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P’ra le tiioltìssinie rommrdie del (jrande Comifo Veneziano 
quelle f>peeiahnentc in vernacoh aeeennnno senza dubbio ai 
risorgimento deU’arte. di quelTarfe che, inspirandosi alla verità, 
può dominar sovrana e mente e cuore de’ popoli. E certo, s’ei 
non fosse stato da molti de’ qùù influenti suoi critici contc.mpo- 
1 ranci franteso affatto, e bistrattato dagli imndiosi, e. depresso 
dagli idioti Harrenti. un bellissimo scopo avrebbe, raggiunto; 
quello cioè, dopo aver gettate le prime basi, di vedere tutti gli 
altri scrittori unirsi a lui, e secondarlo nelVerezione d'un mae- 
stoso edilìzio. Ma sorsero dovunque contrarietà c discrepanze; 
la molfiplicità dei sistemi, la pedanteria, l'ostinazione divisero 
le forze intellettuali degli uomini di lettere, siccome la discor- 
dia e la gelosia degli antichi Comuni arcano sciaguratamente 
divise le forze fisiche degli Italiani. 

Ove trovarla, dunque, questa popolare Commedia, creata nel 
suo vero fine e conectto? 

Di pii* 0 men riva htee nella storia del teatro vediam poscia 
brillare un Albergati , un Camillo ed un Carlo Federici , un 
Ghcrardi de’ /{ossi, un Conte (iiraud, un Sografi, >m Alberto 
Nota e parecchi altri, senza escludere ì’ultimamenfe compianto 
F. A. Bon. Ma potremmo noi forse trovare fra gli innumere- 
voli lavori di questi comici italiani (arcibenemeriti del teatro 
fin che si vorrà) una sola dozzina di vere commedie popolari? 
E se non ne fecero questi, che erano i maestri, che cosa avran 
: mai potuto fare i loro discepoli e imitatori? 
j Seguaci gli uni di questa o quella scuola, architettandosi 

sistemi fittizii gli altri, si dimenticarono i dolori, i bisogni della 
società fra cui vircano, non si curarono delle sue asqnrazioni 
verso un’èra di maggicrr progresso, per poscia logorarsi il cer- 
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vdlo in foggiare combinazioni , caratteri e inireeci che non 
hanno alcun riscontro col vero, capaci solo di sorprcmlere con 
uno sforzo d’ingegno Vattenzione dello spettatore, ma che non 
rispondono a quella voce interna che spinge l’uomo a tutto che 
è hello, a tutto che è buono. — L’opera del genio deve neces- 
sariamente commuovere le masse; deve parlare al cuore. E 
quando si ha l’amore della riuscita, piuttosto che l’amor della ' 
cosa, dice lo Schlegel, quando si cercano gli effetti esterni anzi i 
ch’essere inspirato da verace entusiasmo, si può forse abba- I 
gliarc e sorprendere, ma parlare al cuore, non mai. E ciò si i 
figgano in mente coloro i quali, col signor Despréaux, credono \ 
che l’essenziale nell’opera della poesia sia l’elocuzione o la strut- | 
tura del verso non già la sublime inspirazione e la nobile verità, j 
Avvegnacchè da tali princìpii di pretto materialismo, sic- j 
come vediamo in quest’epoca di spettacolosa floridezza del j 
teatro italiano, non può a meno d’ emergerne uno snutgamento, I 
j una sfiducia generale in tutti quegli ingegni, che pure nell’in- 
' terno sentatisi capaci di far qualche cosa. Inceppati da’sistemi, 
liberi solo di darsi alla libidine de’ sonori vocaboli, e’ si 
vanno dì e notte martellando il cervello per trovare un intreccio \ \ 
novello dfl vestire il più leggiadramente possibile per la scena, \ [ 
un argomento vergine da produrre agli occhi dell’ognor avido 
pubblico , e strappargli almeno una foglia d’ alloro. Ma con j ■ 
tante pastoie che fanno ingombro alla loro mente, che gravitano j i 
sul loro cuore e lo soffocano come sotto un pezzo dip 'wnd)o, non i ! 
solo malagevole, ma quasi impossibile riesce il concepire una \ : 
novità qualunque. Laoiule si viene a conchiuderc, con gran \ j 
detrimento di .se stessi e del teatro, col freddo Nil sub sole ; j 
novi! Non ci è più novità! — Eil è naturale: paichè per i i | 
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delle mie Commedie in Temacelo 



Son polvere scene sbozzate, semplici episodi della vita po- | 
polare, tratteggiati non certo col pennello di Bemhrandt ò j 
di Rubens, ma i)c' quali il cuore, unicamente il cuore, fornì 
tela e colori. | 

E spezialmente dal cuore, io credo, la Commedia popolare \ 
s’ informa. j 

La vera Commedia del popolo, quella cioè che dipinge con ; 
tinte vere, con foni vivaci e arditi non solo i caratteri, ma t 
le varie afùtudini, le nobili abnegazioni, le recondite virtù, | 
e spezialmente gli ancor più reconditi vizii del popolo; quella ' 
che sa esporre dinanzi agli occhi di una folla impaziente 
di divertirsi o commoversi, di ridere o piangere, una serie ! 
di fatti ove spesso si rivelano con profonda verità gioie e 
dolori, speranze e disillusioni, pregiudizi ed errori, e le in- i 
giustizie sofferte e gli atti disperati di tutta quella folla istessa : \ 
io non esito punto a credere non abbia mai potuto allignare 1 
in Italia prima del Goldoni, ed assai debolmente, in modo j 
qua.si impercettibile, dopo. 

Che se dapprima V Ariosto, il quale con' la sua Cassaria," 
la Lena, i Suppositi, il Negromante, e la Scolastica ad- 
dimostrò non aver voluto allontanarsi d’ un pelo dall’imita- 
zione de' Latini ; se il Machiavelli con la sua Mandragola 




pedanti, pei materialisti, il mnndo intero altro non è che una 
! bottcffa da rigattiere ripiena solo di ciarpami e cenci d' ogni 
sorta. E ne ritraggano pur dessi un manto regale, l’armatura 
i d’un guerriero, od il soprabito civile; a primo colpo d’occhio 
I vi si scorgeranno le rosicchiature de’ topi, la ruggine, e le falde 
I logore e scucite. 

I Mentre invece, la Natura — il primo maestro dell’ artista 
j I — h vergine sempre, poiché non mai cessa di riprodursi. Dessa 
j ' 'infinitamente ricca, non s’ arresta mai dal fornire copia ine- 
I j sausta di colori i più nuovi, i più beUi, d'armomc divine a tutti 
I ' che non abbiano corrotto il cuore, o guasto il cervello. 
j 1 Or non si creda che io tali pensieri manifesti per dar con- 
I ' sigli a chicchessia, o per stolta albagia d’erigermi a maestro 
' d’un’ Arte, nel culto della quale finora m’accorgo d’essere niente 
I ' di più d’un bimbo che va comp'dandme le prime sillabe. Nè 
I * parlo per vanitosa modestia : ma per convincer me riguardo 
! al teatro in generale, d’una verità, che pur sempre credetti in- 
1 ' variabile; e per dimostrare al pubblico, che vuol reputarsi giu- 
j dice imparziale , eh’ io non impresi a trattare la bersagliata 
\ ' Commedia in vernacolo per isterile balocco , ma con un fine 
1 determinato, mirando ad uno scopo che per me credevasi santo! 
— L’educazione delle masse. 

; Innamorato del teatro fin da’ miei primi anni, Mi sempre 
1 in mente che questo dMa essere potente mezzo di civilizzazione 
. dei costumi. Sul palco scenico, laddove tutta si concentra l’at- 
j i tenzione di m'dlc e mille spettatori, i più sani princ'ip'ii di mo- 
rale si assorbono quasi insensibilmente, meglio che in qualunque 
I 

j libro: là il cattivo marito scarge la povera moglie ingiustamente 
j maltrattata, abbandonala, sofferente, e fremendo per tanta sua 
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I malva f/ità, ei farà i più (fenvrosì sforzi onde <orrcg;iersi ; là 
■ j r inesperta donna osserva le terrilnli conseguenze d'itn fallo; 
j ; là i viziosi c i ridicoli eonlinnamenle si trovano flagellati dal- 
I ! V inesorabile sferza de! poeta ; là di viva luce risplcìide la sii- 
; I blinie ma s])esso ignota virtù del sacrifizio, cd i cuori ne palpi- 
j tana, e gli occhi s’empiono di lagrime; là, infine, anche il j)iù 
! protervo, rapito dal fascino d'una commovente azione, sentesi 
irresistibilmente attratto ad applaudire alla virtù, quella inrtù 

t 

' ch’egli, fuori del teatro, cinicamente, derideva e sprezzava! — 
i : A' dopo tali considerazioni chi non e.sclamercbl)c che noLih e 
' santa è la missione del popolare poeta comico? — Ed è prcci- 
j samente dopo aver ciò esclamato eh’ io mi spinsi ardito a tentar 
la prova. 

1 Epperò. a quanto dissi più soqjra ritornando, della mancanza 
j cioè di poeti qmpolari in Italia, non vorrei che mi si incolpasse 
I d' una presunzione, a vero dire stoltissima. Io non feci che, se 
! non stabilire, accennare un fatto: ma non ro’ certamente la- 
sciar supporre con ciò che, in mancanza di commedie veramente 
pel popolo, io ni intenda d'avervi sojyperito collo .scrivere queste 
! tneschinellc mie cotnposizioni in vernacolo! Dio mel perdoni, 
ma piuttosto che vedermi affibbiata una si ridicola vanità, son 
pronto a ritrattarmi e proclamare all'istante arcipopolarissimi 
tutti i poeti presenti e passati, incominciando da Plauto e Te- 
renzio, anzi annoverandovi perfino l’attico Aristofane, il quale 
! in verità fu, pel suoi tempi, il poeta più popolare. 

1 ! Delle commedie mie in genere non vo’ qui fare nè apologie, 
ne critiche: rijuterò solo quanto dissi in principio: — Son 

I poveri e seni /il ivi (dibozzi. — 

i { 

j ; Ldiqi Piktracqua. 
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ATTO PRIMO n : 

veuja lii ! Dova eli’ as tiea ninni a lo sa ! Chiel a ven a j 
(lisnè a cà. e peui adiù, [à gmin a lo ved. ! 

Medeo Vedlo : Piuma iìalekira Sabeu.a Meueo ! Mi i voria | 
bill di’ a l’aveisso staiiipà Sahlim Medeo, e non Sabeea; | 
ma a sa bin, neh! da dop di’ a j’è la stampa libera, i i 
stampador a fan aut e bass coin’,a vculo. 

Mania Già (leggendo) Ma a P è pa la Tarantola di’ a baia. I 

a 1’ è la Tarantella. | 

Medeo A fa TLstess... 

Mania Oh! ma la Tarantella a l'è pa un bai neuv. 

Medeo Novissimi j 

Mania Ma s’ i 1’ hai vdula mi a baiò an temp d’ mia gioventù, i 

Medeo Si... Ma anlora 1’ era nen mia fia eh’ a la baiava. 

Jlunia Ah! i capisse; l’è un bai neuv per sona fiaV 
Medeo Sì sgnor. 

Finmin Che bestia! 

Garh. Sastii coma ch’as ciama to padron ai temp d’adess? 

Pinmlii Mi lo ciamrla un aso. 

Garb. No, me car. .\s dama un genio. 

Pinmin Cousta l’è bela! E perchè 

(rari. Perchè fasand e disand d’ bestialità as aiicamilla a vni 



I 



i 



i 



I sgnor... I 

I Piumin Eoli l’ è vera... ! 

! Garh. E quand un om 1’ è sguor... a peul intrò facilmeiit aiit ’l j ■ 

1 numer privilegia dij genii ! 

Piittnin Ma cos son-nc sti genii? 

I i Garh. Ma... ai na j’ è d’ douc sort. L’ ulia a smia a to padron 
I 1 L’ autra... 

i j Piumin Ebin ? L’ autra... I 

! j Garh. A sinia non a to padron. ! 1 

j j Piumin E a chi eh’ a smia anlora? | 1 

i ' Garh. .A... a coule nivolc eh’ a circondo ’l sol quand di’ a nàss. 1 
i j Pómiiii Capisso pa... I 

I 1 Garh. Son persuas. 

I Medeo Ecco finì, monssù Mania... (Mania s’aha) i 

1 Mania Oh ! stas.seira venta propi eh’ i vada vede sona tia. 
j Medeo Pravo, monssii! E di’ a sciopata. 
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i Intcrao della bottega di Medeu. A destra ed a sinistra trovasi una fìla di 
s<‘die Iter gli avventori. Xel mezzo sorgono le due vetrine contenenti 
: vas<‘tti. parrucche ed altro, colla gran porta d'entrata da cui scorgesi 

i la via. 

il ■ .. . 

! j 

i j SCENA PRIMA 

I 

I Dall’uaa parte MKDEO serve monssù MANIA, 

daU’altra PIDMIN serve GARBAGLI. \ ' 



Medeo f parlando forte a monssù Mania) j 

I 

, coul pass a tre l’è so! 

S’ è fasslo chila ? 

Ma si sguor. A l’ ha un talent straordinari 
mia ha ! 

Mania Oh I coul pass a tre 1’ è magnifich. 

Medeo E per stasseira 1’ ha fané un neuv. 

Mania Un autr pass a tre? 

Medeo No sgnor! Un pass eh’ a dev esegui chila sola. Una cosa 
sorprendent. Oh’ a s’ imagina eh’ a fa dune piroléte an aria ; 
e peni a bat una sesta, a dà un mes volt a drita an sia | 
punta d’ ij pè , peni dono autre pirolete, un peit sant per 
shiess com s’a voleissa, e a ven a tombè an ginoi dnans 
ai publich, eh’ a l’aplaudiss furiosament, ch’ai campa d’ bo- 
chet, d’ corone a brecio ! 

Mania Oh! oh! magnifich... Stasseira eh’ a fa lon ? 

Medeo .Stasseira... Perchè, a savrà eh’ a 1’ è sona serata. 

Mania Oh? 

Medeo Dò! bòi L’ baio ncn veduto anonssià sui canton? 

Mania L'hai pa fait atenssion. 

Medeo Adess ij darai mi un manifest. i 
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Mcdeo Sicura ! Sti giornai li venta pagheje bili per feje parlò ! ' i 

A son butà a posta Ma invece la gaseta d’ monssii Gar- ^ 

bagli 

Garb. Mia gaseta a vend neiì la lode a un taiit per riga. | 

Medeo Oh! sicura. j 

G(vb. Fi se quaich volta i lodouma la mediocrità, lo fouma per 1 ‘ 
incoragiè .. j . 

Mcdeo Pa nen autr. j 

Garb. E se quaich volta i lodouma chi eh’ as lo merita nen, i lo 1 j 
fouma pa per pagament, ma pòr caprissi... i 

Medeo Caprissi drolo... j 

! Garb. Per generosità... j 

I Medeo Ma riguard a mia fia... ! 

Garb. Sona fia l’è bela... 

! Medeo Lo cherdo. Bela c brava. 

1 Garb. E una perssoHa bela a merita tut. 

I Medeo Bravo, monssù Garbagli. ; 

Mania ’L giornalismo a 1’ ha l’ incarico ’d difonde la vrità... 

Garb. E la giustissia. | 

Medeo Ma nen ’l giornalismo teatraU ' 

I Mania Perchè? 

I Medeo Oh! bela. Pèrche a difond soue vrità, come mi idifondo 
mie pruche... a chi eh’ a paga pi bin. 

Mania Eh... quasi, qua.si eh’ as peul dco dLsse lon dl’autr gior- 
nalismo... 

Garb. Qual? 

Mania ’L por.mcu. * 

Garb. A j’ è una gran diferenssa. 

Mania Santa pas! I sounia trop dait al comersi pèr nen savei 
che an tuti i caiiton j’ è na botega. 

Garb. .l’è però d’jomini d’ cheur... 

Maina Chi lo nega? N’j’è sempre staine, c sempre ai na sarà. 

Ma... a veiio rair ogni volta d' pi... 

Medeo Riguard al cheur, mi, pèr esempi, i son neii un om rair. 
Fiumin Ah! ah! L’è pitost sjiess, monssù Medeo. 

Mania Ma chiel 1’ è nen un giornalista... 

Garb. Sicurament... 
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i I Mfidm Kh! chissà V Chissà die un ili i cliita i rnsor per piè la 
I I piuma. 

j Garb. Ah! ah! ah! Ai saria gnentc d’ straordinari! 

j t Mania Ai n’ a jè tanti eh’ a sario degn d’ chitè la piuma pèr 

I j piè i rasor! j 

I Medeo Sto mond l’è fait a scala... ; 

j I Garb. Giust. Ma venta note che i scalin a son trop ben ansa- 
I ! vonà... 

, Mania E a 1’ è facil sghiè... 

j j Piumin Piè un patagnech c rompsse '1 nas. I 

I I Medeo Ti parla ncn. Dèi rest, lor antri sgnori a pculo nen ne- 

I I gheme che quand’un a 1’ ha le sacocie piene d’ ciochin 

! : (s’odc una carrmea fermarsi dinanzi alla porta). 

i i 

I I SCENA SECONDA 

I 

I GIOVANA dalla carrozza, o detti. i 

' . , il 

I Medeo Sì a j’ è mia foumna. 

1 Piumin (corre ad aprire l'uscio, e .scorsesi Giovano in rarrocea, 

I la quale mettendo fuor) la testa dallo sportello, dice: ) \ 

Gio. Dis, monssù Medeo, P eia già vnua a cà nostra Sablin ? 

Medeo Ancora nen. , i 

Piumin Veulla calè giù, madama? j 

I ; trio.. No, no. Anlora i vad a piela al teatro... 

Medeo Va pura , mia cara. i 

(rio. S’ ai ven la sartoira, fala fermò. ! 

Medeo Va "bin. ' 

(rio. Da sì a un’ora son toma si. Tè, Piumin, porta sossi dsora , 
ant’ mia stanssia... (porgendogli alcuni involti) [ 

, Medeo Cos r basto compra d’ bel ? | 

: Gio. D’ gofarie da gne.nte. Una scatola d’guant. douc dosellc i 

* d’ fassolet d’ hatissa, e d’ autre inessie Porta tut dsora ; j | 

neh ! Piumin. | 

Piumin Si sgnora , madama. I | 

Gio. Arvedse. Ah! dis, Medeo: Guarda che ’l cavajer anchcui a j ! 

I veul eh’ i vado a disnè fora... j j 

Medeo Va bin... andè vojautri... 
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Gio. No, venta eh’it velie dco ti. 

I Medeo Ma mi 1’ hai la botega !... 

I Gio. Che botega! J’elo nen Piumiu? Basta, i parlrouma. Arviidsse. 
( (chiude lo Sportello, Fiumin chiude l'uscio, e si ode la vet- 
tura a partire) 

HCKNA TERZA 

MKDEO, MANIA, GARBAGLI c FIUMIN. 

I Fiumin I vad a portò son... (per partire) 

I Medeo Spela! Lassa v6de. Eh! sgnori, che bela roba? Guani, 
I e che guani!... £ sii fassolet? Ma mi sai non com diau a 
vada, cousti fassolet d’ hatissa a constò tant. 

Mania Eh! sì: roba fina... 

Garh. Boba d’ lusso... 

Medeo E broda. Na volta ai piasia tant a mia fia a brodesse 
cbila i fassolet... Ma adess j' ò pi car compreje bell’c brodà... 
Garh. Diani. L’avrìa gnatica terap. 

Medeo Oh! certo: 1’ studi... (Fiumin parte colla roba) 

Mania Là! moussù Medeo... (per partire) 

I Medeo I souma anteis. Stasseira... 

' Mania Oh ! i manco nen. 

Medeo Prontoumsse le man; ( facendo setjno di applaudire) 
Mania 1 veui eh’ i fasso vni giù ’l teatro. 

Medeo Bravissim ! Ma sovra ’l tut, quand a farà coul pass neuv ; 
, doue pirolete, un saut per sbiess, e peni un jicit voli, e pepi 

j plafate! là an genoi dnans al puhlich; e anlora giù d’fior. 

! Mania Giù d’ bochet. 

I Medeo Giù d’ poesie, d’ sonet, d’ cansson. 

! Mania E viva ! Arvedsse stasseira! (parte) 

Medeo E dco chiel, monssù Garbagli, i spero ben... 

Garh. Mi, a dije la vrità, i sai nen se .stasseira i podrai... 
Medeo Coma? La scira dia beneficiata... 

Garh. Cos’ veullol I farai ’l possibil, ma i peuss nen assicurò 
d’ andeje... 

Medeo E perchè? 

PieiT., Voi I 2 
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Garb. Pgrchè l’ hai da fè a l’ ufiasi... 

Medeo Eh! pér na seira !... 

Garb. Eh! me car monssù Medeo, coul eh’ a fa so dover con bona 
volontà e conssienssa, a manca mai. 

Medeo I spero però eh’ a vorrà di’ quaicosa d’ mia Sablin. 

Garb. Ant’ mia gasSta? 

Medeo Sì sgnor... 

Gotrb. L’ è un po’ dificil... 

Medeo Oh?!... 

Garb. L’ è un po’ dificil, pèrchè mia gaséta a l’ è politica, e per 
consscguenssa a peul nen ocupesse d’ cose teatraj... 

Medeo Ma a l’ svia già fiutarne un artico!... 

Garb. L’ hai già die eh’ i l’avia falò pòr caprissi... 

Medeo Eben, eh’ a toma felol 

Garb. A m’è pi nen permess... 

Medeo E perchè? 

Garb. Pèrchè mi i servo ’l publich. E chiel a sa che se quaich 
volta coust publich an permet una scapada , a l’ è pi nen 
prudent, uè Ical torneje una seconda volta... 

Madeo A la fin d' ìj cont, mi sai nen che scapada l’ abia fait. 

Garb. L’ hai fata grossa! I 1’ hai portà a le stelle sona Sablin ! 

Medeo Ebin, 1’ baio nen dit la vrità? 

Garb. Oh monssù Medeo ! I 1’ hai comess un’ ingiustissia. 

Medeo Coma ? 

Garb. SI, un’ ingiustissia. Pèrchè a j’ è sent artista eh’ a stadio, 
eh’ as distinguo , eh’ a dimostro d’ amè verament l’ Arte , e 
mi d’ coui artista i 1’ hai nen dit una parola. Mentre sona 
Sablin, parland si tra d’noi, sona Sablin, che a sa gnanca cosa 
eh’ a vcul di’ Arte, che a baia tut’ afait senssa prccision e 
fora d’ temp, mi i l’ hai lodala ant’ una manera la pi gofa. 
Ma i son penti ! bin penti ! 

Medeo Coma, coma? Mia Sablin a l’ha nen d’ preclsion? 

Garb. No, eh’ am clièrda... 

Medeo A bah fora d’ temp ? 

Garb. .\fait! Ch’ a chi rda però lun che mi dia lon per voreije 
mal. No... 

Medeo Ma se tuti la lodo, tuli... 
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Garb. L’adulassion a l’è ben soens parei d’coule cantilene ch’a 
fan le baile per fò andurmì le masnà... Ma guai per 1’ om 
onest, se as lassa vince e as’andeurm. Perchè, desviandsse, ' ! 
a sercrà inutilment soua onestà, a l’ avrà perdula. : | 

Medeo Ma mi... ! | 

Garb. Chiel 1’ è ant’ una strà cativa... 

Medeo Oh ? j 

Garb. Si... Un tcnip ì 1' hai ainà... soua famia. R pSr lon i chèrdo i 
ben d’avcrtilo. Da l’onestà al vissi, da l’onoratCssa a l’obro- j 
brio, ili disonor a j’ è nen autr che un sol pass. Medeo! 
eh’ as pia guarda. Mi i vedo già che chiel e soua foumna • ! 
as dan 1’ andi pèr fè coul pass... Ch’ as pia guarda. | > 

Medeo I l' hai capi !... (Già a son tuti parei ! ) Ch’a senta, moiissù > . 
Garbagli ; mi a l’autr, a coul giornalista da doni dèi Saltiu- | j 
BANCO, i r hai sempre daje doi scù pér articol... I | 

Garb. Monssù Medeo ! ' | 

I Medeo Ma i conosso le circostansse, i sai peisè la gent e conossie... ' ! 

I Quindi , considcrand ’l merit di’ un e di’ autr... £ sicome a | | 
m'è pi car un artieoi d’soua gasèta, che sent d’eoul bufon | 
del Saltimbanco, e sicome mi... I j 

Garb. Che cosa s’ intendlo d’di!?... 1 I 

I I 

Medeo Ch’ a spela. Sicome mi, disia, per amor d’coula fia i peuss j 
fè quaich sacrifissi... Ecco si, monssù Garbagli, inter nohis, ^ | 
am fa gnente d'regalejc magari un quaich sent o dosent li- ‘ | 
réte... j 

! Garb. A mi ? i i 

Medeo Già, bù, a chiel ! basta che chiel am fica là ant sona ga- ' { 
séta una mesa paginèta... ‘ 1 

Garb. Ah! si?... ’ ! 

I Medeo Pa d’ pi ! Una mesa paginèta, ant la qual ai sia una do- i | 
sena d’iNSUPEKABlLK, d’iNAKBIVABILE, d’iNBOEMONTABlLE, ’ ^ 
■ eteetera, eteetera. _ ; I 

I Garb. Oh ! mon.ssù Medeo. J ! 

j Medeo Ebin?... | | 

j Garb. Salo nen che lon eh’ am dis adess, a 1’ è un insult per mi? ( ^ 
! Medeo Insult? Smonje d’ dnè a l’è n’ insult? Mi vodria ch’a ^ ' 

I m’ insulteisso tuti i moment! | ■; 
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Garb. Un ìnsult ! Se a tuli i canton j’ è iia botegu, coni’ a disia I 
coni sgnor; se j’ omini d’eheur a son rair; eh’ a sapia ch’a [ 
venta calè bin bass, eh’ a venta ampautesse ben per trovè 
d’ omini eosì vilissim , eh’ a sio capaee d’ vende l’ iiigegn e | 
: la cossienssa. Ch’ a sapia ehe coni pass li mi l’ hai ancora ' 

I nen falò , nè mai i lo farcii !... Ma i torno a dijlo ; eh’ as ! 

pia guarda d’felo chiel. Ciarea. (parte) 
j Medeo Pover bagiià! Na treuvo seni gi ornai eh' a diran lon ch’i ' 
I veni mi, mostrandje couste giaunfite (leva di tasca un pugno \ 
I di monete e le contempla). Ecco lon ch’a fa bogiè '1 mondi... 

I Sossi a vai tut... Cosa solle mai le ciancie d’eousti dispera, 

I ch’a fan nen autr che predichè la moral, la virtù, l’oiior?... | 



E antant a bato ij trantedoi. Na pèssià d’eouste giaundtc, 
d’ couste rotondine, e tut a cambia !... Ma... dco mi, quand 
ij tirava vérde, i fasia ’l malavi... i pensava a la virtù... Ma 
adess... Medeo!... ti t’ bestemieV Ti t’ses gram com la pesti... 
Oh! gnanca per le scatole, (canta e balla) 

E s’ it veule fe d’ profit , 

Marcia sempre e tira drit. 

«CENA <tVABTA 

MtBJEO e PIUMIN. 



Piumin (entrando) Ah! ah! ah! 

Medeo Cos’ jelo da rie ? 

Piumin L’ è alegher, monssù ! 

Medeo Sempre, sempre alegher. 

Piumin E chiel a fa bin. 

Medeo L’hastu butaje a post la roba? 
Piumin Sì sgnor. 

Medeo Piumin! 

Piumin Sor padron? 

Medeo T’ piaslo cousta botega? 

Piumin A l’è magnifica... 

Medeo Un dì o l’autr t’ia boto an testa. 
Piumin Coma? 

Medeo T’ la regalo. 
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Piumin Bell’ e coro’ a slrcuva? 

Medco Com’ as treuva. 

Piumin Ma mi... 

Medeo Ti t’ ses un brav fteul; e mi veui fò toua fortuna. 
Piumin Oh! sor padron,.. 

Mcdco Diil rest, mi son stofi d’travajè; i veui artireme... 
Piumin Chiel a 1’ è sgnor... 

Medeo Eh ! già, che... 

Piumin Chiel a l’ha d’merit... 

Medeo Eh! an.ssouma: o merit, o iien inerit ; i veui deme a la 
leteratura ! 

Piumin L’ è un mc.stà eh’ a straca nen... 

Medeo Oliente afait. 

Piumin Sti leterati a hato la fisca tut’ol dì!... 

Medeo E mi, Piumin, im sento propi inspira a hate la finca. 
Piumin Ch’a seguita, eh’ a seguita coula santa inspirassion. 
Mcdco Vcusto di’ che quaicosa i riussirai? 

Piumin Chi na dubita? 

Medeo Quaicosa d’ straordinari? 

Piumin D’ sorprcndent ! 

Medeo Piir esempi?... 

Piumin Per esempi... Adess i savrìa pa... 

Medeo No , dis , dis !... Ti t’ conossc i me merit... 

Piumin Per esempi... 

SCE1V.4 aVI.VTA 

PINOTA e detti. 



Pinota (sporgendo la testa dalla porta) J’ elo me fratei ? 
Medeo Oh! Pinota, ven anans; i son si... 

Pinola (entra) Im cherdìa che t’ateisse da fè... 

Medeo No, com’ it vede, j’ è gnun... 

Pinota Tanto mei: 1’ hai da parlete... 

Mcdco Parla pura... 

Pinota Ma... (guarda Piumin) 

Mcdco Cosa? T’ gcnlistu d’ coul fabioch ? 

Piumin [ vad via snhit... 
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I Medeo Ma uo. S’ ai fa pa gncnte... 

Fiumin I vad a fumé mesa sigaia... 
i Pittata L’ hai mach da dite na parola... 

I Medeo Eben, sentouma... 

I Fiumin (dopo aversi frugato in tasca) Oh! tc: Im chèrdia d’avei 
j d’sigale... 

! Medeo N’ basto gnune ? 

I Fiumin Ma noi 

: Medeo Tè, là I Pia cousta sì, eh’ a 1’ è d’Ayana. 

Fiumin Diccio! Sigalc da sgnor. 

; Medeo Cos’ veustu feje ! Coule maledete sigalc da un sold i peus 
I pi ncn fumcje! am fan mai. 

j Piutnin Grassie. I vad a fé ’l tech-tech sul canton. (via) 

j Medeo Dunque, Pinota... 

I Finota Dunque scouta si. Hi 1’ hai bsogn d’ dnè... 

I Medeo Oh ! sorela... 

1 ! Pinota Si : a j’è staie coul die grivere, e venta per forssa eh’ | 

1 I lo paga... A coula gent lì venta nen conteje d’storie... E m* 

' adess im treuvo pilost a le streite... Anssi, pfir ditla propi 
coma eh’ a l’è, sicome i 1’ hai dovù saldò la nota l’autcr di 
I al marcand da euli, ade.ss i son tut’ afait sprovista! 

! Medeo D’ ciochin? 

Pinata Sì. E pèr lon i son vnua... 

Medeo A ciamemne a mi? 

‘ Pinota Precisament... 

I Medeo Ma mi, mia cara, ì son pa ant’el cas... 

' Pinota Coma? Dop ch’it vas a mostrò a tuli le sacocie piene 

d’ dnè, d’ monede d’or... 

' Medeo Ma t’capissi bin... Coni dnè a son me, e a son nen me... 
j . Cioè, a son benissim me... ma... 

I : Finota Ma veui pa che t’ am' ij reg.ali, no. 
i Medeo Capisso... T’ veuli che t’ ij prèsta... 

Pinota Che prestandum d’ Egit ! I veui che t’ am rendi lon 
eh’ am ven. 

Medeo Eh ? 

Pinota Sì sgnor ! Lon eh’ i 1’ hai prestate mi a ti. 

Medeo Pinota! I souma ancora d’ matin. L’hastu già beivù? 
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Pinota T’ avras beivù ti. 

Medeo Ti t’has prestarne d’dnè? 

Pinota Mi, sì sgnor, mi. 

Medeo Ma quandV 

Pinota Lunes. 

Medeo D’ cousta smalla ? 

Pinota Propi d’ cousta smaSa. ; 

Medeo Ab! sacherdissna. 

Pinota Ma neglo , neglo che ti t’ has manda to Tromlin a eia- ' 
meme doui mareugh per un’ora, e peni... 

Medeo Tromlin?... 

Pinota Si, Tromlin... K peni i l’ hai pi nen vist nè Tromlin , nè | 
Pero... Mi coui dnè ij tnisia pront per deije a coni die gri- | 
vere, e i l’hai dit: Oh! s’ a 1’ è mach p6r un’ora, i peuss 
presteije a me fratei, tant fisa da si a doui o tre di i n’ hai 
nen bsogn ; o i l’ hai duvert ’l banch , i l’ hai piaje ant’ la 
coupa, e bell’ c anvlupà ant’ él papè com’ a l’ero i l’hai daije. 

Medeo T’ has daije a Tromlin ?... Ah I baloss. 

Pinota A to fieul. 

Medeo Ah 1 boSa dona. Ma sastu nen che chicl-là a 1’ è una rotta | 
déscaussa, eh’ a T ha portaje via con la pi bela grassia d’eoust 
mond, e che ti coui doui merengh t’ ij vedras pi nen ?... 

Pinota Eh?... • j 

Medeo Ma sastu nen che lunes, bell’ e lunes a l’ avia sciancam e I 
un scù da mi, e doui scù da soua mare ? 

Pinota Cosa eh’ i sento I 

Medeo Ma veustu che mi, mi i vada feme préstè doui marengh i 
da ti? 1 

Pinota D’ vote, as’ sa bin, p6r fè qnaich pagament... i 

I Medeo Ma se mi T hai da fè gnun pagament, mi devo gnente a j 
ggun. ; 

Pinota Ah! tna dunque mi son ruinà? l 

Medeo Diani ! s’ it campi via ì dnè parei. 

Pinota Ma cos’ na falò to fieul d’ coui dnè? 

Medeo Lo sasto ti?... Ai sgheiia inalament... 

Pinota Ah ! s’ it fusse un bon pare... 

Medeo Oh ! mi povr’ om. i 



Digitized by Google 





I 



SABIJN A BALA 



a 



. Pitìota It sufririe npn lon, per sicura. 

Medeo 151i si ! mi 1’ hai da penssè a d’ autr. 

Finotu Già, a toua fia. 

Medeo Naturai. 

; Finota Ah ! quaiid am passa piir la testa toua Sablin, im sento 
‘ vili caud per la vergogna. 

Medeo Che vergogna V 

' Finota Lo sai mi... si !... Perché toua Sablin... 

Medeo Sablin a baia: e con lon? 

Finota Già! Sablin a baia. 

I Medeo Però sent , Pinota, i veui nen che t’abic a perde coule 
quaranta lire... 

Pinota Mi? Am’na faria gnente d’ perde tuta mia botega, guarda: 
; am’ na faria gnente d’esse ridoLa a la pi bruta miseria, basta 

‘ mach che... 

Medeo Che cosa ? 

j Pinota Che toua Sablin a baieissa nen. 

Medeo Ah! boba donasse. Ma se mi l’hai quaicosa, se consta 
! botega... 

I Pinota Tas ! Fa ’l pia.sì, parla pi nen. 
j Medeo Tè, i to doi marengh. (porgendole del denaro) 

'■ Pinola No, i veui prima che t’ parli con Tromlin. 

I Medeo Ma s’ it chèrdo. I sai bin lon ch’a l’è capace d’fè conia 
' birba d’ me tieni... 

Pinota Ah! fratei, fratei! Virte d' autorn, daje n’ociada a toua 
famla, e torna andare. 

I Medeo Ciapa sti due. (cotne sopra) 

Pinota Penssa che l’onestà l’ò una sola ant’ coust mond, peiissa 
I che un pare... 

«CENA «lEHTA 

I ' 

I 9 

I TROMLIN vestito malamente con sigaro in bocca, o detti. 

I 

Trami. Oh ! mia magna eh’ a j’ è si V 
Medeo Ven, ven si bolla posta. 

Troml. Cos’ j’ ciò d’ neuv ?... 

Pinota A j’ è, che mi son vnua da to papà pèr... 
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; Medco Pèr fesse rende coni doni marengh. j 

I I Pinota Che ti... ’ ! 

: I Medeo Che ti t’ sas... i 

i j ■ Troml. All ! sì ? facetìdo lo gnorri) i 

^ ' Medeo Grama pel ! Cos 1’ hastu fané d’ coni doni marengh ? j 

: i Troml. Che marengh ? : 

I iinvta Coni eh’ i t’hai date mi anvlupà ant’ ol papò! 

Troml. dilla? 

! Pinota Si , mi , mi. 

1 Medeo Fastu ’l neuv , adess ? 

; I Troml. Ma mi sai pa d’ gnente. (fingendo lo stupido) { 

! Pinota Coma ? t’ sas d’ gnente ? j 

j I Medeo Tromlin ! I 

I j Troml. A l’è la prima neuva eh’ i sento... 

1 Pinota Coni doni marengh? (disperandosi) 

J Troml. Da dop chi 1’ hai daje a baila... 

I Medeo Tromlin! (afferrandolo per un braccio) 

I ; Troml. Eh ! Vcusto feme mal? 

I i 

Medeo L’ hastu o 1’ hastu nen piajc ? 

I j Troml. Ma cosa? (cinico) 

I ; Medeo Coui doui marengh. 

, i Troml. Mi no... mi. 

j ; Pinota Dio ! Dio mio ! (battendosi la fronte) j 

, ! Medeo Pinota ! (in senso di dubbio) I 

j i Pinota 1 peuss piene un giurament eh’ i P hai daije. j 

j I Troml. Ma a chi ? j 

j I Pinota A ti, a ti, che, s’it neghe lon, it ses pi fauss che Giuda. 

I I Medeo Tromlin! Dis la vrità, o guarda eh’ it fas fichè an piirson. 

i ! Pinota Parla , parla , p6r 1’ amor di Dio 1 

j ! Troml. ( scoppiando in una risata ) Ah ! ah ! ah I Magnifica. 1 

smie propi doi teatranti Ah! ah! ah! Ma si, si, chi Pha* 

I piaje mi. Cioè i son famje préstè da magna Pauter di. 

I I Pinota Ah! mio Dio. (tutta racco/isolata) 

j I Medeo E perchè, canajon, eh’ it negavi? 

j I Troml. Ah ! ah ! Per rie. 

I Pinota Guarda, Tromlin ! T’ has fame un mal eh’ it pculi nen 
! I imaginetlo. 

I ^ 
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Tronti. Veolla eh’ i vada a ciame ’l medich ? 

I Medeo E'dov’soIIe coui dnè? 

! ' Tremi. Oh ! bela : a soii andait. 

' i Medeo T’ n’ has pi gnun ? ’ j 

! I Trami. Gnanca pi un centimetro! S’ i velie a «a, 1’ è pfir qualcosa. ! 

I I Medeo E chi eh’ ai rcnd i so dnè a toua magna ? ! 

! Troml. Che neuva ! Ti... ' 

I I Medeo No sgnor! | 

I j Troml. No? Mia mare anlora... j 

I Medeo Gnanca chila 1... 

' I 

I I Troml. E chissà percliè ? 

j Medeo Pèrche mi veui nen ! 

I Troml. Ebin, eh’ a spela... 

i Medeo E fina a quand? ! 

Troml. Fin quand i podrai deijc. i 

, Medeo Fin quand t’ andrass a travajè. | 

Troml. Si, a la lunga... i 

I Pinota Oh 1 Tromlin , cambia vita. ' 

I Troml. La cambio sempre tuli i di ! S’ a j’ è una cosa eh’ am 

i pìasa a 1’ è la varietà... 

I Medeo Guarda, Tromlin! Mi pago adess toua magna, perchè n’ha 
! bsogn pèr i so afè. Ma guai, guai a ti, s’ it fass ancora un 
debit fora d’ cà I (dà t denari a Pinola) 

Troml. Ben ! Ij farai mach an cà. j 

I Medeo Fa nen ’l drolo I I 

I Troml. Veusto eh’ im buia a piorè? 1 

I IHnota E riga drit, per carità, riga drit ! Ciao, Tromlin. E dco I 

I ti, Medeo, guarda lon eh’ it fass. | 

I Medeo Lassa fè da mi! E vene a trouvè quaich vota. I stouma 
I cosi davsin... | 

Pinota L’hai da fè an botega... 

j : Medeo E quand t’ veuli andè al teatro , mi l’hai peni d’ biet a ' 
! ! brecio. 

i Pinota No, grassie! Al teatro i vad nen sicura! i 

j Medeo E pèrchè? i 

I Pinota Pèrche... Sablin a baia I (parte) \ 

\ ' Medeo Bravo! D’bele consolassion ch’it sas deme'! I 





I 
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Iroml. Oh! fa ’i piasi... (iMamminundosi a destra) \ 

Medeo Dova vasto? 

Trami. A deurme... i 

Medea Ma s’ a 1’ è dì I ' 

Trami. Cos’ ai falò ? L’ hai nen durmi sta neuit... 

Medea E dov’ sesto stait tota la neoit ? 

Trami. Pèrlì , an brando con j’ amis... 

Medeo Bravissim ! bravissim ! j 

Trami. Là, sciau ! andarai an ciesa a di’ ’l rosari... | 

Medeo Coni amis che t’ has ti a son d’ birbe. ! 

Trami. E i galaiitom vene forse con mi ? 

Medeo Perché t’ regoli mal. 

Trami, (sbadigliando e stirandosi) Oha ! 

Medeo Va, va a dormì. 

Trami. A l’è mei. (entra a destra) 

SCENA SETTIMA ! 

MKDEO, indi FIUMI N. 

Medeo Ma I... Mia sorda c monssù Garbagli am dio certe cose... i 
certe cose che verament. . . penssandjc bin... E che bsogn 
1’ baine mi d’ peussè?... A l’ è P invidia eh’ ai fa parlò ! nen 
autr ! L’ invidia eh’ ai rusia... Ebiu, e eh’ a parlo I E cosa j 
m’ na falò a mi ?... ' 1 

Piumin Ch’a dia, monssù, miraco j’ è si madama, (entrando) 
Medeo L’ basto vdola ? 

Piumin L’hai vdù na sitadiHa... 

Medeo Eh ! n’ j’è ansissc d’ sitadilic. i 

Piumin A smiava conia (s'ode a fermarsi una carrosea, corre ad | 
aprir l’uscio) Ecco eh’ i son nen sbagliarne. 

SCENA OTTAVA 

GIOYANA, con mazzo di fiorì, e detti. ! 

(rio. L’ hai pa trovala, sastu ? I 

Medeo No ? I 

Gio. A 1’ era già sartia. 

Medeo Anlora a momenti a sarà si. 

Gio. Oh! già. Sarà andaita a fè on gir. 
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■ I Mcdeo Sot’ ai porti. ! 

Gio. Pèr piò un po’ d’ aptit. Oh! giusta: coma t’hai dite, an- ' 
I cheui andoma fora a disnè. 

: I Medco Ma mi... 

1 Gio. Ti t’ veni dco ti. i 

! ! Medco E la botega?... 

' ! Gio. L’ do gnente Piumin ? ‘ 

i ! Piumin No sgnora, i son quaicosa... | 

Gio. Sentestu Lassouraa Piumin! Tanta la lunga... T’hastu dijlo? i 
! Medeo Sì, P hai dijlo. | 

j Gio. Sti doui strass ij lassrouma a chiel. Sestu pa content ? 

, Piumin Contentissim, madama. ■ 

1 Gio. E noi i viagioma. 

I Medco Bo! | 

Gio. Andarouma a vède le pi bele sità, a Milan. j 

Medeo Bo ! | 

, I Gio. Dev’esse bel Milan ! ; 

j Medeo Figuroumsse ! i 

1 ' Gio. E Venessia? 

I \ Medeo E Firensse, e Roma? 

' ' Piumin ( E Cavoret ? ) 

j Gio. Oh! che piasi. 

! Medeo Oh! che consolassion. i 

I 

nona i 

SABLIN aveumpagData dal cavaliere STOTIFFION, | 

! entrambi voltiti con tutta eleganza, e detti. 

I 

^ Sablin (entra dispettosa) Ch’a fassa grassia, cavajerl 

Cav. ( andandole dietro premuroso ) Ma mi seu nen , tota , lon 
: ch’a l’abia starnatili... 

' ! Medeo Oh? Sabil, sestu sì I Sor Cavajer... (inchinandolo) 

I ' Gio. Son andaita al teatro per piote... e ti t’jcri già sartia... 

Cav. Surtia con mi, madama... 

I Gio. M’era imaginamlo... [ 

I ' Sablin J’ero andait solfai porti per piè un collier... 

I i Cav. E i l’avouma non podune trovò un d’ so gust... 

I I Medeo Epura sofai porti... 
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trio. J’è d’robii iiiagmiica. j 

1 Sablin Oh ! si, vcraraent. A l’ haii un bel gust sti sgnori bisotiè. | 

I .T’ è d’roba eh’ a fa compassiou. ! 

! ! Gio. Oh! diani. j 

Cav. La tota a 1’ ha rason. Ai sarìa da contente tut’ al pi una j j 

) sposa d’ provincia... i ; 

j 1 Sablin Una paisaHa acoslumà a portò nen autr che coni dorin 

I d’ bosch. i 

! Cac. Ma per una perssolìa d’gust come a 1’ è tota Sablin... j 

! j Sablin Oh! (alzando le spalle) j I 

j I Gio. ■ Cos’ r hastu, Sablin V i | 

I Sablin finente. | | 

' Cav. I spero però stasseira d’podeije presentò un collier d’so gust.. . ‘ ' 

I Sablin I vedrouina... 

■ ' Cav. A sarà me impegu d’trovelo a tuti i cost. j 

j ; Medeo Eviva dunque! Sta aiegra, Sablin. 1 

Sablin Fa ’l piasi, papà, lassme stò... 

Gio. Fa nen ’l muso pare! ! 

: ' Medeo Cos’ l’ hastu eh’ at sagrilia? cosa ch’at manca? 

I . ^ I 

• I Sablin Gnentc. | 

] Cav. Ch’a parla, tota... I souma ai so ordin. j 

' Sablin Am manca, ara manca, eh’ i veni pi nen ste bel’ e si ! j | 

j , Medeo Coma ? 1 

I j Sablin Ohi a l’è bel, neh? A l’ è magnifici! vede una perssoHa ! 

•I • com’as dev, una perssoSa d’eondission parei d’mi, a intrè j | 

lì e a seurte tuti i di da una botega da pruchè. Magnifich ! j | 

' ’ E peni, che alog ! Doui o tre pertus, ch’ai dan’l nom d’stansse, | 

i ^ ch’a l’ han ’l solò tut camolà, e eh’ a rainacia da un di a | ' 

I l’autr d’vnine an testa e sotrene bel’ e viv. Magnifich Ioli! ! 

Oh ! a l’ è propi magnifich. j | 

I ' Cav. Ma Telo mach pSr lon? j [ 

j : Medeo M.ach per lon? 

I I Cav. L’ ò una cosa prest rimedià... 

i Medeo T’has mach da parlò... 

I Cav. E noi i provedrouma. i 

1 Medeo Già ! Noi i provedrouma. I j 

I Sablin Epeui , che contrà! La pi bruta vieta d’Turin! Senssa 
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marciapè! Piena d’ pover qunnd a j’è’lsol, piena d’ pauta 
quand a jiicuv! E che odor ch’as senti Bel’ e sì un magasin 
I da formag ; pi an là un saron, che passandje davsin av manda 

' le splue ant’j’eui; un picapere eh’av sciorgniss; un mata- 

! rassc ch’av caria d’iana, un... Uh! e mi l'hai ancora da | 
I stè bel' e .sì V Ma gnanca dipinta eh' ij stagi) pi nen. | 

I Cor. Ebin, andouraa via. | 

I Medeo Andouma via. 

! Gio. Sercouma un alog... 

Cav. M' incarico mi... 

I Medeo S’ incaricouma noni. 

Sablin Ma quand ? 

Cav. D’ancheui. 

! Sablin L’clo bon a fè lon, cavajerV (sorridendo) 

I Cav. Basta che chila a vena d’ bon umor. 

I I Sablin E chiel butlo na condissìon a soue gentilésse? (austera) 
j i Cav. Oh! mai... Ma i desiderouma tant d’védla aiegra. 

i Medeo Si, mia cara: i vorouma védte a rie. 
j I Gio. Vorouma eh’ it sie contenta. 

j I Sablin Ma santo Dio! I capissi bin dco voujautri... la mahneonia... 

I ■ i sentiment trist... (affettata) 

j I Medeo Bah! bah! A passran. 

I Cav. Antaiit andouma a disnè. 
j j Gio. Uh! Ioli .sì. 

j ! Cav. Andouma au campagna. La campagna an bota d’bon umor. 

j j Sablin Ma a servo cosi mal au campagna. { 

I Cav. Bramla forse chi stago a Turbi? 

I Sablin No, no; an campagna! Ma con un pat. 

Cav. E qual? 

i ^ Medeo Sentouma... 

\ 

• Sablin Che stasscira. fini ’l U>atro, i i’abia pi nen da vnì si ant | 

; cousta baraca. 

j Cav. L’ hai capì. Ch’ a vìva tranquila. L'alog ai sarà. 

I Medeo .\i sarà. 

I ! Sablin Ebin, andouma an campagna. 

] Medeo Sestu contenta adess? 

' Sablin Mio Dio! si... 
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Cav. Partouma bel’ e adess ? | 

Sablin Partuuina. ! 

Gio. Mi son pronta. j 

Medeo L’ baine d’andè d’co mi? { 

Cav. Naturai ! ^ | 

Sablin Diani ! | | 

Medeo Anlora im buto ’l capei (entra) j ! 

Gio. E ti, Piumin... | j 

Fiumin Madama ! j j 

Gio. Se quaichdun a vneissa a serchene... i 

Piumin Ij dio ch’ai son nen. | 

Sablin T’ ij die chi stouma pi nen bel’ e si. i 

Fiumin Va benissim. ! 

Sablin Ciao , Piumin. j 

Fiumin Ciarea, tota, e compagnia... 

Gio. Fate brav, neh! 

Piumin Si, sgnora... (partono tutti) 

sgeuta decima | 

MEDKO col c»ppeIIo e PIUMIN. 

i Medeo Sofie andait? j 

I Piumin A seurto ade.ss. 1 

Medeo Piumin ! j 

Piumin Monssù? j 

Medeo Anginoite ! | 

Piumin Eh ? { 

Medeo Anginoite subiti j 

Piumin Anginojomsse subii, (s’inginocchia) ! 

Medeo D’ancheui monssii Medeo at fa padron d’ soua botega, e 
at dà la soua santa benedission. ' , 

l’iumin Grassie... I | 

Medeo Cria : Eviva monssù Medeo ! j | 

Fiumin Eviva monssù Medeo! \ j 

Medeo L’om pi genenros d’ coust mond ! ! | 

Piumin L’ om pi generos d’ coust mond I ! 

Fine dell’ Alto. Primo. 1 
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I • ATTO SECONDO 

Ricca «ala addobbata con molto Ui««o. 

i I 

i 

I 

MKDEO TMtito in caricatara , indi Car. STOUFFION. 

I 

I Medeo (ha un foglio in mano e sta leggendo)-. 

I « Qua] cosa più s'appresta a te si degna 

« Per dir quant’u2<re amonieion ne inspiri ! a 

Oh ! oh I oh ! Ma elo un sonet da cainpè a una fa mosa ba - 
I larilta parei d’mia fia, cousta si ! A l’ è una porcheria bel’ e 

j bona. Sentouma... (legge ira i denti) V, st’ultim vcrs?... Mi- 

I sericordia I 

' I 

j • Di deferenza e amor fan dolce ammanto ! • 1 

' Che diferenza j’elo ant l’amor, ciamo mi? Ah! mi povr’om, j 

! mi povr’om !... (legge) E. S.? Chissà chi ch’a l’è sto E. S ?... ! 

I Cav. Sondi, monssù Medeo. ; | 

j Medeo Oh! cavajer... ! 

; Cav. Halo già vist sona ha stamatin? I 

; Medeo No sgnor! I stava giusta si a spetela... E... e... i m’ a- , 

‘ mttsava ii lese sto sonet, che jerscira a 1’ han camp.ajc a mia j | 

‘ fia Sablin... Ah! ah! L’halo già vdulo?... | 

'• Cav. Ah! coul sonet... Si,., si... 

I Medeo Chissà chi ch’a l’è coul aso ch’ai’ ha falò?-.. 

I Cav. Son mi. 

Medeo Eh? 

Cav. L’hai falò mi... (freddamente) 

Medeo Ma... ma l’Iia scrivalo chiel? | ■ 

Cav. Precisainent... Védlo nen le cifre. E. S.? Edoardo Stouffion? j 
Medeo Ah! vèdlo. Mi voria di’: chissà chi ch’a l’c coul aso ch’a i 
l’avia stampalo! Parlava di’ stampador... 

Cav. 1 sai gnancn... | 
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Medeo Perchè, ch’a guarda, a l’è pien d’error... 

Cav. Uhum! L’è stait fait an pressa... 

Medeo P6r esempi, si a j’è un i con doui poni... E peui bel’e si 
a j’ è ammanto invece d’ manto... E peui mia fia a i’ avia 
forsse ’l manto! L’è la regina ch’a l’avia ’l manto, e la re- 
gina l’è mach una semplice fìijuranta! Pa vera, cavajer? 
J’è pa gnun paragon, tra mia fia e conia figuranta da doui, 
che prima a fasia la sigalera... 

Cav. Si, si ! Ma pér dije la vrità, mi l’eu gnanca lesulo... 

Medeo Ma s’a 1’ ha falò chiel ?... 

Cav. Veui di’ ch’i l’hai nen lesulo dop ch’a l’è stait stampà. 

Medeo A l’è un autr paira d’ manie. 

Cav. Pardon, monssù Medeo 1 (per partire) 

Medeo Vaio già via ? 

Cav. 1 tornrai... I l’ hai un impegn... 

Medeo Oh ! Bin, bin... ch’atenda pura... 

Cav. Da si a un’ora i spero che soua tota... 

Medeo Oh I da si un’ora l’è bel’ e lesta. 

Cav. (s’inchina e Medeo gli corrisponde) I son già bin nojà. 

sciìta secouvda 

MEDEO solo, indi PENTO. 

Medeo Oh ! mincioni : I savia pa mi che sour cavajer a fussa un 
leterato. 1 son content d’avei un gèner bon a fò d’soneti 
Cosi ant nostra famia l’avrouma tut... La poesia, ’l bai, la 
sapienssa... e la gloria. Diani 1 Tuli i souma bon a fè qual- 
cosa. Già ! Mach mia foumna verament a l’c boba a fè nen 
autcr che mangiè, beive e andè a spass au sitadina... Paa- 
sienssal... A la lunga, ij mostrerai mi a fè quaicosa... (tol- 
<a»MÌostV Oh! che bel’alog... Che lusso!... Coul caro cavajer 
a l’è d’un gust eccelent... E che tapiss I... Ciochin d’argent. 
Pa storie!... Ciochin d’argent! ('attorta ) E che soni A grata 
propi j’orie. 

Pento (sulla porta) Comanda? 

Medeo Eh ? 

Pietr., Voi. 1 3 
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Pento Se ’l sgnor... 

Medeo Cos’ veuH voi ?... 

Pento ’L sgnor a l’ ha ciamà... 

Medeo Mi?... 

Pento Almeno... 

1 Medeo Me car, seugni voi. 

I Pento Com’a dirà. Ma, con licenssa, ij farai osservò ch’a l’ha 
ancora ’l ciochin an man... 

Medeo Ah ! l’hai capi... L’ hai ancora, cioè l’ hai sona ’l ciochin.. 
Pento A r ha ciamarae... 

Medeo E voi seve subii courù ? 

Pento Si, sgnor. 

Medeo Bravo ! Difati, Tavia bsogn... l’avia bsogn... Che ora ch’.a l’è? 
Pento (entra un istante e toma) Undes e un quart... 

Medeo Bcnissim! Me cilindro 1’ è ferm... Dame una cadrega. 
Pento (glie la porta) Ecco... 

Medeo (sedendosi) T’elo pi car eh’ il daga del ti o del voi? 
Pento Coum’ a stima. 

Medeo Chi ch'a t’ ha butate bel’e sì? (con importanea ) 

Pento ’L cavajer Stoulfion. 

Medeo E ’l cavajer Stouffion at dalo del ti o del voi ? 

Pento (sorridendo) Del ti. 

Medeo Bravo ! Quanti ani eh’ t' has ? 

Pento Vini e singh. 

Medeo Bravissimo! E Telo un pess eh’ t’fass ’l servitor? 

Pento Doui ani. 

Medeo E prima cos’ fasijestu? 

Pento ’L pruchè. 

Medeo Una profcssioii onorà. 

Pento Onoratissima. 

Medeo Travajavestu an cavei ? 

Pento Si sgnor. 

Medeo T’erestu già bon a fè la tèrssa an vintequatr? 

Pento Oh ! nossgnor. 

Medeo Già! T’jeri ancora nen un artista. 

Pento I saria però vnulo. 

Medeo E pèrchè t’has chità? 
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Pento Pér anrtè apress a mia sorda, ch’a s’era botasse a cantò... 

Medeo Oh? 

Pento Ma mia sorda l’è vnOa malavia, e a l’è morta a l’ospidal, 
e mi son stait obligà, trovand pi nen d’ travai, a fè ’l ser- 
vitor per vive... 

Medeo Morta a l’ospidal, tona sorda? 

Pento Si sgnor. 

Medeo E a cantava? 

Pento Si sgnor... 

Medeo Fasijlo die prime pari? 

Pento L’era na prima dona assoluta. 

Medeo Ma coura diau vaia, una prima dona d’ teatro meuire a 
l’ospidal ?... 

Pento A son casi ch’arivo nen da rair... 

Medeo A smìa nen vera !... 

Pento Si sgnor. 

Medeo Cosa, sì sgnor? 

Pento A r è parei... 

Medeo L’erlo bela toua sorela? 

Pento Forse trop. 

Medeo Perchè forse trop? 

Peìito Perchè soua blèssa a l’è staita la causa dèi malheur d’ no- 
stra famìa e d’ soua raort... 

Mkdco Oh? Conta... conta... 

Pento Monssù, a l’è inutil I 

Medeo No, conta... 

Pento L’è rasi ch’am pcrmeta d’nen contala, perchè l’è ’na storia 
d’ disonor e d’ vituperi... Del resi , a 1’ è una storia eh’ a 
succed tuli i dì, an mes a tute le cà eh’ a son povre e su- 
perbie, an mes a coula gent miserabil e vii, ch’a godo ’l dnè 
da qualunque part eh’a velia, e ch’ai na fa nen d’ perdsse, 
basta ch’a l’abio pi nen da travajè... 

Medeo No, no, conila nen anlora... 

Pento Venta già seufre trop a mach arcordessne. 

Medeo E ti desmentia tut. 

Pento L’è ìmpossibil I 

Medeo Oh ! 
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lento Irapossibil desmentiè ’l mal che un a l’ ha fait a j’autri e 
a chicl istcss. 

Mcdeo Parlouma d’autr. Ma guarda! S’ i l’aveissasavù eh’ it fasie 
’l pruchè ! Mi jer l’ hai regala via una hotega hel’e montà. 
Pento Oh ? 

Medeo Bo ! I 1’ hai dala a me garsson... cioè a un giovnot ch’a j I 
l’era me servitor... Già!... pèrchè mi, sastu, mi i dagh ! Oh! j | 
i dagh sempre gross. i ! 

Pento Chiel l’ ò gencros. ! i 

Medeo Qh! tant. j 

I 

8CEH A TERZA 

i 

G.\KDAGLI Q detti. j 

Garh. Ch’a scuso... I l’ hai trouvà gnun ant’ la prima stanssia... 
Medeo Oh! monssù Garbagli. ’Na cadrega' j 

Perito Ch’ a s’acoraoda. ' | 

Medeo Artirte I (parte Pento) E che miraco?... | 

Garh. I son vnu pér arlegremc con soua tota del so trionf d’jer- 
seira... 

Medeo Ah! L’elo peui staje?... 

Garh. Un moment... 

Medeo E 1’ baio vdù?... 

Garh, L’ hai vdù... Del rcst... stamatin son andait ant soua 

tega... e... Piumin... | 

Medeo Ah ! ah ! ah ! Ebin ?... 

Garh. L’ha contarne tute le novità, e a l’ha mostrarne a vni sì. 
Medeo E che alogion?! (mostrandogli con un gesto la sala) 

Garh. Magnifìch! Ma... 

Medeo Cosa j’ elo ? 

Garh. Monssù Medeo! L’avouma tosi fait coul pass? 

Medeo Ah ! ah ! L’ è drolo chiel. 

Garh. I saria però nen chèrdumlo. No ! perchè l’ hai sempre 
conossulo per un om onest... e... 

Medeo Ch’a dia ! L’ halo vdù jerseira coul magnifìch hochet d’ea- 
melie ch’a 1’ han presentajc a mia Sablin ? 

Garh. Sì... ma... 
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I Medeo A l’ha co^tà sent lire. Cliente meno che seni lire. Capisslo? 

I Garh. Difati a l'era bel... Ma... 

I Medeo E i sonet, 1’ baio lesuje i sonet ? 

Garh. No... 

Medeo Ch’a pia! I n’hai si un. Ch’a lesa che bestialità. Ch’am 
dia chiel s’a l’è nen una roba da fè scheur I 

Garh. (piglia il sonetto e legge) 

Medeo Ma mi, salo, mi, bona facia, i l’ hai dijlo al cavajer Stouf- 
fion: Cavajer, i l’hai dije, chiel as cred d’avei fait un bel 
sonet, e anvcce a l’ha fait una porcheria! Chiel a s’è scu- 
sasse con la pressa... 

Garh. Che combinassion ! 

Medeo Falò scheur, si o no? 

I Garh. Difati a 1’ è un po’ debolin. Ch’a s’ imagina chi l’ hai scri- 
vulo mi ses ani fa. 

Medeo Couma? 

Garh. Ma si. Ant’èl prinssipi d’mia carierà giornalistica. I m’ar- 
cordo eh’ i l’ hai falò pér una grassiosissima balariDa , che 
verament a baiava bin. 

Medeo A... l’ha... falò... chiel? 

Garh. L’hai falò mi... 

Medeo Ma anlora ’l cavajer?... 

Garh. ’L cavajer 1’ ha falò semplicement ristampè... 

Medeo Ma le cifre... 

Garh. Eh! cambiand ’l nom dia balariCa a l’ha dco cambià le 
cifre... 

Medeo Ma s’ peulo fè lon ? 

Garh. Autr! As fa tati i di. 

Medeo Farei l’è propi so? 

Garh. Peuss assicureilo. 

Medeo (pigliandolo in fretta) Tourno a leslo. (legge) 

Garh. L’è un semplice tcntativ in erba. 

Medeo Sì a j’ intra gnune erbe. Coust sonet a l’è stupend ! Mi 
r hai lesulo an pressa, e m’era sbagliarne. 

Garh. J’è quaich epiteto nen bin a post... 

Medeo Tut! tut a post, k l’è sublime. E mi ij ciamo scusa se... 

Garh. Ma perchè, perchè... 
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Medeo Se 1’ hni sgairà me profond giudissi con etnei. .. cioè se, 
coum’as dis, i l’hai pia San Giaco per n’alman... 

Garb Ah I ah ! Monssù Medeo , a l’ ha fait bin a chitè d’ fò ’l 
pruchè. 

Medeo Si, eh? 

Garh. Sona vocassion a l’è d’fè d’autr. (ironico) 

Medeo A ine smiava bin... 

Garh. ( pigliandolo per mano e con sentimento ) Chicl 1’ ha fait 
malissim. 

Medeo A fé cosa? 

Garb. A inariesse. 

Medeo Perchè? 

Garh. Pèrche a Pò un cativ pare d’ famìa. 

Medeo Mi ? 

Garb. Cilici. 

Medeo Ch’a dia! L’elo pèrchè l’hai criticaje so sonet? 

Garb. No ! Ma mi ij dio lou francament, pèrchè i son un so amis, 
un so vero amis. 

Medeo Benissim ! 

Garh. Pèrchè a son ani e ani eh’ i conosso soua famia, e am fa 
mal, trop mal a vèdla così pèrvertia !... 

Medeo La salo chicl coula cansson neuva eh’ a canto adess ? 
Garb. Monssù Medeo!... 

Medeo Cli’a senta ; ogni scrofa a furniss parei : 

« Ma s’ it veuli fè d’ profit , 

« Marcia sempre, e tira drit. » 

Garb. Coula cansson a l’è un’ inula contro coni ch’ass lasso andè 
ai cativ costum ! E chiel n’a capiss uen ’l vero sens, eh’ a 
chèrda. 

Medeo I la capisso pi che so sonet. 

SCENA QVARTA 

SABLIN dalla destra e detti. 

Snblin. Papà Pelo già vnù ’l cavajer? 

Medeo Si, mia cura. 1,’è vnù, c adess a tourna petti. 

Sablin Oli ! monssù Garbagli. 
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Garb. Tota... 

Medeo X’ has fait bin a vili ti, sednò j’ero già li per piesse per ] 
i cavei !... | 

Sablin Oh ! oh ! Dabon ? j 

Garb. Ch’a chèrda nen lon, tota! i 

Sablin Monssù Garbagli a l'è trop brav ! 

Garb. La ringrassio... 

Medeo E to papalin Telo nen brav ? 

Sablin Dco ti! dco ti! 

Medeo £ tona maman Telo già Bussasse? 

Sablin K ! diani. L’è quasi mesdi ! I l’ bai lassala adess eh’ an- 
dasia a vestisse... ! 

Medeo J’andrai a dojc ’l bondl... • 

Sablin Bravo ! | 

Medeo E it lassrai ti a fè conversassìon con monssù Garbagli. ’ 
Pijte guarda eh a predica, sastu ! 

Sablin Oh ? 

Medeo À fa sgiai. Arvèdlo, monssù Garbagli. L’è pa an colera ? 
Garb. Con cbiel? Mai... 

Medeo Manco mal. Ciarea. {parte) 

Sablin L’elo vera lon ch’a 1’ ha dit me papà ? 

Garb. Che cosa, tota Sablin ? 

Sablin Che chiel a predica. 

Garb. So papà l’ ha tort a di’ lon. 

Sablin E quand Telo mai che me papà a l’abia rasoi) ? A l’è 
un bravissim oni... ma a capiss, neh? Coni vorei ciaciarè 
su tut... 

Garb. Lo espon quaich volta... 

Sablin A di’ d’gofarie. Ch’a s’acomoda... 

Garb. La ringrassio. (seggono) Eh ! tota... As contenteissa pura 

niach so papà d’ dine d’ gofarìe ! Ma i eberdo , i 1’ hai 

paura che a veuja dco fene, e d’coule bin grosse! 

Sablin Cioè ?... 

Garb. I chèrdo ch’a l’abia bastanssa d’ spirit per capirne... 

Sablin Lo assicuro che prescntement i lo capisso propi nen !... 
Garb. Sablin ! 

Sablin Sour Cario !... 
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Garb. Un temp js tratavo an confidenssa: a l’era ’l pover scri- 
tural , ’l giornalista meschin eh’ a parlava con la iia d’ un 
pruchè , bclissiina si, ma dco povra... l’era l’om oncst e 
apassionà eh’ a sperava ant’ un amor eh’ a l’ avria podù fè 
bela tuta soua vita : a l’era la masnà semplice e pura, ch’a 
conossia nen ’l mal, e smiava nà pSr ’l bin ; ’l boton d’una 
belissima fior ch’a s’era ancor nen durvisse , ma eh’ a pro- 
raetia d’ svilupesse con le pi bele proporssion , con i color 
j pi viv, con ’l profuin pi delissios. Anlora Satilin, chi ch’as 
I capla mei d’noj’autri doni? 

Sablin Ahi Carlo, chiel am ricorda un temp... {con abbandono 
affettato) 

I Garb. Ch’a l’è svani ! Anlora j’ ero ant’ la primavera... Adess i 
I souma ant’ l’ istà dia vita ! Nostre anime, nostre passion a 
I son cande, a bruso come ’l sol ardentissim dia canicola I... 

Sablin Come ? chiel ? 

Garb. Oh I L’è nen d’mi eh’ i veui parloje , o tota... mi i l’ hai 
trovà un rimedi pér fè tase ’l cheur, pèr andurrai ogni pas- 
sion... I travajo senssa arposeme , continuament i travajo, 
c... i son tranquil. Ma. 

Sablin Ma dunque?... 

Garb. Ma i voria parleje d’ un’ autra pérssoDa eh’ a m’ è stan e 
■ trop cara I 

Sablin Oh? 

Garb. Parleje di’ avnì d’ cousta pèrssolla... Un avni che ai me 
eui as presenta cosi doloros e oribil, che... 

Sablin E sta pèrssoQa chi l’eia mai ? 

Garb. Chila, Sablin ! 

Sablin Mi?l 

Garb. Si 1 

Sedilin Ohi bela: Me avnl as presenta dunque ai so cui... 

Garb. Oribil ! doloros ! 

'Sablin Ch’a guarda!... E ai me eui anvece as presenta magni- 
fich, splendid, felicissim. 

Garb. Chila s’inganal 

Sablin Veullo di’ ? 

Garb. Si, total... Un vero amis ai parla. Su cosa mai a peul fè 



Digitized by Google 





ATTO SECONDO 



41 

fondament chila pér otelle un avni splendici e felicissira? Su 
una gioventù fioria, su una bléssa inegabil e quasi divina ! 
Pa su d’autr! No; perchè... 

Sablin Ma mi... 

Garh. Ch’ am pcrmèta... Chila am dirà eh’ a fa fondament su 
l’arte soua. Ma se un, ffancament, tranquilament, ai dieissa : 
Chila l'è nen nà per coul’arteV Malgré le sentinaja d’ar- 
ticoi busiard, che doni o tre ciarlntan a l’ han scrivuje a doni 
scù l’un, e anche a meno; malgrè le lodi d’adulator gof e 
ignorant, no, Sablin, chila a podrà mai esse una balarina; 
gnanca mediocre! 

Sablin Monssù Garbagli! • 

Garb. Oh! mi che continuament j’era là ant’un eanton dia platea, 
a guardela con la pi cauda avidità, d’véde un so pass, un 
gest, una posission ch’a riveleissa ant chila la pi peita ati- 
tudine al bai, mi peuss dijlo francament : Chila a sarà mai 
un’artista ! 

Sablin Tante grassie ! 

Garb. E nen esscnd un’artista, a podrà mai guadngnesse tant 
da mantelìe coust lusso, coust tren ch’a la circonda... 

Sablin Ma salo ch’a l’è drolo chiel ? 

Garb. L’ hai penssaje prima dè vni sì, che la vrità a l'avrìa fru- 
tame soua colera e so risentimeiit. Ma j’era vnù decis per 
dijla a tufi i coust! 

Sablin L’avla propi rason papà! (allungandosi sulla poltrona) 

Garb. An che cosa, tota?... 

Sablin Disandme che chiel a l’era un predicatori 

Garb. Oh ! no, Sablin, ch’a chèrda... 

Sablin Sta quaresima lo mandrouma a San Gioan. (sbadiglia) 

Garb. Mie parole a son trop sincere e disinteressa! 

Sablin M’ han dime che a San Gioan ai pago bin i predicator ! 
Chissà quante anime a l’è capace d’guadagnè chiel. 

Garb. L’hai capi! L’è inutili (aitandosi) Tota Sablin, la riverisso. 

Sablin (ninnandosi sul seggiolone) Veullo andè via? 

Garb. Dal moment ch’a veul nen scouteme.... 

Sablin (come sopra) Ma no! Ch’a parla! Ch’a parla pura, chi 
lo scouto. 
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Garb. (con mollo cuore) Oh ! povra iiiasnà. 

Sablin Fi ch’a tira anaiis ! 

Garb. Povra raasiià, eh’ it iludc (l'un present clamoros, d’un’apa - 
renssa inganatriss! 

Sablin Bravo ! Ch’a tourna stesse, (sbadiglia) 

Garb. Ma sastu nen che un soufi d’vent malefich, una peita dGs- 
grassia, una malatia qualunque, a peul fe svanì conia blessa 
sovrana che adess at rend cosi orgogliosa 'ì distrae coni’ ilu- 
sion che at rend così insensibil a la vous dl’onorir’ Cosa 
l’elo mai la blGssa? Una reusa che un temperai improvis a 
peul chiné, una sola grana d’ tempesta a peul distrae!... 
Una bianca nivola che, iliiininà dal sol, a risplend per poch 
an mes del ciel, an’ ariegra la vista, e peui a sparissi... 
Mentre l’onestà, la pi bela dote di’ anima, gnun a la peul 
distruel... E se noni i snvouma mantnijia , a peul nen fé a 
meno che rende felice nostra vita. Coule felicità, colile gioje 
ch’a son frut del disonor, a son velen ch’a porto la mort 
ant nostr pover cheur. . . Ma cos’ veustu d’pì'? La civiltà 
d’eoust secol a condaCa, a malediss la schiavitù. Eben? La 
metà per lo meno die popolassion vivent, l’ elo nen tuta 

• schiava dèi vissi, dia sedussion , dèi dnò? Eben? Cousta 
schiavitù tolerà, e quasi aprovà da tuti. Pelo nen pi trista 
e obrobriosa dia schiavitù dij temp barbari? Coula-là a 
s’ impadronìa semplicement dèi corp dl'om; cousta-sl a s’im- 
padroniss d’ su corp e d’ sona anima ; a lo sofoca ant una 
atmosfera d’ corussion e d’infamia, a lo fa meuirc o mat, o 
anrabiàl... Oh! chènlme , Sablin! Chèrdme per coul amor 
eh’ i t’hai sempre portate; esse nen schiavai Redimte! Tourna 
libera; t’ses ancoura an temp. Mi, mi son pront a giutete, 
Tourna libera, onesta e felice! (si rivolge e vede che Sablin 
dorme saporitamente). 

Garb. A deurml... Fola!... ’L feu a sta pèr divampè d’antourn 
a chila, la mort murai a sta pèr imposscssessne... e chila a 
deurml Ma.suà I m&snkì... (contemplandola) Quanti, pitor e 
poeti, i veri re dèi penssè, j’artista, a son iinagina.sse d’erea- 
ture che gnun d’ior a l’avia vist, e a l'han daje d'belissime 
forme, e a T han ciamaje angel... sicurament a l’han falò dt'p | 
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d’ avei contempla una facia bela pare! dia toua , una front j i 
serena, un’ armonia divina d' lineament coum’cousta !... Oh ! Il 

I 

coum’a peul mai sediie la bléssal... Couma... j j 

SCENA QCINTA I j 

TROMLIN che sarà entrato qualche istante prima e detti. j 

Trami. Ih! ih! ih!... ah! ah! ah!... oh! oh! oh! (sguaiato) 

Garb. Tromlin ! 

Trami. Falò ’l raagnatisator, sour Carlo ?... 

Garh. Ciau, Tromlin!... Guarda là toua sorela... 

Trami. I vedo... Mia sorela a veul portò i numer bon... Ah! ah ! ] 

ah ! L’elo chicl ch’a 1’ ha magnatisala ? 

Garh. Fa nen el gof!... S’è andurmisse... ! 

Trami. Ch’a speta! Ch’ai fassa andvinò quaicosa. Coui ch’a son 
magnatisà, a dio ch’a son bon andvinò tut. Ch’a speta !. . . 

Ch’ai clama vaire chi l’ hai mi adess an sacocia... 

Garh. Venta che sta neuit a l’abia durmi poch. Àpena ch’a s'è 
stasse su coula poltrona... 

Trami, (can affeitae%ane)D\le. unpocco, madamicella Luisa! (Luisa 
a l’è ’l nom d’coula gran sonambola d’coul gran professor 
d’magnatism conossù da tut ’l mond). Dite un pocco, mada- 
micella Luisa... 

Garb. Ma l’hastu nen capì?... 

Trami. Cìnto ! Quanti ciochini si trova ad avere in tasca il si- 
gnore qui presente nella mia persona ? Rispondete , mada- 
micella, non fate la fola. 

Garh. Che mat! j 

Trami. L’ hala sentii ? A l’ha dit gnente. | 

Garh. Lo cherdo; a deurm. 1 I 

Trami. £ disand gnente , a l’è vero segn che mi an sacocia i \ | 

n’ hai gnun. I | 

Sahlin (aitandosi) Couma? E coni marengh eh’ i t’hai date jer 
«matin ? 

Trami. Ah! t’ deurmie nen ?! Ma Ioli l’è pa pi andvinò, mia cara ! 

Garb. Am rincress che so fratei a l’abia disturbala. 

Sahlin Oh! pa gnente. M’era lassarne piò da la neuja... 

Trami. Bruta cosa la neuja... 
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Garb. Una cosa ch’a fa deurme .. 

Sablin Già... 

Garb. (inchinandosi) Tota Sablin... 

Sablin (come sopra) Monssù Garbagli... 

Trami. Vaio, sour Carlo? 

Garb. 1 levo l’ incomod a la tota... 

Sablin Oh! che incomod... 

Trami. Ch’a dia ! Ch’as gena pa d’mi, salo. 

Garb. No, no... 

Trami. Per mi l’è ’na minuta. I baio cassia, e peui i scapo. 
Garb. 1 scapo dco mi. Son servitor. 

Sablin Lo riverisso... 

Trami. Ch’a spela, lo compagno. 

Garb. Grassie (parte) 

Tromlin (sdraiandosi sul sofà) Un brav’ora coni sour Carlo. 
Sablin Sì... 

Troml. A l’è tanto un brav’om 1 
Sablin Sì... 

Trami. Ma mi l’è pa pér di’, ma i son dco un brav ficul. 
Sablin Pa vaire! 

Troml. Bravissimi Dannage ch’i son nen sgnor. 

Sablin T’ ses un sgairon. 

Troml. Ebin ? Sgairon a vel di’ generos. E mi son gcneros. 
Sablin S’ i seguitouma parei, t’ veuli fini bin mal. 

Troml. Mi veui fini parei d’ ti... Anssem a ti. Vaio pa bin adess 
per ti? Eh! ch’a vada bin p6r tuti. donca... S’i t’vnirass 
a tirejc verde, ij tirrouma verde anssem ! Ma adess godouma 
anssem. Dame dé dnèl 
Sablin Sporca nen coni cussin ! 

Troml. Eh ! a son già pagà. Dame de dnè ! 

Sablin Ma cos’nii fasto? 

Troml. Ij spendo. 

Sablin Te’, là; sécca nen. (gli dà uno scudo) * 

Troml. Mach son ? 

Sablin Un scù. Basilo nen? 

Troml. M’è pi car ’l giaun, che ’l bianch. 

Sablin Lassme vive. 



ATTO SECONDO 45 



Trami. ’L giaun l’ò pi bel... 

Sablin L’ hai nen autr. 

Trami. T’ n’ has. 

Sablin No ! no ! e pcui no ! 

Trami. T’ses ’na tiralia! 

Sablin Tromlinl 
Trami. Un’avaroIIa! 

Sablin Fame nen cichè, Tromlin ! 

Trami. E ti dame un rotondin giaun. 

Sablin I l’ hai nen. 

Trami. Perchè t’ veuli nen demlo. 

Sablin Ebin, no, veui nen detlo. 

Trami. Ebin, mi it dirai... 

Sablin Cosa? 

Trami. Che t’ses ’na balarina da doni e mes. 

Sablin E ti t’ ses un birichin. 

Sablin Ma ti t’ cichi. 

Sablin 1 cico giusta nen! (con rabbia) 

Trami. Oh ! ti t’ cichi. 

Sablin T’ ses un poch d’bon. Guarda ! Sastu che fin t’ has da fè 
ti? T’has da meuire an pérson. 

Trami. E ti a l’ospidal. 

Sablin Tromlin sta ciuto. 

Trami. Parlo fin eh’ i veui. 

Sablin Sta ciuto. Désnò, guarda eh’ it fas mandò via I 
Trami. Mandeme via mi? (aleandosi) 

Sablin Già; mandete via. 

Trami. Veustu véde ch’i son bon a dèsblete conia cuefurai... 
Sablin Dis, Tromlin ! 

Trami. Veustu ch’it buta le man adoss, Sablin?... (cupo) 
Sablin Sta andarè I 

Trami. Ij buto nè sai nè euli, mi... (per afferrarla) 

Sablin Lassme stèi lassme stè! (sfuggendogli) 

Trami. Mandeme via mi? Ah! povra fia (come sopra) 

Sablin Guarda eh’ i crio ! 

Trami. Cria pura! L’hai pa paura mi. (afferrandola)C\'\& pura! Criai 
Sablin (grida forte) Ah! ah! 
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SCENA SESTA 

GIOVANA da destra, car. STOUFFION dal mezzo, o detti. 

Gio. Cosa j’elo, Tronilin? 
j Cav. Chi do ch’a cria parei? Tota... 

I Sabini A l’è coust birichin eh’ a veul deme. 
j Cav. Cu urna ? 

I Gio. TiV I 

1 Troml. Ah! ah! .l’ero apress eh’ is demoravo. 

Sablin Già! Te’, guarda marna! Ch’a guarda, cavajer ! A j’ è 
{ aneora ’l niss! (mostrando il braccio) 

Cav. Oh ! saercnon ! 

Gio. Cosa eh’ i vt‘do ! Ali ! baloss ! I 

Cav. (adirato) E ti, birbant, t’ has avù ’l corage d’aussè le man j 
su tota Sablin? 

! Troml Eh ?... 

j Cat'. Ti t’ has avù 15 stomi d’ fè lon? (minaccioso) 

Troml. Mi! Sì sgnor (cinico) 

Gio. Troinlin ! 

I Sablin A smia nen vera eh’ a s’aneala... 

I Cav. Ma sastu nen, pover striplonet, eh’i sonma bon a castighete! 

I Troml. Couma? 

I Cav. Ch’ i souma bon a fete marssè ant una p5rson ? 
j Troml. A la lunga. 

i Cav. Pijte guarda ! (minaccioso) i 

I Troml. A la lunga, me ear ! L’ è pa ’l Re, no, chiel. 

Gio. Ma dis, Troinlin ! 

Sablin Guarda eoum’ it parie ! 

Troml Parlo eoum’ i veui. j 

Cav. Strasson ! 

Troml. Coum’ a dirà, sour cavajer ! 

Cav. Miserabili vissios ! pien d'superbia! 

Troml. Sì, sgnor. 

Cav. Guai a ti, s’ it vedo ancora ant cousta cà. 

Troml. I vnirai fin ch’am fa piasi. I 

Gio. Ma tas, Tromlin! 
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Sablin Ch’a scouta, cavajer... 

Troml. S’cherdlo eh’ i l’abia paura d’chiel, mi? 

Cav. A r è ’na vergogna ! Lo mantello a fè gnente, lo cario dg 
dnè ; e chiel... 

Troml. Fin adess i 1’ hai cianiaje gnente a chiel. 

Cav. Ma chi ch'a paga son mi I Chi elo ch’at manten ti e toua 
fainìa? I son mi... 

Troml. Chiel?!... 

Cav. Si , mi 1 

Sablin Per carità, cavajer. 

Gio. Tromlin, va via!... 

Troml. A l’è vera ! Ebin : ch’a pia i so dnè ! (gli getta lo scudo) 

Cav. Couma ? Ah ! birbon... (per avventarglisi) 

Troml. Ch’a staga andarè, dèssnò lo sfido con un pugn sul nas. 

Sablin Fratei ! 

Gio. Tromlin ! 

Troml. Andarè dco voujautre ! Tocheme nen , perchè l’ hai ver- 
gogna d’aparteUe a vostra famìa ! A l'è vera; chiel a paga; 
chiel a l’è ’l padroni E mi veui eh’ am casca j’onge, se i 
buto ancora i pè ant cousta cà ! 1 riconosso eh’ i son stait 
dèsgrassià p6r esse nà ant’ una famia capace d’vendsse on- 
tmisament a un aso carià dè dnè parei d’sour cavajer... 

Cav. Ah! (coìne sopra) 

Troml. Sta andarè ! Ma le assion son perssonai ! I l’hai avù tort 
fihadess a nen pensseje ! Im son nncioucame , i 1’ hai batù 
la lourda di e neuit per nen sente l’onta d’mia condission... 
Ma chiel, om vii c stupid, chiel a 1’ ha rinfaciamla coul’onta ! 
E chiel a l’ha fait hin, e i lo ringrassio ! Mi i la sento, c 
i la sento profondament coni’ onta. E vojautre desmentiè 
d’ avei avù un fieni e un fratei; pèrchè Tromlin a l’ha pi 
gnuUe famìe, Tromlin a va a travajè (corre via) 

Gio. Tromlin ! Tromlin ! 

Sablin Fratei ! Tromlin 1 

Troml. (dalla porta) A travajè. Guardolo li ! Coni li a l’è coul 
ch’av fa le speise; a l’è coul ch’av manten... Vergogna! ver- 
gogna!... (parte) 

Gio. Ah! birichin. L’hai sempre diio ch’a l’era mal anlevà. 
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Sublin A son cose da sturdi. I 

Car. (Oh! basta, bastai Sossì a finiss per stoufieme d’ pianta. | 
L’è inutil, venta finila). • | 

Gio. Sour cavajerV... I 

Cav. (Un strasson a ni’ insulla, autr a m’ aneuja mortalment, : 
la tia r è caprissiosa , la mare l’è gofa! Chi Telo coni fol 
ch’a veul spende i so dnè ant consta manera?)... (siede sde- . 
gnato da una parte) . 

Gio. Sour cavajerin bel... i 

Cav. (Mi no, mi no, sicuraraent). _ ; 

Sablin (Ma Tromlin 1’ avijlo peni verament tori a parlò parei?) j 
(siede pensosa daU'altra) \ 

Gio. Sablin ! I 

Sablin (E no; no, ch’a Tavìa pa tori. Oh! nost’sguor, che bruta 
posission a l’è mai consta). 

Gio. Sablin, vaje fò doue ciancie al cavajer. 

Sdò/in (’L disonori l’infamia! Ah! Dio, Dio). 

Gio. Vedòstu nen ch’a l’è sagrinà? 

Sablin (Oh ! coum’adess me smia giust lon ch’a m’ha dime Carlo). 
Gio. Guun a me sconta! 

Cav. (SI, farai parei. Unn lètera, e tut sia fumi ! ) 

Gio. Couma, cavajer? 

Sablin (Ma son-ne forse ancora nen a temp ?... Si). 

Gio. Cos’ r hastu dit, Sablin ? 

Sablin Ah ! lassme stè. (voltandogli le spalle) 

Gio. Uhm ! Cavajer ? 

Cav. La prego, madama ! (fa lo stesso) 

Gio. Oh ? consta l’è bela. L’clo parei ch’as traU con una .sgnora 
parei d’mi ? Am viro le spale ? Ah ! si ? Ebin I Ch’a vello, 
ch’a veUo a parie me ! .V vèdran se mi ij rispondo ancora 
una parola, (siede indispettita nel meteo della scena, incro- 
ciando le braccia) 

SCENA SETTIMA 

MEDEO , monssù MANIA c precedenti. 1 

Meàeo Ch’a vena, ch’a vena ananss. Eh ! che bel’alog ? 

Afonia Magniiich ! 
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Medeo Oh! Oh’ a guarda giusta sì tuta mia faniìa. Ecco, reco 
sour cavajcr, ecco mia fia, mia fnumna... 

Mania (incJtinandosi) I fass rivercnssa a tuti... 

Medeo Sour cavajcr, coust’ sì l’è’l padron d’cà andouva i stasìo 
prima... Un bravissim om, un sgnorun!... L’ hai trovalo ant’ 
la contrà, e i 1’ hai anvitalo a voi dsora. L’ baine fait bili?... 

Cav. Bcnissim. 

Medeo I son sicur che chic), quand a l’avrà fait soua conossenssa... | 
~Cav. Va bcnissim. (via dal meeeo) 1 

Medeo Oh?... ‘ 

Mania An lassa parei... 

Medeo Pa gnente! L’avrà qualcosa da fè. Tota mia fia, it pre- 
sento monssù Mania, che sicurament it conossrass già... 

Sahlin (inchinandosi) Lo riverisso. 

Medeo Chicl a l’ha dime eh’ a l’avia piasi... 

Sablin Al ben d’arvèdlo I (via a destra) 

I Medeo Eh?... 

I Mania Dco soua tota... 

I Medeo Ah! ah! ah! Ooum’a son mate couste fie! Madama Me- 
I deo, a j’è sì nostr vei padron d’eà eh’ a desidera d’ basi je 

la man... 

Gio. Lassrae stè 1 

Medeo Cos’ 1’ hastu? 

Gio. Lassine stc I 

Medeo Ma cos’jcio ancheui ant cousta benedeta cà? 

Gio. Sechine nen le miele, (parte a destra) 

Mania Ah ! ah ! la magnìfica scena. 

Medeo Coum’ ij disia, monssù Mania, mi si drinta i son ’l pa- 
dron, ’l re. Tuti am rispeto, tuti am guardo con venerassion. 

Mania Oh ! as ved. 

Medeo Lolì a l’è gnente! Se chiel l’avrà la fortuna d’firequentè 
mia cà, a vedrà... a vedrà... 

Mania L’hai già vist couin’a l’è temù, rispetà... 

Medeo Ma salo perchè? Pèrchè tuti a son obligà a riconosse 
ant mi un spirit superior , una capacità straordinaria pér 
dominè, nen mach ’na cà ma un regno antregh. 

PUlT., V. I ' i 
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Mania E i lo cherdo ! A j’ è certi regni eh’ a son domina da 
d’ teste inferior a la sona. 

Medeo Ch’ a l’è tuto dire. 

Mania Oh ! naturai. 

Medeo Epeui chiel am conoss. 

Mania Autr che conosslo ! ' 

Medeo Eh?!... Ste sale son-ne da butè mach davsin a coula bo- 
tegassa da pruehè, che (piano) una voltii am dasla da vive? 
Mania Oh ! mai pi. A proposit, monssù Medeo, l’è già un podi j 
eh’ i l’avia da parlcje riguard a coula botega... 

Mania Oh ! E pfr cosa ? 

Mania Chiel a l’avia cedujla a so garsson Piumin, pa vera?... 
Medeo Cioè l’avia regalaila. 

j Mania Ma a j’era singh ineis d’ fit da paghè... s’arcordlo? 

Medeo A m’ smia bin... 

Mania Dunque la cosa essend parei, so garsson Piumin... i 

Medeo Cioè me ex-garsson... 

^Mania Coum'a stima. So ex-garsson Piumin, dop d’avei fait ’l 
calcol precis e l’ inventari detajà dia roba che chiel l’ avia 
lassaje an tuta la botega , e trovandsse obligà a pagheme 
j a mi coui singh meis d’fit scadù, a l’è vnù a conosse, che 
su coul rogai eh’ a l’avia ricevi! da so padron, chiel ai giun- 
I tava ancora doni marengh. 

Medeo Oh! 

Mania Paria, monssù Medeo. 

Medeo E P baio pagà ?... . 

Mania A 1’ ha pagarne .. 

Medeo Ch’ a guarda ! E mi i contava d’ pagheje mi coui singh 
meis d’fit. 

I 

Mania Almeno volend regalè qualcosa... 

Medeo Ma sicura! Ma là, da già eh’ a l’ha pagà, tanto mei. 

Veui pa sagrineme per lon. 

Mania Mi l’ hai mach dijlo cosi pèr modo di dire... 

Medeo Ben! ben! L’halo già disnà chiel? 

Mania .àncora nen. 

Medeo Ch’ a fossa una cosa. Ch’as ferma a fè penitenssa con noi. 
Mania Monssù Medeo, chiel a veul confondme: No... no. 
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Medeo Ma sì, sì. 

Mania Ma uo. Ch’ani pèrmeta... 

Medeo Pèrmiito giiente afait ! Chiel a sta sì con noi. A farà pe- 
nitcDssa, loIì l’è vera, perché noi mangiouma macnssia, a ia 
bona. Una dousefia d’piat d’eusiCa, quatr qualità d’vin, e i 
voilà tout. 

Mania Ch’ a scusa s’ a l’ò- poch ! 

Medeo A l’è nostr solit. Se i l’aveissa savulo, i l’avrìa fait pronte 

qualcosa d’ pi, ma... | 

Mania Ma s’a fa nen bsogn. i 

Medeo Souma anteis. j 

Mania S’a l’è per fejé piasi... I 

Medeo No sgnor. Per fcje piasi a chiel!... Cioè... si, per feme j 
! piasi a mi. Fa l’ istess. | 

SCENA OTTAVA 1 ! 

] 1 

PENTO con lettera, e detti. 1 

I 

Pento ’L cavajer me padron ai manda cousta lètera... ; 

Medeo A mi ? \ 

Pento A qualunque dia famìa... | 

Medeo Anlora 1’ è per mi ( apre e legge ) « Tutto è finito tra i 

« noi... » Couma ? couina? Ma chi elo eh’ a scriv son V I 

Pento ’L cavajer Stouffion. j 

Medeo Di proprio pugno ? ! 

Pento Di proprio pugno. ; 

Medeo Capisso nen. Andouma anans. ( legge ) « Tutto è finito 

* tra noi. Vi avverto che entro quest’oggi dovete sgombrare 
« da questa casa. In caso contrario i miei servi hanno l’or- 

• dine espresso di cacciarvi a viva forza... » A viva forssa. 

Oh! mi povr’om. J’elo la nebia? I sciairo pi nen... 

Mania Monssù Medeo? 

Medeo A iriva forza ! I smio ciouch ! Son pa pi bon a stè drit. i 

Mania Ma cos’ diau... Monssù Medeo ! 

Medeo Chi, chi ch’a l’è ancora bon a furni d’iese cousta lètera 
fulminant? (va alla porta a destra) Giovana ! Sablin ! coure 
si prest. Sablin ! Giovana ! Ah ! monssù Mania, sossi i m’io 
spetava nen !... Giovana ! Sablin I 
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SCENA NONA 

GIOVAXA, SABLIN c detti. 

Gio. Cos’j’elo? Sestu matV 

Medeo Ai cala podi. Se i son nen inat, i son ciouch sicurament. 

Gio. Cioudi ? 

Sablin Papà I... 

Medeo Si , ciouch ! Ma scussa beive. Piè , lese vojautre , lumi 
d’ lese cousta lètera scrita dal cavajer... 

Gio. Dal cavajer ? 1 ! 

Sablin Couma? dal cavajer? 

Medeo Si, si. Mi 1’ hai let le prime righe, e i P hai avune prò. 
Lese, lese voujautre. 

Gio. (piglia la lettera) L’è propi so carater. 

Medeo Les, les. Ics ti, Sablin. 

Sablin ( piglia la lettera e legge ) « Tutto è finito tra noi. Vi 
« avverto che entro quest’oggi dovete sgombrare da questa 
« casa. In caso contrario i miei servi hanno l’ordine espresso 
« di cacciarvi a viva forza... » 

Medeo A viva forssal 

Sablin Vilan! (continua) « Quello che finora feci per voi valga 
« ad imporvi quel rispetto che mi è dovuto , se caso mai 
« c’ incontrassimo ancora nella società. Cosa però difficilis- 
« sima, poiché io parto , nc so quando mai ritornerò a To- 
« rino. Dimostratemi la vostra riconoscenza col dimenticarvi 
« interamente del cavaliere Stouffion. » 

Medeo L’eve capi? 

Sablin ( I lo prevedia ). 

Mania ( J’è rubataje l’erbo dia cucagna ). 

Pento (A l’è una storia veja). 

Medeo Oh ! Giovano. 

Gio. Mi son d’ bosch. 

Medeo E mi d’ pauta. 

Gio. Ma sossi l’è gnente. No, a l’è gnente. I la rangiouma an- 
cora. Servitori (a Pento) 

Pento Madama... 
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Gio. Dov’elo adess ’l cavajer? 

Pento A l’è surti... 

Gio. Venta eh’ ij parla e subii. 

Medeo Si , brava I 

Gio. Vame a piò me caplin, e mia mantiglia (a Pento) 

Medeo I vad mi. (affannato) 

Gio. Pia dco la roba d’ Sablin. 

Medeo Pio tut. 

Gio. Venta eh’ ij parlo subii subii al cavajer. 

Medeo J’ andrai dco mi. 

Gio. Si, dco ti. 

Medeo E tra tuli e tre guardrouma d’ rasonelo. 

Gio. D’feje cambiò cousta bruta determinassion. Ma cour, su 
fa prest. 

Medeo I vad... 

Sablin No, papà... no, marna. Oh’ a bougio pura nen, perché Pò 
tut inutil. 

Medeo Oh ! ! 

Gio. Eh ! ! 

Sablin ’L cavajer a l’ ha fait ben a piè coula determinassion. E 
dco mi adess i l’hai pià la mia. 

Gio. Ch’ a l’ è ? 

Sablin Coula d’ abandonè cousta vita faussa e obrobriosa , pér 
comenssciie una rispctà e onesta. 

Medeo Cosa? cosa? Ti?... 

Sablin Si, papà, mi vcui cambiò vita. Finadess, quand me cheur 
a voria parleme , mi il’ hai sempre sofocalo. Quand mia 
anima am rimproverava tante cose, mi la rinegava... Ant’ i 
piasi del lusso, an mes a 1’ aparenssa d’una felicità gofa e 
momentanea, am smiava che cheur e anima a podeisso nen 
esiste, e che la vita a consisteissa mach ant saveila gode. 
Ma l’ è divers ! ben divers. A vai pi la tranquilità d’nostra 
cossienssa che luti i piasi d’eoust mond. La dona l’è deboi ; 
ai veul poch a fela manchè. Ma a basta dco una sola pa- 
rola , un aveniment ’l pi peit per fela tornò ant chila , 
feje riconosse ’l mal eh’ a 1’ avia fait , e decidla a touraè 
ans’ la bona strà. Ecco, mi adess i 1’ hai trovà cousta bela 



, Digitized by Google 





!>4 



SABLIN A BALA 



decision. Agiutcme vojautri. Partouma da cousta ca, andouva 
Tambission e la folla a Tavìo tivanie. Scapouma dal disonor. 

ìledeo Ma... 

Gio. Ma... 

Sahliii (li piglia tulli e due per mano) Ch’a vello si : ch’am dago 
man tati e doui. Ch’am giuto a tireme su... Lor a san bin 
chi ch’a vorìa fumé rubate V... Fibin ! mi diisraentio tut; ma 



scapouma. 

Mania Tota Sablin, mi la stimo. 
Penlo Così l’aveissa fait mia sorda. 



Fine dell’ Atto Secondo. 
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8CE5TA PBmA 

* MEDEO e GIOVANA ingrugnati. 

Gio. Ma couma, t’ n’ lias pi gnun? 

I Medeo Lassine stè! (accigliato) 

Gio. T’ n’ has propi pi giinn ? 

I Medeo Nossgnora. Propi pi gnun. 

Gio. Ma un meis fa, quanti ’l cavajer a i’ ha chitane... 
i ; Medeo Cioè, noi i 1’ houina chitalo chiel.. 

I Gio. Ch’ a fa l’ istess. 

Medeo A fa nen l’ istess. 

Gio. Ebiti ! Un nicis fa quanti ’l cavajcr a 1’ ha piantane li .. 
Medeo E daila. 

Gio. Ti t’ has fait ’l cont, e t’avie ancora an sacocia quasi mila 
I j lire!... E tlov’ son-ne andait cousti dnè?... 

; ! Medeo Veustu eh’ i l’abia mangiaje? 

Gio. Ma dov’ son-ne andait? 

I Medeo Ah I si ? E paghe ’l fit d’ coust alog ? £ comprè sti doui 
\ I strass tl’mobil? E mantnisse tuti e tre? 
j Gio. Va bin... ma mila lire... 

Medeo Mila lire, mila lire... A son pa un milion, mila lire! 
Gio. Lo seu dco mi... che tourto! 

Medeo Donca lassme stè ; l’ hai già abastanssa ’l diau eh’ am 
rouja. 

Gio. E adess?... 

Medeo Adess ’na polenta! (con rabbia) 

Gio. Oh! coum’a consta car l’esse onest. 

Medeo Nossgnora ! A cousta invece car, e motobin car , l’ esse 
birba. 

Gio. Perchè ? 
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: Medeo Pfirchè quand mi i sognava non tante grandesse e i tra- 
vajava onestament, i l’avda neu fait andò pér sicura mila 
! lire ant’ un meis. 

I Gio. Ah! parei fio confessi bcl’e ti... 
i Medeo Ma cosa? , 

I Gio. Che coni diiè f has sgairaje. 

I X^edeo Ah! sacocin. Sestu ficaie an testa d’ fcme vni mat? 
i Gio. Ma s’ it lo die bel’ e ti! 

I Medeo Eben. si! L’hai sgairaje, l’hai campaje via. E coi\,lon? 

Gio. Pér mi già... 

, Medeo J’ erne forse to coui dnè? J’erne toua dota? | • 

I Gio. Eh ! che parole. ; ' 

I Medeo Ma s’a 1’ è vera ! 

Gio. Mi dio lon , percliè ch'am rincress trouvesse senssa dnò... 1 
Medeo E a mi am falò forsse piasi? 

Gio. Con ti già as peul nen rasonè... | 

' Medeo Bela manera d’ rasonè!... j I 

Gio. T’ses pes che un sufrin. ; j 

Medeo E ti f ses pi grama che la peis-borgogua. j • 

Gio. Oh ! che bel trat. j 

Medeo Coum’ it meriti. j 

Gio. Andò a tratè con i can ant coala manera li ! i 

I Medeo I meritrie propc d’esse tratà coum’ un can ! 
i Gio. Cos’ai costrijio a chicl a deme ’na pcita sodisfassion? Gnente! 

Cosa ai costrijio dime: Sent, Giovano: coui dnè son andait ; 

ant cousta e ant conia mancra. Adcss n’ avouma pi gnun, | 

guardouma d’desse ardriss... Studiouma, giborouma ansscm. I 
Medeo Ma cos l’ baine dite prima ? 

Gio. T’ has dime gnente. T’ has dime: N’hai pi gnun, e bondi 

barba. i 

Medeo S’if aveisse lassarne parlè tranquil... Ma ti f ses subit 

sautame adoss: Cos’hastu fané? Douva son-ne andait? I | 
peuss nen chèrdlo! Am smia nen vera si, am smia nen vera j 
là... Chi ch’a podia tnì la passienssa? 

Gio. L’ è sempre lon eh’ i dio ini. 

Medeo Bravissima! | 

Gio. £ antant Sablin a veul pi nen rinovè la scritura. j 
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Medeo Ma ! Lo sai prò... 

Gio. E Sablin a fa mal. 

Medeo A fa bcnissim. 

Gio. Couma? 

Medeo A fa benissim, i dio. 

Gio. Cousta peui l’è magnifica. E pèrchè ch’a fa benissim a pi 
nen rinovè la scritura, a pi nen vorei balè? 

Medeo Perchè eh’ a 1’ è nen boEa... 

Già. Oh? 

Medeo Sì sgnora ! A baia fora d’temp e senssa precision. 

Gio. Ma chi ch’a dis lon? 

Medeo Mi. 

Gio. Ma se prima... 

Medeo Prima a 1’ è nen dop. 

Gio. Ma i sonet .. 

Medeo I sonet a son parei d’ ij patafi die tombe : a lodo sempre. 
Gio. Ma j’aplausi, le fiour... 

Medeo Tuta roba faussa, roba compra sui banchet. 

Gio. I giornai... 

Medeo Roba paga a pronti contanti... 

Gio. E le tre mila lire , che per la stagion a 1’ ha daje l’ im- 
presari ? 

Medeo Ah ! boQa dona. E chérdèstu eh’ a sia l’ impresari eh’ a 
l’abia tira fora coule tre mila lire ? 

Gio. E chi dunque? 

Medeo Chi?... ’L cavajer. 

Gio. ’L cavajer Stouffiion? 

Medeo Oliente meno. 

Gio. Parei adess , se Sablin a voreissa rinovè la scritura , a 
pijria ?... 

Medeo Sent e sinquanta lire, tut’al pi. 

Gio. Per doui meis? 

Medeo Ma bo ! 

Gio Ch’a fario? 

Medeo Sinquanta sold p6r seira. 

Gio. Oh! I cherdo nen lon. 

Medeo Ma mi lo sai d' sicura. 
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Gio. Oh! Santa Dorotea, ant che stai i souma ridot. 

Medco E ti t’serche ancora d’ tribulemc 1 
Gio. Ma couma eh’ i farouma pér tirò anans ? 

Medeo Lo saine mi?... Ant quaich mancra i farouma... Soumne 
pa decidus.se pér l’onestà? Eben , travajoumal Venta nen 
eh’ is moustro inferior a Sablin... Ghila 1’ ha vorssù piè la 
bona strà; chila l’ha dit a noujautri: Dome nian, giuteme 
a tireme sù. E noujautri, Giovana, venta nen eh’ i manco a 
nostr dover , e se prima i disio : Pensouma nen a 1’ onor ; 
basta eh’ i sio ben mantnù, bin caussà, e eh’ i l’abio le .«a- ! 
code piene d’ moujète. . . Adess venta eh’ i dio : Pensouma \ 
nen a la povertà , sufriouma anche la fam e la sè ; basta ' 
eh’ i l’abio ’l cheur tranquil, la cosscienssa polida 1 j 

Gio. Medeo I . j 

Medeo Giovana? i 

Gio. Mi t’ conosso pi nen. 

Medeo A dite la vrità, ini conosso gnanca pi mi... 

Gio. Venta travajè donca ? 

Medeo Sì , travajè ! Ah ! s’ i l’avcissa nen lassù andò coula mia 
botega ? 

Gio. Ma r elo nen sempre tona la botega ? 

Medeo Oh! sì... (scrollando le spalle) 

Gio. T’ has pa vendujla a Piurain ? 

Medeo No. Ma chìei an pagand ì singh meis d’fit a l’è restane 
padron. Anssi, s’ i voreissa guardò bin, mi ij dovrìa ancora 
doui marengh. 

SCENA SECONDA 

Momsù CONTRATT, MEDEO e GIOVANA. | 

Coni, (dentro) S’peul ? 

Gio. Chi elo? 

Coni, (come sopra) Son mi... j 

Medeo Oh ! monssù Contratt. | 

Coni, (fuori) Prope chiel. 

Gio. (avanzando una sedia) Ch’a s’acomoda .. 

Medeo E d’neuv, monssù Contratt ? 
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Cont. Miserie su miserie. 

Medco Ma ! Lo sai dco mi... 

Gio. Pa per di’ d’noiijautri... 

Cont. ’L teatro l’c an decadenssa ! ’L bon gust, ’l vero bon gust, 
ass perd a poch a poch... A son doui meis abondant eh’ i 
l’ hai pi non scriturà un artista. 

' Medeo Sachilrdissna Te’. 

I 

Cont. L'arte a vjcn meste. I grandi artista a svanisso coum la 
giassa al sol... .l’ impresari a son dispera, se non tuti, al- 
meno una bona part. E ’l publich ass pervertiss. ’L publich 
a trascura la musica, a dispresia •’! bai, per coare a sente 
doui 0 tre pajasso ch’ass ciamo comich, e eh’ a son bon a 
non autr che a campè là quatr ciancie a la bela mei ! 

Medeo A l’ ha pa gnanca tort. 

Cont. Ma cosa son-ne bon a fò conia gcnt liV Conossne la mu- 
sica? Son-ne capaci a tirè fora ’na nota ch’a vnja un sold? 
Son-ne bon a fè pa mach un pass d’ scola eh’ a vaja un 
centesim ? 

Medeo Ma no !... 

Cont. Epura la gent a va ancora a vedjc, a porteje de dnò. ' 

Medeo L’ò propi drola. 

Cont. Ma cousta Pelo nen pi drola ? L’ han avù ’l coragc d’ bu- 
tesse a recitò an piemonteis. 

Medeo Eh ! che fidich ? 

Cont. Ma Pelo nen una profanassion ? 

Medeo Un sacrilegi ! 

Cont. Recitò precisament coum’a parla ’l popol. 

Medeo Condanò ’l popol a capi tut, propi tut lon ch’a senti 

Cont. Epeui butè i comich ant’ èl perieoi d’ recitò a la lunga 
propi con naturalèssa. 

Medeo A Pò oribil ! 

Qio. A fa sgiai. Ma son-ne nen bon... 

Cont. A fò cosa? 

Gio. A groupò tati coni eh’ a recito an piemonteis, e ficheje an 
person ? 

Cont. Ah ! s’a steissa da mi, lo furia propi. 

Medeo Ah ! si. 
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Coni. Coumete un sacrilegi parei! 

Medeo Una profanassion ! 

Coni. A proposit, i son vnù per scriturè vostra fia... 

Medeo Per scriturela ?... 

Coni. Sì, ma nen per Turin... 

Medeo A sa bin che mia fia .Sablin a veul pi nen... 

Coni. Lo sai, ma... I 

Medeo No. no ! A 1’ è inutil... , j 

Gio. E perchè inutil? Lasslo parlò, prima! Ch’a dia, monssù 
Contratti e per che sita ass tratria de scriturela? 

Medeo I dio eh’ a 1’ è igutil ! 

Coni. Per Venessia... 

Gio. Bela sita... Ma a che pat? 

Coni. Oh ! second ’l solit... 

Gio. Da prima balariCa? 

SC£NA TERZA 

SAHLIN comparisce dalla sua camera, sta in ascolto, 
e detti. 

m 

Coni. Oh ! mai pi; pfir ie seconde part... 

Medeo Da figuranta. 

Gio. E la paga a sarta ? 

Coni. Tèrsent lire pér tuta la stagion. 

Medeo Hastu senti, Giovana? 

Gio. Pèr doni raeis tèrsent lire? (a Coniratt) 

Coni. Già ! Per doui meis. 

Gio. Ma couma 1’ hala da fè a vive ? 

CotU. Eh ! eh ! eh 1 Pér Ioli... si sa... L’ è bela... 

Medeo Hastu capì? 

Sablin (avanzandosi) Monssù Contratt, s' a l’avìa conta su mi 
pér qualcosa, s’ è sbagliasse ; mi i son artìrame dal teatro. 
Goni. Ma as tratria... d’andè... 

Medeo D’andè a fò la figuranta. 

Sablin 0 figuranta, o autr ! I 1’ hai decis parei. 

Medeo Monssù Contratt a sentlo ? 

Gio. Eh I già che pér andè... 
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Mcdeo A tireje vérde... o veiidsse... I 

Gio. A r è niei stè a cà. 

Cont. Ch’a sento... Mi son peni indiferent... S’ a l’è non chila, 
a l’ù un’autra... L’avrìa avù piasi d’ mandè chila , Sablin . 
perchè ch’a l’è bela... Ma s’a veulo propi ncn... (s’ai-vicina 
a Sablin) ’L cavajer Stouffion a dev dco parte... 

Sablin Bon viagi. 

Cont. Ma per Venessia... j 

Sablin (indifferente) Da bon ? | 

Medeo Tut curt, monssù Contratt ! A 1’ è coum’ i 1’ hai die mi: 1 
• nostra Sablin a baia pi nen. 

Cont. Decisament ? ! 

Sablin Decisament ! 

Cont. Va benissim ! Passienssa... Padroni .. 

Medeo Arvédlo, mons.sù Contratt. 

Sablin Ciareja... , 

Gio. Ciareja, monssù Contratt. 

Cotit. 1 son so servitor (parte) 1 

Medeo Brava Sablin ! | 

Gio. Si , bravissima ! Ma... 

Medeo Cos’ j’ elo adess ? 

Gio. (sospirando) Ah ! conni’ a consta car l’esse onest. 

Sablin Marna... a l’è vera! 

Medeo Sente si : Tut lon eh’ a consta car a 1’ è pi pressios. . . 
Dunque, a 1’ è cosa ciajra che l’onestà a l’è pi pressiosa 
che ’l vissi... 

Gio. Si , ma vaia un podi a spende tona onestà ! E s’ i t’ has 
nen da mangiè, it peuli prò meuire d’ fam. 

Medeo Che gofaria ! Adess 1’ è nen ’l caso... 

Gio. Adess l’ è propi ’l caso ! Adess, eh’ i n’avouma pi gnun. 
Sablin N’avouma pi gnun?... 

Gio. No , mia cara. Coni podi eh’ i l’ avio 1’ è andait... 

Sablin E dunque ! ! (con doloroso stupore) | 

Medeo Dunque i pensso mi. Sagrineve nen! (mettendosi il cap- j 
pello) 1 l’hai die conossensse , i l’hai d’j’amis, d’ij pa- | 
rent... Una volta i l’avria avù vergogna : adess im sento ’l 
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corage dl’om eh’ a veul esse onest, e it prometo ch’i savrai 
trovè un apogg, un agiut a tuli i coust. 

Sahlin Pover papà ! 

Medeo Guarda, Sahlin : fichte ben an testa sossi : Se to pare a 
r ha manca, l’nvia falò per to amor. Se tu pare as drissa, 
a l’è to amor ch’a lo fa drissè. (abbracciandola) Adiù!... \ 

Gio. Speta, i vad dco mi... 

Medeo Anssema mi V ^ i 

Gio. It farai compagnia fin d’abass... Epeui... (mcttendoai scialfi 
e cappellino) Epeui veui andò a serchc Troralin. | 

Medeo Brava Giovana ! Vaio a scrchè, e falò vni a cà. 

Gio. Adess a travaja (con orgoglio malertio) 

Medeo Eviva chiel ! 

Sablin Disio ch’a velia a troveme, neh! marna? 

Gio. Lassa fé da mi. 

Medeo Ciau, Sablinota. E sta aiegra, (partono) 

SCENA QCABTA . 

I 

SABLIK sola, poi TUOMLIN annerito dal fumo e dal laroro. | 

Sablin Ma !... A 1’ è un meis eh’ i stouma bel’e si, e i 1' hai già | 
podume anojè fina dsora d’j’eui! Giouvo, piena d’vita, e... | 
e... nen bruta, dovei mufl si, an mes a quatr muraje. Ah! | 
l’c doloros. Mi, ch’i j’era cosi invidia da le mie compagne! j 
Cosi nomina per ’l bon gust , piir ’l lusso ! Mi, eh’ i l’avia j 
mach da studieme una cosa, inventeme un caprissi per vedlo | 
sodisfait !... E adess!... Ah! am smia nen vera ! Epura, Telo j 
nen mei ? Cos’ l’ elo ’l lusso, cosa son-ne le richèsse, quand ■ 
’l cheur a 1’ è nen tranquil ? Quand ’l rimors av rusia l’a- ' 
nima V Quand seve obligà a vni ross per la vergogna , a 1 
bassè j’eui piir l’onta ?... Oh ! si, a l’è mei, sent volte mei j 
la miseria che ’l disonor. E i veui esse forta : e quand la j 
memoria d’coui di clamoros e aparentemenl felici a vnirà i 
a tormenteme , mi i penssrai a la virtù, a conia cosa divina | 
ch’as ciama onestà! 

Trami, (sporgendo il capo dall' uscio) Ohe ! 0 dia cà. 

Sablin Tromliii ! 
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Trami. Oh ! Sablin , sestu ti ? Dunque i son non sbagliarne. 

Sablin Ah ! me bon fratei (corre per abbracciarlo) 

Trami. ( trattenendola ) Sta andarè ! Vedestu nen coum’ i son 
neir? Veustu sporchete? 

Sablin Ai fa gnente. Tè! (lo abbraccia) Ma coum’ fasto a spor- 
chete parei? 

Trami. Oh! bela, i rusco da la matin a la seira. 

Sablin Pover Tromlin ! 

Trami. Sicura! K i stngh benissim, sastuV I stagh autr mei che 
prima! J’è andaje un po’ d’ pelia... J’ oss a l’ero dur... Ma 
cribio ! i rimi dit; Ognii ora a l’è obligà a guadagnesse ’l 
pan ch’a mangia! Son inach le birbe ch’a vivo ans’le spalo 
d’j’autri. Travajouina! 1 veui, i veui travajò. E guardeme 
l’ouvriè pi ativ e onest dèi laboratori. 

I Sablin Ma Telo... l’elo vera, Tromlin? (guardandolo commossa) 

Trami. Sicura! Fola, piourèstu adessV 
I Sablin Mi no, mi. Guarda... Anssi i rio... 
i Trami. A la bon'ora. Lassa ch’a piouro coui ch’a fan mal. Ma 
I ti, ti a m’han dime ch’i t’has abandouà tut, ch’i t’ses di- 
venta una vera e onesta fia d’ famia ! L’elo vera ?... 

Sablin Si, Tromlin! 

Trami. Eviva ! I son content, Sablin, hastu d’acqua ? 

Sablin Autr ! Pèr cosa ? 

<■ Trami. I veui... I veui laveme bravament la facia pér podeite fè 
un basin. 

SMin Ah! fol; famlo bel’e parei (con affetto) 

Trami. T’ na falò gnente ? • 

Sablin Gnente afait. 

Trami. Tè ! tè ! (la bacia in fronte) Ma disio ti, Sablin, t’smijlo 
nen d’stè motobin mei che prima?... 

Sablin Oh ! tant. 

Trami. Coul’ora d’ libertà; coifì doni sold guadagnà con bon 
sudor... coum’ a son douss !... Coum’an rendo la vita bela, 
sodisfaita, contenta. Ah ! dindona! ìm buto gnanca pi a fè ’l 
baraba, gnanca s’ am carieisso d’or. 

Sablin Gnanca mi ! 

Trami. T’ has pa mai fait ’l baraba ti ! 
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Sablin No, mal !... Ma i l’avìa dco tort, quaiul... 

Troml. Tort niarss I Ma p.'irlouma (i’autr, fa ’l piasi. Ebin ? E 
papà V e maina? coum’ staUne ? 

Sablin Guarda che combinassion ! Marna 1’ è surtla mach adcss 
pÈr andete a scrchè. 

Troml. L’era un po’ dificil ch’ani troveissa. 

Sablin Perchè ? 

Troml. Pèrche mi son tìcognà là giù a la strà ferà d’ Novara. 
Figurte s’a vnisìa a troveme fina là! 

Sablin Couma! ìt travaje a la strà ferà? 

Troml. Gnente meno 1 

Sablin Ma cos’ fastu bel’ e là ? 

Troml. 1 gumo. 1 mangio d’ fum e d’tera; c ’l me pi bel divcr- 
timent a l’è coul d’ sente a subiè ’l vapor quand a part e 
quand eh’ ariva. 

Sablin Oh ! pover fieni ! 

Troml. Che pover tìeul 1 Chi pi tranquil, chi pi alcgher che mi? 

I Ma sastu nen, sorda, che, conine la sai e ’l peiver a son ’l 
pi bon condiment dia mnestra, cosi ’l travai e la fatiga a 
Son ’l pi bon condiment dia vita ?... Pèrche che ’l fer a ven 
rusnent ? Pèrchè ch’as dovrà ne.n ! Pèrchè che j’omini a fan 
’l mal? Pèrchè eh’ a travajo nen! Mi son dime: Travaja j 
Tromlin ! E ant l’ istessa manera che ’l metal, fèrtandio a 
ven lustr coum un speco , cosi tona anima an travajand a 
vnirà polida, e to cheur senssa rimorss. E cosi a 1’ è, mia 
calti sorlassa; cosi a l’è sicurament! 

Sablin Ma chi*ch’a t’ha mostrate coule bele cose? 

Troml. Chi? Mia rason, me cheur! J’ero d’j’ani e d’jani ch’i 
voria nen scoutelo... Ma coul dì... t’ sas bin, neh? coul dì 
che ’l cavajer... 

Sablin Sì , sì... 

Troml. Ebin , anlora i 1’ hai piora d’ rabia c d’ ghignon. I voria 
scapè da Turin, i voria masseme, i voiia... i sai gnanca mi 
lon eh’ i voria I Ma pèr fortuna eh’ i 1’ hai trovà monssù 
Garbagli... 

Sablin Sour Carlo ? 

Troml. Già, e i 1’ hai contaje tut. E chiel a 1’ ha piarne pèr man 
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e a r ha dime: Tromlin ! ti t’has un cbeur c una rason ; fa 
lon ch’a t’deto coi doui unich amia eh’ a fresia, e va trau- 
quil che t’ la sbaglicrass nen. E mi , Sablin , a i’ indoman 
j’ era già a la strà ferà eh’ ij dasla drìnta a travajè. 

i Sablin Me car fratel ! (stringendogli la mano) 

I Troml. Mia carissima sorda ! 

I SCENA aVlNTA 

j MATILDE in gran lusso, e detti. 

' Mal. L’elo si ch’ai sta una certa... Isabela Medeo?... 

1 Sablin Matilde 1 

I Mct. Té ! tè ! Guardia si. 

j Sablin Che miraco ? ! Ti, Matilde V 

I Mal. I soli vnute a trovè , guarda lì ! L’ è pi d’ un meis che 
t’ vdouma pi nen, e i savouma nen cosa disse d’ ti. Quaich 
volta Virginia, o Main am ciamavo : £ Sablin ? E mi, eh’ i 
.sperava da un di a 1’ autr d’ vCdte ritornè an mes a noi , 
all mes al mond brilant: A l' è morta! i rispondia ridend... 
Ma iìnalment vedente mai a tournè, la paura a l’ ha piarne 
eh’ i t’ fusse molta da per da bon , c i l’ hai vorssù vni a 
vede mi , con i me eui , se a 1’ era vera un malheur così 
gross. E giiardmc sì ! 

Sablin T’ses sempre la cara Matilde. 

Mal. E ti t’ ses pi neu la grassiosa , la invidiabil Sablin ! Yen 
si, ambrassme. Così: dianì, am smia nn secol ch’i fbai pi 
iien vdiite. 

Sablin Mi f ringrassio... 

Mal. Tè! tè! Chila am ringrassia. Ma che mancia Tclu cousta 
d’ Iratè V Ma che cambiament j’elo staje ? 

Sablin Onun cambiament ! Chérdlo... 

Mal. Diani ! T’ has ancora gnanca ofrime ’na cadrega. 

Sablin Oh ! scusa : Tè... ( le porgo una sedia) 

Mal. .\h ! ah ! ah ! T’ lo sas bin eh’ i son mata ! Però venta bin 
eh’ i f veuje fé economia ! I chérdo che si dsora ai sia mach 
pi i coup 1 I r hai monta per mes’ora. 

PietT., Voi I 5 
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Sablin Eh ! sicurament... Stouma al quart pian... 

Trami. Là ! Sablin... (per partire) 

Sablin Veastu già andè via?... 

Trami. Sì... I tournrai quand ai sarà papà e marna... 

Sablin Manca nen, sastu? 

Trami. Va tranquila ! 

Mot. Oh! ’L sgnor a l’è?... (con una smorfia) 

Sablin Me frate!.. . 

Mai. Oh ! oh I I m’arlegro bin... (altra smorfia) 

Trami. Gnun bsogn, gnun bsogn, tota... 

Mot. To fratei ! Ahi ah ! Falò 1’ scritural to fratei ? 

Trami. No, tota... 

Mai. As ved. (altra smorfia) 

Trami. E chila, bela tota, Telo d’ volte nobìl? 

Mat. Oh ! mi no. 

Trami. As ved. (contraffacendola) 

Mat. (piccata) Mia cara Sablin, to fratei a 1’ ha una magnifica 
toilette. 

Trami. A T è sicurament diverssa da conia d’eerte marchese an 
miniatura , certe contésse spatarà eh’ a I’ han ’l papà eh’ a 
porta la eabassa , e la maman ch’a vend le candléte ans’ la 
porta die ciese. 

Sablin Tromlln ! 

Mat. Ah I ah ! magnifica. 

Trami. Gian, Sablin I 1 vad. Ma sconta prima una cosa. Dal prim 
di che mi son andait a travajè, i peuss assicurcte eh’ i l’hai 
pi nen vdù un sol d’ coui amis dia baronica, d’ coule certe 
birbe, ch’a m' mnavo a passe le nenit an betola, e am mo- 
stravo a fè ’l canaja. E sastu pèrchè l’hai pi nen vorssune 
véde un ? Pérchè i cativ amis a son pi danos che la pest : 
Guai se s’ij lassouma avsinc ! (guardando Matilde) I spero 
che t’avras capirne, (parte) 

Mat. Ch’ a r è drolo to fratei ! 

Sablin Cos’veustu feje ? l’ è un po’ grossè !... 

Mat. A smia... 

Sablin Dèi rest a l’ha un bonissim cheur. 
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Mai. A r è una belissima cosa avei bon chcur ; ma ’l savei tratè 
coum’as dev... 

i Sablin I son mortificà per chiel ! Lassouma andè lon. Matilde... 
Mal. Lassouma pura, e discorouma d’autr... 

Sablin Sì, discorouma d’autr... 

Mal. ( guardandola ) Ma sasstu Sablin , eh’ i t’ has fame un bel 
cambiament ? 

Sablin Mi !... Andouva ?... 

Mal. An tut, mia cara. T’ has piarne una cert’ aria da mounia> 
da Santa Ginojefa... 

Sablin Am smia uen... 

Mal. Diani I Chiunque a lo ved. T’ ses fifia vnUa pi raaira. 
Sablin Oh! pi maira, peui... 

Mal. Si, sgnora, sì ! pi maira ! 

Sablin Che bela vesta ch’i t’ha.'s, Matilde! (guardandola) 

Mal. T’ piaslo ? 

I *i Sablin Taut! 

' Mal. Difati a 1’ è d’ gust. 

I Sablin Bela... bela... 

ì Mal. Una die toue n’ a vai però des d' couste. 

' Sablin Oh ! che sproposit. 

! Mot. Fame ’l piasi! Ti t’has d’ veste che gnauca ’na regina ai 
I porta nen. 

ì j Sablin A t’ smia... 

j ! 3Iat. Va, vane a piè ulla, eh’ i la confronto. 

I ! Sablin Oh ! lassa andè lon... 

Mal. No. no; vaia a piè! Guarda! Anssi , i Tavria taut piasi 
j d’ vede coula ultima , coula-là color d’ ninssola moirée... A 
' l’era faita ant’ una certa manera... Va , vaia 
Sablin Ma... coula-là ii-1' hai pi nen... 

Mal. Ebin, l’autra, coula bleti, con coui stupend 
Sablin Gnanca pi coula... 

Mal. Eh ?... 

Sablin No. 

! Mai. Sablin ! Cos’ 1’ hastu fait ? 

Sablin Lo sai gnanca mi. 

I Mal. Angagià? (dopo una pausa e con malma) 





Digitizad by Google 




SABLIN A BALA 



Sablin Tut! j j 

Mot. I m’ lo figurava ! Scusmc Sablin. ma t’sess una gofa. ■ , i 
Sablin Lo vbdo bin dco mi, adess... j 

Mnt. Abandonò una posission die pi belo , ridilvsse quasi a la I 
t miseria, e per cosaV ■ i 

I Sablin Ma ! I • 

: I I 

j Mal. Faseula, va ! ' j 

Sablin Un incis fa m’ era fame un quader così bel d’ cousta vita • 

I > semplice e tranquila ! E ancori adess, quand me fratei am | 

■ parlava del tiavai, im sentia così felice!... .Ma , ma perchè i I 

t’ sess vnda ti, o Matilde ? i 

j ; Mal. Per fete tournò and.arè ! | ; 

I Sablin No, mai !... ! 

j Mal. Va un po’ là! Ma perchè, sul prinssipi dia vita rinonssiè ] 

a lon che ’l mond a l’ ha d’ pi bel ? Nà p6r esse felice e ] 

‘ • contenta! perchè veustu scufre inutilmcnt, con ’l perieoi ! 

' , d’ guadagnete la yiaunissa a la lunga? Oh ! oh ! oh ! la giau- * ! 

I I iiissal La bela Sablin con la giaunissa! i 

Sablin Matilde ! i t’ prego... ‘ 

I Mal. Sconta si , mia cara. Mentre ti tè stasie ritira c i t’ pen- . 

I ssave pi a gnun. a j’era una pèrssoDa eh’ a Pavrìa fait qua- j 

j lunque sacrifissi pèr tournete a vède an mes al mond, e... i 

j j Sablin Chi mai? | 

j Mal. ’L cavajer Stouffion. 

j I Sablin Chiel? 

Mal. Sì, sgnora: chiel! ch’a 1’ ha pregarne d’ conssegnete cousta 

lètera... (glie la dà) \ 

Sablin Matilde! 

3Iat. Les... les. 

Sablin ’L cavajer am scriv. Oh ! mio Dio. i 

Mal. Coragi ! T’ sess ancora an tenip. T’ has ancora mach sgairà { 
un meis... 

Sablin (legge) « Madamigella : 11 dispetto ed il rancore che provo 
« contro la vostra famiglia , non 1’ ho mai provato contro 
« di voi certamente. Voi sapete invece quanto vi ho amata 
« e quanto sono tuttora in grado d’ amarvi ! Per voi , per 
« voi sola io sono pronto a fare qualunque sacrificio! Ma 
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« pensateci: yir voi sola!... Ho parlato al signor Contratti, 
« ed egli è disposto a scritturarvi per Venezia. Accettate, 
« 0 madamigella! Ve ne sconginro. Egli parte quest’oggi 
« con me. E spero che voi pure ci accompagiwrete. La sorte 
« che vi attende è invidiabile e splendidissima. Pensateci , 
« ed ascoltate i consigli di madamigella Matilde. Vi attendo 
« con impazienza... » 

Mal. Coragi! But-te ’l caplin e l’ sciai, e marcite! 

Scaliti Oh! no. 

Mal. Hastu nen sentii lon ch’a disV « La sorte che vi attende 
« è invidiabile e splendidissima. » 

Sablin Va bin... ma... 

Mal. Ma cosa? Sentouma un po’. 

Sablin Ma mi adess i l’ hai pià una decision... 

.Mal. Decision gofa. Decision eh’ a t’ ha fate angagiò tut lon 
ch’a t’ restava d’ mei, e che da sì un poch a t’ farla prove 
l’aptiti... 

Sablin Oh I Ioli nen. 

.Mal. Si sgnora , l’ aptit I 

Sablin A travajé son dco boBa ! 

Mal. Eh! che malinconia, a travajé? Veustu butete a travajé, 
a fé la faseusa o la sartoira? Ebin ! l’ha da passeine d’ij 
bei meis prima che t’ sie boria a guadagnete des sold al 
di... Oh! che bela prospetiva. Dos sold al di. Ah! ah! ah! 

.Sablin Matilde ! Ti t’ sess un demoni. 

Mal. Ma un demoni eh’ a t’ veul bin. 

Sablin Oh! mio Dio, coum’am vira la testa. 

Mal. Su, una bona risolussion! ’L vapour a part a un bot. ’L 
cavajer e moiissù Contratt a t’ speto. A l’han già piate una 
prima piassa... è nen tenip da perde. 

Sablin Ma lu.ssé parei mia gent !... 
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; I I 

I Mat. £ maginè ! As trata d’ stè doui meis senssa védie. { 

! ! Sahlin E peui? ' 

I Mat. E peui tornouma a Turin.?. | 

! Sabliii Tornouma sicura ? 

' Mat. Gnanca da pensseje ! 

Sablin E... t’ velli dco ti ? 

; , Mat. Diani ! ! 

, Sablin Ma... sent, sent couma T cheur am bat... j 

Mat. Su, su ! Pensouma nen al cheur adess. But-te ’l caplin ! • | 

(va a pigliarlo) L’ è coust sì to caplin ?... Genti che strasset! i j 

Ma ai fa gnente. A na vendo d’jautri ! Tè 1 pia cousta man- ' I 

’ tiglia... 

Sablin Oh! Matilde, Matilde! (quasi vinta) j 

Mat. Andouma , prest ! I 

Sablin E sia ! £ andouma ! Mi son nen nà pèr fè cousta vita ! 
1 miserabil. (con ebbrezza improvvisa) ^ 

; I 

i Mat. Ah ! finalment. ■ i 

I ' ^ 

j Sablin Mi i veui rije , mi i veui divertirne an raes a l’ abon- - j 

^ danssa. j | 

! Mat. Eviva ! I 



I 



Sablin A che prò tanti sacritìssi? Percltè seufre quand as peui , 
gode V Perché l’ baine pi nen da balè mi ? Perchè ch’a l’han l 

dime eh’ i son nen boCa ? No sgnori, no. I veui giusta balè ! > 

Mat. E andouma a balè!!... \ 

Saldili Andouma! Guarda, Matilde! GnuDe paure. I veui che ’l j i 
moud a parla d’mi. (convulsa) I veui stè aiegra! I veui ì 
penssè pi a gnente. * 

Mat. Ecco tourna la vera Sablin. ! ; 

Sablin Sablin ch’a baia! (con enfasi) 

Mat. Allons nons? 1 ^ ! 

Sablin Allons! I 



I 
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Mat. Eviva noi ! 

ScUdin Eviva chi baia ! (si precipitano ttUte « due atta porta, ed 
in questa Medeo e Pinota entrano, e, stupefatti, sono costretti 
a ceder loro il passo) 

8CEHA 8E8TA 

MEDKO, PINOTA e detti. 

Medeo Sabliu ! ! 

Pinota Sablin ! ! 

Sdblin Gian, papà, ciau, magna ! 

Medeo Sourtestu ? 

Snhlin Sì, i surtouma. Ciau. (escono) 

Medeo Guarda eh’ i l’hai bsogn d’parlete. Tourna prest. 

! Mat. (di detitro) Da sì a doui meis. 

Medeo (;he cosa? L’hai pa capì. Cos’l’han-ne dit, Pinota? 

I Pinota A m’ smia eh’ a l’abio dit : Da sì a doui meis. 

\ Medeo Va bin. Ma cos’a s’antcndlo d’di’? 

' ^ Pinota Ch’a sarto tournà da sì a doui meis. 

’ t 

! Medeo Ah ! va un po’ là. 

I j Pinota Epura... 

! ! Medeo L’ han nen vorssù di’ lon ! 

j 1 

‘ I Pinota L’avran diio pèr rie... 

I j Medeo Ahi magari... DSl rest, coum’ it disia, l’ avouma cambia 
[ . daita, souma virasse da la bolla part... 

' ' Pinota E mi son pi contenta d’ion, che s’ i 1’ aveissa guadagnà 

{ ' un terno. 

Medeo I n’era persuas. 

I I Pinota Mia botega , i me doui strass , tut , tot a P è a vostra 
f disposission. 

^ Medeo Da ti i podìa speteme nen antri 
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Pinota S’i mangio mi, i mangierove dco voujautri. Ade?s j' afe 
a van mal, sastu, me pover fratel ! A van bin mal. E se 
una volta as guadagnava dea , ai temp eh' a couro venta 
eh’ iss contento d’ guadagnene mach pi singh. Ma ai fa 
gnentc. Mi son trop contenta d’podei divide coui singh con 
voigautri. 

Medeo Graasie, grassie, sorda ! 

Pinola A veul di’ che anvccc d’mangiè d’pitanssa, i mangigrouma 
mach pi una scudela dg mnestra , una fe.ta d’ polenta. Ma 
passienssa, basta eh’ i sio a l’onor del mond. 

Medeo Ah I Pinota. Se ti ailess it podeisse lese ant me cheui'. 
Ah I coum’ i son penti d’ lon chi 1’ hai fait... 

Pinota Sincerament, Medeo ? 

Medeo Con tuta l'anima! 

Pinola Ebinl Ti t’peuli ancora fé ddsmentiè un passa brut, con 
una condota esemplar pgr l'avni.. 

Medeo Fusalo vera ! 

; Pinola SI! fio peuli. Specialment se tona Sablin... 

! Medeo Mia Sablin a l’ è un angel. E ti adesa i f ses degna d'esse 
sona magna. 

Pinola E mi na ringrassio la Providenssa. 

SOKNA SETTIMA 

GIOVANA, indi monssù GARBAGLI e dntti. 

Gio. Medeo ! Medeo ! AndviDa chi eh’ a j’ è si? 

Medeo Chi mai? 

Pinola Oh I mia cara cugnà. 

Gio. Gian, Pinota I Monssii Garbagli eh’ a I' é si ! 

Medeo Chiel! Ohi che piasi. 

CHo. (tuWuscio) Ch’a vena, eh’ a velia avanti. 
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; Garì). (entra salutando) Moussi) Medeo ! 

j Medeo Ch’ ani touca la man. Chiel a sa iieii ’l restai eh' am fa ' 
vniscndmo a trovò... 

• Garb. Lo ringrassio... • 

Medeo Ah ! s’a saveissa quante volte son arconlame d’ chiel. ! 

I Gio. E SablinV 
Medeo A 1’ è sartia. 

Gio. Surtìa V 

Medeo Si, j’ò vnOje ’na tota a picla... 

Finota Sarà uudaita a fò una spassògiada... 

' Medeo Lifati, povra fia, a l'ò un nicis ch’a seurt quasi pi gnente. ‘ 

Garb. Moussi) Medeo, soua sgnora a Tha daine d’bolle neuve. ; 

I Medeo T’ hastu già die tut, GiovanaV I 

I Gio. Si : r hai trovalo per la strà, e l' hai contoje tut. | 

Garb. I ìu’arlegro cou chiel, e bi)) d’ cheur. ■ 

Medeo I so bon conssei a 1’ ha)) frutà... i 

Pinota Mi peuss esse orgogliosa d’avei i») fratei parei. ^ 

Garb. E mi eh’ i l’avia stabilì d' pi ucn butò i pò ant soua cà, 

I adess iu) cianirai fortuna d’ tonrna possedè soua amicissia... ' 
Medeo Chiel a Tè '1 re d’j' omini. j 

SCENA OTTAVA ^ 

i 

[ 

PENTO e procedenti. 

i 

Pento (di dentro) 1/ elo sì... Telo nen sì!... j 

Medeo Chi va là? ‘ 

, I 

Pento (come sopra) .M' han dime l’uss a drita. .. j 

Medeo Chi eh' a scrca V 
] Peìito Ah ! r c si. Ecco )uoi)SSÙ Mede)» ! 

Medeo Son mi... Ma chiel... 

Pento Am rnuosslo pi nen V 
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' Medfio Am smia ben... 

' Pento Son Pento, ’l servitor del cavajer Stouffion. 

Tntti Del cavajer Stouffion ? ! 

( ^ Medeo I Tavouma pi gnente da fè con ’l cavajer noui. 

I Pe/iio Va benissim ! Ma peni esse che ’l c-ivajer a l’ abia da fò 
I 1 con lor’ autri. 

! ! Medeo Oh ! ada.si. 

I ! 

j i Gio. A la larga da certa genti 

i I Pento Epura l’è parei... 

i I Medeo Ma inssouma, cos’ veullo chiel ? 

Pento Mi veni pa gnente. I son raach vntìje a portè ’na notissia... 
I I Tutti Che notissia ? 

I ! 

•| Pento Che sour cavajer a l’ è partì da Turin un quart d’orafa... 

: I 

I ‘ Medeo A noui cos’an-na falò che sour cavajer a sia parti ! 

■ j Pento Capisse prò. Ma sicome l’è nen partì sol... 

■ j Medeo Tanto raei ! Scusa eh’ a l’avrà d’eompagnia. 

Pento Ma sicome la compagnia eh’ a 1’ è pias.se a peul interesselo 
chiel, e bin da vsin... 
i i Medeo E ant che nianera? 

i Pento Ecco si. Quand mia sorda a cantava... 

I Medeo Ohei giovnot ! a che gieug giugoumne ? 

• Gio. I comensso a perde la passienssa. 

' Pinota Cos’ diau ai santa a chiel-li ? 

I Gurh. Sinia eh’ a 1’ abia veuja d’ rie... 

! . Pento Cinto, cinto , eh’ im spiego an doue minute ! Ch’ a l’ abio 
I passienssa, e a vildran che lon eh’ ìj conto l’ è nen da rie. 

[ Quand mia sorda a cantava, un bel dì... 

Medeo L’ baio capì, d’ piantela ? 

I Pento .K r ha pianta li sana famia. e l’ è scapa da Turin... 

Gio. Ma chi ?... 
i i Pento Mia sorda ! 
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I Medeo Tut curt ! Gli’ a sii spiega. 

Tento L’ baine da spicghcme prope ciair ? 

Medeo Ma sì ! Contrari... 1 

! Tento Sona fia... Sablin... | 

i Tutti Ebin ? 

I Tento L’ è andaita a Venessia a baiò. 

I Tutti K Venessia!? 

I Medeo Mi... mia Sablin... a l’è andaita?... 

! Tento k Venessia !... E dco mia sorda... i 

i Medeo A l’ infarn ti e tona sorda ! Ma... ma se raach adess a 
l’era sì! Pa vera, Pinota? L’ avouma vdula noni... L’ hai 
parlaje mi... 

Tento L’hai compagnala mi al vapour eon me padron. 
i Gio. Ma mi sai pa douva ch'i son ? ! Giovana ! Pinota ! Corouma ! 
.^ndoumjc apress... 

Tento Veullo andò apress al vapour? 

Medeo Partìa ! Srapà ! ( disperato cade fra le òraccia degli 
listanti) 



Fine dtU'Aiio Terx. 
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ATTO QUARTO 
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La acetia rapprtsenta la L>nUei;a<ia larbieri* dell’Atto primo. Sooo gli ultimi j 
eiorni di rarnOTalr-, al di fuori nevica. In mezzo alla bottega aaravvi un 
gran bracieri: da riscaldami. S'ode di tratto in tratto lo scampanellìo delle j 
maschere ed il do-'inico grido di ciati* rtauf degli spiritosi IHerrots. ' 



SCEIVA PRIMA j 

I 

PIUHIN solo, indi monssù MANIA. ■ 



; Pmmm Sent, sent. A situo tanti mut con coni ciochin. Ma eviva i 
I I ! 

lor! Eviva 1 alegrìa! Eviva ’l carlevè ! Almeno un ass fa 

! n'onssa d’ bon sangh an mes a coula confusion ; coul criò, ! 

i 

coul arbutoncsse, coula messela infornai d’un bai maschi; !... ' 
; j L’è vera che a l’ indoman ai resta sempre la testa lorda . j 

I , j’oss fracassa, e la borssa veuida... Ma cos’ai falò? A l’è i 

■ ' I 

■ t mei un piasi che sent desgust. E mi , già . s’ a lussa ncn 

1 ' S ' ^ 

j 1 eh’ i son padron d’botega, c eh’ a venta eh’ i fassa nen ’l 

i [ fol, s’ i veui tirò ananss onoratament... 

; j Mania (entra freddoloso. Nell' aprire l'uscio s' odmw i campa- 
\ nellì delle maschere ed alcune noci che gridano a monssù ' 

1 ( Mania: Ciau , ciani) Si, ciau! Brrr! Genti che freid! Ai 

1 

I son, ai son sta volta i patarass. ! 

I Humin A j’ smijlo eh’ a fioca, eh? { 

i Mania Oh ! per sta volta ai na ven própi giù una gamba, (sruofe i 

il cappello per cacciarne la neve) ì 

I 

j Piumiii A l’è già anta una bolla braiicii. j 

Mania A l’è propi un invern baloss. 

I Piumin Ade.ss coni povri diait eh’ a I’ h»n gnune cà. Khl 
: Mania Povra geni ! 
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I - ... - - 

I 

j Piutnin A l’han da tirejc verde pa mal... ; ! 

^ Mania Adess ch'a fa così piasi avci un bon feu da steje da vsin. ; | 

j Piutnin Farei d’ coust. (rimuovp la cenere con utia paletta) j i 

Mania Comunque: basta ch'a sia d’ feu. Mi dsora i l'hai me tior 
I de franklin ch’a branda. j 

I 1 l'iumin Oh ! chiel 1’ è un autr afe... j 

' Jifania E coum’ i disia, un bon feu, e avei una bolla sìnota cauda ! 

I per ristoressc 1’ stomi... E peni un lior de let da fichesse an j 

i mes... Brrr ! Ma sastu ch’a fa prope freid stasseira ? ! ] 

1 Piutnin Venta saveilo per forssa: ass fa sente fina dai ciorgn. ! 

Mania Sacorouto ! Mi sai non conni’ a fasso couste masebre per ! 
i j avei tanta veuja d’courc an mes a sta fioca, 
j Piumin E sì! a son giovo, 
i Mania A 1' han projii bon temp... 

I Piumin E chiel vaio nen a baiò? 

! I 

Mania Mi a balè':* Ma at girlo, Piumin? | 

I : Piumin E perchè noV I 

I Mania S'a s’trateissa d’balè con un pilo a la doba, o con una i 

{ poula hel’e cauda, magari ij saria. | 1 

j > Piumin Epura am smia i:h’ a divertiss tant Ioli... 1 1 

I Mania Puah! ,V peni diverti i giovo; ma per ’na tarabacoula ’ J 

! veja e frusta parei d’nii, cos’ veustu mai ch’am divertissa ?... ' 

I Fussa per ti '1 bai a peul amie... 

I Piumin Oh ! no, mi venta eh’ ij rinonssia. ì 

' . . I 

I ' Mania E pèrche V ; 

I Piumin Perchè 1’ hai da fè economia; bsogna ch’im telia ben ai ] 

I branch, s’ ì veui nen rubate... 

: ^ Mania Eh! ma là: quaich scapada ass peul dco 

j I Piumin No, sguor! no, sgnor! Gnune scapade! A 

I a piè d’vussi... E quand un oni a l’è vissios, a 

i bel’ e andait. 



fesse. 

r è prcst faìt 
peul ciamesse 
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I I Mania Bcnissim. Piumini Ti t’ s?ss un brav fieul. j 

I ' Fiumin Ch’ a chorda pa ch’am piasa nen divertirne. Oh! am ' I 

I I piasrìa prò ; ma per divertisse venta spende, c mi a va già ! 

{ bin ch'i peussa andò ananas a la bela mei. Dessnò eh’ a 

I 

I guarda , s’ i fussa sgnor, i savria prò divertirne ; oh I s’ i 

^ savria pieme d’ ij bei piasi ! E anssi, i peuss accertelo che 

' ass daria nen un bai an Turin senssa che mi j'andejssa. | 

] ' Mania Oh ! oh ! 

I 

I I Piumin A l'è mach cosi pèr di'... Tant coum am pias '1 bai... 

I ^ Mania A proposit d’ bai : c inonssù Medeo ? E to padroii d'na 

j : volta? 

j I Piumin Ma per mi na sai pi d’gnente. Da dop eh’ a l’ ha con- | 

. I tame chiel che ’l cavajer a l'avia piantaje... , j 

I I Mania Cioè da dop che monssù Garbagli a n’ ha contane la | > 

I ! scena dia partenssa dia fìa pèr Venessia... | 

I I Piumin Ah! si. Ebcn , dop d’anlora i l’hai mai pi sentine a j 

j ! parie. I 

I I Mania Gnanca mi. ! 

I ; Piumin Chissà se la fia a l’ è peui tournà da Venessia ?... 

I : Mania Opure, couma eh' i chèrdo probabil, '1 pare e la mare a I 

saran andait a trovela bel’ e là... I 

j Piumin Chissà ancora... j I 

j ; Mania Che gent, ch! Piumin? | 

j i Piumin Gent dèsgrassià. j 

■ I Mania Dis pitost, gent senssa punto d’onor. I 

I Piumin Ch' a senta . monssù Mania: mi i peuss non dine mal , I 

pèrche coum’ a ved , l’ è an grassia d’ lor eh’ i son padron 
d’ cousta botega... 

Mania Bel’avans! Ma t’ has pagala cara e salò. 

Piumin A r è vera... 

Mania Dunque t’ ij deve gnente a gnun. 
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Piumin Mi ij devo un'eterna riconossenssa a cuul ch’a l' ha mo- 
strarne la profession, e ch’a 1’ è stait me second pare!... I 
nego nen che monssù Medeo e sona foumna a l’abio d’ij | 
difet . e bin gross , ma Ioli a dev mai feme dfsmentiè lon j 
eh’ i r hai ricevù da lor... ! 

Mania E mi i peuss fè nen «utr che stiraete ! | 

Piumin E ch’a cherda, monssù Mania , che quand i 1’ hai savi’i ] 
che la sorda d’ monssù Medeo. conia brava dona d’soura i 
Pinota a l’era morta, mi i l’ hai provane un dolor cosi viv, 
cosi profond... [ 

Mania Ma I Coula povra dona a l’è propi morta d’ déspiasi.' 
Piumin Pa d’ dubi ! 

Mania A l’era cosi bona t i 

SCELTA 8ECOIWA ^ 

GARBAOLI in abito da ballo, paletot ed ombrello e detti. | 

1 

Garb. Ciau, Piumin. Oh! monssù Mania... | 

Piumin Monssù Garbagli... | 

Mania Lo riverisse. i 

Piumin E che bon vent l’ha portalo si?... | 

Garb. ’L vent dia fioca , me car Piumin. Venstu eh’ i t’ na ' 

I 

conta una ? 

Piumin Sentouma... 

Garb. Mach adess , mentre eh’ i voltava ’l canton , per vni si , 
andvila un po’ chi eh’ a l’ è smiame d’ vède ? j 

Piumin Chi mai? I 

I Garb. Monssù Medeo. I 

I Piumin Oh! I 

' Mania Oh ! n’autra ? 

! Garb. Oh ! i son sicur eh’ a l’ era chiel. 





^^AliLi^ A iiALA 



i I Manin Ma l’ lialo nen parlaje?... 
i I i^iitmin CinraaloV 

■ I Garl). Autr che clamalo! Apena eh’ i l’hai vdiilo, i l’hai cria: 

‘ ’ Monssu . Melico ! Medeo !... Ma chiel a .s’è stiinnasse sot a ’na 

' ■ porta , e peui quand a 1’ ha vdù che mi ij couria apress, 

I chiel a 1’ ha volta ’l canton e a l’ è sparì. 

’ ; ritiniin E chissà piirchè? 

• I Garb. Lo sastu ti V 



' Mania \ pcul dco es-se sbaglia... 

■ Garb. Pelli esse, ma l’è dificil. 

. Pimnin A 1’ ha pa faje gnente chiel, monssù Garbagli, per schi- 
j vielo parei?... , 



I 

I 



1 



l 

I 



Garb. Mi 1’ hai faje gnente sicur ! .\nssi i 1’ hai sempre sercà i 

j I d’ deje d’ bon conssei, perchè verament conia faniìa ain sta.sìa ! 

' I a cheur... Ti Piumìn fio sas... \ 

I , Pinmin Sì sgnor... E a sarìa stait un po’ mei che tota... ! 

I ; Garb. Lassouma un po’ andò lon! .1’ è die epoche auf la nostra _ j 

I vita di’ a r è mei desmentiè... Conm' i disia , dunque, mi i I 

• chè.rdo d’ aveije fait gnente a monssù Medeo... Ma coul di 

j die sona foumna a 1’ ha trovarne per strà e fame mila as- 

j sicura.ssion die Sablin a l’ era cambiasse; coni di che mi 

i 1 j’era monta dsora anf soua cà, e ant’el mentre eh’ i chèrdia 

i I d’ trovè Sablin pentia e modesta, i r hai sentii che citila l'era j 

j ! scapa da Turili, i son lassante vince da la colera e i l’iiai j 

abandonà conia famìa anf una manera nen trop gentil... Dop 

1 d’anlora i son pi nen lassarne viide, e a peni esse che monssù 

! ’ Medeo a cherda che mi i sia diventà un so nemis. 

I Pinini» E a sarà magari per loti... 

j Garb. Ma mi l’ è pa d’ chiel eh’ i son nemis , ma iT soua obro- 

I briosa debolessa, d’ ij so vissi. 

t Mania Sì. Ma coul bonora a veul pa capila. 

I ! 
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Garh. lìasti. son cose eh’ a fan sempre desinasi. l'iumìn, dame 
’na peutnà a la bela mei. (siede) 

Fiumin Subii. Vaio a balè V 

Garb. Cioè i vad a vede un bai... 

Mania Eh !... ade.ss T è la stagion... 

Garb. Mi i vad però uiacli a fè, coum’as dis, atto d'presenssa. 
Doue minute, e peni i seapo... 

Fiumin L’ elo dco chiel parei d’ monssù Mania, eh’ ai pias nen 
balè V 

Garb. Eh! mi povr’ om. 1 l’hai trop da penssè a d’ autr , per 
buteme a balè... A l’ han fame un invit , e i l’ hai dovulo 
acetè per nen feme chèrde o trop sentimental, o superbi... j 
Dèi rest, i ))euss accertete ch’ani fa nen trop bel efet a tro- | 
veme ant’ un bai , dov’ a.s vèd le pi gran gofarìe d’ coust I 
mond... 

Mania Ah! ah! ah! L’ha bin rason. 

Gàrb. Dov’as vèd d’j’ omini serii e die sgnore melanconiche a 
sauté coume tante raSe martire ! Ah ! ah ! 

Mania Magnifica! Ah! ah! 

Fiumin Ecco fait. 

Garb. Benissim ! (s'alza) 

Fiumin Coul ch’a va a vede chiel a sarà però un bel bai! 

Garb. Eh ! Counva son tuti i bai... Gran ciair, gran bochet d’fior, 
e musica anrabià... 

Rumin S’a ven via prest, ch’a tourna peni si. 

Garb. Per cosa ? 

Fiumin Pèr conteme lon ch’a l’ ha vist... 

Garb. Ah ! ah ! Cos’ veustu eh’ i t’ conta? 

Fiumin Eh là ! Qualcosa... Da già eh’ i peuss nen andene a véde 
gnun, almeno chi sapia dco mi qualcosa. 

Pietr., V. I 6 
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Gnrb. Va bin, va bin. Tournand a cà, i passrai. 

l’iumin Bravo inonssù Garbagli ! 

Garb. Arvèdsse. 

Piumin Bon divertimont. 

Garb. Grassie! (parte) 

Mania (alzandosi) E mi veui andò a piè ’jia tassa d’ thè, e peni 
vad dco mi a balè... 

Piumin An mes ai linsscui ? 

Mania E bò! A l’è ’l bai pi cumud ch’ai sia. (parte) 

Piumin A fa bel di’ cliiel ch’a l’ò vei. Ma mi già, se a m’ an- 
viteisso parei d’monssù Garbagli, dicio ! i vorìa propi sbi- 
sarime. Oh! lo cherdo. L<à, an mes a tute coule bele tote 
bin tiflà, bin profuma, bin ansavonà ! Si j’ è ’na bionda con 
doni cui blcu ; là una bela ueirassa con doni ojass ncir, viv, 
eh’ a smio stelle ; pi an là una bela peitina tuta grassiosa, 
tuta conteuta ; pi an là un diavolet eh’ a rij sempre , mo- 
strand una fila d’bei dentin d’avorio... E ch’a serno, padroni, 
ch’a soasisso e ch’a baio! E zon, e zon, e zon! Ah! dicio, 
l’è prò bel. 

SCENA TERZA 

Pl'iNTO mascherato da Pierrot, altre maschere e detto. 

Maschere Ciau, ciau! 

Piumin Cosa j’elo? 

Pento Ciau, pruchè, coum’ vaia? 

Piumin Bin; e voujautri, cari Gìpin? 

Pento I souma pa d’ Gipin noujautri. 

Piumin No ? E cosa eh’ i seve ? 

Maschere I souma d’ Pierrò. 

Pento (sedendosi) Veustu feme la barba, Piumin? 
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Pitimin Cosa? Ti, Gipin, t’sas me nomV j 

l'enlo Aulr! A son cl’j’ani e d’j’ani ch’i t’ conosso. j 

Piiimin Dabon? , j 

t 

Pento Sicura, ti t’ ses nà a Ilivareul. 

Piumin L’ è vera... 

Ponto E da giovo i t’ has coraenssà a fè T pruchè ant’ la bo- 
tega d’ Duinini Piattlin. 

Piumin L’ è vera... 

Pento E peui i t’has chitalo, e t’ ses vnù sì da monssù Medeo. 
Piumin Giusti 

Pento Vcdestu eh’ i t’ conosso ? 

Piumin Ma ti, chi eh' i t’sesV 
Pento Mi son un Pierri! 

Piumin Lo sai* Ma lassine vhde... (vuol aliargli la baùtta) 

Pento Dis ! Tcn le man a cà. 

t 

Piumin E son-ne pa a cà ? Son ant’mia botega. 

Pento Botega eh’ a 1’ ha cedute monssù Medeo. 

Piumin Dco lon i t’ sas V 
; Pento Oh ! mi sai tut. 

I Piumin Bravo Pierri! 

■ Maschere Ciau, ciau, pruchè I 
Piumin Andeve via? 

Maschere Sì, andouma a girò... 

Piumin Am riucress eh’ i l’ hai gnente da deve da belve. 
Maschere Là ! passienssa. 

Piumin L’ hai non autr che d’acqua cauda pèr fè la barba. S’i 
. podeissa fè un piiraco, e fela diventè d’ vin ! 

Maschere Ah ! ah ! ah 1 Ch’i t' ses drolo, pruchè. 
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«CENA «ICARTA I ! 

Le mnachcre fanno per andarsene e s’incontrano in MKDEO, che compari- { 
BCC sulla soglia vestito d’estato, logoro dai patimenti, tremante dal freddo. ; ' 
Il pover'uomo si sforza tuttavia di ostentare allegria e disinvoltura. , ' 

I 

i i 

Maschere Tè ! tè ! Guarda sì n'autra maschra. ' ' 

Tento Oh ! ciau, Medeo ; i t’ conosso... j i 

Piumiii Monssù Medeo! (con grande sorpresa) i j 

Medeo Si, si! 1 me cari pajasso. Sì a j’è n’autra maschra. -i j 

Maschere Couma ch’as clama coula maschra li? j j 

Medeo La maschra di’ aptit e dia freid. Ah ! ah ! | : 

Maschere Oh ! bela. Ah ! ah ! ah ! j j 

Medeo Neh ! eh’ a l’ è ’na bela masclira ? Ah ! ah ! . I i 

• I ! 

Pitimin Monssù Medeo! Ma l’elo chiel ?... i j 

Medeo Si. i son mi ! Guardme sì, mcr car Fiumin. s | ! 

Fiumin Im saria mai pi chcrdumlo d’ vcdio ant coul stat... : 

f 

.Afetfeo Eh ! eh ! (' ridendo dolorosamente ) I son anmaschrà , j 
guarda li !... 

Pento I chèrdo però ch’i t’ abie nen vaire veuja d’ balè ? | 

Medeo Eh... eh... c perchè no? (come sopra) 

Maschere Baia dunque, torototela, baia ! 

Pento T’ smic giusta anmaschrà da poeta! 

Fiumin Perchè eh’ i t’ dije lon, o Gipin ? 

Petìto Perchè i poeta a son strassà. 1 

Medeo Me car Fierrò, ai terap d’adess a l’è la poesia ch’a l’ è 
strassà, ma nen i poeta. j 

Pento Perchè eh’ i t’ tramoule tut ? Hastu freid ? ^ | 

Medeo No... no... Farei... j | 

Maseftere Baia, torototela ! Baia, eh’ is farouma vnl caud. | 

Medeo Ma nen adess, lasseme stè !... 

Maschere Ven con noni, (vogliono condurlo via: ei traballa) 
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I I Mcdco Un’ autra volta, peni... 

j i Fiuniin Corage, maschre; andevne. Sossì a l’è prò fait. 

I ' Maschere Là ! là ! sagriate nen. 

i , l’cnto Ciamie un po’ d’ neuve d’ sona fia a toni monssù ? 

[ : Medeo Clic?! Ah! ah! Voujautri Pierre» i conosso sempre tuti... 

Pcnio 1 t’ conosso sicurament, me car Medeo. 

! Piumiii Ben , ben , ai fa gnente ch’i t’ lo conosse. Ma per adess 
i t’ prego d’andè via ti e i to pajasso. 

, Pmto Andouina, fieni ! 

! j Maschere Gian, ciau ! (Piumin li aceumpaqmi fino alla porta) 

I Medeo (mentre Piumin va alla parta, egli tvrà fatto ogni sfar so 
j per sostenersi , ma la sfinitessa lo vince , e cade quasi in 
1 1 terra, donde si trascina a stento verso il braciere). 

J’itmin Monssù Medeo ! Ma chiel a sta mal ! 

'• Medeo No... no... gne... gnente... (battendo i denti) ma... mar.h 
i un po’ d’ freid !... e un po’.., po’... d’de... debolessa! 

1 Piumin Mio Dio ! (lo adagia su una sedia presso il fuoco) 
Medeo Oh ! Piumin. 

I Piumin Ebiii ? Ch’a fassa coragi ! I son sì per agiutelo! 

Medeo (vorrebbe parlare c sorridere: ma ad ttn tratto dà in uno 
I scoppio di pianto). 

j Piumin Oh! monssù Medeo, ch’as- sagrifia nen parei. 

Medeo k r è dii jer eh’ i 1’ hai 1’ stomi veuid ! 
j Piumin Da jer?... 

j Medeo Oh! Piumin, ant che stat ch’i t’ rivede to pover padron ! 

: Piumin Ch’ a speta un moment. Ch’ a staga li un moment. Mi 

! r hai giusta dii-dlà mia siEa ch’a beui... 1 1’ hai d’bon brod... 

j Ioli ai farà bin... 

I Medeo No, no ! Mi i merito nen... 

Piumin Ch’a bougia nen... Ch’a s’a scauda (entra) 

Mcdco Brrr! Coum’ a 1’ è bon coust poch feul... Ancora mos’ora 



I 
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eh’ i l’aveissa tarda, e forsse i sarìa inort an mos dia fioca... 
Oh ! Medeo, Medeo ! perchè eh’ i t’ has vorssù ancora vive ? 

Piumin (con brodo, vino, ecc.) Ecco sì... 

Medeo Vive per cosa ?... Per vcdla ? 

Piumin Moussù Medeo ? 

Medeo Oh! (scuotendosi) Ma adess i stagli mei, .sastu? (sorri- 
dendo) 1 stagli a maravia, sastu?... Guarda (per alsarsi) 

Piumin Ch’ a staga li... Ch’ a pia un po’ d’ brod, ecco... 

Medeo Brod?... Brod?... A l’ò tant teinp eh’ i ’na beivo pi non! 
Lassa stò... (beve con ingordigia) Oh I Dio. 

Piumin Loli fa bin. 

Medeo Am tourna la vita... 

Piumin Adess un bon bicier d’vin... (mescendo) 

Medeo Ohi... Oh! no. A l’è tropi... tnp I 

Piumin Su, su, eh’ a beiva ! 

Medeo A...anlora, a la toua salute!... (vagheggiandolo con gioia 
e ponendo il bicchiere contro il lume) Tè! Ma.. .ina j’ elo 
gnune granate, gnun rubin ch’a peusso mai eguagliè la vi- 
vèssa d’ ebust color ?... 

Piumin Cli’a lo campa giù! Lidi a lo rinforssa. 

Medeo A dite la vrità, a l’è tant un pcss eh’ i l’ hai pi nen vdù 
d’ vin , che adess am rincress campelo giù e .beivlo... Ain 
smia de sgairclo !... Tè ! guarda coum’a l’è bel ross, coum’ ar- 
iegra la vista. 

Piumin Giù, giù! (mescendo per sè) Tocouma! Tocouma! 

Medeo Bravo. Tocouma!... E a la salute d’j’ omini onesti 

Piumin A la nostra salute ! (bevono) 

Medeo No , no , dis nen lon , perchè son sicur che sto vin am 
farla mal!... 

Piumin E perchè ? 

Medeo Pèrche mi son neri un om onesti 
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Piumin Giù, giù, n’autra goussa! (mescendogli) 

Mede.o A l’è prò! Adess i son forti 1 son già trop fori e ro- 
bust per sente tut Torror d’mia trista posission. (alandosi) 
Grassie, Piumini grassiel Venta eh’ i vada... 

Piumin E andouva?... 

Medeo A... a girò. Veui andò a vede le maschre... 

Piumin Con sto brut temp? 

Medeo Ai fa pa gnente... 

Piumin A sarijlo nen mei ch’a s’artireissa a soua cà? 

Medeo .Mi 1... A mia cà ? 

Piumin Ma si 1 

Medeo Ma mi n’ hai pa pi gnuEc cà ! 

Piumin Oh ! 1 

I Medeo Parla ! me car tìeul. 
j Piumin Ma... e soua famia ? 

j Medeo Mia famia?... Ohi Piumin; mi l’hai papi gnunefamiel 
! Piumin Ma couma? 

; j Medeo 1 1’ hai pi gnun 1 

: ! Pìitmin I sai che soua sorela malheurcusament a 1’ è morta, ma... 

1 I 

I Medeo Povra Pinota, a 1’ è an paradisi (tergendo una lacrima) 
j Piumin Ma luti j’ autri... Soua Sablin?... 

‘ Medeo Sablin?!... Sablin! Ah! ah! (ride amaramente) l'è scapài 

I a l’è lontan ! lontan da si ! Oh ! chila a l'ò rica adess. Chila 

I a cour d’au sita an sita, an mes a l’alegria, an mes ai so 

1 trionf. Ahi ah! 

I i Piumin Monssù Medeo! (guardandolo fìsso) 

1 Medeo No, no, am gira neu! Sta tranquil !... 

Piumin E so fio ul? 

Medeo Me ficul a 1’ ha ambaronà tut lon eh’ a l’ ha podù e a 
l’è andait a serchò soua sorela... Perche dco chiel, sastu, 
ai vorìa ben a soua sorda! 
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HABLIN A BALA 



Pittmiii E a r ha piantalo li chiel, senssa penssò a giutelo? 

Medco Son mi eh’ i l’hai dijlo! Tromliii, i l’hai dije; va, eour 
apress a tona sorda. Fala vnì a e.à, e penssa non a nojautri, 
che all quaieh manera i vivrouraa! E chiel a l’c subii parti... 

E r hai pi non savune pnulie neuve ! j 

Fiumin E spua foumua? I 

Medeu Mia foumna a Tè làl... | 

Finmiii .\udouva V 

Mrdeo A l’ospidall... | 

Fiumin MalaviaV i 

Mfdeo E bin pravemont! A l’ha una frev da cavai! A straparla... ' 

Piiimin Cosa eh’ i sento! E adess chiel?... 

Medco Mi?... Am resta ranch pi d’ andò a fè ’na visita a mia I i 
povr.n sorda! A l'c tut lon ch’i peuss sperò! I son aiidait 
a serehè d’ travai, e per fortuna i 1’ hai trov,'ine. Ma mia 
nian a traniolava, ’l rasor a smi.nva eh’ a voreissa scapcrae 
d’ un mes ni dij, e... c a 1’ han dovù manderau via, prima 
ch’ara fussa capitarne d’tajochò la facia a quaichun!... Dop 
d’ anlora pi pnun a 1’ ha vorssume, i 1’ hai pi nen podù pua- I 
dagnù un sold 1... Ecco si la storia d’una famìa andaita an 
malora per causa d’un pare birbanti Ciau. Piumin, e grassie! 

(per partire) 

Pi umili No, no ! Ch’a vada nen via. 

Me.deo Venta ch’i vada. Veui andò a trovò mia povra Oiovana! 

Tant a I’ ha dco chila bin poch da vive. 

Piumin Bin, ch’a vada e peni ch’a tourna. 

Medeo Ch’ i tourna ? l’iuinin ti t’ sos un fieni d’eheur. Pijme ti 
por garsson I Pijme per coinpassion. 

Piumin Oh ! chiel... 

Medeo Guarda! A saria niach pèr avei quaieh sold d’agiutò coula 
povra mia foumna... Stamatin a l’ ha dime : Medeo, i l’avria 
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I tant piasi d’un portugall... Ma si! i portugai a cousto ma- 

j gari d’ pi d’ doui sold ant cousta stagion I K mi i’ hai an- 

cora non poduilo portèi... 

Piuntin Monssù Mcdeo! Oh’ a pia, eh’ a para la man. Tut lon 
: eh’ i 1’ hai an sacocia l’ è so (' gli riversa il borsellino in 

j mano) Ch’ a vada a trovò soua fouinna , eh’ ai tassa coragi I 

! E peni eh’ a staga alegher, che mia cà, cousta botega, tut 

I coul podi cli’i possedo, i son pront a dividlo con chiel. 

I I Medeo Piumin !... 

1 Piumin Eh ! diani. Perchè eh’ a 1’ ha non penssaje prima a so 
garsson Piumin? Chérdlo ch’i l’abia nen d’eheur? 

Medeo Piumin! Mi peuss pi nen parlò!... 

Piumin Presti Ch’ a vada a comprò d’ portugai. 

I I Medeo I vad... 

I 

Piumin E peui a ven si! Me let a 1’ è largh... 

Medeo Ma veustu butenie a deurme an to let?- 
Piumin Sicura? Finche domali i n’abio preparane un autr. 
Medeo Oh! nostr Sgnor. Ma pòrchò t’am lassi ancora gode sta 
I felicitii, dop tut ’l mal ch’i l’hai fait?... 

Piumin Pover me padroni 

Medeo Ciau , ciau , Piumin ! (va e poi torna indietro , vorrebbe 
aneora parlare, ma la commoeione lo vince, e parte pian- 
\ gendo come un ragazto) 

Piumin Alegher, alegher, monssù Medeo ! 

I 8C£ATA «VINTA 



PIUMIN, indi monssù MANIA. 



I 



Piumin Povr’om! Mi cherdo prope che, s’a l'ha fait d’raal, a 
l' è per mancanssa d’educassion; pòrche dèi rest ’l cheur 
al-1’ ha boni Ma! adess a comensso prò a istmi la povra 
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genti Ma poch temp fa a vorio prope nen savcine! A sraiava 
che mach ij sgnori a l’aveisso’l drit d’conosse’l biu e’I mal. 
Mania L’è propi vera che sti cafetiè as profilo dèi carlevè, 

Piumin Cos’ 1’ halo , monssù Mania? 

Mania I l’hai, ch’a m’han dame una tassa d’ thè, ch’a smiava 
una tassa d’ cnnamia. 

Piumin Ch’a l’abia passienssa... 

Mania A I’ ha anverssarae 1’ stomi... 

Piumin Tante volte al-1’ han nen trop frcsch... 

Mania Oh sì l A son d’ cnnaja... 

Piumin Tuli a veulo guadagnò. 

Mania A son scnssa discression... | 

Piumin Venta penssò che a 1’ han dco lo imposte da paghe... , 
Mania Eh ! eh’ a son tute storie. I 1’ hai dco mi le imposte da j 
paghe, ma... : 

Piumin Ma chid a 1’ è sgnor... | 

Mania Va benissim, ma... j | 

I i 

SCHIVA SESTA | 

Monftsù GARBAGLI « detti. i j 

I I 

Garb. Guardme sì ch’i touriio, Piumini j 

Piumin Oh I monssù Garbagli. j 

Mania Eben? L’elo stait a baiò? i 

Garb. Sì, son stait, e coum’ a vèdo, i son scapa subit. | 

J’iumin A 1’ ha nen divertilo ? 

I I Garb. Gnente afait. 

Piumin .V erio d’ belo sgnore ? 

I Garb. J’era die bele veste, e die gran crinolin! 

I 

j Mania Oh ! già. Le crinoline a l’ero indispenssabil. L’avran smià 
I tanti balon volani?... 
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Garb. Prccisamnnt. 

Piumin Epura a mi am piasi) tant le crinoline ! 

Mania E d’maschre a ii’ j’ ei lo ? 

Garb. Un’ infinità! 

Piumin N’j’elo staine ptnunt* eh’ a 1’ abio interessalo? 

Garb. Quasi tute. 

Piumin E cosa eh’ ai disio ? 

Garb. Ciati ! ciati ! mi l' conosso ! 

3Iania A son bon a di’ nen autr ! 

Garb. A r è inegabil che nostre maschrc a son spiritosissime ! 
Mania Farei die cousse. 

Garb. Del rest pcui, a san divertisse fasend un ciadel di’ infern. 
Mania A smijran tanti foi. 

Garb. Tanti dispera. 

Piumin Basta! Venta eh’ ij conta una cosa... 

Garb. A mi? 

Piumin A tuli doui... 

Garb. Scutouma... 

Piumin Podi terap fa, mentre che lor a j’ero via, a j’ ò staje... 

ch’andvino, un po’ chi?... 

Garb. Chi mai ? 

Piumin Ch’ andviCo !... 

Mania Ma chi mai ? 

Piumin A j’ è staje... 

SCENA SETTIHA 

TROMIAN c S.VIJLilN, entrambi malcimci o aofferenti; 

Sablin con uu fazzolettn che le copre il volto. 

Irotnl. (parlando a Sablin) Sta sù ! Facorage! Oh! ij souma I 
Piumin Chi e!o là V 

Trami. Souma noi... o Piumini... T’ am conusse pi non? 



I ! 

I i 
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l^iimin (riconoscendolo) Tromlin!! 

Gurh. Chi ?... 

I Mania 'L fieul d'monssù Meiloo!! 

Pinmin Oh! Ma cousta seira l’è prope da marche ant 1’ arma- 
nach ! 

Tremi. I sounia andait a tambussè a la botega d’mia magna... 
ma giiun a l’ha rispoiidune. . . I son andait a vede la cà 
andouva ai stasia me pare... a 1’ han dime che a l’era an- 
(lassiie via da quaich nieis... J’ero str;ich, tant strach! e i 
r hai ])enssà db vni si, riumin, a ciamete die informassion... 

Piwmin T’ has fait bin... Ma... sestu arivà .stassoira? 

Trami. Sì. stasseira. i 

Piutnin K... lina d'andouva eh’ i t’ velie adess? 

Trami. Da Milani 

Fiumiv T' ses arivà con ’l pcnultim convoglio? . 

Trami. Già! ’l vapour d’ San b'ranssesch ! A l’ò tré di ch’i souma 
all viagi. I l’avouma fait tuta la strà a pél... 

j Tutti c tre A pé?! 

[ Trami. Sicura! Mi e mia povra sorda!... 

I Pitimin Toua sorda? E adess douv’do toua sorda? 

Trami. A l'è sì! Guardia si... 

Salilin (nascondendosi vieppiù) Oh! no, no, Tromlin. 

Tutti e tre Sablin!! 

Trami. E perchè 1’ hastu paura d’ mostrotc ? Dop tut lon eh’ i 
t' has sufert, povra sorda, cos’ l’ hastu ancora da téme ? Ah 1 
Piumin. s’ i t’saveisse la vita grama e dolorosa eh’ i l’avouma j 

I fait? I t’saveisse tut lon ch’i l’ avouma dovù sufri per arivè 

a Turin ! 

Piumin Mio Dio ! [ 

Mania Povri fieni ! | 

Garb. Tromlin 1... Sablin 1... I 
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Trami. Oh ! Guarda, jiuarda. Sablin, chi eh’ a j’ è si. 

Sahlin Sour Carlo !... 

Trami. Oh ! Mi l’ hai dijlo: inarciouma, raarciouma, Sablin. Quand 
i sarouma a Turin. i podrouma trovò nostra gent. d’j’amis | 
ch’an agiutrau!. .. Marciouma !. . . Ma si! a j’era die volte j 
che la volontà a l’era viva c’I penssè a volava vers Turin, | 
ma le gambe a ’na podio pi! Le gambe as piegavo, as pie- I 
gavo... c ventava fòrmesse. E anlora '1 freid an ciapava... | 

Mania Misericordia ! | 

Garb. Che tormenti j 

Trami. E anssema al freid ai vnisia peni dco la fam... | 

Piumin E monssù Medeo eh’ a chòrdia sona Sablin felice ! ! 

Trami, l'elice? Ma s’ penilo esse felice praticand ’l mal?... Una 
tia ch’a scapa da cà, ch’abandoDa i so parent, penila gode 
nn moment d’pas?... 

Sahlin Ah ! Tromlin. 

Piumin Parla nen parei, adess. Am smia crndel. 

Trami. Ciameje, ciameje a chila, che felicità a l’ ha godù a V e- 
nessia. Fate contò conma dop qnindes di eh’ a l’era là T ò 
vntìa malavia, e conma i so protetor, canaja ! a l’ han aban- 
donala parei d’nn can ; fate contò conme mi i 1’ hai trovala 
pòr miraco. e ant che stat i l’ hai trovala. 

Sablin Oh! basta, basta, Tromlin. 

Trami. Sagrinte nen, fola! Sossi a serv d’ sfogli. A Tè tant temp 
eh’ i souma obligà a senfre senssa parlò. L’ baine pa dite 
ch’i t’saras sempre, sempre mia sorda? Ebin donca? Con- 
fessouraa i nostri tort; publiconma i nostri dolor. Loll a 
servirà a bntene ans la stra d’nn vero pentiment. 

Garb. Bravo! Pover Tromlin! I t’ses un vero fratel. Sablin, i 
vedo che ’l passa a j’ è staje una teribil lession. 

Sablin Oh! (piangenda) 
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SC£IVA VLTIIIA 

< MKDEO , od i precedenti. 

Medeo (vedendo i suoi figli resta estatico, indi alzando le braccia 
manda un grido) Ah !... 

Tutti Medeo! 

Sablin Papà! 

Troml. Ciau papà! 

Medeo Sa. . . sa... Oh ! oh! i me fieui! i me ficai!. . . ('si getta 
piangendo dirottamente nelle loro braccia) Tati e doai! Tati 
e doai ancora si con mi ! Mi eh’ i chérdia d’aveive perda I 
Sablin Pover papà ! 

Medeo (baciandola con effusione) Ma i t’ ses propi ti? propi la 
mia Sablin!? 

Sablin I son staìta ana grama fia. 

Medeo 1 soama stait tati gram. 

Troml. E marna? 

Sablin Ah! si? E marna?... 

Medeo (tremando convulsivamente, e come fuori di sé) Marna? 
Sablin SI... Eben?... 

Medeo (nel più profondo dolore) Marna?! 

Sablin Ma parla... 

Troml. Parla papà!? 

Medeo (con voce cupa e disperata) A 1’ è morta!! 

Tutti Morta?? 

Medeo (come sopra) Morta, senssa eh’ i l’abia podaje portè un 
portogai da ristoresse; morta senssa ch’i l’abia sargjej’eui; 
senssa ch’a l’abia podù basò i so fieui! 

Troml. Sablin! Sablin! fa corage! 

Sablin Forsse mi... i son staita la causa d’ sona mori. 




1 1 
I ! 





I 
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I Mcdeo No! I soiima stalo luti. 

j Garh. Medeo, Sablin, Tronilin, pregouma per i mort. E penssouma 
che fin che la vita an resta, a j’è sempre temp a piè la strà 
j bona: conia dia virtù. 

Mcdeo (scuotendosi) Sì! sì. I vedo ancora un ragg d’sol an mes 




me fieui (abbracciandosi) i me cari, i me povri fieui! 
Ebin : travajouraa. 



Tutti Bravo! 

Garb. ’L travai a santifica la creatura, e ’na lava qualunque 
coulpa. Travajè! travajè tuti e tre. E ti, Sablin, consolte; 
Iddio e ’l mond a l’ han perdonate. 

Sablin (spiega la fronte sema parlare). 

Medeo E sia. Ma dèsmentiouma mai, che tuti i nostri malheur, 
tute le nostre disgrassie , a 1’ han avù origine da coul d] 
maledet, che pSr la prima volta mia boca a l’ ha pronunssià 
couste parole: Sablin a baiai 
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PERSONAGGI 



GIUSEPP. 

VINCENSS, so fratel. 
LUISA, foumna d’ GIUSEPP. 
CWSTINA. 

GIOACHIN, veteran. 
BETINA, soua suposta fia. 
ERNEST , negossiant. 
BIASIN , musicant. 
ANGELINA, frisotila. 

’L Padron d’ cà. 






li» Mea» »ce«de la Tortao» 



jfB. È fonulmente proibita la rappresentazione, o la traduzione, o ristampa 
della presente Commedia, se non si aTT& ottenuto un espresso consenso 
dall'Autore. 
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ATTO PRIMO 



La scena rappresenta una camera affatto vuota. Nel mezzo vi saranno 
alcune sedie ed altri mobili, e quadri ammonticchiati, come avviene nel 
San Michele. 



SCEMA PBmA 

LUISA, GIUSEPP e VINCENSS. 







Luisa ( in messo alla camera va aiutando cotta 
voce Giusepp e Fincenss, i quali fanno en- 
trare per la porta comune un grandi armadio) 
dasi ! adasi ! I IVve già faje piè tanti d’ coni bot su 
per la scalai Àdasi ! i dijo! A j’è pa gnuOe 
presse 1 

Gius. Virte da si, VincenssI 
Fine. Speta! Aussa da toua part... 



Gius. Farei? 

Fine. Si... 

Luisa Ma no!... ma no!... Ma s’a venta pa ausselo tanti 
Gius. Seca ncn! 

Fine. Lassa fè da noujantri! Diani! S’ i l’ouma portalo fiDa si 
dsora, venato nen eh’ i sio bon a butelo a post adess ? 
Luisa A r è eh’ i m’ruifii tuta conia guardaroba! 

Gius. Su! su, VincenssI (ripigliano il trasporto) 

Fine. Su, Giuseppi 

Luisa Che benedeti orni S’ ai sghia d’ an man, Ioli a va au 
tante Msel 



Gius. Sagrinte nen!... 

Fine. Ecco eh’ a 1’ è intràl... 

Gius. Diaut... Venta bin eh’ a intra! (lo depongono nel messo e 
si riposano un istante) Aufi!! 

Fine, (tergendosi U sudore) A l’ha fame sudè sto cani 

3 
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LE GRAME LEXGHE 



Luisa A r è eh’ a l’ è nen vostr’ afè, e s’ i l’aveissi scoutame mi, 
i ravrìo fait mei a piè doui gabassin ! 

Gius. Ah ! tulipano! Elo nen mei eh’ ij mangio noui eoui dnè lì? 

Vinc. Epeui, eherdéstu forse, mia eara eugnà, ehe doui gabassin 
a l’avrijo la dlicatessa, eh’ i l’avouma avù noujautri ?... 

Luisa Oh! andò là! Che deo voujautri i l’eve fraeassame tut 
eoula povra letèra... a l’è dia eh’ a fa eompassion! 

Gius. Ma, per forssa !... 

Vinc. Con eoula seala streita!... 

Gius. Dèi resi, sagrinte nen. Sì me fratei Vineeiiss a l’ è minusiè, 
e duminiea eh’ ven a ven eon i so fcr e an la rangia! Pa 
vera, Vincenss? 

Vinc. Lo ehèrdo ! 

Gius. Adess , ven sì , Vincenss , butou ma a post sossì , e peui 
andouma a rende ’l caret. 

Vinc. Sì!... 

Luisa J’elo pi gnente da tramudè? 

Gius. A j’ è mach pi quaich ciarafa , eh’ i podouma portò sout ’l 
brass, fasend una vira sola... 

Luisa E ’l porta-catin? e la gabia, e la sia? e la ramassa, e ’l 
bagnour? e le ramine? e... 

Gius. Cos’ vasto mai a nominò tute coule cose ! Subit eh’ i t’dijo 
che ant una vira i portouma anssà tut ! 

Luisa Là ! I vedrouma ! Desmentia mach nen la ramassa e ’l 
bagnour! Perchè mi i peuss non vive an racs a tuta cousta 
porcaria ! 

Gius. I desmentijrouraa gnente!... Ciapa da lì, Vincenss... 

Vinc. Ecco... (ripigliano Varmadio) 

Gius. Aussa su... 

Luisa Dov’ veusto butela, adess? 

Gius. Bel’ e là, a randa la muraja... 

Luisa No, sgnor 1 I veui eh’ i t’ la buti bel’ e si, ch’a fa pi bela 
vfigura!... 

Gius. Ma no ! 

Luisa Ma si! 

Gius. Ma, i t’ dijo che lì a va nen ! 

Luisa E mi i t’ dijo eh’ a l’ è li eh’ a va ! 
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Gius. Auff!!! (lo depongono di nuovo) 

Vino. A l’è grevi... oh!... 

Gius. Ma vèdesto non che li a resta d’ambreui per passò e andò 
ant Tautra staiissia ?... 

Luisa Ambre uja non ! Ma a la pi bela figura! 

Gius. Ma s’ a 1’ è quasi ans-l’uss ! 

Luisa Eben? 

Gius. Eben, eben ! Un ch’a fcissa nen atenssion, o ch’a lussa un 
po’ scur, a peni neu fé a meno d’ deje una nasà andrinta! 
Lui.sa .\h! goft ! A !’è pa una gucia, da nen vedla. 

Gius. Giusta pe rchè eh’ a l’ è una cosa grossa, venta butela ant 
un post eh’ a serva nen d’ambreui! 

Luisa Ma che ambreuj ch’a dà bel’ e sì? 

Gius. Ampediss ’l pas.sagi! 

Luisa Ahhli !... Ma tè, guarda! S’ ai ’un lussa, nen mach una, 
ma des guardarobe da bute sì, mi m’ sento d'passè e stra- 
passò fin di’ i veui senssa troveme impedial 
Gius. Sì, ma venta viresse? 

Luisa Ebin, e cosa ai lulo? 

Vino. Scouteme mi, Oiusepp, butoumla lì per adess... 

Gius. A r è mei ; diisnò la lurniouma pi nen... (la portano) 
Luisa Pi an sà... 

Vinc. Ma s’ as peul nen! 

Luisa Si eh’ a s’ peul ! 

Ville. Mai pi !... 

Gius. Veustu eh’ i campo giù la muraja ! 

Luisa Che rason da goffi 
Gius. Ma s’a 1’ è vera !... 

Luisa I disia mach una Irisa pi an sa, pi anvers mi! 

Vinc. Anlora, se un ai dà un bot, a rubata giù... 

Luisa Oh ! i vorìa un po’ vede mi chi ch’a va a deje un bot a 
mia guardaroba! 

Gius. Chiunque ! Bel’ e ti, senssa pensseje ! 

Luisa Là, ben... lassela lì ! 

Vinc. Meno male ! 

Gius. Va là eh’ a l’ è ant un bel post ! 

5 
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LE GRAME LENOHE 



Luisa Se non nkro bel’ e li nn eh’ a intra a la vèd subit ! Men- 
tre che andouva i t’vorij ti Rnun as n’acorsia ch’ai fussa! 

Gius. Verament a l’ è un bel cap, da butè an moustra ! 

Luisa Oh te! A l’ è una guardaroba bel’ e neuva! E a l’è si- 
cura che nen tute le pSrssoSe d’ nos tra condission a n’han 
una parei I Bel’ c to fratcl Vincenss , eh’ a 1’ è minusiè , e 
ch’as n’intend, a peul diio! Elo pa vera, cugnà? 

Vinc. A r è una discreta guardaroba , sicurament ! I m’ arcordo 
eh’ i l’hai faila comprò mi d’riscontr a Giusepp pér dodes 
lire, e 1’ ha spendù ben i so dn è ! 

Luisa No, cugnà, i t’ sbagli. 1 1’ avouma nen pagala mach dodes 
lire, ma bravament quatordes ! . 

Vinc. Peul esse eh’ i in’narcorda pi nen... Am smiava però dodes... 

Luisa No, no : quatordes ! 

Gius. O dodes, o quatordes, a fa l’ istess ! Ven, andouma Vin- 
censs ! Andouma a rende ’l caret, e a piè coule ciarafe ! 

Vinc. Andouma pura I 

Gius. E ti antant Luisa, preparne un bocon, che coust tramud 
a r ha butame un aptit da sonadour ; e i chèrdo che dco 
Vincenss... 

Vinc. Sì, im sento dco passabilment veuja d’ morde ! 

Luisa Ma, cos’ veustu eh’ i prepara, s’ a j’ è gnentcl Vedeste 
nen che tut a 1’ è an aria? Coum 1’ baine da fò a vischè 
’l feu senssa bosch, a fò la maestra senssa la ramina? 

Gius. Che boba dona! N’j’elo d’ pan? 

Luisa Si, n’j’è ancora pi d’doui chilo! 

Gius. Eben! As pia una tovaja, a s’aslarga sul tavolin, e peui 
as va souta da Posto a piò un paira d’porssion e una trieBa 
d’risot, e tut a l’è fait! ’L vin però pijlo nen da Posto, 
forsse al P avrà nen trop bon. I lo portrai mi vnisend an 
sa! Andrai a piolo ant ’l post soliti Andouma! 

Luisa Desmentia gnente, sasto! 

Gitts. Lassa fò da mi! (partono) 



6 
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SCENA SECONDA 

LUISA e voco d’aomo di dentro. 

Luisa E am pianta si an nics a tati cousti ambrcuj I Gesù I 
Che bruta figura eh’ a fan tuti cousti mobil per cà senssa 
ordin, senssa deuit ! Ah! coul sempre tramudè a l’è brut! 
As guasta la mobilia, a s’ è mai tranquil, e venta spende 
d’dnè!... Epura, couraa fè diversament? D’as per tute le 
cà a j’ è d’ grame lenghe ! E ancora adess i l’avouma dovù 
tramudè pa pèr nen autr che pSr coule lengasse ! D’quistion 
su quistion, d’ pastlss su pastiss! E noujautri pèr nen com- 
promètse i souma vnù via ! Ah ! .se tute le foumne a fusso 
parei d’mi!... Mai fichesse ant’j’afè d’jautril... Ecco, se 
mi adess i l'aveissa una ramassa, i comenssria a fe polid... 
specialment lì ant ’l coridour a 1’ è tut pien d’ feuje d’ pa- 
jassa. (mette la testa fuori dell' uscio) Bel’ e là ant ’l canton 
j’è prò una ramassa!... Quasi... quasi eh’ i vad a piela... 
No, a r è mei eh’ i clama , eh’ im la fassa prestè. Così a 
podran dime gnente (esce e la si sente a gridare) Madama ! 
S’ a pèrmet i pijo un moment sona ramassa ! 

Voce d’uomo Ch’as serva pura ! 

Luisa (esce colla scopa in mano) Am smia un om eh’ a l’abia 
rispondume! Ch’ai sia gnune foumne ant cousta c.i?... Tanto 
mei! Scusa eh’ i sarouma pi nen obligà d’andè via per le 
grame lenghe! ( si mette a, scopare ) E peui coula poula 
d’ me omo quand a j’è d’ foumne am fa sempre disperè !... 
Ai farla la court a una crava con la scufia an testa coul 
bon originai! Pèr fortuna che mi son nen una gabiafla, e 
eh’ i stagh bin atenta, dèsnò a coust’ora i l’avria già tanti 
d’ coni corn da fè paura! (continua a scopare) 

SCENA TERZA 

CRISTINA e detta. 

Crisi, (mettendo timidamente la testa fuori dell'uscio) Ps , ps , 
ps ! Mignin ! mignin !... 
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Luisa Ohi Chi elo? 

Crist. Ch’a scusa uu po’!... J’ elo d’ volte scapaje sì me gat ? 

Luisa No, sgnora !... Almeno i 1’ hai nen vedalo... 

Crist. Che birichin d’un migno ! Am scapa sempre. 

Luisa Elo so? 

Crist. Sì, sgnora... 

Luisa Mi ain piaso dco tnnt i gat! 

Crist. Oh ’l me, s’ a lo vèdeissa, a l’è una die pi bele bestie ! 

Luisa Elo ancora giovo ? 

Crist. Oh no sgnora ! A 1’ ha già doui ani , ma 1’ è un pi bel 
masscion neir, con la coua longa parei... 

Lttisa Ch’ as pia un po’ guarda che i murador ai lo mangio. 

Crist. A r è ben per lon che quand am scapa i stagh an pena. 

Luisa Mi , ant l’ autra cà andouva i stasìa prima , i n’ avia un 
belissitn; raach che ’l me a l’era tut bianch, con ’na stella 
neira ans ’l front , con le quatr piote tute neire. Smiava 
ch’a l’aveissa i stivalin, coula povra bestia. 

Crist. Guardouma! 

Luisa Eben ! (ih’ a guarda, madama, coul gat a l’era pien d'co- 
gnission, a j’era die volte eh’ ai mancava propi mach la pa- 
rola per eh’ a podeissa discoure... 

Crist. Franch parei del me ! 

Luisa Quand a Cavia aptit, cliiel a m’vnisia an fauda, e gnau, 
gnau, fin chi 1’ aveissa daje qualcosa ; quand eh’ a 1’ avìa 
mangia as crocionava tut jìacifich , e a durmìa eh’ a 1’ era 
un piasi ! 

Crist. Oh sentimenti 

Luisa Finalment un bel di lo vedo pi nen arivè a cà a l’ora del 
disnè, i vad fora, i ciamo migno, migno !... ma gnun am 
rispondi i vad dai vsin, e gnun a l’ha vedalo. Oh cousta 
si l’è bela! 

Crist. A l’era scapà. 

Luisa Scapà? Magara, povra bestia, a fussa scapà, ma sala an- 
vece cosa eh’ a j’ era arivaje? 

Crist. Cosa? 

Luisa A l’era ’l feraoust; d’ avsin a noui ai stasìa una partia 
d’ murador, e coui birbant hafie pa faje la festa? 
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Crisi. A r han massaio ? 

Luisa Bo: per mangelo! 

Crisi. Che cheur! 

Luisa Cheur da bestia feroce, ma nen da cristian ! Ma sì, coula 
gent lì a son pa omini ; eh’ a chSrda , a son pa omini. . . 
Del rest veulla eh’ ij lo dija , che mi quand i 1’ hai savù 
lon, i l’hai piorà tuta una giornà antrega! 

Crisi. Oh si ! Lo cherdo prò !... E anvece mi i l’ hai piorà quand 
a r è mort-me un passarotl... 

Luisa A r è inutili mi a le bestie, venta nen eh’ ij buta afession! 

Crisi. E mi ristessi 

Luisa Mi son faita parei! A sarà una debolessa, a sarà tut 
lon eh 'a veulo, ma mi bel’e ancora adess quand ch’i pensso 
a roul gat, am ven veuja d’piorèi (s'asciuga gli occhi) 

Crisi. E mi coul pover passarot eh’ i 1’ hai sbargnacà an mes a 
l’uss! A l’è resta lì con la boca diiverta, c a l’ha gnanca 
pi dit amen ! Coul a 1’ ha fame pella ! 

Luisa Chissà che torment a l’ha dovù s cafre! 

Crisi. Mah! 

Luisa Cosi brav! e cosi bel! 

Crisi. A l’era già pi d’ des di ch’a mangiava pa per chicli 

Luisa k r è vera ch’am robava sempre ’l lard e ’l buji, ma Ioli 
cos’ l’erlo mai an paragon die caressc ch’ara fasìa?! 

Crisi. Mah! Cosa feje! 

Lttisa Oh si ! Adess !... 

Crisi. Venta avei passienssa... La passicnssa... a dis ’l proverbi, 
a r è mare dia viriti... 

Luisa Eh ! pur trop ! 

Crisi. Tuli j' uss a j' è so lainòuss! Cos’ veulla leje ? 

Luisa Parija, sala ! 

Crisi. Da lon eh’ i vedo, i 1’ avouma acquistà d’avsin neuv ?... 

Luisa Si sgnora... 

Crisi. Una famìa grossa ? 

Luisa Oh nossgnora! I son raach mi e me omo ! 

Cri si. Eh già, pgrchè s’ a fusso d’ pi ai bastria nen mach couste 
doue stanssie... 

Luisa Oh ch’a s’imagina! Anssi, ant l’alogg ch’i l’avio prima 
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i filavo tre stanssie un poch pi pcite che couste , ma mo- 
toben pi comode... 

Crist. Couste doue stanssie si a son pa brute, sala ! 

Luisa Oh no! Ma i souraa trop al streit. Vedla non? (la con- 
duce airuscio delVaìtra camera) Vedla nen quanta mobilia 
eh’ i l’avouma a bacon ? Per mi i sai nen couina i farouma 
a butela a post! 

Crist. Difati a 1’ han d’ bela mobilia ! 

Luisa Oh, per Ioli, si ! 

Crist. E che magnifica Ictèra! 

Luisa E tuta d’ nosèra, sala ! 

Crist. Oh i lo cherdo ! 

Luisa A r Ila coustonie sessanta franch ! 

Crist. Sessanta franch?!... 

Luisa Nè pi, nè meno! A l’ha fanla ’l fratei d'ine omo, me 
cugnà, ’l qual a l’ è ’l prira rainusic d’ Turili... Elo andaita 
vede l’ esposission al Valentin? Halo nota coula stupenda 
letèra tuta andorà , eh’ as disia eh’ a valeissa tanti mila 
franch? Eben coula letèra a T ha fala me cugnà Vince nss! 
un om eh’ a parla poch, sala ! ma che per travajè an fin 
a l’ha paura d’gnun, nè aii Turin, nè fora d’Turin ! 

Crist. Oh!... I m'arlegro ben con chila!...' ('yiiardando l'armadio) 
E dco sta guardaroba a 1’ è bela ! 

Luisa Bela? Am badinla! Per soua comodità a l’è un capo 
d’opera ! 

Crist. Halo dco falla so cugnà? 

Luisa No, i l’avouma comprala. Ch’andviUa un po’ lon eh’ an 
consta ? 

Crist. I savria pa... set... o eut... 

Luisa Tranta e doni franch! 

Crist. Misericordia ! 

Luisa E i l’avouma ancor piala a bon patt. Ma chila a sa nen 
le comodità eh’ a j’ è si andrinta ! — Ch’a guarda : tre pian 1 
Ant ’l prim as peul butesse la lingeria d’eusina e quaich 
autra ciarafa, ant ’l second i piatt e le posade, ant ’l terss 
le ramine, ’l paireul, ’l ciapulour e tut Tarara, anssouma ! 
E peui as sara , e borali barba! Chi Ta vist T ha visti 
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T ut a resta stermà, e coul ch’a la vèd da fora ai smia d’véde 
un... ua... burò, una consol, un mobil qualunque! — Elo 
nen bel lolì? 

Crisi. Oh sì, ma a l’è un po’ cara 1 

Luisa Àh eh’ am scusa! ma chila a sa nen lon eh’ as dis ! Sala 
nen che la mobilia adess a 1’ è chersua del dopi? 

Crisi. Sarà magara ! 

Luisa Ij lo dijo mi! Ch’a pija, ch’a guarda couste cadreghe! 
Couste cadreghe sala cosa eh’ a I’ han coustane a noujautri 
quand i l’avouma compraje ? Quatr franch Tulia ! — E adess 
chila, s’a voreissa andene a comprò, s’ai treuva a meno 
d’eut franch l’ una, mi i mangio un can I 

Crisi. Genti ! - 

JLuisa Ma a 1’ è parìa ! 

Crisi. Per fortuna che coul podi eh’ i Pai am basta, per me 
! uso, e eh’ i l’hai gnune veuje d’eomprò gnente! 

; Luisa Elo sola chila ? 

I Crisi. Sì sgnora... 

Luisa Vidoua, forsse ! 

Crisi. Propi. Me omo a l’era impiega al Ministero ; l’era ussiè... ma 
sicome a l’era motoben pi vei che mi, così a l’è mort presti... 

Luisa Adess chiR a vivrà con una penssion... 

Crisi Oh no !... Mi , grassic al ciel , i vivo an travajand , i fass 
la stiroira... 

Luisa Ah ! a l’ è lon eh’ i l’ hai védù ’l cartel su dia scala ! 

Crisi. Si sgnora, a l’è ’l me! 

Luisa Ch’ a guarda che combinassion ! Mi quand eh’ i j’ era da 
1 mariè i fasia dco la stiroira ! 

Crisi. Profession nen vaire grassa ! 

Luisa Eh già... 

Crisi. Ma là... Basta eh’ a s’peussa tirò anans ! • 

Luisa Ma, s’ a I’ è lon ! Cosa mai sagrinesse ! 

Crisi. Basta eh’ i vivo an santa pas 1 

Luisa Ch’i s’fico nen ant’jafè d’j’ antri! 

Crisi. Ah no ! Lolì a l’ è una cosa eh’ i aborisso trop ! 

Luisa Coul mormorò adoss a la gent coum’ a l’ è brut ! 

Crisi. Coul lesa la vita... 
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Luisa Coul intocliù la riiìiilassion die perssofie... 

Ciist. A l’è insufribill vergoguos ! ! 

Luisa IJrava, inadaina, brava! I son contenta eh’ i l’hai trova 
una bona vsilia I 

Crist. E mi dco ! 

Luisa Ognun eh’ a tassai so afè, e noujautri vivmima tranquil 
coum’ i pess aiit l’acqua ! Quaich volUi, taiit pgr passò un’o- 
reta i pndrouma ste ansseni a ciaeiarè del sol c dia liiDa, 
ma seti ssa mai mCsciesse ant lon eh’ an aparten iien, senssa 
piesse gnun mal d'jianssa da MartinpieioI 

Crisi. A r è propi collina di’ i veui di’ mi ! 

Luisa A propositi Tuli jautri vsin a solie jieui tuti brava geni 
parei d’ dilla? 

Crisi. Oh, per Ioli, si ! • 

Lmsa Mi i conosso gnun... A Te niacli pòr saveirae regolò... 

Crist. Oh’ a guarda si. — Lì, ant ’l prim uss apelia molila la 
scala, ai sta un omo e una tia giovo. L’oin as ciama Gioa- 
cliin e a l’ò uii vei soidà d’Napolion! A 1’ è un brav’ om, 
a rij podi, c a 1’ ha sempre la pipa an boca. Giiiiii d’noii- 
jautri a l’ha podù-.savei fibade.ss se conia fia di’ a tcn 
anssem a 1’ ò sona fia, soua tivonda, o cosa d’antr ! La tia 
peui, as ciama Betina, a ruvrà disdeut ani, e a l’ò una bela 
garssona , un po’ trop riserva, s’as veul , un [io’ trop .«u- 
perbietta , ma d’ Ioli luti i savouma ’l perchè... E chila i 
cliCrdo cli’.sm capissa! Diversi intrigh anioros... la paternità 
ambigua del veteran... le visite neii trop raire dèi [ladron 
d’ cà ( di’ a r è dco un niililar giubila ), e peni un amor 
senti nieiital con un bel gioviiot ridi, ma cosi iniiosseiit, cosi 
bon, per non di’ co .si farfo, che chiel a vèd nen anfr d’bel 
che soua Betina. Coust gioviiot as ciama Ernesto, a l’è liber 
e orfano* e padron d’ mi bel negossi an Tnrin. A sta nen 
si, ma siconie a frequenta la cà d’un nostr vsin, a l’è mei 
che dco chila a sia iiiformà... 

Luisa Brava I Così am pias... 

Crisi. Ant 1’ autr uss apress ij stagh mi... Su me particolar i 
r hai nen a dije. I son nen veja , coum’ a vèd , e taiit ani 
pias travajè, coum’ am pias dco quaich volta divertirne... I 
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l’hai i me ra3rit c i ma difet parai d’ ehiunqua. Mi ooul 
brut difet d’ quasi tute le autre foumne... la lengha... mi 
r hai sempre savula ma lerè a tainp e leugh ; e i peuss 
vanteme d’avei mai porta ’l pi peit ilann a una pèrssoHa... 

Luisa 1 na son persuasa... 

Crisi. Ant l’autr uss pi an sa, iìualincnt, ai sta un’autra fuumna 
sola parei d’ mi. L’ è mach che se mi son vidoua , coula li 
a r è da marie, e a 1’ è pi giovo. Del rest, eh’ a chiirda su 
mia parola, eh’ a l’è una hravissimi fia. As clama Aiige- 
iiDa , e a fa la pentuoira , c pèr lun longh la giornà a 1’ è 
quasi mai an cà, dovend andò a serve le poste... Santo Dio! 
Veuj pa di elle coula ha a sia franch un tcsor d' virtù e 
d’onestà, no! Pèrche a sa dco chila cha riputassion a peul 
avei una perssoila andasand an brando tut ’l di da una part 
e da l’autra, frequeiitaud ’l bon e ’l gram... Del rest, però, a 
r ha un carater eccelent; sincera, chila a dis sempre tut lon 
ch’a penssa, e a j’è gnun perieoi ch'ai velia ’l gavass; d’bon 
cheur, chila ass butria ant ’l feu pèr fè piasi a j’ avsin ; aie- 
gra, chila a fa nen autr che cantò qnand a ven a cà e quand 
a va via, quand a s’nussa a la matin, e quand as cougia a 
la sdrai — Ai parla a un musicant dia Guardia nissional; 
bel fieul, ma un po’ barivel; a l’ha promètuje d’ spesela, 
ma mi i chèrdo che Ioli a sucedrà la smalla d’ij tre giobia 1 

Luisa E perchè? 

Crisi. Eh santa pas! Se un a 1’ è barivel, l’autra ancora d’ pi! 
Chila r avrai già vedula un si-nt volte a imrlè con d’ gio- 
vnot, a fesse compagnè ans la porta da coust e da coni ! 
Chiel s’ a vèd una dona a peul nen lassela stè , ’l ha ant 
’l sangh. A 1' ha già tirà tre o quatr volte d’ parleje a la 
bela Betina, e forsse ai saria riussie se Betina a fossa nen 
genasse. E quaich volta eh’ a 1’ è vnù eh’ a j’ era non An- 
geliDa, a l’ ha fina tentà d’ feme la court a mi 1 Ch’a s’ima- 
gina chila se coni li a son fieni da niariessel 

Luisa Oh ! mai pi ! 

Crisi. Ecco, madama, couma ch’a son i nostri avsin. Tuta bra- 
vissima gent, collina eh’ i'I’ hai dije, tute perssoDe stima- 
bilissime, e superior afait a la maldicenssal ■ 
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Luisa 1 son propi conteota! 

Crisi. E mi dco, perchè chila a l' ha una fisonomia ch'am piasi | 

Luisa Da bon? { 

Crisi. An cossienssa! | 

Luisa A vedrà, a vedrà che mi i son bona parei dèi pan! 

Angel. (di dentro canta) ! 

Guarda coul merlo su coula pianta, j 

Couma eh’ a cantal couma eh’ a canta ! i 

Crisi. Oh I Ecco si la frisotiSal 

Luisa Coula eh’ ai parla al musicant ? ; 

Crisi. Si sgnora I... Ch’ a speta, i la ciamo... ’ 

Luisa Brava... 

Crisi, (fuori colla testa daU’uscio) AngcliBa I AngeliSa ! 

Angel. (di dentro) Cosa j’elo ? | 

Crisi. Ch’a veOa si una minuta! Madama a veul parleje... 

Angel. (come sopra) I vad ! 

Crisi. Mi l’hai mai vist una fia pi aiegra! 

Luisa Basta eh’ a sia peni nen gofa ! 

Crisi. Eh! santo Dio! A l’è giovo! 

Luisa E per consseguenssa legera... 

Crisi. Oh già! Ma a l’è tanto bona! j 

SCENA 4VABTA { 

! 

ANGELINA e dette. 

Angel. Chi elo eh’ am ciama ? 

Crisi. I son mi. A j’ è si nostra vsiUa eh’ a l’ avria piasi d’ lè 
sona conossenssa... 

Angel. Ah ! Consta si a l’ è la neuva vsiUa... 

Crisi. Si... I 

Angel. Madama 1 m’arlegro ben... ^ 

Luisa Anssi , toca a mi d’ arlegreme d’ esse capita ant una cà | 

douva, coum’ a l’ ha dime consta sgnortL ai sta tanta brava | 

gent... • I 

Orisi. 6iA.. già... Mi l’ hai informala... | 

Angel. Cioè... Tant si coum daspértnt a j’è d’bon e d’gram... i 
Crisi. Eoli a s’ intendi I 
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Aitgel. (ridendo) E ira stupisse che soura Cristina, che, là ! tant 
ai pias nen poch tajè i colet a coust e a coul, a l’abia po- 
duje di’ tant ben d’ cousta cà I 

Crisi. Oh per esempi ! Tota Angelina, adess a l’ ha veuja d’rije ! 

Luisa A son poche minute eh’ i 1’ hai la fortuna d’ conosse cou- 
sta sgnora, e am smia eh’ a sia ben lontana dal tajè i colet 
a chississia... 

Crisi. E diani! Son pa una grama lenga, mi! 

Luisa Anssi, an parland, i l’ hai subit capi che dco chila a l’era 
amant dia pas e dia tranquilità parei d’mi... 

Crisi. E i souma subit antendusse! 

Angel. Tanto mei, anlora ! — Per mi già, am na fa poch : i son 
quasi mai a cà... 

Luisa Già, per ’na profession... 

Angel. Venta eh’ i coura tut ’l dì ! — Ij confesso però ch’i son 
stoufìa, e apcna che me Biasin a l’abìa sposarne... 

Luisa A la lunga! (con occhiala malieiosa a Cristina) 

Angel. Couma a l’ha prometume... 

Luisa Oh, già i gìovnot a prometo sempre... 

Angel. E , coum’ i spero, a sucedrà nen d’ pi tard che a la fin 
del meis ! 

Luisa A r è un po’ dificil ! 

Angel. Cosa ? 

Luisa Oh, pa gnente!... I dijo mach eh’ a l’è un po’ dificil! 

Angel. Ma couma eh’ a peul savei chila?... 

Luisa Oh mi sai tut ! 

Angd. Conossla forsse me Biasin, chila?... 

Luisa Eh autr! EIo pa musicant ant la Guardia nassional? 

Angel. Si sgnora! — Ma... ma, salo forsse qualcosa d’eoul fieul? 
Ai parla forsse a quaich’autra foumna? 

Luisa Eh ! Ai parla a un po’ pi d’ una I 

Angel. Couma?! Ah traditori... Possibil? 

Luisa Possibilissim I — Dal moment eh’ a 1’ ha una sgnora a 
tuti i canton !... 

Angel. Ah busiardon ! E an?ece jer seira , coula facia d’ tola , 
am giurava che a coust mond ai vorìa bin a gnun antri 
che a mi 1... che a mi 1 — Ah canajoni inganator ! grama pel I 
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Luisa Ma se adess, tuli i giovnot a fan parei ! Cos veulla mai 
sagrincssc ! 

Angel. Ma coul-Iì! coul-li im cherdia eh’ a fussa... 

Luisa Un giovnot parei d'jautrii Quand a son con consta, a 
giuro e spergiuro d’ adorè gnulle autre che consta : quand 
a son con un’autra, a fan l’ istess ! A la matin ’na com- 
pagno una a travajè , a mesdì van a piene un’ autra , a la 
seira a van a trovene una terssa... Cosa mai feje ? ’L mond 
a va parei adess 1 E fole coule povre fie eh’ a s’ lasso am- 
brojè !... 

Ci-ist. ( Coula r è una lengha ! ) 

Angel. Ah si , chila a dis bin 1 Mi son staita una fola a chérde 
a le parole d’ coni faussonl 

Luisa Un musicant ! Ma eh’ as figura chila se un musicant a 
peul esse fedel ! 

Angel. Eben, ant mia cà a butrà pi nen i pè. (risoluta) 

Crisi. Oh I 

Luisa Per esempi venta pa... 

Angel. Oh! Pi nen, d’ sicura! Tant i lo amava prima, tant pi 
adess i lo dispresio ! i lo odio 1 (piangendo coti rabbia) SI, 
i lo odio!... Mi son una fia sola, a l’è vera, ma i l’hai 
sempre savume con.servè una riputassiou da fia onesta! E 
se i l’avia un po’ d’ inclinassion per coni fieni, a l’è perchè 
i lo chCrdia una pSrssoIla couin’as dev, e nen un traditor. 
Ma già! i dovija sospctemlo! A l’avia trop veuja d’faccssiè, 
a l’avia trop l’aria cojonatoria ! Chissà ! chissà quante volte 
a l’ha rijume ans le spale quand ch’a fasla l’amor con le 
soue gerlere. Ma mi i son nen una gerlera ! Oh no ! E a 
r ha fini, assolutament fini d’ mneme per ’l nas ! 

Luisa Ma prima... 

Crisi. Venta pa... 

Angel. E i ringrassio ’l eie! d’esse staita avisà an temp ! A l’è 
vera eh’ am rincress!. . , e im sento ’l cheur a sciopè !. . . 
ma Ioli ai fa gnente ! Mia risolussion a 1’ è pià ! Tut a l’ è 
fini, (corre via piangente) 



Digitized by Google 




ATTO PRIMO 



113 

SCEMA amMT A 
LUISA e CRISTINA 

Crisi. Povra fia!... 

Luisa Ma, adess , eh’ am lo dìja dilla : l’ baine nen fait ben a 
parlò parei? 

Crisi. A r ha fait benissim... 

Luisa I r hai avisala per so ben, mi I ' 

Crisi. Sienrament 1 

Luisa E i chèrdo d’aveye rendù un benefissi da bolla vsilla! 
Crisi. 1 lo chèrdo dco mi !... 

Luisa Scusa che adess as lassrà pi nen lusinghè da d’antri. 
Crisi. Oh pèr loll, i lo chèrdo nen I 
Luisa No, eh? 

Crisi. Mai pi possibil ! Oh’ a penssa un po’ se una fia parei a 
veul stè senssa sfojonr ! 

Luisa Oh già ! A r è un afare serio 1 

Crisi. Ancheni a licenssiarà ’l musicant, e doman... 

Luisa £ doman a n’j’è subit un autr freschi... 

Crisi. Ma loll a 1’ è inmancabil I 
Luisa Ehi povra genti 
Crisi. Cosa mai feje! 

Luisa Giusta I Lassouma un poch che j’ antri a fasso lon eh’ a 
veulo ! 

Crisi. Ficoumsse nen ant j’afè d’ jautri !... 

Luisa E guardouma noni d’ vive tranquil I 
Crisi. Loll, si! 

Luisa Chissà adess ’l musicant cosa eh’ a dirà t... 

Crisi. Oh pèr chiel là! Mi i lo conosso tanto bin I I scomèto 
eh’ a s’ buta a rije ! 

(Pietr., V. I a) n 
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Luisa Ma là! Un po’ ai rincressrà prò! 

Crisi. Oh 1 A r è un vero sanssossì 1 
Luisa Elo un bel fieni ? 

j ; Crisi. Belissim 1 Distint... drit... bai'bis e mosca. Darmagi eh’ a 
j ! . r ha un brut difet... 

j Luisa Che difet? che difet? 

1 Crisi. A cica! (con mistero) 

Luisa A cica ? ! Oh che oror ! 

Crisi. Già. Nen sempre... ma quaich volta i l’ hai v6dulo con una 
1 mossela pi anta che l’autra: e i l’hai subit capila: Tèi 

1 (ir hai dit tra d’ mi ) Coni gilard d’ Biasin a cica 1 

! Luisa Ciche ! Porcaria 1 

1 Crisi. Ma, se chila lo vedeissa, a smia nen veral 

Luisa Dco me cugnà a l' ha coul brut vissi, ma... 

SCKBTA SESTA 

1 BETTINA 0 detto. 

1 

Bei. (timidamente .sulVuscio) Ch’ a scusa, l’ hala già dovrala la 
i 1 nostra ramassa ? 

1 Luisa Oh I Ch’ a scusa chila ! Im son desmentiame d’ rendla 1 
j A l’è ancora bel’ e sì! (la piglia) Elo sona? Ch' a pia... 

' i la ringrassio tant.. 

! Bei. Oh ansai ! 

Crisi. Ch’ a velia ananas. Belino... 

1 Luisa Ah! Chi!a as ciama Betiua? 

! Bei. Sì sgnora! 

Luisa Mach adess , quand i son fame prCstè la ramassa, a l’ è 
smìame eh’ a l’aveissn rispondume la vos d’un om 1... 

Bei. A r era me papà ! 

Luisa Cioè... (con malieia) 

18 
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Crisi. Sour Gioachinl... 

Luisa I savounia ben eh’ a l’c tut ante che so papàl 

Bei. (spaventata) Couma 1 Chila a sa che Gioachin ?... 

Luisa A r è nen so papà ! Ma, che diani ! 

Bet. Farei chila an conoss già noujautri? 

Luisa Ch’as figura un poch, mia cara fia 1 Lo cherdo I I conosso 
chila, i conosso sour Gioachin ch’a pipa sempre, c ì conosso 
fina coul certo giovnot... 

Crisi. Ernesto! 

Bet. Couma?... A conoss dco Ernesto? 

Luisa Ma naturali 

Bet. Oh anlora !... 

Luisa Ch’ as sagrino nen ! Mi sai nen chi eh’ a stasia an couste 
doue stanssie prima d’ noui : ma adess a peulo esse sicur 
d’avei acquistà ant mi una bona vsifia ! 

Crisi. Una foumna d’or... sala Betina! (indicando Luisa) 

Bet. I son ben contenta! — Ma im chèrdìa nen ch’a savejssa 
che Gioachin... Perchè mi l’hai mai dijio a gnun... E quand 
c.hiel... Anssi am disia sempre che an Turin a j’ è mach 
doue pèrssone eh’ a snpio... 

Luisa Ebin, mi i son una d’coule doue pCrssone I 

Bei. Chila ? Ma... ma se coule doue pÈrssofie a son doni vei parei 
d’ papà Gioachin!... 

Luisa Ah ! ah I Brava ! a l’ è vera ! — Basta: veulla eh’ ij dija 
da chi eh’ i l’hai savù tut? ((pristina le fa dei segni) 

Bet. Da chi? 

Luisa Da un d’ coui doui vei I 



I Bet. Oh 1 

I Gioach. (di dentro) Betina! 
j Bet. 1 vad subii I papà ! 
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SCESA SETITHA 

OIOACHm colla pipa in bocca e dette. 

Oioach. Sessto perdute ant la nebia? 

Set. J’era si... 

Luisa Sour Gioachin, i lo riverisso... 

CHoaeh. CiarejaI 

Crisi. Consta sgnora a l'è nostra neuva vsiDa... 

Gioach. I m’ ariegro ben... 

Bet. Àn conoss già tuti, sassto papà! 

Gioach. Oh! 

Luisa Sìssgnora ! 

Bet. (piano in un orecchio) A sa dco chi t’ses nen me papà! 
Gioach. (Oh!) (inquieto) 

Bet. (Ma si I ) 

Gioach. ( E chi eh’ a l’ ha dglo ? ) 

Bet. ( Una d’coule doue pérssone I ) 

Luisa 1 son ben contenta d’ fè la conossenssa d’ un bravo vei 
soldà conm’ a l’ è chiel > sonr Gioachin ; tant pi eh’ i l’ hai 
sempre sentane a parlò ben... (scambio di segni con Cristina) 
Gioach. 1 lo spero! I l’hai servi trant’e singh ani an qnatr 
armade diverse; prima souta l’ Imperatour, peni souta... 
Luisa Lo sai, lo sai... 

Gioach. E p6r me malenr, nen avend amprendù a lese e a scrive, 
i r hai mach podù arivò al grado d’ sargent... 

Luisa Lo sai... 

Bet. Vedesto papà, a sa tut ! 

Gioach. A r è lon eh’ a m’ smia. Cròton ! 

Crist. A r ò lon eh’ ij disia mi adess a sona Betina. Mi son 
bel’ e ancantà d’ una brava sgnora parei ! 
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Gioach. Chila eh’ a stoga ciato, perchè a l’ha tropa cianciai E 
eh’ a guarda d’ educhè mei so gat pèr l’avni, pSrcbè mi già 
un di 0 l’autr ij tajo la coua! 

Crisi. Cosa eh’ a l’ ha faje me gat ? 

Gioach. A ven a sporcheme d’oans a Tassi 

Bel. Già! E mijrra giusta vnua a piè la ramassa pèr fè polid 1 

Crisi. A m’ smia ncn vera !... 

Gioach. Va, Betina, mcnla a vede, d' volte ch’a veuja nen chèrdel... 

Bel. Ch’a velia!. eh’ a vena! (la piglia per un braccio) 

Crisi. Eh no... mi i dijo pa... a pcul esse... 

Bel. Ch’ a velia ! Ch’ a vena a vSde ! 

Crisi. I vad, perchè veui serchè me migno I E s’a T è vera ch’a 
T ha fait lon, i veui propi cricje coum’ a va 1 (partono Cri- 
siina e Betina) ’ 

S CENA OTTAVA 

LDISA e GIOACHIN. 

Gioach. Madama, mia Betina a Tha dime che chila a sa... • 

Luisa Tot !... (con sussiego) 

Gioach. Che Betina... 

Luisa A T è nen sona iìa I 

Gioach. Anlora a savrà dco che so vero papà a T è mori... 

Luisa Mort?! Eh autr che saveilo! (con sfrontatcsen) 

Gioach. E che mi pèr riconossenssa d’ij benefissi ch’i Tavlari- 
cevù da coul 'om, tant brav e tant disgrassià, i T hai piarne 
con mi sona masnà a l’età d’ set’ani, e i T hai adotala pèr 
mia fia... 

Luisa Ma già... ma già... 

Gioach. Ma chi eh’ a T ha contaje tut lon ?... 

Luisa Oh bela ! Una pèrssoHa I 

SI 
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Gioach. Che mi i conosso? 

Luisa SicuramcntI 

Gioach. Un veil 

Luisa Propi un vei! 

Gioach. Ah! i capissol Forsse ’l ^jadron d’cà?... 

LuisA Propi ’l padron d’ cà I (I l’ hai ancora gnanca vedalo. ) 

Gioach. Eh già 1 A j’ è pa gnun autri che chiel e un’autra pSr- , 
ssona eh’ a saveisso... Ma 1’ halo propi dijc tnt ? 

Luisa Tnt I dal prinssipi a la fin I 

Gioach. Ma neh! Smijlo vera? Una famla parei! Una cà mi- 
lionaria ! 

Luisa Mah ! (dimostra d' esser euriosa di sapere) 

Gioach. Ma sala lon che propi a 1’ ha comenssà a fè andè tut mal ? 

Luisa Oh i lo sai!... Cioè; chiel a capiss ben... 

Gioach. Oh già ! ’L padron d’ cà a l’avrà dijlo ! — A 1’ è stait 
gnente meno che ’l 31 ! La costipassion dèi 31 ! 

Luisa Eh pur tropi... le costipassion... 

Gioach. ’L pare d’ Betina a 1’ era un d’ ij pi rich negossiant 
d’ Turin. Ma giovo , da mariè , e robust , a s' era lassasse 
scaudè la testa da la politica, e a s’è trovasse dco_chiel an 
mes ai costipa... 

Luisa Povr’ om , mah !... 

Gioach. An coni moment là, chila a savrà , madama, eh’ as ba- 
dinava nen ! Quand un a l'era an bai ventava baiò ! E, a;n- 
brassà un parti, a l’era nen cosi facil chitclo, essend sempre 
stait pi fort ant noui piemonteis l’ amor dia libertà che ’l 
nostr propi interesse! — As tratava d’fè una oposission 
valevol e forta , e ’l pover sonr Pietro (che cosi as clamava 
’l papà d’ mia Betina,) a l’ è stait d’ ij primi a esse costipò, 
e a s’è trovasse con ij student al fato d’San Saivari!... 

Luisa Già, già per fesse guari da 1’ anfreidor... 
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Gioach. Che anfreidor? (la guarda sorpresa) 

Luisa Halo pa dit eh' a l’era costipà? — Dunque a sarà andari 
a l’ospedal d’ San Saivari pér fesse curè I 

Gioach. Chila a capiss nen 1 

Luisa Però a m’smia... 

Gioach. Mi i m’antendo d’di’ costipassion politica! • 

Luisa Ah politica? Si, si... (Ch’a feissa la spia?) 

Gioach. Ma chila a 1’ è una foumna. e an certe cose le foumne 
a s’antendo pà... * , 

Luisa Oh mi anvece .. 

Gioach. Bastii; pdr tajè curt, ’l Govern a l’ha avìi an man le 
liste d’ ij cospirator , e an couste liste a s’ trovava ’l nom 
d’ Pietro! Ma pér fortuna a l’ha avù ’l mojcn d’ scapè, c a 
l’è mach stait ampic.à an efigie !... 

Luisa Ahidemll... 

Gioach. Loli '1 padron d’ cà a l’avrà dijio... 

Luisa No .. cioè si 1... 

Gioach. Dop diversi ani d’esilio e d’patiment a l’era già riussì 
a ristabilì sona fortuna mariandsse con una rica fia d’ un 
iicgossiant d’ Ncuchàtel an Svissera. Ma dal quarant’eut , 
essendje mort la foumna, a 1’ è tournà an Piemont, con una 
ha d’ ses ani... 

Luisa Ch’ a l’è Betina 1 

Gioach. Propi I — Arivà an Piemont con un po’ d’ fondi, a s’era 
bufasse su un magnifich negossi , e a vivia tranquil c con- 
tent d’ so stat, bcneficand picb’apodia le pèrssoHe povre. 

« Ma la fatalità a voria che ant coni temp tut ’l Piemont a 
fussa an aria pér le Biforme, c coni bon om d’Pietro eh’, a 
l’era sempre stait trop fanatich pér la politica, anvece d’eudi 
i so afò, smiava cb’a l’aveissa perdù la testa ! Caria d’debit 
an poch temp , e smemorà a l’ ultima mira , a l’ avla fait 
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tante cambia] eh’ a l’ era impossibil pagheje ! E finalment 
dop tanti piotcst su protest , ’l creditour principal eh’ a 
l’era un codin senssa cheur, elo per malignità o per cosa 
d’antr, a l’ ha fait tant fin ch’a l’ ha otnù un mandato d’arest, 
e... e ’l pover Pietro a l’è mort... (pipando forte onde na- 
sSndere la commoeionej a l’è mort... chila a sa douval 

Luisa Oh già eh’ i sai 1 — A l’è mort an... ? 

Gioach. An... 

Luisa Già, già... an ?... 

Gioach. An pèrson I... 

Luisa Gnente meno ! 

Gioach. Ecco lon eh’ a 1’ avrà dije ’l padron d’ cà sul cont del 
papà d’ Bctina ! A l’ è poust un segret che gnun d’ ij no- 
stri vsin a r ha mai podù savej , e che chila , i spero , a 
vorrà rispetè. 

Luisa Oh 1 eh’ a s’ imagina I 

Gioach. Bctina adess a l’è da mariè: un brav giovnot , sol e 
indipendent, ai veul bin, c chila onestament ai corispond: 
i r hai quindi la speranssa eh’ as podrà fè con ’l temp un 
bon matrimoni... Ma guai ! guai, se Ernesto, ch’am cred ’l 
vero pare d’ Betina, a saveissa mai tut sessi ! Ogni cosa a 
podria nndè a monte , e mia povra fìa a saria ruinà I — 
Ecco, madama , perchè, eh’ i m’ son fermarne si adess a fè 
coustc quatr ciancc con chila ; perchè quand Bctina a l’ha 
dime che chila a savia tut, mi son rcstà sorprcis, i ra’son 
quasi shurdirae, e i l’ hai riconossù la necessità d’ preghela, 
e preghela an carità, d’ ncn fè parola con gnun , assoluta- 
ment con gnun, d’eoust fatalissim nostr segret I 

Luisa Ch’ a viva tranquil ! 

Gioach. Ch’ a penssa che da lon a dipend la felicità o ’l maleur 
d’ mia Bctina I 

il 
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Luisa I torno a dije eh’ a staga sicur I Ch’ a guarda , mi lon 
ch’a intra da cousta a passa da cousta I 
Gioach. £ sovra d’ tut , eh’ a dija gnentc con Cristina I Coula 
benedeta dona a l’ ha la Icnga trop lunga I 
Luisa Oh! I l’hai già conossula! • 

Gioach. 0 bin o mal chila a vcul sempre ciaramlè... 

Luisa Già, già!... I m’son prò acorsumne !... 

Gioach. A l’avrà gnun autr difet, ma conia benedeta tenga... 
Luisa A veul nen tnila a cà! 

Gioach. E Ioli a l’ è mal ! 

Luisa Malissim ! 

Gioach. Ma i spero che chila... 

Luisa A vedrà! a vedrà che mi i son bin diversa! 

Gioach. Ma, sacrcnon ! che necessità j’ e!o d’ fichè sempre ’l nas 
ant’j’afò d’jautri?! 

Luisa Ma s’ a l’ è lun !... 

Gioach. Ognun eh’ a penssa ai so sagrin I 
Luisa Ma s’ i dijo ben ! 

Gioach. E così i starouma sempre arais !... 

Luisa I Tavrouma mai nen da di !... 

Gioach. E i vivrouma an pas e concordia!... 

Luisa Ecco me unici) desideri ! 

Gioach. Dunque, madama, i souma anteis?... 

Luisa Perfetament !... 

Gioach. Silenssio ! 

Luisa E pas e concordia! 

Gioach. E Cristina?... 

Luisa A savrà d’ gnentc! 

Gioach. Ah! Tute le foumno a dovrlo esse parei d’ chila! — 
Madama, anedla... 
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Luisa Sour Gioachin, ch’a conssidera para mìa cà coum la soua, 
e tratoumsse da bon avsin... 

Oioach. SI, sgnora, si sgnora I — Antant i vad an poch a vede 
mia Betlaa lon ch’a fai (parte) 

SCENA NONA 

LUISA sola. 

Luisa A rè an bon voi, am pias... ma un po'trop ciacìaron I 
Ahi ahi Quasi scossa voreilo a l’ha contarne tut, chiel ! 
Ah ! ma, mincioni I A son afari seri! ! Pér fortuna che mi 
i son nen capace d’ parlè I Dessnò , guardouma un poch I 
Ahi ah I ah ! A r è ancora nen un’ora eh’ i son ant cous ta 
cà, e i sai già J’afè d’ tuti ! Coulc a son lenghe t Ah I ahi ah 1 

SCENA DECIHA 

GIDSEPP, VINCENSS o detta. 

(Vineenss tiene diverai utensili domestici. Ginsepp dne bottiglie) 

Gius. Ohi I souma sii 
Vino. Tut a r è tramudà I 
Luisa (continua da sè) Ah! ahi ahi 
Fine. Guarda, Giusepp, tona foumna a rij I 
Gius, (a Luisa) Cosa j’elo da rije? 

Luisa (come sopra) Ahi ah I ah I 

Gius. £ la taula ? Pèrchè t’ has ancora nen pronta la taula ? 
Douva eh’ i t’ l’ has butà coule pourssion e i risot eh’ i 
t’ses andaita a piè? Tira fora luti — Ecco si a j'è già ’l 
vin I (depone le bottiglie) 

Fine. SI I Tirie fora , cugnà , pSrehè noujautri i souma strach ,' 
c i l’avouma una gran fam ! 
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léuisa (come sopra) Oh... ma cousta l’ è bela I Che lenghe 1 ah 1 
ah I ah I 

Gius. ( scuotendole un braccio con impasienea ) Ma anssouma I 
sesstu mata? Douva eh’ i t’has batà coala roba da mangè? 
Pérchè i t’ has ancora nen prepara tut? Cosa diau l’ basta 
fait fina adess ? 

Luisa Cosa eh’ i 1’ hai fait ? 1 (li piglia tutti e due per un braccio 
e li conduce sul davanti) Ah cosa eh’ i 1’ hai fait?... I l’ hai 
fait conosseiìssa con luti i nostri vsin! I sai già ’l nom 
d’ tati I Una a s’ciama Cristina e a fa la stiroira: ’na lenga ! 
’na lenga d’ infern ! L’autra a fa la frisotina, e a s'ciama 
GiovaniUa, no I Angelina I e a fa l’amour con un musicant 
dia Guardia nassional, ma a 1’ è mach un amour da rije, e 
s’ a r han da spousesse , i veui cssie dco mi ! L’ autra a 
■s’ ciama Betina , e a 1’ ha un pare eh’ a l’ è nen s6 pare , 
cioè so pare a fasla la spia e a l’ è mori a San Saivari 
douva eh’ a l’han peui bufalo an pSrson an causa die Ri- 
forme del quarant’eut 1 A j’ è peui un vei, un voi cb’a pipa 
sempre! Un om cccelent, e i l’avouma già fait anssema un’a- 
micissia d’ fer ! S’ i t’ lo vedeissi Giusepp 1 Se ti Vincenss , 
i fio vedeissi, venta rije per forssal Ahi im dgsmentiava 
d’ dive che ’l musicant dia Guardia nassional , l’ nmourous 
dia frisotina, a cica I si sgnor, a cica 1 £ cherdve pa eh’ i 
sia mi ch’i m’io inventa! no! maal’è Cristina ch’ai’ ha 
contamio, Cristina eh’ a sa j’ afè d’tuti, ma che però an 
tut ’l terop eh’ a 1’ è si a l’è nen staila bona a savei lon 
eh’ i l’ hai savù mi ant un’ora 1 
Gius. Misericordia ! 

Fine. I l’ hai capila! Giusepp I A l’ è mei eh’ i vado a mangè 
a l’osto 1 
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! Luisa Si, andouma pura a Tosto 1 Tant ancheui da disnè i ’na 
I fass non ! — Ma, adess venta eh’ i v’ conta ancora... 

Gius. Ven, ven, andouma, Vincenss ! 

Vino. Andouma pura !... 

Luisa No! Venta ch’i v’ conta che Betina a T ha un amourous... 
Gius. Va ben... ben... 

Luisa Un amourous eh’ a s’ dama Ernesto I E a sta... 
j Vinc. Andouma a mangè, adess !... 

I Gius. Sì, sì I Ch’ a ì’è mei ! 
j Ijuisa A sta mach da mi s’i voreissa... 

I Gius. Dio vcuja eh’ i sìo dco non costret a tramudè presi da 
j cousta eà ! (partono insieme i due) 

I Luisa Spetè ! spetc eh’ i vad d’eo mi ! Serco mneh la ciav per 
: sarò... A 1’ è sì ! Spetè eh’ i vad... (prima d'uscire si volge) 

I Che lenghe I che lenghe I 



Fine dell'Atto Primo. 
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ATTO SECONDO 

La aoeDa dell’Atto primo. 



SCHIVA PRIMA 

AU’alzami del sipario la leena è vuota, indi a poco a poco l’ode a girare 
una chiaTe nella toppa dell’uscio d’entrata; 1’ uicio si apre ed entrano 
LDISA, GIUSEPP e VINCENSS. 

Luisa Ohi Quand che an a l’ha maogià tant, a montò tute 
coaste scale a 1’ è aut ! 

Gius. Sì, passabilment ! 

Vinc. Adess però i m’ sento meli 

Luisa I t’has mangiò coum un luv, me car cagna! 

Vinc. Ma, mia cara , mi l’avla fam I Già che s’ i l’aveissa dovù 
6tè mach a scoutete ti mentre eh’ i t’ fasìj nen autr che 
ciaciarè... 

Gius. Oh I va là I Che bel’e an ciaciarand tant a l’ ha dco man- 
gia chila abondantement, madama ! 

Luisa Lo chérdot Venta ben ch’i m’natrissa! 

Gius, (ridendo) Dòssnò a meair ancora d’ inedia, consta povra 
martire ! 

Luisa Oh! Fa ’l piasi! T’ses propi mach un gamel. 

Gius. Ch’ a scusa s’ i l’ hai ofendula ! 

Vino. Ah ! ah ! ah ! 

Luisa Oh va là ch’i t’has d’bei rignard pèr tona foumna ! 
Gius. Ma guardouma un pochi... 

Luisa I t’ fas nen autr che pieme a fè ! 
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Gius. Oh che darmagi! 

Luisa Sì ! propi darmagi t Già I S’ a steissa mach da ti a t ’ua 
faria bel’ e gnente d’ vCdme a meuiri tisica ! 

Gius, (sempre celiando) Seni: i veui ncn di’ meuiri tisica, ma 
a j’ è die volte che quasi quasi s’ i t’ n’ andeissi... 

Luisa Eh, cugnà, che bel amour ! 

Vino. Ma vedeste nen eh’ a dis lon per rije ? 

Luisa Oh già ! pCr rije I 

Gius. Ma si, mia cara metà! Noui i t’ amouma, i t’adoruma tanti 
Ma a j’ 6 die volte che s’ i t’ voreijsi gaveme l’ incomod 1 
(per abbracciarla) 

Luisa (svincolandosi) Dis ! Se ti ancheui i t’has aussà la douja, 
chCrdte ncn d’ feine disperò, sassto! 

Vino. ( vuole accendere la pipa , e cerca solfanelli ) Ahi ah I 
Giusepp a l’ha ’l teso ancheui 1 

Luisa Savia stait un po’ mei, mentre eh’ i j’ ero ancora dabass 
ch’i t’avèissi mname a piè ’l cafè I 

Gius. Oh Telo mach lon ? — Ch’ a scusa, madama I Veulla eh’ i 
vada a piejlo ? Veulla eh’ i vada dco a compreje una lira 
d’ biscotin da bagneje andrinta ? 

Vino. Dame un poch un coso, s’ i tl’ has ?... 

Gius. Cosa ? Un bi.scotin ? Veussto dco ti un biscotin ? 

Fine. No, mat ! Un brichet! 

Gius. Ah... un brichet! Speta... (cerca in tasca) 

Luisa Si, sì... fa ncn tant l’erlo, bravi... 

Gius. Ah! ah! Ma guarda, Vincenss ! I t’has avù tort ti a nen 
invitò toua sgnora cugnà a piò ’l cafè! 

Vinc. Ah! ah! ah! Per mi s’ a vcul vnl... 

Luisa No, no : adess i bougio pi nen !... 

Gius. £bcn anlora noui andouma a pietlo I Tè, Vincenss I 
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Fitte. Cosa? Veussto dome d’dnè pèr andè a piè ’l cafè? 1 u’hai 
dco mi !^. 

Gius. No, no ! Ciapa ! A l’ è un brichet pèr vischè la pipa... 
i Fitte. Ah bravo ! (l'accende) 

Luisa Oh va là! eh’ a l’ è nen tant graiidios, sour Giuseppi 
j Gius. Grandios ? Sì sgnora, eh’ i son grandios, c giusta pèr lon 
j i veui fella vede ! I veui andè souta al cafè a piè tre tasse, 
e i veui eh’ i pijo nostr bravo cafè tuli e tre aussemi 
Vinc. Bravo, fratcl Giusepp 1 
Luisa S’ i t’ fass lon mi i t’ promèto !... 

Gius. D’ stè almeno tuta cousta giornà senssa parlemc d’jafò 
d’j antri? ' 

Luisa Gofas! I stagh magari un an mi! 

Gius. Per carità! I t’ stas gnatica un’ora! 

Luisa Va, va! S’ i t’ has veuja !... 

Gius. I vad perchè a di’ la vrità ancheui i 1’ hai dco veuja mi 
d’piè ’l cafè! 

Fitte. E mi dco ! 

Gius. E ti dco? Eben, spelò ’na minutai (via) 

SCENA SECONDA 

VINCEN3S e LUISA. 

Fine. Mes pèr rije, e me.s pèr da bon, a Pò propi andait. 
Luisa A l’ha fait bini 

Fitte. Oh ! adess peni venta eh’ i vada a montò la letèra... 
Luisa Sì, bravo... 

Vinc. Sassto nen andouva eh’ i l’ hai butà le viss ? 

Luisa Pèr mi, no... 

Fitte. T’ sas ben, eh’ i l’avouma anvlupnje ant un fogot anssema 
’l martcl, i ciò, la cheDa, la ciapuloìra, e tuta la ferameuta?... 

SI 
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Luisa Ah si I Spela eh’ i penssa... A devo esse d’ dlà I 
Vino. Adess j’ andrai a vede t (pipando sempre) 

Luisa Am piasria savei... * 

Vittc. Cosa?... 

Luisa Se la frisotina a l’ha propi dajc ’l congè al masicant I 
Vine. Ahi Mi d’ loll i m’nantrigo nen I 

Luisa Ha sassto ch’a l’ è da rije ? A l’ ha basta che mi dieissa 
quaich parola, e tuta la pratica a s’ è subii rompusse I Ah I 
ahi ahi 

Vine. T’ sas bin eh’ i t’ has prometuje a to omo d’ nen par lè 
d’j'afè d’jautri, almeno pér ancheui... 

Luisa E chi ch’a parla d’j’afè d’jautri? Mi adess i dijo mach 
tant per di’ quaicosa, mentre eh’ i fonma gnente I Dèi resi 
. mi r hai una manera d’ regoleme, eh’ i porto mai d’dann a 
gnun I Mi parlo, i rijo, ma i porto mai gnun mal I... 

Vine. SI, giusta! I l’avouma vdulo ant l’autra cà, da douva ì 
seve stait obligà a tramudè pèr le gran rase eh’ i t’ av ii 
sussità I 

Luisa Ma chi eh’ a l’ ha sussità le ruse bel’ e là ? Mi , o la 
pruchera ? 

Fine. Un pocb a pr'nn ! £ difati dco chila a l’ han mandala via. 
Luisa La pruchera si ch’a l’era una lengassa ! una grama pel! 
Vinc. Oh va là, che i t’ badìDi nen ti ! 

Luisa A bon coni t’ has da vede un po’ s’ am mandran via da si ! 
Vinc. Eh... chissà ancora I 
Luisa Coù-coùl 

Vine. Basta; i vad a serchè le viss... (per partire) 
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«CENA TEBZA 

CRISTINA e detti. 

Crisi, (in fretta) Madama ! Madama ! 

Luisa Oh Cristina I... 

Crisi. ’L galani a l' è drinta I (con un segm di capo) 

Luisa Chi, ’l musicant? 

Crisi. No, Ernesto ! 

Luisa Ah ! coni d’ Betina ? 

Crisi. Sii... 

Luisa Ahi i l’avrlatant piasi d’vSdloI Ch’a lo guemal Ch’alo 
lassa nen andè via! 

Crisi. A r è lon eh’ i fass da pi d’ mes’ ora I... 

Luisa Brava !... 

Crisi, (rimasta sempre suH’useio, indica col capo Vineenss) Elo 
so mari ? ! 

Luisa No, a r è me cugnà ? 

Crisi. Ah! Coni gran minusiè? 

Luisa SI! 

Crisi. A r è un bel’omo ! 

Luisa Lo chèrdo ! 

Crisi, (salutandolo) Monssù! Ciarda... 

Fine. Madama... 

Orisi. Mi l’hai visi sona letèra... e ij lass i me compliment. 
Fine. Che letèra?... 

Crisi. Coula dèi Valentin ! 

Fine. I savrla pa... 

Crisi. Sì, madama a l’avia dime... (s'ode a chiudere un uscio 
di dentro) Ciato a seurt adess ! 

Luisa Ch’a lo ciama! Ch’a Io dama!... 

(Pietr., Voi. I 9) 33 
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Crisi. Ch’a lassa fè da mi! (sparisce per un motMenlo chia- 
mando ; pst 1 pst I ^ 

'Fine. Ma cosa ch’a vorìa di’ con sta letèra?... 

Zuisa Lassine stè; fio dirai peni!... (preoccupata) 

Fitte. Chi eia andaita a ciamè adess ? 

Luisa Fica nen to nas ti t A son nen afè eh’ a f interesso ! 
T’sas bin eh’ a 1’ è nen bel fiebesse ant j’afè d’jautri ! Dun- 
que va ! va d’ dlà a montò la letèra, va I 
Fitte. Ma... 

Luisa (spingendolo dentro) Va, vai Va a fè i to afè, bravi 
(Fineettss entra) 

SGE2f A aVABTA 

LUISA, CRISTINA, ERNEST. 

Crisi. Ch’ a veBa, monssùl Ch’ass gena nen I A j’ è si una brava 

sgnora eh’ a l’avria tant piasi d’ fè soua conosscnssa I (par- 
» 

lerà con cautda, per paura d'essere udita al di fuori) 
Ernest (col cappello in mano) Ma mi... 

Luisa Oh i vcui ben sperò che sour Ernest, una pérssoBa cosi 
gentil parei d’ sour Ernest... 

Ernest Couma? La sgnora a sa già me nom? 

Luisa 1 sai so nom, c forsse quaicosèta d’pii — Antant, eh’ a 
s’ acomoda, eh’ a staga nen genàl (lo fa sedere) I lo prego 
d’ pèrdoneme s’ i l’ hai ciamalo andarè, s’ i l’ hai disturbalo , 
ma eh’ a cherda eh’ i l’ avia tant piasi d’ parleje , e forsse 
d’ pi pèr so interesse, che per d’autr 1 Elo pa vera Cristina? 
Crisi. SicuramentI 
Ernest Pfir me interesse? 

Luisa Sissgnor ! Antant eh’ am pèrmèta eh’ ij dija che i son ben 
contenta d’ avei fait soua conosscnssa; che chiel a i’ è un 
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fieul eh’ am pìas , che i spero eh’ a sarà nen la prima nè 
l’nltima volta eh* a vorrà onorò mia povra cà d’una sona 
visita, e... e tante bele cose anssema!!... 

Ernest Prego ! prego ! madama I Mi son confus... 

Luisa Gnente ! gnente 1 Si a j’ è gnun hsogn d’confondsse 1 Ch’a 
guarda, noui souma.d’gent a la bona, senssa sirimonie I Mi, 
Cristina am conoss, e a sa già couma eh’ i son ! Me cugnà 
a l’era si mach adess, e a l’ è andait d’ dlà a monteme la 
letèra, perchè, coum’ a vòd, a l’ è tut an aria, i tramudouma 
mach ancheui... A proposi! , i lo prego ! i lo prego , eh’ a 
s’sburdissa nen d’eousti bei ardriss ! Del rest ij confesso che 
s’ a fussa nen la giornà eh’ a l’ è i saria ontonsa d’ riceve 
una pèrssona d’riguard parei d’ chiel ant una cà cosi a rabelt 
Ma Ioli ai fa gnente ! Doman, i spero, a sarà un autr afè... 

Ernest Oh per mi, eh’ a cherda... 

Luisa Doman i l’ avrouma già butà tut a post, i l’avrouma già 
atacà i nostri bei quader, 1 ridò a la fnestra, tut bel polid, 
tut bel ramassà I A vedrà I a vedrà ! Ma lassouma andò 
Ioni (s'ode a battere con un martello) Sentlo? sentlo? A 
r è me cugnà eh’ a bat ! Am monta la letèra ! Gran brav’om 
coni me cugnà ! — E me mari ? — Chiel a l’ ha ancora nen 
la fortuna d’ conoslo ? Oh, no sicur ! — Eb§n i lo accerto 
eh’ a r è una pasta d’ sucher ! 

Ernest I son ben perssuas... 

Luisa I souma coubiasse parei d’ doui colomb I Se chiel a l’ è 
bon, mi i son ancora pi bona che chicli An tut l’an, ch’a 
guarda I i l’avouma, i l’avouma mai da di una parola anssem I 
— Adess i r hai mandalo a piè ’l cafè... Anssi I coum’ ij 
disia, i veui ben sperò che chiel, monssù, ass arfudrà nen 
d’ piè ’l cafè anssem a noui ! ' . 

Ernest Oh... madama!... • 
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Luisa Via I via I Una tassa d’ cafè a l’ è parei d’ una presa d’ta- 
bach ! An società a s’ arfnda mai I Blo pa vera , Cristina? 
Crist. Verissimi A j’è die volte che mi, quand i vad a rende 
la biancheria, i ’na pìjo fifia des o dodes tasse al di... 
Luisa Dunque, a vbd I ’L calè a fa mai mal I A giuta la dige- 
stion, a sbarassa ’l stomi ! Mi, ch’a guarda, con una tassa 
d’ cafè i m’sento d’ digerì un canon ! 

Emest SI sgnora... Ma mi, sicome i disno a singh ore... 

Luisa £ben? cos’ ai falò Ioli? A serv d’ vermouth I cos’veullo 
d’ pi bel che lon ? — No, no 1 una tassa d’ cafè i veui nen 
eh’ a l’arfuda ! — Ma douv’ l’ elo andait coni om a piè sto 
cafè ? A r è un’ ora eh’ a l’ è via 1 
Crist. A sarà andait si souta... 

SCEMA «tClMTA 

GIUSEFP con Bottocoppa e tra Iute, e detti. 

Oius. Ecco ’l cafèi 

lMÌsa FinalmentI (senea muoversi da sedere) 

Gius. Cosa ? fìnalment ? 

Luisa T’ has butaje ’i temp ch’a j’ andasla I 
Oius. Eh là I (vedendo gli altri) Oh I servitour. 

(aleandosi) Monssù... 

Oius. Comod I comod ! Ch’ a s’ geno nen I 
Luisa SI, si I Ch’ a fasso pura cont che me omo ai sia gnanca I 
Ch’ a lo calcolo pura per gnente I Pa vera me bel Giuspin ? 
Gius. SI, mia bela LuisiBal (beffandola) 

Luisa Ecco I Vèdne? Is fouma sempre d’gnogne parei, noujautrì! 
Crist. Che bela unioni 
Emest Verament invidiabili 
36 
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Luisa Oh sii Là; Pinot, voidnc '1 cafè, e fa serve consti doni 
sgnori, da già ch’i t’ses drit... 

Gius. Ah ! eh’ i voida ?... 

Luisa Ma si... 

Gius. E eh’ i fassa serve... ? 

Luisa Ma si ! Fassto l’andunni adess ? 

Gius. ( gli dice piano ) ( Ma s’ i fass serve lor , e mi ?... E mi 
r baine nen da pielo, mi?) 

Luisa (le dice piano) (Lù, disi fa nen ’l paisan!) 

Gius, (le dice piano) ( Oh bela ! I son andamio a piè per mi, e 
nen per lor ! ) 

Luisa (id. arrabbiata) (Fame nen scompari ! Fame nen vnì roussa 
dia vergogna ! ) 

Gius, (le dice piano) (Là, là, dame nen !’) (da se) (Ebin a l’è 
un bel gust Ioli!) 

Luisa Ch’a guardo s’a l’è nen gentil me orni Mach adess, am 
disia pian ant un’oria eh’ ij ciameissa a lor antri se d’voltc 
a l’av eisso avù piasi <l’ buteje andrinta un cichet d’ rhum, 
epura d’ rosolio... 

Ernest No, no ! 

Crist. No, no ! 

Lttisa Sicome che a tanti ai pìas Ioli!... 

Gius. N’ autra pi bela, adess ! 

Ernest Mi però d’ rhum i na tasto mai... 

Crist. E mi gnanca ! Quaìch volta magari d’ rosolio, pérchè ch’a 
r è douss ! 

Luisa Eben, s’ai fa piasi, me omo a va subit a pielo... 

Gius. ( Crepa... ! ) 

Crist. No, no ! i veui nen eh’ a s’ ancomoda 1 

Luisa Che incomodi Gnente afait! — Giusepp... 

Crist. I tomo a dije che d’no! assolutament I 
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Crius. (presentando le taeee) Ecco ’l cafè I 
Crisi, (pigliando la sua) Oh grassie, monssù ! 

Ernest (pigliando la sua) Trop gentil!... 

Luisa Eh... che brav omnetl 

Gius. ( Ah se Nossgnour t’ na mandeissa ’na bolla. ) 

Crisi. E chiel, monssù? (a Criusepp) 

Ernest I voria nen eh’ a s’ priveissa... 

Luisa Oh no! A na pia pa! Ai pias pa ’l cafè! 

Gius. Già, am pias nen !... 

Ernest Del resi, con tut piasi, (offre la stia) 

Luisa Ma cos falò, am badinlo? Ch’a belva, eh’ a belva pura 
coul cafè an santa pas ! Ma salo nen che a me omo j’ è pi 
car ’na meisìna che piè ’l cafè ? 

Gius. Già! 

Jjuisa Fussa d’vin! oh anlora si! Ma d’ cafè? Ai f a schenri 
Gius. ( Eben, i veui giusta andè a belve d’ vin ! ) 

Ernest Quand a l’è così, i lo beivo ! 

Luisa Sì, sì! 

Crisi. A ì’è tanto bon !... 

Ernest Eccelent!... 

Luisa Oh a noujantri an lo dan sempre pi bon ! Quand a vedo 
me omo, a san già ch’a l’è per mi, e a bnto subit aposta la 
cafetiera al feu ! E anssi a l’è bin pér lon ch’a l’ ha tardà 
tant ! — Pa vera, Giusepp, t’han fatlo fresch aposta, sto cafè? 
Crius. No... cioè si... 

Luisa Hassto dije eh’ a 1’ era pér noni ? 

Gius. Douva ch’a 1’ è Vincenss? 

Luisa A 1’ è d’ dlà ! — Ma rispond a mi adess?... 

Gius, (ehiama all’ uscio) Vincenss! Vincenss! 

Vino, (di dentro) Oh! 

Gius. Ven sì ‘na minuta! 
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SCENA SESTA 
VINCENSS « detti. 

Vinte. Cosa j’ elo ? 

Gius. Pijte la giacheta e ven con mi 1 
Fine. Andoava? 

Gius. A beive nn ciorgnet! 

Fine. E ’l cafè? 

Gius. Guarda là, a j’ è già compari e comari ch’a lo beivo I 
Vinte. Oh! E ti? 

Gius. Mi a l’han fame soldài 

Vinte; Oh! oh! ohi pover Giuseppi (ridentdo) 

Gius. Yen, andouma... 

Vinc. Andouma pura... 

Gius, (affli altri salulantdo) Padroni... 

Luisa Vassto via, Pinot? 

I Gius. Sì, i vad propi via, Lnisotal 
I Luisa E dco Vincenss? 

Gius. Dco chiel! 

I Luisa E la letèra? 

! Vinte. A l’è già montà. 

Luisa Là... ben, andò pura, ma temè prest, seve? 

Gius. Sì, soura padrona I Bondissarea... 

Ernest Arvédlo... 

Crisi. Arvèdlo... 

Gius. Guarda, fratei, mi un di o l’autr a conia petegola d’mia 
foumna ij na fase un frach I 
Vinte. Ya un po’ là, eh’ i t’ ses trop bon til (parUmo) 
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sciar Jl SETTIMA 

LDI8A, ERNEST e CRISTINA. 

Orisi. E sciaal Lor a s’na van 1 Ah pèr coui li sì eh’ a s’ conoss 
eh’ a son fratei I A son tuti doui bon parei dèi pan ! 
Ernest Propi... 

Luisa Dunque, tomand a nostr diseourss, ehiel sour Ernest... 
Ernest I devo ringrassiela d’ eoul cceelent cafe ! 

Luisa Parlouma nen d’ lon adess ! Parlounia pitost d’ un’ antra 
eosa eh’ai farà motoben pi piasi I Dia bela Betina ! 

Crisi. Oh Ioli, sii 

Ernest Ah! chila a sa deo che... 

Luisa Eh figuroumsse I — E eh’ a dija un poch , ai piasla ve- 
rament conia fia? 

Ernest Oh sii 

Luisa Difati a l' è bela... 

Crisi. Belissimal 
Luisa Brava, modesta... 

Crisi. Ai pias travajè... 

Ernest Oh sì... si !... 

Luisa E... veuUo propi sposela?... 

Ernest Tal a 1’ è la mia intenssion... 

Luisa E quand?... 

Ernest Oh presti... 

Luisa Perché eh’ a l’ha ancora nen falò? I sai che chiel a l’è 
liber, indipendent... 

Ernest A capiss dco chila... Prima d’ lighesse per tuta la vita... 
Luisa Oh già ! 

Crisi. Venta pensseje doue volte !... 

Luisa A rompsse ’l col a j’ è sempre temp ! 
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Ernest E peui ij dirai... La fia am pias... imenssament am piasi Ma... 

Luisa Già ! A j’ è ’l so ma ! 

Ernest Certi dubi... 

Crist. Su la famla, elo pa vera?... 

Ernest Sissgnora... Coul Gioachin... 

Luisa Eh ! eh ! eh ! eh ! (con un riso secco e maiisioso) 

Ernest Quaìchdun a l’ ha vorssume fè chèrde che... a 1’ è nen 

so pare ; o almeno Bel’ e Cristina a l’ ha già dime 

quaich parola ch’a l’ha fame duhitè un pochi... 

Luisa Eben ? eh i ehi ehi (come sopra) 

Crist. Oh per mi i l’hai dit gnente, perché! sai gnente. Pitost 
si madama eh’ a sa... 

Ernest Chila a sa? (a Luisa) 

Luisa Oh... mi i sai gnente I Ehm|i 

Ernest Per carità, madama, s’ a sa quaicosa, eh’ a parla I 

Luisa Oh... mi nè i peuss, nè i devo parlò I... 

Ernest Oh! e perché? Anssi chila, s’a l’è vera ch’a l’ha un 
po’ d’ stima per mi, a dev parlò! 

Luisa Nossgnor! Perchè a j’è d’ij segret eh’ a venta pa tradii 
E mi i son nen una foumna da fè lon sicurament! Salo 
lon eh’ i peuss dije ? 

Ernest Sì... 

Luisa Che se chiel a 1’ è annamorà d’ coula fia, ma verament 
annamorà, a dev piesla, spesela senssa andò a serchè soua 
famìa, nè so pare , nè d’ antri Cos falò d’ bsogn d’ tante 
dlicatesse ? ’L vero amour a dev guardò gnun an facia ! A 
l’è vera che quaich volta, a smìa son, a smia lon... e che 
quand a nass un sosspet... pitost che nen vnine an ciair , 
as lassila andò tut... Mi già, oh per mi i son dco parìa ! 
i lo nego ncni E mi s’ i fussa ant so caso i la sposrìa nen! 
Ma chiel a dev anvece spesela ! 
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Ernest Oh 1 ma pèrchè ?... 

Luisa Cos servlo mai fè tante gnogne, quand che tardi o test 
venta cascheje? Cos servlo perde ’l temp a spetè quand 
che loll as dev fesse ? Se un ai veul ben a la fia, cos l’halo 
da sagrinesse d’ ij delit e dia cativa fin dèi pare? 

Ernest (aitandosi) Delit? Chi la a 1’ ha dit delit I ? 

Crisi. Delit e cativa fin I (come sopra) 

Ernest Ch’ a s’ spiega, madama, p@r carità eh’ a s’ spiega I 

Crist. Ma si, eh’ a parla! 

Ernest Ch’ a tèma nen eh’ i la compromèta I I lo giuro Ha 

eh’ a parla !... 

Luisa Mi i peuss di gnente. 

Ernest Ma chi, chi eh’ a l’ ha comess d’ delit ? 

Crist. Chi eh' a l’ ha fait una cativa fin ? 

Luisa Gnun... gnun... 

Ernest No, chila a vorrà alude... 

Crist. A s’ intendìa d’ parlè... 

Luisa Là... anssouma! Tutcurtl Mi i veuj di’ gnente. Ma mi i 
dijo, parland mach a me riguard , che mai pi i sposria una 
fia eh’ a l’aveissa avù un pare eh’ a fasia la spia, eh’ a l’è 
stait ampicà, e che dop a l’ è mort an pèrson ! ! 

Ernest Couma?... ’l pare... d’Betina... 

Crist. A r è mort an pèrson ! ? 

Ernest Oh ! a l’ è incredibil 1 ! 

Luisa Già eh’ a l’ è incredibil ! E giusta pèr lon mi veui pa 
sforsseme a feilochèrdel Ansai, mi veui pa eh’ a lo chèrdal 
Pèrchè, eh’ a guarda, m’ è pi car esse pià pèr una balista, 
coum'’as dis, pèr una busiarda, pitost che vède un matri- 
moni andè mal pèr causa mia ! Oh no ! mai ! — Dèi rest 
fussa mach pèr feje vède eh’ i son sincera , e che soura 
Luisa a l’ è nen una foumna d’ coule ch’as anvento d’ bu- 
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siardarìe pèr pariè mal dèi prossim , i podria dijc che mi 
sai vita, virtù e miraeoi dèi pare d’ Betina da la hoc a istèssa 
dèi vei Gioacbìn t 

Ernest Ma chila... eh’ a l’è afait neuva d’ cousta cà... 

Luisa Ma già, i son propi neuva an cuusta cà! A son poche 
ore eh’ ij stagh andrinta... epura! Mi i sai lon eh’ i sai ! 

Ernest I chèrdo però nen che Gioachin 1... 

Luisa Ma quand eh’ i l’ hai dije d’ehèrde ? Oh’ a chèrda pura 
nen eh’ am fa piasi I — Se peni a voreissa propi sinceresse , 
mi i penss indicheje una pèrssoSa eh’ a l’è informa tant 
coum Gioachin! 

Ernest Chi ? 

Luisa ’L padron d’ cà I 

Ernest Oh?! 

Luisa A r è così ! 

Crisi. Oh a peni esse benissim vera che ’l padron d’ cà a sapia 
tut, dal moment ch’a ven sempre a trovò sour Gioachin, e 
che d’ volte a stan die ore anssem... 

Luisa E peni, e pepi! Veullo eh’ i la dija? A l’è bel’e’l pa- 
dron eh’ a r ha contarne tut I 

Ernest ’L padron d’eà? 

Luisa SI sgnor I 

Ernest (risoluto) Ah I sossi a l’è un misteri ch’am pias gnente I 
Mi son un fieni sol, indipendent, si I Ma i godo trop bona 
riputassioD ant ’l comerssi pèr ficheme con d’ pèrssoHe ch’a 
peusso un di o l’ autr feme disonor ! Soura Betina a 1’ è 
bela, si! Sour Gioachin i lo chérdo un onest’om, si I Ma 
a r ban agl mal tuti e doni a nen feme ogni confidenssa , 
dal moment eh’ i avia dichiaraje che mie intenssion a l’ero 
oneste, e eh’ i frequentava nen soua cà mach pèr scaudeje 
le cadreghe! 
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Luisa A l'avran nen chérdulo necessari... 

Crisi. Certe cose as confido nen a luti ! Tant pi quand as trata 
d’ delit e d’ p6rson !... 

Luisa Ghie! però, adess a dev regolesse come se gnun a l’aveissa 
dije gnente... Fè finta d’ gnente... 

Ernest Oh mi i sai coum’ i devo regolbme !... 

Luisa Bravo ! 

Ernest Ugni pratica a l’è routa! 

Luisa Ma no! ma no! 

Ernest A l’è routa, i dijo... (con fuoco) 

Luisa Mi son tut autr che capace d’ deje d' conssci, ma per 
adess ch’a m’seouta mi, eh’ a fassa coum’ ai deta so cheur. 
Mi i chòrdo d' nen avei parlò trop, e per lon i fass coume 
Pilat, i m'na lavo le man, pérchè i sai che ant i matrimoni 
venta mai messciesse ! Chiel 1’ è nen una masnà, a 1’ è im 
om, e a dev conosse i so interessi quai eh’ a son I 

Ernest Oh si 1 

Luisa Del rest, qualunque cosa ch’ai suceda, che chiel a spousa 
0 ch’a spousa nen Betina, per me riguard a j' è si Cristina 
per bon testimoni che mi i na peuss d’ gnente, i 1’ hai dit 
gnente, i na sai d’ gnente... 

Crisi. Oh pòr Ioli... 

Ernest Madama, ch’a viva tranquila. I la ringrassio e i la ri- 
verisse. (per partire) 

Luisa E s’ a veul informesse d’mei, eh’ a vada dal padron d’eà... 

Ernest Si sgnora. 

SGERTA OTTAVA 

BETTINA e detti. 

Bei. Madama... (udendo Ernest) Oh! Couma? sour Ernest a l’è 
ancora si? 
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Emest Si, tota... (riservato) 

Luisa Oh ! Ch’a velia, eh’ a vena si, Betina ! 

Bei. (ad Emest) Im chèrdia ch’a fussa parti... 
^mest Coum’ a vèd, i parto mach adess. Madama .. 
Bet. £ quand ch’a touma peui?... 

Emest Ma, pgr dije la vrità, i savria pa !... 

Bet. Oh! (sorpresa) Emest! ma chìel... 

Emest Ciareja... (via) 



SCENA NONA 

' LDISA, CRISTINA e BETTINA. 

Bet. (guardandogli dietro) Che camhiament ! Cos l’halo mai? 
Mach adess, qnand a l’ è sarti da nostra cà l’era cosi ale- 
gher, così grassios, e adess... 

Luisa Eben, bela Betina?... 

Bet. Ma... ma eh’ a dija nn poch, madama, cos l’ halo Ernest? 

Luòa I savria pa... 

Orisi. Gnente afait... 

Bet. Ma s’ a l’ha mai tratame parei! (guardandole tutte e due) 
Quaidan a l’ avrà forsse parlaje mal d’ mi ? 

Luisa Oh che diani! 

Crist. Gnanca ’na frisa! 

Luisa Conm veulla mai eh’ as fassa a parlè mal d’ chila, eh’ a 
l’è un angel? 

Crist. Una vera perla ! 

Bet. 0 d’ volte parlaje mal d’mia famia ? Chila, madama, ch’a 
dis eh’ a sa tnt... 

Luisa Mi sai gnente, mia cara fia, e sa coni particolar a peni 
vive tranqaila eh’ i l’ hai gnanca davert la boca! E Cristina... 

Crist. No, no, sicarament !... 
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Luisa Pitost, s’a fussa nen eh’ a va nen ben a parlè mal... 

Bet. Eben, eben? 

Luisa Quich autr amooret... 

Bet. Oh ! ! 

Luisa Eh! santo Dìo! A son giovo! 

Bei. Ah! eh’ i l’hai sempre dubitalo!... 

Crisi. Per un bon balosset al-1’ è ! L’autr di l’ hai sorprendulo 
mi su dia seala eh’ a voria ambrassè la frisotìDa... I l’ a- 
vrìa nen diio, ma adess che soura Luisa a dis lon... 

Luisa Sentla Bctina? 

Bel. Ah brut mentitor ! — E, s’ a l’ è parei, chissà ancora ch’a 
sia fermasse si a sona cà pér spctela, pèr vedla, pér par- 
leje! (rabbiosa) 

Crisi. E bo ! Pa p6r nen autr ! 

Luisa A capissi Noujautre ì I’ avouma pa ciamalol A l’èvnù 
das per chiel con una scusa qualunque! 

Bet. Sfacià ! 

Luisa Anssi, mi son resta bin sorpreisa quand i l’haivduloa 
i ntrè francament ! E se Cristina a m’ disia nen eh’ a 1’ era 
Ernest , so amourous , eh’ a cherda , eh’ i l' avrìa faje una 
figura ! 

Bei. Ma se chila a l’avia dime a mi ch’a lo conossia? 

Luisa Va ben si i lo conossia..... ma quasi pi d’ nom che 

d’autr !... 

Crisi. Già, già ! pi d’ nom che d’autr ! 

lAtisa E adess i scometto ch’a l’è andait via d’ cativ umor, 
perchè chila a 1’ è vnulo a disturbò! 

Bet. Oh ! a r è che d’or in avanti i starai un po’ pi atenta ! 

Luisa Brava! 

Crisi. Oh’ as lassa nen inganè parei ! 

Bet. Oh! Pitost... (piangendo) Pitost ij rinunssio 1 
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Luisa Ecco! 

Crisi. Cosi a va fait 1 

Bei. Cosa m’ na falò a mi ch'a m’spousa, e peui dop... e peui 
dop... (singhioeeando) 

Luisa Ch’ a i fassa d’ infedeltà ? I 

Crisi. Aniora a saria inutili (s'ode rumore) Oh! miraco la fh- 
sotiOa a ven a cà adess ! I sento d’tapage;... a tambusso 
so uss... 

Luisa A sarà quaichdun ch’a ven a serchela... 

Crisi. Magari ’l musicanti... 

Luisa Ah! coni dia cica? 

Crisi. Si ! — Cinto ! a va torna via sentla nen i pass pdr ’l 

coridor ? A l’ è propi chìci ! I lo conosso ant la manera 
d’ marciò !... 

Luisa Am piasela vSdlo... 

SCHIVA 1>ECIMA 

BIASIN e dette. 

Biasin (molto gioviale) Oh ! Ch’ a scuso un poch. . . J’ elo Cri- 
stina si? 

Crisi. I son propi sì ! Ch’a veBa ananss, Biasin ! 

Biasin (con disinvoltura) Oh ciareja! Guarda, guarda quante 
bolo sgnore ! Tota Betina , i la riverisso — stala ben ? 

Bel. Grassìe. (abbassa gli occhi) 

Biasin E mi dco, grassie! 1 son bin content ch’a staga bini 
(a Luisa) £ consta tota si coum’ a s’ ciama? 

Luisa Ah ! ah ! ah !... 

Crisi. A r è pa una tota, a l’ è marià ! 

B iasin Marià? Tanto mei ! I m’arlegro ben con chila pòrchè al 
moment d’adess a son pi le tote eh’ a smio marià, che le 
marià a smio d’ tote I 

47 



Digitized by Google 





Ui LE GRAME LENGHE 

Luisa Oh! Trop complimentos... 

Crisi. A r è una nostra ncuva YsiOa... 

Biasin Tanto mei ! I son ben fortuna. .. 

Crisi. £ cosa ch’a vorla da mi, Biasin, eh’ a m’ seccava ? 

Biasin Oh pa nen I I voria mach ciameje s’ a l’ avìa nen vist 
mia fiama... 

Crisi. Angelila? 

Biasin Si... 

Crisi. I l’avouma védula stamatin ’na minuta, e peni i chérdo 
eh’ a sia andaita via, e eh’ a sia pi nen tomà. 

Biasin J’afè a van mal, sala? (commicank) 

Crisi. Oh 1 

Luisa (lo guarda attentamente in volto) 

Biasin Ch’ a s’ imagina che (Cos’ diau l’ hala chila si eh’ a 

m’ guarda così fiss?) 

Crisi. Eben? eben?... 

Biasin Ch’a s’ imagina che... (Ch’a sia inamorà d’mi?) 

Luisa (piano a Crisiina) (Smia eh’ al-1’ abia neni) 

Crisi, (piano a Luisa) (Cosa?...) 

Luisa (piano a Crisiina) (La cical) 

Crisi, (piano a Luisa) (A sarà gavassla I) Dunque, Biasin, cosa 
eh’ i r hai da imagineme? 

Biasin Oh sì I Am ven le caudaBe mach a pensseje ! Ch’ a 
s’ imagina che coula tiralla a l’ ha dame ’l congè ! 

Luisa Oh! 

Crisi. Oh! 

Biasin Ma ! I l' hai bel’ e bin paura d’ vnl mat ! Mi i sai nen 
cosa eh' a l’abia vist, o eh’ a l’abia sogni, ma a l’ha propi 
dame ’l coiigè an modis et formisi ah! ah! ah! A l’ha 
scrivume una lètera così galupa, ch’a fa drissè tuti i cavei 
pér punta mach a lesla ! Ah ! ah I ah ! a fa vnì la pel d’oca, 
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le convulssion, ’l sangiut. 'I mal d’ San Uioan. ansnuma a 
fa easchc d’ mort improvisa! ah! ah! ah!.. 

Crist. E chiel a aj ? 

Biasin Lo chèrdo! I rijo pèr fenie passò conia gran rabia eh’ a 
m’ divora i boton dèi corpet ! 

Crist. Chiel r è sempre stait drolo ! 

Biasin Ma pèr drolo eh' i sia , i lo son ancora nen tant parei 
d’ consta lètera! (la imstra) Pèr fortuna eh’ i l’hai un ca- 
rater dous, dèssnò a coust’ora i saria già andait a campeme 
giù dèi doii'on dia .sitadela ! Ma ni fa gnriite ! Se AngeliSa 
crudela ! a l’ha abandonuine, a j’è però sempre tota Betina 
ch’a l’è una die pi bele tic d’ Turili, celie mi adoro dispe- 
ratament ! 

Bel. Ah! ch’a fassa ’l piasi! 

Biasin Ma si! Creatura pi che divina !... 

Bel. C’ a in’ lassa stè, bravo ! 

Biasin Bella siccotnr un Angelo ! 

Crist. eh’ a la lassa stò, Biasin, ch’a 1’ è già trop sagrinà. 

Biasin Sagrinà?... Ebin, mi! mi la farai stè aiegra! 

(.'rist. S’a saveissa quala eh’ a l’è la causa d’so sagrin ! 

Biasin Quala eio V 

Luisa Chiel as la peussa mai pi !.. 

Biasin Mi no... mi sai pa... 

Cìist. A l’è gnente meno che sona fiama ! 

Biasin Mia tiama? Angelina? Conia ch’a 1’ ha scrit consta 
lètera fulminant? 

Bel. Ah no... 



Crist. Ma si ! 

Biasin E cosa eh’ a l’ha fait mia, cioè I’ ex-mia Angelina? 
t,HÌsa A 1’ ha robaje so Ernest ! 

Biasin Oh 1 ! 
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Crisi. Si, Biasini 

Luisa A l’ha ciapaje Cristina ch’a s’ amlirassavo su dia scala! 

I sour Ernest e scura AngeliJIa! • 

I Biasin A s’ ambrassavo ? Possibil V 
i Luisa Ch’ ai ciaina ! 
j Crisi. Ma sì ! 

! Biasin per tuti 1 bonibardon dia musica I Ch*a sia pèr lon che 
j coula petegola a 1’ ha dame ’l cocgè ? ! 

! Luisa Eh... eh’ a dija... 

' Crisi. Una causa ventava bin ch’a i fussa ! 

! Bel. Ah! 1 sou trop disgrassià! 

Biasin S sautissa! Eben! Noui vendicounisse! 

Luisa An che inani'i-aV 

! Biasin Fascnd i’amor noujautri doni, mi e Betina, spousandsse! 

I Crisi. Ah bravo! 

I Luisa Perchè no! Basta che Betina... 

Bel. Oh mi no ! mi no ! Se Ernest ara tradiss mi vad a feme 
t mounia ! 

I Biasin E se Betina a s’fa inounia, mi vad subit a teme fra ! 

Luisa Bravi! E peni j’autri doni a rijrio .su vostre spale ! Anssi 
! venta feje vt‘de eh’ a v’ na fa gnente d’ lor. 

' Biasin Ma già... 

Bel. Ah no... 

Biasin Però Augelina a s’ia passa neii sujta, sanneV 1 ravrouma 
peni ancora da di.score arissem ! Mi 1 rijo, i badino, ma 1 
son peni ueu un farlo d’ pianta ! e coul inonssù Ernest !... 
Bel. Oh! a ni’ sentirà !... 

Biasiu Brava ! E untaut founisla bona noujautrì doni ! Ch’ a 
i velia si, Betina! (ìe prende una nmno) Ch’ a s’ sagrilla nen! 

I Ch’ a lassa parsi d’ mi ! Ch’ a staga aiegra, donca ! Tanti 

I 

I suuma aut l’ ìstess caso tuti doui ! 

I 
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Biasin VeuUa eh’ i la fassa rijeV Oh’ a spela! Ij leso conia certa 
lètera! Un vero capo d’opera! (l'ap^e) 

Luisa t g. ^ y , 

Crisi. ' 

Biasin Dunque ch’a stago blu ateiit! — (legge) « Caro Biasinol 
« lo uou sono una gerlera, comme lui si creda, hai saputto 
« o-'tii cosa, c suno ben mortificatta ili voi ! Tuto è funito, 
« e lo prego di non butare mai più i piedi in mia cassa ! » 

(Le donne ridono forte. Comparisce Angelina). 

\ Biasin Ch'a guardo ! FiBa Betiua eh’ a rij ! Ab prussot! sossi 

1 si eh’ a r à un bel lodi d’ grassia di Dio! 

Bel. Là... cinto! 

Biasin Parlo pi ueu! (finisce di leggere) « in mia cassa! E vi 
« dicho che siete nn tarditure un inganature un busiardo, 
« c mi dichiaro la tua Angelina ! » 

(Gli altri ridono). 

I HCESA VTVDUCniA 

1 ANGELlNAe precedenti. 

Angel. Si! sì! 1 t’ ses un traditor, uu inganator, un busiard! 

! Biasin Oh brava tota! Ch’a veBa uu poch si! 

I Le altre AngcliBa!!... 

.\ngel. Fa nen bsogii. ch'am daga dia monssù 1 Ch’a vada a 
deje dia tota a soue morfiose! 

Biasin E chila eh’ a vada a deje del monssù ai so tech-tech ! 

Angel. Mi d’ tech-tech i n’ hai giuin ! Pitost ti eh’ i t’ has un’a- 
niourousa a tuli i canton! 

Biasin Fa ’l piasi, brava! 

Angel. Oh! i sai tut! 
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; 1 

Biasin E mi dco ! i j 

Attgel. Già cfiiel ! « Cred , a m’ disia , crSd Angelica che mi i j 
> facessio con tuti , ma t t’ veui mach bin a ti sola !» ^ | 
Busios ! I Tavrìa vergogna ! Pèr fortuBa ch’a 1’ bau avertime ! j 
I Biasin Ah ! grama pel ! Chèrdesto eh’ i lo sapia ncn ’l pèrchó j j 
! eh’ i t’ pianti tute couste grafie? A l’è pér deme ’l bocon! 

A l’è perché eh’ i t’has trovà un autr eh’ a t’ dà pi ant ’l | 
genio ! j I 

Angel. Cosa ? ' j j 

Biasin Sì ! Un autr ch'a 1’ è forsse pi sgnor che mi, c che pèr j 
I lon a j’ è pérmess d’ambrassò la tota su dia scala ! ‘ | 

j Angel Ambrasscme mi? ’ ' 

j Biasin Sissgnora! Ambra ssela chila! Oh i savouma tutiEdeo ] j 
Betìna a l’ c informa ! { | 

! Angel. Ma d’ cosa ? N 

I Biasin Che ti t’ ij parli a so Ernest! | 

' Bel. Ah! I la chèrdìa nen capace, sala, d’ feme coul torti j ' 
i Biasin Scntesto? Povra fin! 1 t’dovrij avei vergogna!... ! ' 

' Angel. (indignata) Oh ma consta a 1’ è bela! A l’è chiel mach ! j 
1 adess ch’a i fasìa ’l cas.seamort, ch’a i tocava la man, ch'a I 

■ Il 

la scagnava, e peni a vello a dime a ini ! Ma sevc nen ch’i \ 
m’farij ben rije , s’ i m’senteissa nen rusià da la rabia! Mi ' 
I parlfje a Sour Ernest? Mi eh’ a 1’ è pi d’ doui meis eh’ i 
r hai nen vdulo! Ma chi, chi, chi eh’ a l’è conia grama 
' leuga ch’a l’ ha podù di’ lon d’ mi?, I 

I j Biasin Chi ? j 

' Bet. A l’è... i I 

1 ' I ! 

Luisa Noujautre nen sicurament. ' ' 

! I Crisi. Noujautre i na savouma d’gnente! | , 

j j Biasin Coni ch’a l’han dit lon a son bon a sostenlo su tona j 
' .* bruta facia ! 
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Aiigeì. Così»! A mi bruta facia ? Ah stiasson d'uu sona dour I Elo | | 
conia li la riconossenssa eh’ i t’ has per mi, dop d’esse staita ' | 
’lvà tanti e tanti saba fiBa dop mesanenit pèr stirete toue 
camise, i to gilè, i to pantnlon? Dop d’avei fall tanti e peui 
tanti sacritissi per ti V 

Biasin Disi s’ i t’ has stirarne malanient le caraisc, mi t’hai 
dro regalate un odorili e un anel d’or! Dunque a fa nen ì 
d’ bsogn eh’ i t’ veBi a rinfacieine lon bel' e si! E s’ i t’sas 
nen la mancra d’ tratè, guarda che mi t’ la inoustro ! 

Angel. Ebin ! spela I spera una minuta che mi to odorin e to anel 

1 -son bolla a rendetlo subii. Mi vcuj gnente d’robatoual : | 
gnente! Tut a l’è fumi! (corre via) j j 

i ! 

8CEHA UODICESUfA j I 

I i 

{ I 

I i 

J precedenti meno ANGELINA. 

i 

Biasin Ah bruta... (per andarle dietro infuriato) | 

Luisa (trattenendolo) \\&\ Uh’ a l’abia d’giudissi! ' 

Crist. (trattenendolo) Ch’ a s’ lassa nen trasportò da la colerai | 
Biasin A r è una fia spassa educassioii, senssa onor ! | 

Crist. Ch’.a tourna, eh’ a tourna a esse alegher! j 

Luisa Si, eh' a s’ sagriBa Ben p6r lon 1 j 

Biasin Oh si ! L’ hai la testa eh’ a m’gira... j | 

Crist. Eh là... I 

I 

Biasin A mi, a mi rinfacieme i sacrifissi ch’a l’ha fait pòr mi ? 
Luisa A sa bin... le fie a 1’ han la lenga lunga !... ' 

Crist. Ch’ a la lassa un po’ di’... , 

Bet. (I savia contenta che Biasin ai deissa doui sgiaff!) I 
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SCENA TREDICESIMA 



I 



QIOACHIK con lettera aperta in mano e detti. 



! ! Gioaeh. Retina! Retina! 

■ j Bet. Oh papà Gioachin!... 

: ffioneà. Einest a i' ha chitate! Ernest a m'scriv ch’i lo vèdrouma 

I ^ 

I j inni pi ! 

I I Tutti Oh ! ! 

i j GtoncJi. Ecco una soua lètera eh’ a 1' ha portarne dsora adess 
1 ! la portiera! — Ma la causa d’ lon mi la sai! (volgendosi 
minateioso verso Luisa) Rel’e sì quaichdun a 1’ ha parla ! !... 
Luisa di' a chtìrda .sour Giochin... 

Gioaeh. Quaichdun a 1’ ha parla c parlà infamement mal ! 

Crisf. Mi s.ai nen lon eh’ a veuja di’... 

Luisa E mi gnanca... 

Gioaeh. .\h ! lo san nen ? 

Lìika Chicl a cred una co.sa. c anvece a l’è un’autra! 

Crisi. A .s’ sbaglia bin d’ gross ! 

Gioaeh. Ahi i m’sbaglin'? Ma perchè, dunque, perchè Ernest a 
n’ cinta parci ? 

Biashi Ij lo dirai mi. Gioachin! — Perchè sour Ernest a 1' ha 
robame coul bel capitai d’ mia Angelina ! 

Bet. pitost sona iSjigeliJla a 1' ha robame me Erne.st ! 

Gioaeh. Ma coum v.alo sossì? 

Biasin A va che mi e soua Retina i souma resta luti doui ans '1 
pavé, coum a a'dis, i souma tuti doui tradì, chila da so Erne.st 
e mi da Angelina ! 
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j SCEXA «UATORDI€ESIMA 

« 

j ANGELICA con involto e detti, 

1 Angel. A I’ è nen vera ! A soa tute imposture eh’ a 1’ ha inventasse 
I per feme la forca a mi , a mi eh’ i son una povra fia sola, 
senssa apiut, senssa protession! Ma a i fa gnentel Tè, ciapa! 

To anel e to odorin a son si! (gli getta V involto ai piedi) 
j E chila sraorfioseta, ch’a fa nen autr che inventesse d’favole j 

; per fesse soas^è , eh’ a vada pura tranquila che un dì o | 

i l’autr i la ciapo, (a Bel ina) 

! BH. Ch’ a dia 1 

I 

I Uioach. Ch’ a rispeta. mia fia, sala ! 

j , Angel. Rispetela^' Veui sciancheje le tersse ! Autr che rispetela! 

! Gioach. Couma? 

j Biasin Guarda, Angelina! (che avrà già raccolto l'involto) 

I Angel. Si eh’ ij mostro mi a fè l’amour con i sfojour d’ jautri ! 

! Bct. Busiosa! 

• I Angel. Cosa, busiosa? Ma s’ i l’hai ctapala sul fait! 

j I Bet. A r è nen vera ! 
i j Angel. A l’è nen vera? 

^ ; Biasin No ! 

! j Crist. No, no, eh' a cherda... 

I . Lntso A l’era si con noni ch'a parlava... 

j Angel. Ah! dunque, perchè chi son una povra fia sola, tuti a l’han 
I I da feme. contra? Dunque T nai da lassine dispresiè, raaltratè 
I j da tuti? (piangendo di rabbia) No, giuradisna! no! E se 

I I gnun a veiil rendme giustissia, i son bona a femla mi con 

I mie man ! (x'an-cnta .<ii( Bettina ) 

1 i Biasin (per aiwentarsi su Angelina) Guai s' i t’ tochi coula fia ! 

! * 

I j Luisa (trattenendolo) Ma no. eh’ a nen so giudissi ! 
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I j Gioach. ( per <nve»tarsi roìln pipa in aria contro Angelina ) | 

II I 

1 ; Insultè mia Betina? 

1 * il 

I ' Crist. Gioachin. eh’ a s’ tranquilisa! j | 

Bet. (difendendosi da Angelina) Aiidarè, andarè serpent ! I 

i : Angel. (infuriata e colle braccia iix aria) T\ eh' \ Ì'^s\i'a%expviA\ | | 

1 ' una vipera! I 

^ i 

! j SCEIVA f|l7INDICE8IlliA { 

I i GIUSEPP. VIXCENSS e detti. I 

I I Gius. Che diati d’un tapage! (ad alta voce) | 

j I Fine. L’olo la fin dtd mnnd ?! j j 

' ‘ Tutti Ah ! ! 

> I I 

j i Crist. Ch’a velia, eh’ a vpHa eon mi, Gioadrtn! (Lo trascina i j 

I I via , c Gioarhin, .scguetidola . afferra Bettina e la trascina i 

I i con sè; ma questa es.sendo accapigliata con Angelina, la j 

! j ■ quale è trattenuta per un braccio da Biasin, che Luisa in- 1 j 

i i vano cerca d'arrestare. Finalmente , V uno trascinato dal- : ' 

' , 'I 

1 ' V altro, fuggono tutti' dalla porta comune, e Lima pure vor- i I 

j I rehhe seguirli, ma Giusepp in collera Varresta prendendola j ! 

i I per un braccio.) I I 

j j Ma quand . quaiid eh’ i t’ehitras d’ portò la disuuion das j j 

! j per tutV l’erchè "ià tute couste fuse a nasso per causa toua... 1 

I ‘ Luisa (tenta svincolarsi) Lassme andò! Lassme andeje a sparti ! 

I , Gius. No sgnora ! Ti i t’ deve stè a toua cà... (con energia) 

I ' Luisa Lassme andò, i dijo ! 

' ' Gius. No ! i t’ deve stè sì ! ! i 

I ' ! ' 

I i Lu i.sa ( con grida di rabbia ed altro sforzo per srmeolarsi ) E j 1 

j I mi veui andò ! | j 

. I Gius. E mi son boti a dete un sgrognon ! (minacciandola) | ■ 

' ^ Luisa Dà! dà, s’ i t’ ses hon! (provocandolo cinicamente) ' 

__ 1 



Digitized by Google 




Ville. (Giù fratei! adess a 1’ è '1 ben! i 
Luisa Ma dà ! Fa mach la preuva ! 

Gius. Ahi va! 1 t’ dag neu perche., perché l’hai paura d’ feto 



mal !... ' 

i 

I Luisa (appena sciolta corre via gridando) Cristina! Betina! I 
j Gioachin ! Biasin ! 

I Vinc. Fratel ! I t* ses un gran faseul ! I 



! 



I . Fine deir Atto Secondo. 




Digitized by Google 




15i 



LE GRAME LEXGHE 







I ATTO TERZO 

I 

j La scena de^li Atti precedenti. 

i 

SCENA PRIMA 

i GIUSEPPeVlNCENSS. 

I Giiix. ( seduto coìte mani nei capelli } Guarda sì! Souma già 
j quasi ant 1' ambrunì, e s’ è ancora ardrissasse gnente ! Chila 
j a r è fora con i vsin ch’a ciusioDa... le ore a passo e adess 

j peui, quand a l’ è ora d’andè a durmì, a ven peui a cà a 

fà ’l diau a quatri Ah! il' hai guadagnà un bel terno mi, 
coul dì eh’ 1 son mariame ! 

i Fine. A r è che ti t’ ses trop un bon omass ! T' ses nen bon 
I nè a comandò, nò a fete ubidì ! — Che diassni 1 Mi si eh’ i 

j vorìa che una foumna a trateissa parei ! — Guarda, mi a 

j Tania bastarne bel’ c mach coula facessia eh’ a T ha fate a 
ti dòl c.afò per deje una bona lession ! 

Gitts. Ma cos veusto eh’ ij fassa? Veusto eh' i la massa? 

Fine. Un om quand a spousa una dona a dev esse bon a feje 
da pare ; nen lassela fé aut c bass coum’ a vcul, ma dirigla 
, passientement ant T istessa mnnera che un bon carossè a 

dirigg so cavai, cioè mostreje a vive coum’ a s' dev ant la 
1 società, mostreje a cudì la famìa c a moderò la Icnga. 

j Perchè venta eh’ i t’ noti che una foumna s’ a s’ lassa libera 

j e padrona d’soua Icnga a Tè precisament parei d’un cavai 

j senssa brila ! Guai s’ a fa tant d' piò la man! A cour, a 

I cour distruend tut lon ch’a s' treuva ant so passagi, portand 

• (Tdann a tuli coni che disgrassiatament incontra ! — Dunque 




I 





Digilized by Google 





j I 156 LK GRAME LEXGHE | . 

’ Vinr. Dunque, guarda ! ; 

^ Gius. Lassa fc da mi. Ioli a sucedrà pi nen! | 

j i Vinr. E adess guarda un poch : an doui o tre ore ch’a l’ è ant ^ 

I j cousta cà che cindel a l' ha già fait sucede ?! ' ' 

! , Gitis. 1 t’ has rason! Mi t son trop deboi. trop bon ! 1 son un ! ! 

fabìoch caussà e vestì ! { 

I ' 

I ! «CENA HECONOA | j 

h i ^ 

I ERNEST p detti. j 

h ' ' 

Enirsf PermcssV Ch’ a scusa... j’elo non sona sgnora? | 

: Gius. A l' à dia , poroliè ? j ; 

Ernest I Tavrla piasi oh’ a vneissa con mi ! j 

Gius. Oh ! 

! Ville. N’ autra pi bela adess! 

I ^ 

\ I Gius. E douva s' a l’ è lecil ? 

Ernest Oh pa lontan ! Mach .«1 souta al prim pian, dal padron 
j j d’ cà... » 

i I Vinc. Dal padron d’ cà ? 

I I Gius. E a cosa fè ? • i 

j Ernest Una cosa da gnente ! .V 1' è mach per avei una spiegassion ! 

: d’ una faconda di' à m' riguarda mi an pavticolar. Sicomo a ! 

! l’avia dime certe cose, che s’a fus.so vere, a 1’ avrio quasi | ' 

i ' butame ant la disperassion; e sicome a l’avia nominarne 'I i 

I I padron d' cà cosi mi i son nen podume tnl d’ andelo a ! 

: i trovò, e preghelo d’ inforraeme mei. L’ hai confessaje che 

i j mi i jera innamora d’ Betina , eh’ i jera pront a spousela , i 

^ ' ma che certi sospet riguard a sona fainia a l'avlo tratnume > 

I i fin adess dal felo. L’ hai dije che soua sgnora a l’avia j 

curvi cousti sospet con d’ parole vaghe sì, ma trop ingiù- 
■ I riose per nen ofende l’ onor d’ una famia. E chiel a 1’ ha 
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j rispondume : — Ch’a vada tranqui!, se chiel a l’ ha d’boBc | ' 

j intenssion su Betina a peul spousela senssa legrei, pèrchè i | 

Il ij lo assicuro mi coula ha a l’ è degoa d' chiel. Ma antant, 

I I per ch’ij peusso vni al ciair d’ogni cosa, ch'a vada a ciameme j | 

I coula madama ch’a s’dis cosi bin informa, c ch’a m’Ia meOa * i 

i 

si 1 — E mi i son vnù... 

Fine. Giusepp ? 
i Gius. Vincenss? 

I Fine. Cosa eh’ i t’ na dij d’ coust bel ambreoj ? 

! j Oiu,i. Um ! 

Fine. A i mancava propi inach pi eh’ a s’ ficheissa’l padron d’eà ! ; j 

I Gius. Ch’a senta, me car sgnor; s’a m’ scouta ini, chiel a fa i ' 

I i so afe tranquil, tut d’a s’pèr cinti, a spousa soua PaoliUa 

ì j 0 Betina couma ch’a s’ ciaraa, e mia foumna, ch'a fassa ’l ' i 

! j piasi, eh’ a la lassa un po’ stè! Mi i lo dijo pér so mei, j 

I I salo'? Chiel a sa nen j’anibreuj ch’a 1’ è ancora capace d’feje ! 

' i ' ' 

: I sucede coul demoni ! i | 

j , Ervest Ma pure adessi... ! 

I Gius. Adess a l’ è ancora an terap... ch’a m’ scouta mi ! ! ! 

I ; Eniest Ma ’l padron d’eà a speta ! i 1 

* ‘ . .... 1 * 

I Gius. Eben I Ch a i dija eh’ a 1’ ha nen vèdula ! ! ; 

^ I Ernest E s’ a m’chèrdeissa nen '? | ' 

j Gius. Eben! Per ch’a chèrda i j’andrai mi anssema! I sai nen ; 

j j d’ lon ch’a s’ trata, ma a i fa gnente ! Basta che mia foumna : | 

j 1 al’ abia pi nen da intreje ! 

j Fine. Oh magari, Giusepp , sarijlo nen mei eh’ i j’ andeissa mi V 
; i Gius. E dco ! giusta 1 vaje ti! Scusa che da coula strà i t’ (ass 

i ' 

’ I 

i ! 

1 

. i 



de la ciav dia porta e la ciav dia crota... 

Vino. Si... 

Gius. Elo content parei? A vedrà che me fratei a rangia tut... 

61 
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Ei-ncst Per mi... A l’è mach che coule certe parole eh’ a l'avia j i 

I j 

dit soua sgnora... ; 

I Gius. A vedrà! a vedrà che me fratei a savrà gavesse i pe! j 

1 ! Ville, eh’ a vena, monssù... j 

j Ernest Posto eh’ a veul parei andouma pura... ; 

j I Gius. Si, eh’ a vada ! K eh' a s’ teHa per regola d’ mai conlidé i • 

i i so segret a le foumue! (^Vincenss e Ernest via) Ma smijlo ' 

! j vera'^ A soii cose da fè anrabiè un morti Oh adess! adess j 

j I eh’ a vena a cà i veui dijne quatr! Vincenss a l’harason! 

j Energia e ferme.ssa ! Dessnò cliila li a poch per volta a l’è ■ ; 

! capace d’ butè an rivolussion ’l mondi (s'odono voci) A l’è 

I sii Miraco a 1’ è an compagnia d’ quaich foumna Eben, ^ 

adess i vad d’ dià, e quand a sarà sola i surtirai, e anlora , 

, a m’ sentirà, (ria) ! ! 

Ij 

dCEJVA T£BZ4 1 ' 

LUISA , BIASIN , .ANGELINA. 

i Litisa Ma si, ma si 1 A I’ è macli quistion d’ capisse ! Dèi rest 
! tut ’l mond a sa che la nostra brava Angelina al’èanna- 

niourà scriament d’ Biasin e Biasìn a l’ è altretanto anvers j 
d’ chila ! Pèrcliè s’ u fussa nen parei a sario pa sagriuasso , j 

tant, e a sario nen vnù quasi ant ’i pericol d’massesse ! Per ' , 

fortuna eh’ jera mi ! che, nen pèr flateme. i fasia la figura ; I 

dr.\ngel dia pas, e ch’i 1’ hai nen permetti ch’a i sucedeissa ; 
gnune disgrassie I No I Mi i sai pur trop che la causa d’tutc ^ i 

, coustc discordie a l’è conia bona dona d’ Cristina, e per j ( 

lou i voriu nen che per doue ciance inutil ai fussa staje ; , 

d’ maleur 1 i I 

Biasin Soura Cristina dunque '?... I 

Luisa .\ l’ è la causa d’ tot 1 ; 1 






i 

I 
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j Angél. A l’è chila eh’ a l’ha dit...? 

j Lnisa Che chila , AngeliUa , a s’era lassasse anihrassù da sour 
I Ernest su dia scala , e che adess a i parlava, e ch’a vorìa 

' piantè Biasin per lou, e che iien contenta d’pnrleje a Ernest, 

I quasi tute le seire a s’ fasia compagne a cà da d’ giovnot 

I lina an s’ la porti, e eh’ a i piasia fé la doussa con tut ’l 

mond... oh anssouma! a n’ha dine tante, che mi adess i 
mn’ accordo gnanca pi ! 

Angel. Ah grama lenga! 

Biasin E d’ mi, e d’ mi cosa eh’ a V ha dit V 
Luisa Oh d' chiel a l’ ha dine ancora d’ pi bele ! 

Biasin Ma cosa V 

j Luisa A r ha dit ch’a l’era un barivel, ch’a l’ avia una sgnora 
' a tati i cantou... 

I Angel. Eoli, i m’arcordo bin, a l’ è chila, madama, eh’ a l’ avia 
j dimlo, c a r è giusta pèr lon che mi tuta anrabià i son 
: andaita d’ dia e i l’ hai scrivù coula lètera ! 

i Luisa Si, i lo nego pa; i son mi ch’i l’hai dijlo. ma a 1’ è 
i Cristina eh’ a Cavia contamlo ! 

I Biasin Basta... Cosa eh’ a l’ ha dije d’autr d’ mi ? 

Luisa l’ha dime, dunque, ch’a fasia l’ainour con tuti, ch’a 
r avia tenta tante volte d’parleje a Betiua. e che una volta 
1 a r avia fina tenta d’ parlejc a chila ! 

; Biasin Cosa? Mi parlejc a Cristina? 

Angel. Ah brut giumenti 

Luisa E veullo eh’ i lo confessa ? A l’ ha fina avu ’l corage 
; d’ dime che chiel a 1’ ha ’l vissi d’ ciche ! ! 

Biasin Mi?! 

i 

j Angel. Cosa ! Elo vera eh’ i t’ cichi Biasin ? 

I Biasin Ma s’ i fumo gnanca ! 

Luisa Dunque eh’ a tiro la consseguenssa da lon... 
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Anyd. Bruta impostoira, và ! 

! Biasin A l’è propi ’na bela |)iega! ah! ah! ah! 

[ Auyd. A r è eh’ i son bolla a laveje la facia, mi 1 
j Biasin Ti t’staras ciuto ! I 

! I I 

I Luisa Si, a r è iiiei, per evitò i guai... I ' 

I Anyd. Cos’ r haine laje mi, d’ aniiè a parlò parci ? Cos’ l’avijlo j i 

■ faje me Biasin. per lesie la vita ant coula manera? bruta... I 
: Luisa Cos’ veulla mai ! A 1’ è coula benedeta Icnga ! j j 

Anyd. .Ah signor Iddio ! La leiiga i 1’ hai dco mi, e riugrassiand ’I 
i ciel, am sta neii ma) an bocji... i 

Biasin Loli r è vera! , j ; 

I Anyd. Ma mi già i m’pijo nen d’coui piasi goff e stupid J’andè | 
a butò d’ rose c d’ dispnion ant le cà d’jautri! j I 

I Luisa Oh per mi son dco paria ! i i 

I Anyel. Ch’ a guarda un po’ che bel’ afe eh’ a saria stait se mi | , 

l’aveissa chità me Biasin ! I ‘ 

Biasin (celiando) Mi l’avrìu guadugnà un terno! j 

Anyel. Tas, bravo, tas ! : 

Biasin Ma l’ ehi nen vera Y Se ti t’am chitavi, mi i t’ spousava 
pi nen , e nen spousandte i 1' avvia fait a meno d’ buteme 
an galera volontaria ! ; | 

1 Anyel. Ma fa ’l piasi ! eh’ i t’ peuli gnauca stè un’ ora senssa ; ■ 

' tona Angelina ! ! . 

Biasin Oh là! — Pitost ti! ti sì ch’i t’ peuli nen vive senssa | I 
to bel Biasin, senssa to Biasinot, eh’ a 1’ è gnente meno che 
seond bombardou ant là musica ! ^ | 

Anyel. Ah eanajon! ( anaci nand osi a vicenda) i 

Biasin Oh biriehinota ! 

I 

Anyd. Là ! dis, dà nen d' arbuton ! | 

Biasin Ma s’ i t’ toco gnanca ! T’ ses ti eh’ i t’ am veBi adoss ! 
Luisa Ah ! ah ! ah ! Bravi ! i i 
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I 

Anyel. Là ! biu, anlora lassme stè ! (cambia luogoj ! j 

Biasin Ma se mi i t’ serco gnancn t (seguitandola) 

Angel. Guarda eh’ i vad via I 
Binshi E mi t’ vad apress ! 

Angel. No sgnor! i 

Biasin Sì sgnora ! 

Angel. Oh i vedrouraa ! (andando via) 

Biasin Sì sgnora ! (le va dietro) 

Angel. Ti férmte subit li! 

Biasin Mi no ! V’eui andè con ti ! 

Luisa Ah! ah! che bei originai! | 

Angel. Ciareja neh, madama! (per partire di nuovo. Biasin le j | 

va dietro) I dijo che voui i veuj nen eh’ i veni ! } | 

Biasin E mi veui ainlè ! [ j 

Angel. Tant s' i m’spousi feve luach coni d’andè an galera ! ! ^ 

Biasin Ebin, s’ a m’ na fa gnente ! \ , 

Angel. E mi anvece veuj feve véde che senssa voui i stagh 
benissim ! | 

Biasin Ma con mi i steve mei ! j 

Angel. Gram soget ! ■ j 

Biasin Schina seulia ! j | 

Angel. Piè ! (fa per dargli uno schiaffo , e Biasin (abbraccia . | | 

indi partono tosto ridendo tutti e due amorosamente) ’ 

I I 

!«CE?rA «UABTA 

' I 

LUISA, indi G I U S E P P. | 

Luisa Ah ! ah ! Andè, undè là eli’ i feve una bela coubia ! 

Gi'i/s. (esce accigliato) Luisa ! ! 

Lttisa Cos’j’elo d’neuv? 

Gius. Son*ne furnie couste dance? 

Luisa Che dance V 

(Piti., V. I 11) 65 
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Gius. Con coust, e con coni! Tute ste ruse, anssouma! tuti sti 
ciadei ! 

Luisa Oh! oh! Che ton da gran sultan! (guardandolo) 

Gius. A j’ è gnun sultan ch’a teCa, mia bela sgnora ! venta ch'a 
sapia eh’ i son stoufi ! 

Luisa Stoufi? 

Gius. E bin peni ancora ! 

Luisa Ch’a scusa! E d’ cosa ch’a l'è stoufi? 

Gius. I t’ dovrie avei vergogna a ciamemlo ! 

Luisa Ahidè ! (beffandolo) 

Gius. Bela nianera ! ma sì ! Fame ancora la carta ! Bel rispet 
pér to omo ! 

Luisa Ma s’ i t’ spieghi nen mei... 

Gius. A l’è oia d’finila, ecco! (pigliandola per un braccio) A 
l’è ora d’ butesse a fè la foumna eoum’a s’dcv , e d’teHe 
toua Icngassa a cà! A l’è ora d’ lassè tranquil ’l niond, e 
d’ nen fè nasse d’ rabei ant tuti i canton, d’question da 
tute le parti Hasstu capi? 

Luisa Ma Telo pér lon eh’ i t’ses tut arvirà? Ebcn, i t’ sbagli! 
sì! i t’ sbagli, perchè mi na sai d’gnente! 

Gius. Fa ’l piasi... 

Luisa Oh cousta si am piasi Se ai vsiii ai pias d’ fè il’quistion 
tra d’ lor; se doui annamourà , anssi quatr annaninurà , a 
s’ buto an gelosia , a ruso , e a son quasi lì per vnì a le 
man ; se una foumna qualunque, che mi i conosso gnanca, 
a riporta, a touira, a fa d’ambreuj, 1’ baine da esse mi la 
causa d’ tut lon ? 

Gius. Ma 

Luisa Mi? Mi, ch’a j’ è guentc ch’a m’ piasa d’pi che lassè 
stè tuti. Ma anlora se mi i devo esse la causa d’ tut, i 
t’ pculi dco incolpemc d’ avei daìt '1 feu a una cà eh’ a 
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bruseissa pCr caso; o s’a s’trovcissa un mort su dia strà, 

' i t’ peuli dco di’ eh’ i son mi eh’ i l’ hai massaio ! 

Gius. Ma no! Adess... (non Io lascia parlare) 

! Luisa Che bela rason ! A l’è presi fait l’ucusè una perssoBa; 
ma venta peni dco vede se cousta perssoBa a l’ è verament 
colpcvol ! A onor d’ che Sant adess ti t’ veBi a demo dia 
lengassa ? Quand mai i t’ hai date rason d’ podeime dì lon, 
ti? Quand mai i 1’ hai parla pi dèi necessari, mi? E dunque 
Telo coula-lì la manera d’ trateme ? 

Gius. Ma sconta... (come sopra) 

Luisa Sconto gnente ! — l’èrchè eh’ i son tona founma , e eh’ i 
I porto nen le braje , chèrdesto d’ avei ’l drit d’ insulteme , ! 
I d’ dispresieme ? Perchè eh’ i son trop boBa, chèrdesto d’avei ' 

! ’l drit d’fene lon ch’i t’ veuli d’ mi? Ah! i lo vèdo, si! i j 

lo vedo eh’ i l’ hai sempre avù tori d’aveite vorssù trop bin ! I 
Perché ti t’ n' accorsi, i t’ ses gram, e i t’ n’ abusi ! (asciu- 
gandosi gli occhi col grembiale) 

Gius. Ma se... (come sopra) 

Luisa Ti t’ veuli vèdme a deperii 1 t’ veuli vedme a conssumè j 
a poch pèr volta parei d’un toch d' butir davsiu al feu ! I 
t’ veuli feme meuire tisica a forssa d’ feme anrabic ! Can !... 

E ’l bel a r è vèdlo con coul’ aria da comissari d’ polissla 
eh’ a m’ ven d’ dnanss ! Roba da tè tramolè d’ paura mes ’l 
mond ! Coum’ s’ a lo saveissa non che mi son dlicà, e che ’l 
pi pcìt sburdìment am fa subii sbogic tuta ! 

I Gius. Ma s’ i vorìa mach... 

' Luisa £ peui ? E peni chiel am dà dia lengassa , giù senssa 
misericordia! Chiel a m’dis che mi son la causa d’tut! scìau! 
Ma anlora, tè ! s’ i t’ veuli vèdme morta , tè ! massme a 
I dritura, e quisstion tìnia! (piange) 

! Gius. Ecco 1) ! Ti t’am capissi nen ! 
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! Luisa Oh si! autri... (singhiozza forte) < 

\ Gius. Là! (louma, pioura ncn! j j 

Luisa T’ sps un can ! { j 

Gius Oh Dio ! s’peul pi nen parlè con ti ! ! 

j Luisa Mi che al mond i vèdo gnente d' pi bel che chiel I I ' 

! Gius. Ma s’ a va bin... | 

Luisa E chiel a m' tribola di c neuit ! ! 

Gius. Oh fa ’l piasi... | 

i/Kiso. Tut’ i moment chiel a l’è li a comandeme parei d’ un . 

paiiron, parei d’un tiran! | 

Gius. Là! ben! Lassouma andò lon! parloumne pi nen! ! 

Luisa A la bon’ora! (rasserenandosi) i 

Gius. Si ! fa lon eh’ i t’ veuli ! Cria, ciaciara, boulvcrssa magari i 
la cà c Turìn anssema, eh’ a m’ iia fa gnente I | j 

Luisa (accarezzandolo) Oh ! Sta volta i t’ rasoDi ! ' | 

Gius. Sì , eh ? I 

Luisa Me brav Pinot ! 

Gius. (Ecco si con tuta mia boba volontà, i son sempre l’ istess 
fabioch ! Ah foumne ! ) (da se) 

Luisa Cosa eh’ i t’ dije V ' ; 

Gius. Gnente! 1 dijo eh’ a s’fa già tard e eh’ i l’avouma ancora j 
ardrissà gnente... ; ■ 

Luisa (guardando attorno) Già eh’ a l’ è. vera ! Eben ! ven sì ! ' ì 

comenssouma a ramassè! * . 

Gius. Sì , brava. 

t 

Luisu Ti serca ’l bagnor e comenssìi a baguè , pcui dop mi 1 , | 

ramasso... { 

Gius, (cercando) Dov’ 1’ elo sto bagnor? . \ 

Luisa ( vedendolo in un canto lo prende in mano in un colla 
scopa) A r è si d’avsi» a la ramassa ! Tè , ciapa . me car 
Pinot, vaje a butè d’ acqua... 

68 I 
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IfiS I 

i frÌt4S. Sì j 

I 1 Luisa (accarezzandolo di nuovo) Me car Pinot bel ! Ti t’sesme 
, i cioucio , ti ! 

' * Gius, (compiacendosene) T’ ses ’ua filoHa ! 

' ' Luisa E ti t’ ses un bulosset ! 

I Gius. Con tut lon i l’ hai sempre tort ! | 

j . Luisa Speta ! spela! Lassa eh’ i t’buta son an testa ! 

I j tcrt/li V innaffiatojo iti testa) j 

. Gius. Ma no! sta ciuto... j 

] Luisa Lasslo butè I veui véde che figura eh’ i t’ fasi (glielo inette | 

' j in testa) j 

j ’ Gius. Ah ! ah ! che mata ! | 

^ I Luisa Oh! oh! oli! Ah! ah! ah! T' smii un vbsco ! No! no! i 

I I I 

; gavtlo nen ! T’ smij ì mago sabino ! Ah ! ah ! i 

Gius, (gettandolo via) T’ has' mach bon temp ! fola ! j 

I ! Luisa Ah! che figura eh’ i t' fasij, t’avcissi visi! 1 

: ; Gius. (Adess eh’ i 1’ hai dovrà d’ ferraessa e d' i nergia i son 

I j content ! ) 

I I 

li SCEIB A qc IN TA 

; j 

i j CUISTIUA c detti. 

j t 

■ I Crisi. Brava, soura Luisa! 1 la rlngrassìo peui tant! 

* Luisa D’ cosa? 

Crisi. D’ lon eh’ a l’è andaita a dije d’ mi a Bìasin e a Anpolina! 

; Luisa Mi ? 

' ! Crisi. Già, chila! I vello raach adess da lì, e a l’han dime tut! 

Mentre che mi j’ era fermarne una minuta da Gioachin e da 
Betìna, chila a 1’ ha renduine un bel servissi con la frisotiOa ! 

; I A l’ha dije che mi l’ avia dit son e dit lon adoss a lor, 

I < 

i mentre a l’è vera gnente; mentre a l’è chila anvece ch’a s’è j 
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profilasse d’mia confidenssa per butè lui an aria ! K peui adess' , . 
nen contenta d’ lon a m'compromet mi, a m'buta an piassa j j 
Oh bravissima I I la riiigrassio tant ! I j 

Luisa Ch’a senta: mi, prima d’tut, cliila i l’hai nen compromctula! 

S’ i l’hai dit quaicosa i l’hai diio per leje fè la pas a coni 
doni giovnot, e nen per compromete gnun. A st’ora si a 
dovrìa già conossme 1 E peui me omo a l’ è sì prcsent per 
bon testimoni , e a peui diio chiel se mi l’ hai parlà mal j l 
d’ chila... I j 

Gius. Per mi... I 

Crisi. Epura lor a 1’ han dime... ! | 

Luisa Ch’ a 1’ abio dije lon eh’ a veulo ! Mi no sai d’gnente ! | 

Crisi. Angelina a voria gaveme j’ euij ! I . 

I t 

Luisa A l’avrà avù rason d’ felo ! > 

Crisi. Rason? E perchè? 

Luisa Oh bela! Elo nen chila la causa d’tut? I 

I 

Crisi. Mi? Ah! ecco! ecco! i 

Luisa Cosa? j 

Crisi. Chila a l’ è andaje di’ fut, e peui a nega I ' 

Luisa No sgnora! | 

Crisi. Si, •nen no! Oh adess i la conosso! Chila a l'è una perssoBa 

eh’ a venta piesse bin guarda d’ confideje quaicosa, perchè ; 
a l'è boBa a non autr che butè d’ guai! ! ^ 

Ltdsa Ch' a dija ! 

Gius. Ch’a guarda che mia foumna!... j 

Crisi. A l’è nen con ciuci eh’ i parlo! j 

(Fa piasi Ioli!) 

Luisa Ebin, eh’ a parla con mi ! i 

Crisi. Sì, con chila! E sala lon ch’i veui dije? I veui dije che da | i 
stamatin che chila a 1’ è intra ant cousta cà a smia ch'a ì 
sia intraje ’l diau! Che i maledisso l’ora e ’l moment ch’a 
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m’è tacame d’ parleje! E che ant soua cù i butrai mai pi 
i pè ! 

Luisa Brava ! E eh’ a vada ! Chi eh’ a 1’ ha sercala chila? Ch’ a 
vada pura a stesane d’ a s’per chila che i sàrouma motobin 
pi tranquij ! 

Crist. I na dubito ! 

Luisa A bon cont mi l’hai nen sercala! A 1’ è chila eh’ a l’è 
vnua a fiche '1 nas ant mia cà con la scusa d’ serchè so 
inougno, so bel mougno d’or! (ironica) 

Crist. Ch’ a dija, madama, eh’ a rispeta me gat ! 

Luisa Mi i r hai gnanca vedulo ancora ! 

Crist. E gnancji a 1’ avrà mai pi 1’ onor e la fortuDa d’ vedlo I 
1 starouma ant cà soi, mi e chiel ! E me uss a sarà sempre 
sarà per tufi! (corre via) 

SCENA SESTA 

LUISA c GIUS EPP. 

Luisa 1 t’ ses un omo d’ pape I 

Gius. E pèrche ? 

Lui.sa T’ vedi eh’ a insulto toua foumna e t’ ses nen capace d’feje 
portò rispet ! 

Gius. Cos voriisto eh’ i feissa ? 

Luisa Cesie la vita! Minacela! Deje! 

Gitts. Ohhhij ! E dco messela, neh ? 

Luisa Mi r hai nen dit d’ messela ! 

Gius. Meno male ! 

Luisa Dco quand eh’ i j’ero ant l’autra cà i t’ lassavi sempre che 
la pruchera a m' insulteissa ! 

Gius. Ma s’ a l’ avìa quasi sempre rason ! 

Luisa Fame nen anrabiè, brav ! 
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I j 

I SCENA SETTIMA 

^ GIOAGHIN . BETTINA t detti. 

! i ; 

, j Gioach. Madama, i l’hai ben a lanienteme d'chila! Dop eh’ i 
j j r avia pregala tant d’ nen parie ! Ah ! i son ben stupì ! I j 

! ! l’avrìa mai pi cherdulo ! Portene un dann così gross ! Butè i ' 

II I , 

1 I consta povra fia ant la disperassion ! . ' 

1 I Bft. Andeje a conte tut a Ernest ! Ah che bruta assion eh’ a ' 
I : l’ha fané! 



1 i Lhìmii Mi ? 

! I Gioorh. Si , filila a l’ è andaje a conte che ’l pare d’ Betina a I | 

il r è mort an person! | i 

Lui.sn A r è nen vera ! I ; 

I Bel. E nen contenta d’ di’ lon eh’ a l’ era . a s’ è ancora per- i , 

I j metusse d’ inventò mila infamità! | i 

j j Lima Ma quand eh’ i dijo... t ■' 

I i Bel. Oh! I savouina tut! Ch’a l'ha fait ciamè aposta Ernest ! , 

I andarè pòr informelo d’ lon . e che peui per buteme a mi ! ■ 

i ’ d’gelosìa, a s’è studiasse la faussa storia d’ j’amour d’Ernest i 

! con AngcliUa, mentre nè l’un nè l’autr a l’han mai penssaje! | 

I 1 

, , Luisa A sarà magari ! Ma... 

Il* 

j I Gioach. Ma cos 1’ avijlo fajc cousta povra fia, cos l’avijne faje j , 

mi, da feme contra parei? ’ ■ 

j Luisa Ma se mi... ' ' 

I I Gius. Ma se mia foumua.. ^ j 

■ ! Gioach. Ch’ a scusa, chiel l’hai ancora nen la fortuna d’couosslo.... '■ 

j ■ Gius. { Beni.ssim ! ; j 

Gioach. A r è madama eh’ a dev parlò ! 1 

I 

Luisa Eben, mi i sossteHo d’esse inossenta couin ’na colomba ! 

^ Gioach. Inossenta V 

j Bel. Ma se Cristina a 1’ ha confessane tur V! 
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I Luisa Chi ? Cristiua ! ! * 

I . I 

I Gìoach. Ma sì ! Dop coula rasa Cristina a 1' è vnua da mi, e a ' 

j 

, r ha dime che chila a l’ avia informa Ernest e eh’ a l’avia i 
! persuadalo a pi nen simusì; Betina! 

; Bel. E che chila a l’era la causa d' tut ! ' 

j 

' Luisa Ah leiipassa ! Adess a m’sentirà! (agilatissima) 1 veni, i 

I t 

j veui eh’ a m’ lo sosteBa ans-la facia ! Oh , sì 1 Bel’ e sì . 

j bel’ e si a l’ha da vnì a sosteUe Uni! (va alla porta e grida:) . 

' Cristina! Cristina! — A ini? a mi feme un’ assion pareiV 

j — Cristina? — Ah! s’ a sa nen ’l tratè mi i lo mostro! I 

I Audrouma da l’avocat ! I veui eh’ ì passo per giustissia ! ! 

j Ahh ! Cristina ! i 

j (Àius. Ma scaudte un po’ non tant, Luisa! 

i Luisa Seca nen ti 1 

1 

j Gius. ( Arcibenissim ! ) 

i Luisa Cristina, i dijo, Cristina! S’ eia sterraasse? Hala paura 
1 d’ vnì sì a moustrp sona moutria ? 

I ' 

j SCENA OTTAVA 

j CRISTINA 0 detti. | 

I Crirt. Eben, cosa j’elo? | 

I Luisa ( V afferra e la conduce innanzi a Gioachino e Bettina ) j 

eh’ a veBa si! Ch’ a lo dija un poch si ans-la mia bela j 

facia ! — Elo vera che chila a 1’ ha dije sì a Gioachin e a 
I Betina che mi l’ hai ciamà andarè sour Ernest, i 1’ hai contaje 

I d’infamità, e i l’hai sugerie d’ pi nen spousè Betina? Elo 

; vera lon? 

I' I 

! Crist. Ecco si... 

I Luisa Ch’ a parla... | 

I 

I Gioach. Ch’ a dija pura lon eh’ a 1’ è '. i 

! Bei. Tant adess a l’è inutili 1 




no LE GRAME LENGHE 

Crisi. Ecco SÌ, mi r hai pa ilit verainent che chila a l’abia ciamalo 
andare... | 

Luisa Ahhh! Chi eh' a l’è eh’ a l’ha ciamalo V [ 

Crisi. I son... staila... mi... 

Luisa Sentne?... 

Crisi. Ma 1’ e chila eh’ a l’avìa famlo ciamù ! 

(rioach. eh’ a 1’ è peni tut l’ istess ! 

Luisa E jieui? cosa ehi l’hai dijo mi a sour Ernest? L’haine 
dije d’ mal forsseV I l’hai falò stè, scussa rimpeocc, i l'hai 
faje piò una tassa d’ cafè... I 

I Gius. (E mi son resta scussa !) i 

Luisa Mi r hai nei) dit... 

Crisi. .K r ha dit tant ch’a 1’ ha basta per felo andò via anrabià. j 
e dccis d’ rompe ogni matrimoni! 

Luisa Mi ? ma propi mi ? 

Crisi. Già, propi chila! j 

Luisa Oli ! lenga.ssa grama! Ch’a spela! (corre all'uscio e grida) 
Biasin I AngeliUa ! Ch’ a vello sì tuli , eh' i veni feje fè una 
bela figura ! Angelina ! Biasin ! 

SCEKA KOKA 

BIASIN , ANGELINA e detti. 

I Biasin Soumne tourna a ruse ? 

( Aiigel. Basta di' a s’ masso nen ! 

I Luisa No, no ! a l’ è mach per di’ a i sijo tuli, per eh’a peusso 
I sente tuli lon di’i vcui di’!! — Vèdne consta foumna ?" 

' Ebeii! D’or in avanti ch’a la conssidero pura pèr la pi 

j grama, per la pi faussa d’ coust nioiid ! 

Tuta Oh ! 



I Crisi. E altretant ch’a fasso d’ chila! 
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j Luisa Apella che mi son vuua si, chila senssa che mi i la ciameissa I 

I a r è fasse ananas con bela manera e da vorei a nen vorei 

a r ha vorssù conte j’ afè d' luti ! Uss pgr uss , individuo 
I per individuo chila a 1’ ha dime ’l nom d’ luti , la professiou 
! i d’ futi, i vissi e i difet d’tuti!.... [ 

I i Crisi. A r è nen vera 1... 

I I . 

I I Luisa Anssouma ! A 1’ ha risparraià gnun ! A l’ha lesuje la vita ; 

I a tut ’l mond ! ■ 

I ; Crisi. E chila a l’ è subii andaita a riportò per fè nasse d’ruse ! i ' 

Luisa Ma mi l' hai dit nè pi nò meno d’ lon eh’ i l’ hai sentii , i 

I I da chila ! ' ' 

. i Crisi. No, sgnora! Chila a l’ha faussilìcà tut! ; 

Luisa Mi r hai faussilicà ? — Ma eh' a nega V eh’ a nega un j j 

1 I podi che, comenssand da sour Gioachin a l’ha dime eh’ a ' 

] l’era un vej soldà d’ Napolion. eh’ a l’avia sempre la pipa 
I i an boca?... 

j Crisi. Si , ma a j’ ò gnun mal !... 

I ! Gioach. Fina li... 

! « 

I j Luisa Ma chi eh’ a l’ha dime eira l’era nen ’l pare d' BetinaV 

1 Chi eh’ a 1’ ha dime che Getina a l’era una smorfiosa e eh’a 

I 

! fasìa la siiperbieta per sterniò a j’ euj del mond i so intrigh j 

I ^ amourous? Chila ! 

I Bd. Couma? Mi... 

I Gioach. Mia ha... 

[ ! Orisi. Lolì peui... j 

: Luisa Chi eh’ a l’ha dime ch’a i frequentava sempre pòr cà ogni 

sort d’ geni, e. specialment l’ istess padron d’ cà ? E che lolì ^ 
I ! a dasla da sospetò a luti ? Chila ! I... ' | 

I ! Gioach. Oh! per esempi!... 



I Bel. Quante busiardarìe ! 
j Crisi. Ma... 
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’ L’iisa P'- ppui chi ch’a 1’ ha dime che AngcliBa a fasìa la frisotiUa. 
j cn' a r era tut '1 ài an brando e ch’a godìa nen d’una bona 
I riputassion V Chila ! 

Angel. Mi i godo nen d’ una bona riputassion '! 

\ Biasin Guai s’ a fussa vera ! 



I 



i 



t 




Crisi. Cioè , mi... 

Luisa Chilo a l’ha dime tut! 1 soii pa studiamlo mi, no! 

E d' Biasin V Chi eh’ a 1’ ha dime che Biasin a 1’ era un 
musicnnt dia Guardia nassional, ch’a i parlava a la frisotina. 
e che an tuli i canton a 1' avìa una sgnora ? Chila ! enun 
antri che chila ! 

Biasin E a soii tute calunie! 

Aitgel. E a s’ meritria una Icssion ! 

Crisi. Ma se... 

(rioach. Chila a 1’ ha sempre avù la lenga lunga 1 

liel. A r ha sempre parla trop ! 

Angel. E mal !.. 

Crisi. A r è perchè adess... 

Ijuisa E chi eh’ a 1’ è lina arivi a dime bel’e si, ant cousl post 
si. che Biasin a l’avìa ’l vissi d’ ciche mentre eh’ a l’è nen 
vera? Chila ! 

Tulli Lenga grama ! 

Luisa Sì. lenga grama 1 E una minuta fa a l’era vnusse a lamentò 
da mi eh’ i l'avìa butala an piassa ! eh’ i l’avia comprometula ! 
A venta avei un bel fidigh ! Mentre eh’ a vnisìa da cà 
d’ Gioachin, douva ch’a s’era lavasse malaraent conia bruta 
bocassa su me coni ! Su mi , che tuti a peulo di’ s’ i .son 
capace gnanca d’ fc dami a un passarot ! 

Crisi, (arrabbiata) Ch’a guarda! Chila a trionfa adess an grassia 
d’ sona ciancia ! Ma a 1 vnirà un moment eh’ i podrai fè 
vendetta ! 

7« 
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Aìigel. Ch’ a staga ciato, brava ! dèssnò i buio le grinfe adoss ! i • 

Biasin E eh’ a guarda che mia Angelina a l’è capace d’felo! ! j 

Angel. Lo chèrdo! i ; 

Gioach. Chila, madama, però... (a Luisa) \ 

Bet. A r ha dco parla mal d’ noni ! I 

Crisi. SI, sì. a r ha parlà malissim ! j 

Luisa A r è nen vera ! : 

Gioach. (ihila a l’ ha dit d’eose che Cristina a podrìa nen saveije ! ! 

Luisa E chiel a dovia nen confidemie ! i 

Gioach. I sou non mi. a 1’ è ’l padron d’eà! | 

Luisa Ma se mi lo conosso gnanca ’l padron d’ cà ! | 

Gioach. PossibilV ! ' 

Luisa Mi no! * ! 

Bet. Ma anlora?... 

Gioach. Anlora a 1’ ha fait dopiamet nna cativa assion ' 

Bet. Anlora a l’ è dopiament grama ! 

Luisa Cosa? A mi grama? 

Crisi. Si, sì! Dco chila! 

Biasin L’ hai capila ! A son tute doue grame ! : 

Luisa Giuseppi Giuseppi Cosa ch’i t’fas l'Anssulto Urna foumna. j 1 

e ti t’ stas li parei d’un salam ! ! 

Gius. Salam o sautissa ! mi i capisse gnente ! ! j 

Luisa A r è che mi... 

Crisi. Soua foumna a l’è... 

Biasin A son tute grami^ leughe 
Gioach. Lenghe d’ inferii 1 
Bet. Ch’andarlo castigà ! 

Angel. Butà an pèrso» ! 



I (tutte qiteste battute vanno dette i | 
!i in un sol tempo , onde uè i | 

/ nasca un frastuono assor- j | 

l dante) I 




17» LE «RAME LENOHE 

8f^£7VA ULTIMA 

VINCENSS. ERNEST, ’l Padron d’ cà e detti. 

I 

Vini-. Silcnssio luti ! Si a j' è ’l padron d’ cà ! 

1 Tutti 'I, padron d’cà!! (aalutamlolo) Moiissù... ; 

j Vadron Chi do bd’ e si, an nies a tuta cousta geni eh’ a l’ è 
i vantasse d'avei ricevi! una confìdeussa da mi? (UUti tacciono, i 
! Pausa) ' 

Padron Gnun V — Quai eh’ a son i neuv afitavol eh’ a 1’ han più 
cuustc douc stanssie ? 
j Luisa Noni... 

Gius. Noui... * ! 

! I Padron Ah! dunque a l’é chila, madama, eh’ a s’ è vantasse... \ 

I ' Lilisa Nossguor, a l’è Gioachin... | 

Gioach. Cioè, chila a 1’ ha inganame... ! 

\ 

Padron Va ben! I sai già tut ! — A momenti, madama, a sentirà i 
I j lon eh’ i 1’ hai da dije. — Adess. sour Erjiest. ch’a fassa lon ^ 
i ' ch’a l’ha prometume... 

Ernest Subit, sì sgnor ! — • Sour Gioachin ! se chiel a 1’ ha gnente i 
an contrari mi son prout a spousè Betina ! 

Gioach. Oh ! 

ì Bet. Dabon? i 

' I 

! Ernest. Sì , Betina ! 1 me sospet a son spari alait ! Cousta brava j 

perssoBa d’ un padron d’ cà a l' ha infojinamc prccisament i 

d’ lon ch’a l’ è stait so papà, e a 1’ ha mostrarne a compiansne 

e a onorene la memoria ! — Anssi quand eh’ a 1’ ha dinae 

’l nom... 

Gioach. A s’ clamava Pietro Bonacasa... 

Enest Eben, quand a l’ ha dime '1 nom, i son vnù a discheurve 
che me barba, coul ch'a 1’ ha lassarne erede d’souc richesse, | 

i i : 1 -1 j 
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I I a r è stait coul cativ creditor eh’ a 1’ ha falò nieuire an 

, I person ! 

1 Gioach. Couma? Chiel a 1’ è ’l nevoud d’ Giovan ?... 

I j Ernest Gioachin ! I sai che chiel a l’avrà dovù odiò motohen me 
' [ barba! Ma adess l’ è mori... ! 

i i Gioach. Mort. ! 

: I Ernest Si ! Mort an mes ai patiment Jisich c ai rimors ! ' 

I Gioach. Che Nossgnor ai daga pas! Mi i perdono? i 

' ! Padron Bravo ! Gioachin ! i 

Ernest E mi an paga d’ lon ii prometo d’ rende per sempre I 
! j felice sona Retina! 1 

I ' Bet. Oh grussie, Ernest ! (s' abbracciano) > 

I i Padron Adess, madama, i son da chila... 

I I Luisa I savria pa... ■ 

I ! Padron I lo dirai mi ! — A l’ han informarne d’ tut , e ptr | 

j I consseguenssa , eh’ a sconta : se ant poche ore che chila a i i 

j i l’è ant mia cà, a l’ha solevame tuti i fitavol, a l’ha fame ! ; 

■ j sucede tante rusc, cos l’ baine nen da teme ch’a i sucedria l 

■ ant una smaha, ant un meis ? Ant un an quanti d’ noujautri 

I j ch’a sario già al Campo-santo o per lo meno a l’ospidal? I 

' Luisa Ma s’ a l’è Cristina! Ch’ ai ciama a tuti! I 

1 Crist. No sgnor! a l’è chila! 1 

I I Padron Oh ! i l’hai dco penssà a Cristina ! Douva ch’a l’è so omo? | 

I j Gius. I son si... ; 

' Padron Dunque eh’ a senta ! Per la salute c per la tranquilità 

d’ tuti mi son obligà a fè lon chi fass. — Ecco si, ch’a pia ; 

(gli dà un pacchetto di danaro) Si a j’è soua capara, coum’a ! j 

i Pavia dame pochi dì fa ! e sì a j” è altretanto eh’ ij gionto I i 

I" mi del lao, (gliene dà «n pérchè chiel e soua foumna | j 

j I a m’fasso la santa carità d’ lasseme subit an libertà couste | 

doue stanssie ! Ma subit ! Bel’ e da stasseira ! ■ 

Tutti Oh! I 

Crist. Tè, son contenta! j 

Biasin Ah ! ah ! magnifica ! i 

Gioach. Bin fait ! ! 

■ Gitis. (sorpreso coi pachi in mano) Luisa ? 1 

i Luisa (pure sorpresa) Oh! I 

I 79 1 
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Gt«ò. I clovouma tourna tramurièV!!! I I 

Luisa Guarda lì! sempre an causa die grame leughe! ! ! 

Padroìi E Cristina peni a farà ’l piasi d’andessne via domani ; \ 

I Tuia Oh! I 

' ‘ Crist. Ma mi!... i 

1 I Padroìì Pèr le istesse rasoii!... ' | 

' ‘ Crisi. Ma mi r hai dit gnente, mi ! A l’è pi d’un an eh’ i son si, e... ! 

' Pndron K s’a va nen via, i la obligo a pagheme ’l trimest eh’ a j 

I m’ dev , e sicome a podrà nen paghemlo, i fass incantè la ' 

I soua roba I I 

I Crisi. Ah che destin ! Pben i vad ! 

I Tutti Oh ! oh ! 
j I Luisa Ma noni però... 

j I Gius. Noni dco i s’ n’audouma, perchè a l’è giusti E cbiel sour i 

I 1 padron d’eà, ch’a pia so pachet, chiel a dev giunteje gnente ! j 

: I Cosi amprenàrouma a andò a disturbò ’l mond ! — Ma ch’a , 

I vada tranquil che dovunque eh’ i vado a stè, sossi an sucedi’à 

pi nen, perchè s’ i l’aveissa da fene uua bignSta. i veui che 
j 1 pèr l’avnì a teHa la lenga a cà ! 

; j Luisa Fa ’l piasi, se mi... , 

j I Gitts. Cinto ! I 

I I Luisa Se mi... i 

I I Gius. Silenssio i dijo ! (meitetidogìi la mano alla boccaj ! 

j ! LuiSa Ma lassme parlè ! 

; Gius. No ! M 

! ■ Luisa ( svincolandosi ) Si, si! 1 veui parie! Veui di’ mia rason \ 

i almeno pèr l’ ultima volta ! , I 

I I Fine. Via, lassla sfoghè ! i j 

, i rutti Sentouma, sentouina ! . 

I 1 Luisa Eben ! (facendosi acauiij Posto eh’ a m’ mando via parei I 

j I d’ un can, posto ch’a m’trato da disturba-mond , mi j’andrail ^ 

j Ma i protesto ch’i son staita una povra viiima calunià, e , , 

I i ciamo tut ’l mond an testimoni se mi son nen una brava | 

; foumna e bin lontana da l'esse una grama lenga! j j 

Tutti Ah ! ah ! ah ! ! j 

! I 

FINE. ! ; 
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SPATUSS E DEBIT 
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BONARDl. 

CRISTINA, sua moglie. 

CARLIN . . . ) 

I loro figli. 

AMALIA . . . ) 

ROSA. 

ERNESTA, sua figlia. 

DECARLI. , 

LIMON, provinciale. 

VIGIN , suo figlio. 

MARIETTA, cameriera in casa Ronardi. 

GIACO, servo idem. 

L.a gcenn sncccde In Torino. 

( Kpoc» presenta I 

NB. È frjnii.ilmpnte pnòliita la rappri-aeiitazione, u la truduziaue, o ristampa 
della presente Commedia, 4e nou ai avrA ottenuto un espresso consenso 
daU'Antore. 
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9C£2Vii PRUMA 




MARIETA e monaaù BONARDI. 

>■' 

Mar. ( Esce da una porla a sinistra) 
omrdi S’ peullo parlè a inia foumna ? 

^ 3/ar. A tarda poch a vnì... 

Bollar. Ma falò ancor toaleta ?... 

Mar. Presi presi a 1’ ha fumi... 



A s’ rangia mach la rete... 

Sonar. Che benedeta dona! 

L’è veja, e poch a i manca già quasi a esse nona ; 

E a veul fè ancor la doucìa tiflandsc di e neuit, 
Cambiandsse ogni moment, dasendsse ’l pi gran deuit I 
Caplin e veste d’ seda, mantlet, volan, e sial... 

E se mi i parlo, a m’trato coum’fussa un gram stivali 
Mar. (Pover monssù Bonardi 1 ) 

Sonar. Ma disio ti, Marieta! 

Devio tratè parci 'na foumna eh’ a s’ rispeta?... 

’Na foumna eh’ a dev esse boEa mare d’ famia , 

Bona musserà d’ cà ?... 

Mar. (stringendosi nelle spalle) Cos veullo mai eh' ij dija ! 
Sonar. Cbila, coum ’na gran dama, a sta su 1' etiebèta ; 

A sgaira, a spend ant mode; a comanda a bachèta; 

E auvccc d’ bon esempi, sia ’l fieul, sia la ha, 
Amprcndo mach da chila a spende e a cainpè via! 

Ah sacoroto! — Basta... — Pèr vive la gran sienssa 
A sta ant compatì tuli , e seufre con passienssa... 
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Mar. (L’ è propi tìn gran bon’oni ! ) 

Bonar. Ognun a l’ ha i so vissi: 

£ pcuì... ncn luti a nasso dotà d’istcss giudissit 
Mar. (Va là! va là!...) 

Bonar. Passienssa ! 

Mar. Ecco, a j’è sì madama... (parte) 

8CE9TA SECONDA 
Madama CRISTINA e monssù BONARDI. 

Bonar. Oh brava! I t’has fait prest.. 

Crisi, {caricata) Elo monssù ch’.i m’ciama? 

Bonar. Sou propi mi... 

Crisi. Cos veusstu? 

Bonar. • Con ti fè qnatr parole, 

Però... s’ i fio permCti... («n po' caricato) 

Crisi. T’n’has sempre d’coule drole 

Cos son-ne ste freidure ? Cos veusstu eh’ i f pemiCta ? 

Mi son-ne forsse d’coule di’ a stago ans-l’etichèta ? 

Bonar. Mai pi ! 

Crisi. Dunque sù ! parla ! senssa caricatura... 

Bonar. Ecco... 

Crisi. Ma prima stoumsse (prende una poltrona e siede) 
Bonar. Si sgnora , stoumsse pura 1 ( le 

siede molto vicino, alla buona) 
Ecco... Monssù Decadi, coul foreste toscan... 

Crisi. Scusme, me car... Podriestu andò un po’ pi loiitan? 
Bonar. Perchè? 

Crisi. Pèrche f a m’ geni ! 

Bonar. Ma couiiia? Mi s.ii pa... 

Crisi. Stè adoss a le pèrssoBe l’è gnente civiltà!... 

Bonar. Ah! l'hai capi... (si ritira colla sedia) 

Crisi. Continua... 

Bonar. Dunque coum’i disia, 

T’ sas eh’ a monssù Decarli a i pias la nostra fia , 

E ch’a l’ha dine sempre d’esse dispost a pida 
Anche con poca dota... 

4 
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Orist. Perchè 1’ è brava e bela ! 

Perchè s’ na treuva poche tote educa così 
Coum’ a r è nostra Amalia, chérssua sou(a d’mi ! 

Chila a sa sonè '1 piano; a parla bin frausseis; 

A scriv ch’a smìa un angel an gotich e an ingleis; 

Cos diomne peni s’ a s’buta a tardochè italian ! 

Che deuit! che bela grassia! Coum’a i dà ben l’oxon/ 

— Ma, in quant a bela grassia, dov’j’elo una sona pari 
Ch’a vesta con pi d’gust? 

Bona)-. Ecco... a l’è Ioni Magari 

S’a fussa un i>o’ pi semplice, sarìa motobin meì... 

Crisi. Cos veusstu mai saveine, ti, eh’ i t’ses brut e vei? 
Sonar. Va ben! Grassie... 

Crisi. Continua !... 

Bollar. Ma rompme pa pi ’l fìl... 

Crisi. Parla goffas !... 

Bollar. (Che dona! propì mojà ant l’asil!) 

Crisi. Sichè?... 

Bonar. Monssù Decadi dunque a saria dispost... 

Crisi. Sai già! (alzandosi) 

Bonar. Ma lassmc di’ !... 

Crisi. S’ i t’bougi mai dal post! 

Ai vaio tant a dime, senssa stè lì andarmi ; 

— Spousouma nostra fia ! — E sciau! tut fumi! 

Monssù Decadi a m’pias; l’è un om ben educa; 

A vest con polissia, a 1’ è sempre anguantà : 

A sa, parland con d’ sgnore, moustrè d’ bela creanssa... 

’Na sola cosa a i manca... un poch pi d’eleganssa! 

Ma i spero bin che Amalia, quand a sarà soua sgnora, 

A savrà feje scola... 

Bonar. (dondolando il capo) Gnente d’ tut lon! 

Crisi. Ma anlora, 

Cosa voriestu dime ? 

Bonar. Dite che prima a s’ dev 

Pensò tra d’ noui prevede... * 

Crisi. T’amjfass già vni la frev! 

Ma chiel l'halo parlate? S’ elo spiegasse? 

, 5 
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K s’ i l’hai da marienie, veui nen serchcme d’guai. 

Chiel a m’capiss... Se, dunque, soua tota. a l’è disposta, 

L’ ha mach da diio... 

Crisi. E ti? 

Bonar. E mi, per la risposta 

L’hai dije eh’ a torneissa... 

Crisi. T’ses propi un gran painard! 

Perchè 'dije eh’ a toma? 

Bonar. Pr’ un certo qual riguard... 

Crisi. E che riguard d’Egitt ! 

Bonar. Ma coum dovijne fela? 

Crisi. Pielo' au parola subit, per nen eh’ a volta vela ! 

Dije che nostra iia a 1’ è un model d’ savièssa, 

Ch’a i n’a fa nen dia moda, eh’ a s’crèd ncu ’na duchessa, 
E che... 

Bonar. Va ben, ma anvece... 

Crisi. Cosa ? 

Bonar. Sai mi! 

Crisi. Ciociara ! 

Bonar. Anvece, com’soua mare, ai pias fè la spatara ! 

Crisi. Che goffi 

Bonar. L’ è lì ’l gran mal !... 

Crisi. Dis gnune strambaladc! 

Bonar. Bel’ e monssù Decarli dasend si e là die ociade, 

Ant cousti pochi meis ch’a ven pèr nostra cà. 

L’ha avù mojen d’eonosse la cosa coum’ a vài 
E se fasend soua dmanda l’ ha tnume un discours tal, 

L’è segn che d’j’un e d’j’ antri conoss già ’l naturai... 

E peni ?... tuti an conosso ! 

Crisi. Ma gnum peni di’ mal d’ noi... 

Bonar. Mal no: ma a manca nen eh’ an dago almen d’ ij foi ! 
Crisi. Perchè? 

Bonar. Perchè sì drinta a s’ blaga, a s’fa d’ spatuss, 

£ a s’ penssa mai che ’l pare l’ è un povr’ impiegatuss I 
Crisi. Cosa? 1 vivouma d’redit! 

Bonar. Sii... Cos l’avroumne peni ? 

Pr*un mila e singssent lire! Cos son-ne ai dì ^ancheui? 
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Del rest, guardè che cosel Già eh’ i vivouma d’redit! 

Ma an causa a vostre mode i souma carìà debit I 
Crisi. Là ! là 1 non tante storie ! 

Sonar. Già a veulo mai scoutè... 

Crisi. Adess ciamo la tota... (suona il campanello) 

Sonar. L’ è inutil rasonè... 

Crisi. Parla pi nen eh’ a basta ! 

Sonar. Almen sta volta sì ‘ 

Lasseislo nen Amalia scapò sto bon partì ! 

Crisi. A scaprà nen ! 

Sonar. Vedrouma ! 

80KMA TEBZ A 

MARIETTA e detti. 

Crisi, (a Marieta) ^ La tota elo già ’lvà ? 

Mar. I chCrdo ben... sì... 

Crisi. Ciarala ! 

Afor. Subit. (parie) 

Crisi. Monssù a vèdrà 

Che tut dev’andè bini 
Sonar. Pèr mi... 

Crisi. Ti parla mai! 

Ti lassme fè da mi: — t’ vèdras lon eh’ i farai ! 

Guarda I Nen mach Amalia a dev marìesse bin , 

Ma dco un bon matrimoni dev fè nostr fieul Carlin I 
Sonar. Oh !... 

Crisi. Ciuto!... 

Sonar. . Ma... 

Crisi. Silenssio! — Pr’ adess a 1’ è un segret... 

Quand’a sarà madur, t’ vèdras che bel proget! 

Sonar. Carlin 1’ è giovo... 

Crisi. Eben ? 

Bmiar. Un matt, un barivel... 

Crisi. Eh ! quanti ch’a s’mario eh’ a son pi matt che chiel ! 
Sonar. Và ben! 

8 
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SCENA «CARTA 

AMALIA, con gran crinolino, e vestita con lusso caricato come la madre, 

0 detti. 

Amai. l’apà... inaman... (fa alcune riferente) 

Crisi. (Le risponde con altra riverenza) Bendi, pocionin d’or ! 
Sonar. (Che smorfie!) 

Crisi. I t'ses 11 fresca coum un pomin d’amour... 

Amai. Dco ti, maiiiau, t’ ses bela... Ma sasstu che sossi (toc- 
candole un nastro) 

A l’ha un color ch’a m’pias ? — Veui piemne un autr dco mi! 
Crisi. Sì, cara... 

Amai. Guarda, a t’piaslo sto corp guerni parei? 

Crisi. A m’ despias nen... ma m’ smia, eh’ a j’ è tropi bimlei... 
Amai. Cos distu mai ! n’ j’ è pochi ! Anssi, s’ i t’ guardi bin, 

A n’j’è doui volte tanti ant 1’ ultim figurini 
Crisi. Dabon ? 

Amai. Ma i t’ lo assicuro ! 

Crisi. • Anlora... , 

Sonar, (per farsi intendere) Si... ma sente 1... ("«wn gli 

Crisi. S’ a i fussa poca speisa... badano) 

.limai. A cousta quasi gnente! 

Quand i t’ has pià ’l bindel, pr ’l rest a s’ conta gnanca : 
La stofa a va a piasij s’ peul picsse neìra, o bianca, 

0 reusa, o solferiu, o grisa, o bleu celest... 

Per lon t’podrij magari desblè coul’ abì-vest! 

Crisi. Quala ? 

Amai. Coula’dl’autr’ an... t’sas bin! coula a fiorage... 
Crisi. Oh no ! 1’ è ancora bela ; desblela a 1’ è un darmage... 
Amai. Ma fa ’l piasi , maman ! — L’ è bel coul’ antiquari ? 

Roba che adess a porto le sgnore pi ordinari?... 

Ma scusme, un po’ d’ bon senss ! « ' 

Crisi. Si... t’ has rason... 

Amai. Ma diani ! 

Sonar. (S’a s’buto a parlò d’mode, a n’ han pèr dousent ani ! ) 

9 
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Ma anssouma !... {forte) 

Crisi. Cosa j’elo ? 

Amai. Papà, cosa eh’ i tl’ has V 

Bonar. I 1’ hai che d’ vostre ciance son stoufi... 

Crist. Là, bin, tas ! — 

Son bona a parlè mi, senssa che chiel s’ a scauda... 
Bonar. Va ben... ma i m’ pianti li... 

Crist. Veullo eh’ lo pia an fauda? 

Bonar. No... ma... 

Crist. (ad Amalia) Yen sì, mia gioja; ven si, l’h.ai daparlete: 
Sasstu lon ch’a j’è d’neuv? — L’ouma penssà d’mariete! 
Amai. Marieme? E con chi mai? 

Crist. Studiai 

Amai. Sai nen... 

Crist. Là ! andviDa! 

Bonar. Con coul monssù... 

Crist. Silenssio I 

Amai, (dondolando il capo) Dabon... 

Crist. . Ah birichina! 

T’ piaslo monssù Decarli ? 

Amai, (smorfiosa) , Uhm! si!... mach li parei... 

Bonar. A l’ è un partì magnifichl... 

Amai. Uhm! sì! ma n’j’è d’ij mei... 

Bonar. L’ è sgnor... 

Crist. Gentil... 

Amai. L’è vera... . 

Bonar. Om del pi gian criterio... 

Crist. Con tuti a ì’ è grassious... 

Amai. Si, sì... ma a l’è trop serio ! 

Crist. Epura mi m’ chèrdìa... 

Bonar. Ch’ i t' fusai anamourà... 

Crist. 0 almeno eh’ a t’ piaseisa... 

Amai. Per dive la vrità, 

Monssiìi Decarli a m’ pias... 

Crist. Ma dunque i t’ ses contenta? 

Amai. Eh si ! Son contentissima!... Ma i chCrdo... 

Bonar. Oh ’na polenta! 

10 
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A t’pias, i t’ses contenta: dunque, cos veusstu d’pi? 
Crisi. Infati, cara... 

Amai. A divla, i Io sai gnatica mi! 

portar. Là! !à! sent sì, mia cara: Sta si l’è una fortuna 
Ch’ a capita nen sovenss... dunque, decidtc duEa ! 

Amai. Sì, sì... mi son decisa. 

Bonar. Decisa? — .\nlora sconta ; 

Parland aii generai, ti t’ ses ’na brava tota ; 

I t’ has d’ij gran bei merit, i t’sas fè d’bele cose... 

Ma venta che le fie. quand a divento spouse, 

A serco d’ despojesse d’ogni pi pcit difet, 

D’ lassè andare le veuje bisare e i caprissiet ! 

Perchè, mia cara, j’omini son nen tuti d’ na pasta ; 

E se un l’è bon al punto, che mai con gnun contrasta 
(Coum i fass mi, pr esempi), a n’j’è d’coui pid’proposit 
Che a seufro mai eh’ le foumne a fasso gnun sproposit. 

E anlora le famie l’è quand van a rabel, 

E da matin a seira j’ è sempre qualch ciadel ! 

— Mia cara Amalia, i t’ parlo coum dev parlete un pari : 
Se ti t’ spousi Decarli, 1’ è propi necessari 
Ch’i t’ cambi tut afait... 

Amai, (estatica) Ma couma?!... • 

Sonar, (per continuare) Sconta si... 

Crist. Oh cielo ! quante ciance ! — L’avouma già capì ! 

Sonar. Ma la rason... 

Crist. Savouma ogni rason! 

Sonar. Ma sente... 

Crist. Andouma, Amalia! (per condurla vìa) 

Sonar. Oh cribio 1 

Crist. (come sopra) Storie ch’a vaio gnente! 

Amalia a l’è mia fia; a dev scoutè mi sola! 

Son bona mi a coreggia, senssa mandela a scola! 

Sonar. Ah si? 

Crist. Ma già I 

Amai. Ch’a s’ calmo... 

Crist. (conducendola seco) Là ! là! basta parei ! 

Amai. Ma cosa eh’ a s’ antend ? 

11 
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Crisi. S’ a l’è un benedet veil 

A va a studiesse d’ cose cb’a l’han nè pè, nè testa. 

— Andouma, Amalia, andouma a vède la mia vesta ! 

(parteno) 

SCENA «CINTA 

BONARDI, indi MAUIETTA 

Sonar. E di’ eh' a son trant’ani eh’ i fass sta bela vita I 
Ah! podia bin buteme pitost a fè l’armita! — 

Mi i fass tuti i risparmi, i spendo pa ’na monta, 

Gnanca pèr piè ’na tassa, o beive mesa bontà; 

Mi l’hai d’ vestiari adoss, ch’a teBo pèr miraco... 

E lor, bondi ! eh’ a vada ! Basta eh’ a la stravaco ! 

E quand eh’ i deurvo boca pèr di’ qnaicosa =z Cinto 1 = 
Madama a sauta sùl... — Ah! benedet Statuto! 

Da già che ant la politica a s’ dis ch’a fa tant bin , 
Dovrìa dco da le foumne protege i sitadinl 
Mar. J’ è si monssù Decarli! (dal mezzo) 

Sonar. Oh ben !... Disje ch’a vcBa! 

Mar. Ch’ a passa! (gli alza la portiera, e parte tosto) 

SCENA SESTA 

DECARLI e BONARDI. 



Dee. Padron mio... (entra salutando) 

Sonar, (andaixdogli incontro) Monssù... Ma quanta peBa! 

Pérchè fè d’anticamera? Con noni fa pa bsogn d’ion... 
Dee. Il dover mio conosco... 

Sonar. Oh! chiel a 1’ è trop bon... 

Ch’a s’seta! ch’a s'acomoda! — Dov’ela andait Marieta? 
— Basta, ai fa nen... la prego... (invitandolo a sedere) 
Dee. Grazie... 

Sonar. Monssù, eh’ a s’ seta ! 

Dee. Grazie: sto meglio in piedi... 
li 
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Sonar. Coum’ a dirà... 

Dee. (dopo aversi guardato attorno) Madama? 

Sonar. Dev’esse con Amalia... A veullo ch’ij la ciama? 

Dee. No, no! mi meraviglio! Non voglio disturbarla. 

Sonar. Ma gnente afait, ch’a penssa ! — A l’ è d’dlà ch’a parla 
Rignard a coul’afèl... 

Dee. Ah sì? 

Sonar. Si sgnor... 

i Dee. Vi pare 

Che la gentile Amalia si voglia assoggettare 
A quanto jer vi dissi? 

Sonar, (un po' imharageato) Ma sì ! — Le soue rason 

Son trop profonde e giuste trop generose a son, 

Pèr nen ch’a fasso efet sul cheur d’ qualunque fia... 

Ch’a penssa peui s’a devo convince nen la mia! 

Dee. Parlaste voi ? 

Sonar. Ma certo! 

Dee. Ed essa vi rispose ? 

Sonar. M’ha rispondume an regola... M’ha dime tante cose... 

(Ahi! ahi! che sì m’ambreujo !...) 

Dee. • Dunque ì’affare è fatto? 

Sonar. L’è fait, sì sgnor, i’è fait! 

Dee. Di nozze oggi iì contratto 

Possiamo sottoscrivere? 

Sonar. Ma quand che chieì dirà! 

Dee. Caro signor Bonardi... pariiamoci in libertà. 

Sonar. L’ è lon eh’ i veui... 

Dee. Voi siete per eccellenza onesto... 

Dottar. E là... 

Dee. No, dico il vero. L’adulazion detesto. 

1 Per me voi siete il tipo d’un galantuom perfetto: 

Ma che volete?... È inutile... Avete un gran difetto! 

' Sonar. E qual? 

Dee. Colla famiglia debole troiipo siete. 

Sonar. Pur trop! lo sai... 

Dee. Vi parlo solo per vostra quiete : 

Come ad un padre il figlio, l’amico ad un amico... 
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Sonar. Che bsogn? Chiel a m’onora... 

Bec. Quindi ve lo ridico: 

Badate a’ casi vostri! 

Sonar. Ch’ a lassa fè da mi ! 

Venta eh’ i cambia daita, lo vedo, per Taviii! 

Bec. Se in testa non avesse tante bizzarre voglie, 

Sarebbe una gran donna l’egregia vostra moglie! 

— 11 vostro figlio poi... 

Sonar. L’ è un barivel, lo sai... 

Bec. È carico di vizii! 

Sonar. Ma mi lo guarirai! 

Bec. Bravo, mio buon signore! Risoluzion ci vuole! 

E quando occorron fatti... 

Sonar. Giù d' fati ! 

Bec. E non parole! 

Sonar. Ch’ a lassa fè, inonssù! 

Bec. 'fra noi, ciò detto, stia. — 

Del resto, quà la mano... Fatto è il contratto ? 

Sonar, (dandogli la mano) E sia ! 

Bec. Mio suocero voi siete. 

Sonar. Me gSner chiel ti l’è! 

Bec. Però s’ intende sempre... 

Sonar. Sai d’.lon ch’a reni parlò... 

Bec. Che ognor modesta e savia, l’amabil vostra figlia. 
Prometta di serbarsi qual madre di famiglia! 

Sonar. Mi l’ hai bolla speranssa... 

Bcc. D’accordo siam nel resto? 

Sonar. Perfetaraent 

Bec. Vi lascio... (per partire) 

Sonar. Couma? A veul parte? 

Bec. (guarda l'orologio) È presto. 

Se permettete, posso guadagnar tempo. Un lieve 
Impegno mi vuol fuori. Ritornerò fra breve... 

Sonar. Ma veullo nen fèrmesse, parlè con mia Cristina, 

E salutò la tota ? 

Bcc. Siamo metà mattina! 

« Moneta è il tempo » dicono que’ diavoli d’ Inglesi, 

li 



Digìtized by Google 



ATTO PRIÌIO 



191 

E ben bisogna spenderlo. — Tra noi già siamo intesi. — 
Qui venni a bella posta per conferir con voi: 

Del resto, colle donne c’ è tempo a parlar poi... 

Bonar. Ma... 

Dee. Suocero futuro, anzi, buon padre niio. 

Ci rivedrem fra poco. — A voi m’inchino... Addio 1 (parte) 

SCENA SETTIMA 

BONABDI, indi C A R L I N. 

Donar. L’ hai nen avù la forssa d’mostreje i me sosspet... 

Ma per l’avnl già im’buto! Veui feme mnè ’l rispet! — 

Sì sgnor! A l’ha rason! l’è giust lon eh’a l’ha dime: 

Mi a m’ toca comande, a lor toca ubidirne! 

Riguard peui a me fieul... 

Carìin (viene dal merso) Papà... 

Donar. Oh! scsstu sì? 

Carìin J’ è un om ai pò dia scala che, i cherdo, a t’ serca ti... 
Donar. Chi elo? (con premura) 

Carìin Mi sai pa.. 

Donar. ' Perchè non mnelo dsora? 

Carìin Mi son pa un servitor... (cinico e superbo) 

Donar, (con sdegno) Che ton! 

Carìin Ma... 

Donar. Va an malora! 

Carìin Ma cosa? (colle mani in tasca) 

Donar: Smijlo vera? Impertinenti Sfacià! 

Cosi ch’a t’ han mostrate risponde a to papà ? 

Carìin Oh! oh!... t’ hasstu beivù? 

Donar, (andandogli incontro) Pijte bin guarda, sasstu! 
Fame nen dfismontè! 

Carìin (tranquillo) Ma anssouma cosa l’ hasstu? 

Donar. I 1’ hai che i vostri vissi, le vostre prepotensse 
Mi veui nen seufre d’ pi ! I l’ hai che die insolensse 
I son già stonfi, e bin ! — Ecco ! l’ hasstu capila ? 

Carìin Oh bela... 
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Bonar. Oh bela un corno! L’ è ora sì d’ fumila! — 

E ti, pijte bin guarda d' soufieme seta '1 nas, 

Dgssnò bel’e ti ’l prim piir tuti i t’ la pagras! 

— Sapia che s’ i m’anrabio, s’i ciapo ’l balordon, 

I sciairo peui pi gnente, e i son magari bon... 

Carlin Ebin ?... 

Bonar. Son bon... 

Carlin Scntouma ! 

Bonar. Son bon andemna via! (parte 

adegnato) 



SC£1VA OTTATA 

CARLIN, e tosto MARIETTA. 



Carlin Ebin, guardò! Me pare tant a l’ha d’energìa!... 

L’hai mai chèrdù... 

Mnr. Monssù ? 

Carlin Cos veustu, pastissot? 

Mar. L’ è vnù coul certo ebreo... 

Carlin Dabon , bel poucionot ? (abbrae- 

Mar. Ch’ a m’ lassa stè... dandola) 

Carlin Mia anima! (corno sopra) 

Mar. Ma no ! eh’ a va nen bin ! 

Carlin Ti t’ ses la mia tortura... 

Mar. Là, bravo, sour Carlin !... 

Carlin Cos veullo coul macaco? Pretendlo già d’ij dnè? 

Mar. k veul ch’a i paga i debit eh’ 1’ ha fait sto carlevè... 
Carlin Ch’a vada a l’ infern neuv ! — Ma dis, quaichdun dia cà, 
D’ volte l’avrà pa vdulo ? 

Mar. No, no... 

Carlin Per carità! 

Mar. Ch’ a staga pur tranquil... (sorridendo) 

Carlin Tradissme pà ! 

Mar. Ch’a penssa ! 

M’ stupisse ben... 

Carlin L’è vera che d’debit gnun l’ è senssa : 

16 
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E dei) mia marna, i chenlo, e mia sorda dco 
Son nen scussa pastiss... l'a vei, Marieta V 
Mar. Eli bo ! 

Carlin Ma mi veui nen eh a s’ sapia clic coni usiirè bruì 
A ven si a feme d’ visite... (pensa) 

Mar. (da se) (Eh s’ a .saveissa ’l tut ! 

Pa mach per ehiel ch’a ven, ma deo per mare e ha; 

a ra’ loca sempre a mi d’ preghelo a scapò via, 

Per nen che gnun lo veda! — Che eà !...) 

Carlin Ven si, Majin... 

Mar. Cosa ch’a veul V 

Caribi (patetico) Veui dite... eh’ i son caria d’ sagrili! 

Mar. Sai già! sai già! (sfuggendogli) 

Carlin (pregandola) Marieta ! 

Mar. Chiel l’è d’ij dnè di’a veui! 

Carlin Sent lire! pr’ un iinpegii... 

Mar. L’ hai gnanca un sold, bon fieul ! 

Caribi Magari uiach sinquanta... 

Mar. Mi son ’na povra serva: 

Douv’ veullo mai eh’ ij pia ? 

Carlin Va là! T’ has tona riserva! 

Mar. L’ hai già prestaiiie tanti .. 

Carlin Prestamne mach l'i adess... 

Mar. .Ma quami veullo peni rendje? 

Carlin .Andrà pi nen un pess... 

Faroiima un blocli anssenia... 

Mar. Già, un bloch ! Che bloch V 

Carlin Sai mi ! 

Mar. Ma mi sai gnente... 

Carlin Ah cara ! 

Mar. Ch’ a parla ciaii . 

Carlin (la piglia per inano e l’accarezza) Ven si. • 

Che bela man eh’ i t’ has ! Ma che bela manilla ! 

Pa gnun a lo diria ch’i t’travaji un cusina .. 

Mar. Oh! mi per loii ch’a s’ spenssa. fass nen i gross mestò: 
J’ è Giaco ch’a m’agiuta: lo fass dco ciapulò... 



: I 

i 



( Pietr., V. I 
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SCENA NONA 



GIACO, e precedenti. 



Giaco (comparisce nel fondo, e sia in ascolto sema interrompere) 
Carliii Ma s^’ a 1’ è lon eh’ i dijo ! Ti t’ ses ’na peita sgnora. 

O almeno, i t’ devi vnila, s’ i t’io ses ncn ancora! 

— T’ ses bela... (tenendole sempre una mano e palpandogl.) 
Mar. Oh gnanca tant... 

Carliu Bela sicuri Gentil .. 

J’è d’ sgnore, j’ è d’ marchese ch’a vaio pa un to dii I 
Mar. Ah sedutor! 

Giaco ( Ah dicio ! ) 

Carliu ‘ Grassiosa M^inota ! 

Che bel bochinl... che nasi... — T’a m’dastu lon sta vota? 
Giaco ( Ah dicio ! dicio ! ) 

Mar. (procace) Propi ?... Peuss nen... 

Carlin T’ ses ’na tiralla... 

Giaco (Cos veullo mai?...) 

Mar. Ch’a guarda... Spetouma un’autra smalla. 

Carlin Ma s’ i podeissa ncn spetè gnanca pi un dì ? 

Mar. Possibil che i so bsogn sio tant pressant? 



Carlin 
Mar. . 
Carlin 
Mar. 



Carlin 



Ma si! 



Aniora... 

Eben ? 

Vedrouma... 



Ti t’ ses me pocio, va ! 



Mar. Là! Se non propi d’ pianta, ij n’a darai metà... 

Carlin Oh brava ! 

Mar. Ma ch’a penssa, che s’a fa nen giudissi... 

Carliu* Sì. si... (partendo) 

Mar. Mi, già i prevedo ch’a i nass quaich precipissi ! 

Carlin Ch’a i nassa lon ch’a veul! Quand che mi l'hai tona sponda. 
Pi d’gnente i l’hai paura; j’è gnente ch’a m’confonda ! 

(parte) 
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i Mar. Ah! s’ i podeissa... basta! Ch’a sia cuum sant sissia. ! 

I due che adess ij presto veui pa campeje via! fper partire) \ 
Giaco Alt là ! ! 

1 Mar. Cos j’elo, Giaco? 

i Giaco (tragicamente) Tut! si! l’ liai senti lut! 

i Mar. Daboii? ; 

; Giaco Si sonora! ! 

I Mar. Oh guarda! | | 

■ (riaco Mi son pa ciorgn, ne muti j ■ 

' j Jlfur. M’arlegro ben... | , 

, Giaco Cos vcullo inonssù Cift iin da voi ? | i 

i Cosa ch'a veni? Parlè! 

! Mar. Ma seve mat, taboi? I 

j Giaco Taboi a ini? Vergogna! ! 

I Mar. Marciò an cusiSa, andò... 1 

; Giaco Nossgnora ! 1 veui eh’ i parii ! 

3far. Bravi Feve nen sgiaflè... 

Giaco Ah rè coul-li l'ainour eh’ i l’cve per vostr (iiacn? 
i Farei eh’ i m’ trati ? Brava ! 

i Mar. (ridendo) Stè ciuto. brut macaco! 

I GiiKO Maitratè pur, ma dime, ma dime a sour Cailin 
I Cps l’eve prometuje... 

I 1 Mar. ' L’hai prometuje... 

I I Giaco Ebin ?... 

I * Mar. L’ hai ]irometuje... 
j Giaco Cosa? 

j I Mar. (dandogli ano schiaffo) Un diau ch’a v’porta via! (parte) 

! Giaco (coprendosi colle mani la guancia colpita) 

I ' Oli amour! couiua eh’ i t’peisi ! — No!... j’ è pa )>i d'poe.'^ia! 

Un om cosi scnsibil, gentil coum’a Tè Giaco, 

I Sentisse a di' tahoi, sentisse a di’ macaco '(... 

i Oh rabia! — Ma passienssa! — Veui vendichenie... I veui... 

j (con fona) 

I — .\dess vad an cusiDa a deagrunà i faseui. — 

! Fine dell'Atto Pritno. 
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ATTO SECONDO 

(i»mcra come nel pi lmu Alto. 



I PHIMA 

I 

BOXABDI introducvuiio LIMON, e tlo|i« MA BIETTA in fondo. 

Bonar. Ma substu ch'i t’ lias farae, me car aniis liimun, 

’Na bela improvisada V (allegro) 

Limoli Propi V | 

Bonar. Ma si! daboii ! 1 

Vairc a sarà? Vini ani, eh’ i s’vèdouuia pi nen?... ' i 

Anssi a l’è d’ pi... son tran tal — Pa vera?... j 

Limati Chèrdo ben... 

Bonar. Ma guarda! — K di’ di’ i l'ero i doni pi cari aniis; 

Sempre cosi d’acurdi!... ma guarda qnaiid eh’a s’dis! 

M’è filia andarne d’pelia a ricono.sste ancora, . ! 

Tant conni’ i t’ has cambia da lon ch’i t'eri aiilora! 

Limoli K ti t’ ses sempre isstcss? | 

Bonar. Mi si ! 

Limoli Sempre tranquil? 

Sempre un bon’oin parci ? 

Bonar. (pacifico e contento) L’hai mai cambia me stil ! | 

Limoli T ses sempre don Pacilich?... | 

■ Bonar. Cos veusstu mai! Mi ciapo i i 

■ La vita coum’ a veu... (stringendosi nelle spalle) 

j Limoli Mi anvcce, guai s' in’ antraiio! 

I L’hai sempre, Coum’ anlora. me perlid naturai... ' i 

Bonar. M’ arcordo, si, in’ accordo... 

' Mar. (da uè) (Che bel originai!) ! | 

i Limoli Grossè, dur... Ma incapace d’ fè tori a una perssoBa ! i j 
I 211 I 
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Sonar. Son ben sicur... 

Limo» Del rest, soii peui tajà a la bona : 

Dajc n’ociada. finarilrae... (mostrandogli gli abiti) 

Sonar, (con ungo' di ribrezeo) Infati... a parlò giust... 

Limoli S’ peullo inarciè pi semplici, senssa guardò '1 bon gu.st? 
Son. S’ peul non dabon... 

Mar. (da se) (S’peul piesse pr’un d'coui ch’a porto '1 lait!) 
Limo» Epura i mangio e i beivo alegher tut'afait! 

— Toca... roba grossera: ma a dura e a l’ò bin soda! 
T'vedi? J’ò pa perieoi che sì j'intni la moda! 

— Nemis <lle sirimonie. die smorfie e compliment . 

Mi ’m pias scussa fastidi vive liberament: 

Mi son parei! Le gene a m' fan bische a ’na mira, 

Che quand i devo piemne, i veEo verd per l’ ira ! 

Pòr lon ravio decis, mi con me fieni Vigin, 

D’ stesane là a nostr ciabot. e vni mai pi a Turin ; 

Ma... 

Sonar. Couma? I t’ has deo un fieni? 

Limati Sicura! Un granati è! 

Sonar. E sesstu mnatlo anssema ? 

TAmoti Lo cherdo ! 

Sonar. E andouva l’ ò ? 

Limo» A cà, cioè a l'obergi. — I l’hai saralo an stanssa . 

Pèrche, jer a 1’ ha fame una peita raancanssa... 

Sonar. Oh?... 

Limon. Già. — Figurte : apeBa surtì da la stassion. 

Invece d’ sterne, a randa, a m’ scapa d’ nascendoli ! 

Mi i serco, i ciamo, i crìo; «Vigin! Vigin! » ma si! 

Vigin con boBa grassia l’avia piantarne li! 

Sonar. Oh bela! 

Limo» Figuroumsse! I Classo iniaginè 

L’ ambreui che mi i provava ! 

Sonar. E già... 

Limo» Sol, foreste, 

Coum’ fela ? S’ i vad via, Turin T è tanto grand, 

Ch’a peul mai pi troveme, disia tra d'mi penssand... 

I m’ pianto su doni pò, speto ’na boBa orassa. 
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(iuardand s’i pcuss conosslo aii mes <lla geni cli’a i passa... 
Quand. finalment, Io vedo a spurte podi lontaii 
Da una baraca d'teila dov'j’cra i darlatan! 

Bonar. Oh ! cousta pcui 1’ è bda ! 

Limoli Ma neh ? 

Bonar. L’ è niasnà d’ pianta?... 

Limoli Masnà? L’ha i so vint ani! D'avril quand souma a i tranta 
•A l’ha conipije! 

Bonar. Oh guarda ! 

Limon E ti, n' hastu d’fanila? 

Bonar. S’i n'hai? ^la s’ciania gnanca! 

Limon La fouimia viva? 

Bonar. E ardial 

Limoli E d’ fieui ? 

Bonar. N’ hai doni. 

Limon Doui massre? 

Bonar. No : un massce e ’iia fuinela. 

Limon Mi, anvece, la mia foumna Nossgnor 1’ ha peiissà d'piela 
An paradis con chid. 

Bonar. Oh pon' aiuis ! 

Limon Eh là ! 

Venta pa disperesse! Nossgaur .sa lon eh' a s’fti. 

Bonar. Bravo! Ti l’ses filosofo! — Oh ma i propositi speta: 
Veui presentete ai ine... 

Limon ,V è temp, j’ è teinp... 

Bonar. Marieta ! 

Mar. Moiissù ? 

Bonar. Va da mia foumna, e. disje eh’ a j’è si 

Un d’ ij pi cari amis ch’a Tabia so mari; 

Disje eh’i la spetouma, eh'a ineBa dco la tota. — 

T’ faras sona eonossenssa! (Marietfa parte e poi torna/ 
Limon .1’ è temp un'autra vota... 

Di.sspensme .. 

Bonar. Ma perchè? D’ cosa eh’ i t' has paura ? 

Limon Piuchè mi con le foumne fass nen bela figura... 

Bonar. Eh storie! Aussi i pretendo di' i t' staglii sì a disnè ! 
Limon Oh no! Me fieni a in’ speta... 
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Bonar. Eben! ti vaio a pièi 

Limoli Ma no... 

Bonar. Ma si... 

Limoli Ma scusmo... 

Bonar. Cos veusstu mai eh’ i t’ scusa ? 

Ma saastu eh’ i t’ses drolo, sasstu che'Ion m’ amusa? 

• Minca vint ani i t’ vedo, raach per combinassion, 

E peui con mi t’arfudi d’ stete a mangiò un bocon ? 
Capisso eh’ i t’ ses rudi, eh’ i t’ veuli nen Rcnete... 

Ma sì souma an famìn, t’ has gnune gene a picte! 

•Son mi ’l padroni — Le foumne t’ has mach da saluteje, 
Peui dop j’ è giiun ch’a t’obliga d’ gnanca ste li a guardejc! 
— Starouma sempre anssem, farouma quaich partia; 

E quand eh’ i t’ saraa stoufi. t’ am pianti e i t’ na vas via! 
Limoli Si. ma... 

Bonar. Là! souma anteis! — T’ vas a l’obergi, e i t’meUi 
Subii to fieul con ti ! 

Limoli No, i veBo nen... 

Bonar. (minaccioso comicamente) Ti t’veni! 

I t’ obligo ! 

Limoli Ma corpo... 

Bonar. Gnun corpo ch'a teHa! — Eben? (a Ma- 

^ rietta che rientra) 

Mar. Soua sgnora m’ ha lassarne eh’ ij dieissa ch’a peui nen. 
Bonar. Cos penilo nen? (con rabbia) 

Mar. Vni sì. 

Bonar. Perchè ? 

Mar. L’ha d’gent au sala... 

Bonar. Chi mai? 

Mar. Madama Rosa con tota Ernesta, (parte) 

Bonar. (sbuffando) A s’ data 

N’ugual stupidità? Cos son-ne mi si drinta? 

Un om eh’ a peui impone, o mach padron pér tìnta? 

— Ma adess i veui ch’a m’ sento!... (per partire) 

Limoli Dov’ vasstu ? 

Bonar. 1 vad da chila ! 

Chè i veui quand eh’ i la duino, quand eh’ i tiro la brila, 
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Trovandss(* con cliiunquo, rh’a vcHa, ch'a ubidisaa! 
IH-ssnò mi vad an furia, a m' ven subit la stìssa ! 

Limoli Coujeta! i t' sos cativ! (cansonandolo) 

Bonar. Per forssa venta vnilo! 

Limoli Oli! oli! cou.^ta l’è neuva! Mi l’avria mai pi diio! — 
Basta, ine caf, perdonmo... Veui nen per causa mia 
Butete an disunion con toua brava famia... * 

Tionar. Eli gnente! Ti f sa.s nen... 

Limoli Mi i parto... 

Boiifir. Ma i I’ sicuri 

D’ vnì .si a disile ? 

Ijimoii Vedrai... 

Bonar. No, no! Veui eh’ i f’in Riuri! 

Limoli Là ! sì, vnirni... 

Bonar. Parola da Ralaiifom'? 

Limoli • Parola. 

Bonar. Ah ! niancomal ! F.viva ! Guarda, loll a m’ consola ! 

T' vedras eh’ i stoiima alegher, t’ vedras... 



SCENA SECONDA 

(’.^RLIN c precedenti. 

Ca rii» (enh a iiilrrronipfvdo Bonardi) Papà_. 
j Bonar. Oh bona ! 

.r è giusta sì me fieni! 

I Limoli To fieul?! (guardando Carlo) 

! Bollar. Chiel an perssoHa! 

j I.imon M’arlegro ben... 

Bonar. C’arlin? ! 

I Carìin Cos’ j’elo ? 

; Bonar. (iiresentandoiilì Limoli) Ant coust bon sgiinr 
' T’ presento un me amison... 

Limoli (salutandolo alla limita) Bel fieul... 

Carliit (altero e freddo mrisponde) I 1’ hai l’onor... 

I lAmon fli'è coni eh’ i l’hai trova mes’ora fà an s’Ia scala...) 

' (piano a Bonardi) 

j Bonar. ( .‘'ara. ) 
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Cnrlin (da se) (Che brut bergè ! Sai nen couin ch’a s'nncalfl!) j ! 
Limati (L’ è uu lieul (listint!) j j 

Bona)-. (Pa vera ?) j ' 

Limon (Ma certo ! a l’i' un bRl’om !) ! j 

Carlin (Cos diau ciusion-ne mai?...) (<ia aè( I 

Limon (scuotend. il braccio con famiflliarità) Eben, bel galantoin, , | 
Coum vaia nostra vita? , | 

Carlin (guardandolo bieco) A mi Telo cli’a m’dis? ] j 

Limon Mincioni ! I fouma l’erlo ! An spenta già i barbis ! j ; 

Carli» Barbis o barba! (arrogante) i j 

Bonar. (’arlo ! [ ; 

('arlin (come sopra) L’ha nen da teine a rliiel! ' 1 

Linìon Bonardi? (sorpreso) 

Bonar. Eben, me car? | 

Linion L’ è vera rh’a 1’ è bel, j 

Ma r è un po’ suit, to fieni ! ^ 

Carlin (per partire) L’hai bsogn che gnun a m’ loda I ' 

Bonar. Ma Carlo! (arrestandolo con fin gesto imperioso) I 

Limon Oh! ij damo scusa... 

Bonar. Cos veusstu? con la moda, 

eia benedeta moda a 1’ ha d’ certi coprissi, : | 

D’ certe preteise strache... Sai nen si fa m’ capissi... > I 

Limon Eh .altro che capite! — Ma mi, ant mia ruvidessa, ! I 

Per quant ch’i sia bergè, ch’i porta d’ roba spessa, | 

.T’amis l’hai guardà sempre d’trateje con bon cheiiv; ! j 

L’ hai mai usa con lor d’ superbia nè d’ grandeur : ! ' 

Tilt piir j’amis! Cà e roba! e d’ ciance veuide poche!... ' 
Ma adess 1’ è ’l temp ch’j’ochet a meno a beive j’oche! 

Adess mach pi a trionfo le smorfie e i furninient, i 

Tuta vernis e scorssa pèr ambrojè la genti | 

E a s’ vèd che ogni scrocon, basta che an lusso a s’ vesta, ! , 
A peul fesse fè largo an mes dia gent onesta ; j ! 

Mentre che un galantom eh’ a viva desgenà, | | 

• Ch’ a vada giù a la bona, ben sovenss l’ è dispresià ! ' . 

— Ah ! ah ! cose da rie ! 

Bonar. (mortificato) Me car... : | 

Limon (partendo) Bendi, Bonardi ! ; j 
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Bona/-. Ma i t'tourni? 

Limon Oh senssa dubi. 

Bonar. . E presi? 

Limon Vnirai nen tardi. 

Bonar. Guarda eh’ ij conto ! 

Limon Conile ! 

Bonar. E scusa se... 

Limon M’ stupisso ! 

Cose da rije — Arvòdsse — Monssùl... lo riverisso... (a Carlo) 
Sai neu s’ i l’avrai veuja d’ fermeme si a Turin, 

Ma s’i m’fermeissa, i ni' vesto dia testa ai pò d’pan fin! 

(parte) 

<h;fjva terza 



BO NARDI e CARLI X 



Bonar. Bestion ! L’ è ’na vergogna I 
Carliii Ma cosa? 

Bonar. A 1’ è n’ orror ! 

Che bel piasi pr’un pare ! Oh i t’ fass un bel onor ! 

Va là, eh’ i t’ mostri propi d'avei dl'educassion ! 

Carlin Ma couma? T' vasstu an furia per causa d’eoul strassou? 
Bonar. Strasson? L’ avria ben bsogn d’avei .nostra famìa 
Un deciiu d’ ij so beni ! 

Carlin Dabon ? 

Bonar. Ma l’è paria! 

Carlin Dunque a 1' ^ rich V 

Bonar. Richissini ! A i’ è proprietari 

D’ quindes o vint cassiSc ! 

Carlin Dunque a l' è milionari ! 

Bonar. Eh... ai cala poch... figurte ! 

Carlin Perché nen dimlo prima? 

S’ i l’aveissa savulo eh’ a l’era un om «la stima... 

Bonar. Oh là! guardouma un poch! Monssù venta aviselo ! 
Carlin Eh ! naturai. 

Bonar. Ma bravo ! 

Carlin Mi l’ aine da sognalo ? 

2( 
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I Vedo UH ora vestì ch’a siniii un casta^nè, 

Chi poul inai fip;uresse eh’ a sia coul sgiior eh’ a l’ è ? 
JJonar. Sent. Carlo : sia comunque, ma fiele ben au meni 
Ch’a son nen i vestiari ch’a distinguo la geni. 

E ti f has avù tort... 

Varivi Ma no... 

Bonar. Si sgnor ! 

Carlin No Sgnor ! 

Bonar. Carlin, fame ’l piasi! Veusstu vCdme an furor? 
Carlin Ma s’ a l’è vei... 

Bonar. Silenssio! 

Carlin Oh ! per esempi... 

Bonar. 'l'ass ! 

Carlin I son pi nen un telo... 

Bonar. Sta eiuto iusolentass! 



SCENA «CARTA 

CKISTINA, AMALIA, ROSA, ERNESTA, e iletti. 

Crisi. Cos’ elo sto tapage? 

Bonar. A 1’ è che, sacoroto ! (verso Carlo) 

Crisi. Bonardil (con un'occhiata terrihUr) 

Bonar. I son ben stoufi... 

Crisi. (Ciuto! a j’è d’gent ch’a scoubi j) 

Bonar. Ma mi... 

Crisi. (llasstu capi?) — Guarda: inaman e toUi 

Son vnuiie a fè una visita... (Salutie, su. marmota!) 

Bonar. Madama... (Oh che passienssa !) (salulandoj 
Uosa (inchinandosi colla figlia) Monssù... M’arlegro ben 

D’ vedlo robust e alegher... 

Bonar. Kobu.st , ma alegher nen... 

Basa Perchè? 

Bonar. Perchè... 

Crisi. A badina ! (parlano tra loro) 

Carlin (caricato) M’ inchino a tota Ernesta! 

Em. Sour Carlo... 

Carlin Sempre bela ! 
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Auiafia (fìinnn a Cario) (Guarda, frate!, che vesta ! i 
Caribi (Roba da dò ai paté! ) Ma sala nen. totina, 

Ch’a r ha una toaleta degna d’unu regina !... 

Em. C'os disio mai? (sorridmdo con modestia) 

Carini Si, tota! 

Em. A scherssa! 

Caribi I dijo dabon. 

E Amalia a peul decide se mi l’ hai nen rason... 

Amai. Eh già! T’ ses eleganta ! (con fina ironia) 

Caribi Sublime ! seducenti 

Ern. Mi cherdo d'e.sse apeDa vestìa decentement... 

Caribi S' peul nen esse pi au lus.so! 

Amai, (toccandole la reste) Che stofn! e che volani 

Ern. Mamau a I’ ha comprarala. l’ha tamia fè marnali... 

Eosa Cos’j’elo Ernesta? (andando fra loro) 

'Eni. (bigeiinamente) .\. dijo che mi son eleganta, 

Che la min vesta ai pias... 

Amai. D’ultima moda iF pianta! 

Eosa Ah! ah! Mia cara ha, Carlin e tota Amalia 
S’ diverto su toue spale. 

Carlin Pardon ! 

Amai. Madama, a sbaglia... 

Eosa Eh là! chè mi son veja! — Però, ij farai note 
Clic a venta, per fè ’l pass, la gamba misure: 

M’ pia.srìa dco mi vestirne, e fè vesti mia fia! 

Con le pi hele stofe che aiit un negossi a i sia; 

Ma va già ben eh’ i vivo coi redit eh’ i l'avouma 
Content die cose semplici... 

Amai. Oh lor son sgnore... 

Eosa I sonni a 

Nen miserabil, certo! p} quaich piasi s’ peul gode: 

Ma i rouina peui nen tanti dnè da sgairè ant le mode!. 
Crisi. (Va via!) (piano a Eonardi e in disparte) 

Bollar. Pi'rchè. ? 

Crisi. (Va via! — I veui con soiira Uosa 

Parlò d’ion eh’ i t’hai dite un’ora fa...) 

Sonar. (Ma d'eosaV) 
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Crisi. (I)’ coni matrimoni...) 

Sonar. (Qual V) 

Crisi. (Che bestia! D’nostr Carlinli 

Sonar. (Con chiV) 

Crisi. (Con tota Ernesta!) 

Sonar. (Ma t’fiirlo 'I bicochinV 

L’ ha trauta mila lire !.,.) 

Crisi. (EbenV — L'é lon eh’ a i va!) 

Sonar, (da sè) (1 l’hai capi! Mia foumna a l’ha nen la testa a eà!) 

(parte salutando) 

SCENA QUINTA 

I prtcedcnli meno UONARDI — c lo«lo Ul.ACU. 

Crisi, (agli altri). \. va pr’un certo afe... Lassoumlo purch’a vada. 

— Olà! j’è gnunV Marieta! (suona) 

Giaco (entra resiito da cucina) Madama... 

Crisi. E la creada'.' 

Giaco L’ ha dovù seurtc. 

Crisi. E andouva 1’ è andaita 'I 

Giaco Mi sai pa. 

Crisi. Porta d’cadre.tthe avanti. 

Giaco (eseguisce) Sì sgnora. 

Crisi. Un po’ pi an sà... 

Giaco Farei 

Crisi. l’arci. — Va pura. — Cos fasstu 1’ andarmi V 
Giaco 1 speto eh’ a m’comanda... 

Crisi. Va via ! 

Giaco I l’hai cajii! (parte) 

Crisi. L’è nen un cativ tieni, ma tanto tulipan, 

Che chicl l’è bon vni an sala con ’na ramina an man! 

Oh chicl, eh’ a i sia chiunque, ma s’ gena pa ’na frisa ! 

Un di m’aspeto d’vedlo intre an mania d’ camisa... 

— Basta: madama, stoumsse... 

Uosa (siedono) Stoumsse... 

Ern. Mainali... 

Susa Eben ? 
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Eni. Mi vad con toUì Amalia, s’ i t’ses contenta... 

Amai. A vcn 

A visitò mia stunssa, a vede i me stornai... 

Rosa Va pur, mia cara fia, va pur ch’a j’c gnun mai. 

— Penssa perù d’ guardete da invidia e gelosia. 

Che Amalia per bon gust a l’è ’na maravia ! 

Amai. Oh! j’ è pa d’ che ! — Ven, cara... 

Ent. .\ndounia (partono) 

Carliii (per uscire dal mezzo) E mi... 

Crisi. Carlin V 

Carlin Cos veussto ? 

Crisi. Va pa via ! Fòrmtc da dia. 

Carlin Va bin... 

Crisi. Forsse i dovrai parlcte; passienssa dunque, e speta. 
Carlin (I seurto non sicura: l’hai bsogn d’ trouvè Marieta.) 

(parte) 

SCENA SESTA 



CRISTINA c ROSA. 



Crisi. Che fieni ! Cosa n’ a disia? Elo un tesor si o no V 
Rosa A l’ è sicurament un fieni d’ coni coum’ i fò... 

Crisi. Mi adess ij riamo a chila s’ a l’ è nen fortuna 
Coula eh’ a spousa un fieni cosi ben anlevà ! 

Rosa (pausa) Ch’a sconta sì, madama. — L’ è nen la prima vota 
Ch’i l’ouma tnù proposit d’ feje sposò mia tota... 

Però scussa impegnesse... 

Crisi. Oh già!... parole an aria... 

Rosa I fieni a l’ero giovo... 



Crisi. 



E quand s’ è giovo a s’ varia ! 



Rosa Die volte, an svilupandsse. a s’ cambia inclinassion. 
A s’ cambia d’abitudine... 

Crisi. Madama a 1’ ha rason ! 

Rasa Mi 1’ hai nen autr al mond che conia povra fia. 

D i pcnsso di e ncuit per vedla .stabilìa: 

Ma i veui ch’a sia felice! Ecco lon eh’ i veni mi ! 
Vede me rat felice... pcui m’ na fa nen d’ muri ! 

.M 
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— Mia Ernesta, bona, timida, debol com’una fior, j 

L’ ha bsogn d’ trouvè ’na guida, un vero protetor ! ! 

Un om ch’a la difenda dai gran dolor dia vita, I 

Ch’ la tena cara, inssouma, couma una masnà peita ! 

Crisi. Capisso... — E... pculla chèrde che me Carlin... 

Rosa Mio Dio ! 

So fieni r è tanto amabil... | 

Crisi. Nà l’un per l’autra a smio ! 

ifosa Eh certo ì | 

Crisi. Ben l’è faita ! 

Rosa Faita... cioè V 

('risi. M’ antendo, 

Faita se i fieni a s’veulo! — D’oblighè gnun pretendo. i 
Rosa Ecco a l’è lon. capisla... 

Crisi. I sai lon ch’a vcul di. i 

! Rosa Venta eh’ a i sia coni certo amour... 

Crisi. Eh: l’hai capi! j 

Rosa E peui... eh’ a m’ compatissa... 

(Jrisl. Unente ! Ch’a parla pura,.. ; 

Rosa Riguard a l' interesse 

Crisi, (facendo ima smorfia) L’afè cambia d’ natura! j 

Ch’a senta, scura Rosa: senssa stè li a parlè, 1 

Tratandsse d’ interesse, chila a sa i nostr afe. ; 

Rosa Precisament... sai nen... j 

(Jrisl. Veui di’, poch sù poch giù, ! 

Che noni vivouma d’rcdit da ognun l’è conossù; | 

Però, cos veulla mai I j’afè d' nostra famia, { 

Sicome a son quaich ani ch’a j’è la carestia, I 

k van pi nen trop ben... . ! 

Rosa Epura... i 

Crisi. Cosa mai ! \ 

Àncheui j’è la critogama, doman a j’è n’autr guai! : 

E a lon ch’a i gionsa pura le imposte per la guera... j 

A vèd che una famia fa prest andò per tera, 

— Adess a 1’ è pa ’l caso eh’ i s’treuvo a una tal mira 
D' calene, coum' a dijo, disneuv per fc ’na lira ! 

Nossgnora! i souma comod, podouma tirò ananas, 

3J I 
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I Ma veiitii eli’ ij confessa eh’ i fouma gnun avanss : ' 

! Quindi, a in’ capiss, trattundsse d’maric nostr fieni Cnrlin, 

! Sai nell s’ i soiiina an caso d’podeje de un quatrin ! ■ . 

I Rosa (da sé) (l’r’esenipi, a 1’ è trop pochi) j | 

Crisi. Ma chicl peul irapieghesse ; ' j 

L’ ha fait so coms d' ij studi ; pi istruì a peul iien esse. ' 
' E se da hon a s' maria, couma che mi lo spero. | 

inanclirà pa d’ trouvè n’ irapiegh al ministero ! 

Aiissi. un impiegh d’ ij prim ! — Con un talent parei . | 

Ch’a cherda, a s’ peul pretende tut lon che al mond j’è d’mei ! | I 
Che già, per lon eh’ i sento, s’ dà d’ cariche, d’ j’onor | i 

A d’aso nen capaci d’ fé un 0 con Tamboussour !... i j 

Rosa S’ a fossa lon, madiuna... Se lon a capiteissa ! i 1 

Crisi. Eh diani ! I son sicura ! j 

Rosa Se '1 tìcul a s’impiegheissa... .j ' 

Crisi. A s’impieghrà! j 

Rosa Mia fia a 1' ha i so tranta mila, | 

Spotich, aiit bone cedole... : j 

1 Crisi. Ch'a viva pur tranquila. j 

! Che con i due dia dota e un bon stipendi grass, | j 

' I nostri fieni anssema, certo, a faran d’ gran pass ! j ; 

I — Oh i son propi contenta! — .Vnssi. venta ch’ij dia i 

Che con inonssn Decarli niarido dco mia fia: ! ^ 

Lo conoss ben Decarli? No? A 1’ è tanto cari 
Un Olii che an tuta Italia a s’treuva pa ’l so par! 

— Ch’a fassa d’una cosa ! Ch’ a disna si con noi , 

Cosi l’avrà mojcn d’conosslo, .s’a n’ha goi... 

Eh?... Cos ’na disia? ' ' 

t j 

Rosa Ben... Chila a l’ è trop gentil... | 

Peuss pa arfudé soue grassie... j ! 

Crisi. (ìuaiilouina pa ’l sutil ! ! | 

.K part le gentilèsse, tratounise da parent ! 1 | 

i — 1 vad dò (piaich ordin... Ch’a scusa pr’un moment. j j 

i (Piarle) ! 
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SCENA SETTraA' 

ROSA loia. 

Eosa Parent? — L’è un autr afè — Le dance a van prò bin, 
Ma tranta mila lire s’ dan nen senssa un quatrin. 

— Va ben parlè d’ miserie... ma quand ch’a s’ fan d’blagade, 
A basta nen sicura avei die pcite intrade; 

Second me poch criteri, mi sai eh’ Tcconomia 
A r è la prima regola ch’a guida una famia ; 

Tant pi quand a j’ è d’ fieui robust couma d’ dragon, 

E d’tote sul perieoi d’ butè i so bravi spron I 
— Mi sai che per mia Ernesta 1’ hai fait d’ij sacrifissi, 

E risparmiand per chila, son mai piarne un caprissi ! 

E adess eh’ a 1’ è 11 frésca coum’ un pomin d’amour, 

Con la sona brava dota peul piè qualunque sgnor 1 
— Riguard a sto Carlin , i veui pensseje ancora... 

L’ è certo un fieui ch’a m’ pias, un fieul ch’a m’ inamonra... 
Ma propi senssa un sold... l’ è un po’ trop fort, per dila 1 
Basta! I vedrai mia fia! scontrai lon ch’a m’dis chila. 

(parie a destra) 

SCENA OTTAVA 

CRISTINA e BONARDI dal mezzo. 

Sonar. Cara Cristina, scusme: l’è un amis vei dèi cheur... 
Crisi. Cos vastu mai sercheme? — M’ han dime ch’a fa scheurl 
Sonar. Nen vera! Un om onesti 
Crisi. Onest, ma mal vesti! 

Sonar. Ma ben pi rich che noi! (andandole dietro) 

Crisi, (con dispetto) Tut curi, hastu rapì? 

Veui nen ch’a s’ seta a taola, an mes ai me anvità, 

Un tabaleuri frust ch’a seurt d’andouva ma ! 

Sonar. Ma mi l’ hai anvitalo, son fame dè parola... 

Crist. Cos veDastu a conteme ! — Ma sastu ch’a 1’ è drola ? 
Adess, che con fatiga i souma tost an port, 

Ch’a s’trata d’ matrimoni... 

( Pi€tr., Vói. I li) *3 
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Sonar. Mi parlo pa... 

Crisi. T’ has tort ! 

Qual vcustu mai ch’a s’ formo concet su noui la gent, 

S’ a vedo a nostra taola d’ striplon ch’a fan spavent ? 
Sonar. T’esageri, i ripeto 1 

Crisi. Anssouma! I lo veui ncn! 

Sonar. E mi l’ hai anritalo, i veni eh’ a reCa, e a ven ! 

Crisi. Oh no ! 

Sonar. Si sgnora I 

Crisi. Oh bela! Ti t’ has fait mal ! 

Sonar. Che mal? 

Cos eia, infin, sta storia? Chi son-ne mi? un stivai? 
Chèrdastu che mi veuja, mach per tona bela cera, 
EspoOme a fè d’ figure ch’a son mai fasse an tera ? 

No! mila volte no! — Son bon, i l’hai passienssa. 

Fisa a ’na certa mira m’adato a l'ubidienssa... 

Ma quand che propi a s’trata d’buteme i pè sul col. 

Ogni passienssa a scapa ! — Son pa nè cioucb, nè fol ! 

(a voce alia) 

Crisi. Avanti ! avanti, bravo ! Dragala, insulta pura ! (fremendo) 
Sonar. Ficheve ant vostre veste, sgairè fin ch'a i na dura! 
Quand tut a sarà andait, anlora... adiù pais! 

Ma i veui che gnun a s’cherda d’marcieme sui barbisi 
L’eve capila? oh cribio! E quand ch’i parlo mi, 

I veui che gnun a s’ arbitra da vnime a contradi ! 

Crisi. T’ hastu fini ? fc. s. a voce bassa) 

Sonar, (a voce alia) Pa ancora! 

Crisi. Pi fort ! 

Sonar. Fass coum’a m’smia ! 

Crisi. Dunque, a vnirà? 

Sonar. Lo chérdo ! 

Crisi. Ch’a veSa! E mi vad via! 

Sonar. Tit’bougi nen! 

Crisi. Vèdrouma! 

Sonar. S’ i t’ seurti... 

Crisi. Eben ? 

Sonar. CristiSa! 
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Ti t’ veuli desmonteme ! Vede la cà an ruina !... 

Crisi. Bon’om I le touc minacele a m’ fan pi nen paura : 

T’ sas già che se ini in’ tato, i l’ hai la testa dura... 

Sonar. CristiUa! 

Crisi. T’a m’fassrije! 

Sonar. A 1’ è peui trop sossi ! 

Crisi. S’ i t’ veni con le mnasse, t’ guadagni nen con mi ! 
Sonar. Ah cribio! ah sacoroto ! 

SCENA NONA 

CARLIN dal mezzo e detti. 

Carlin Rusoumne? oh che miraco ! 

Sonar. Madama eh’ a m’ insulta 1 

Crisi, (con ischerno) Guardouma un po', per Baco ! 

Sonar. Adess i damo mi, s’a fa nen vni la rabia I 
Carlin Ma anssouma cosa l’eve ? 

Crisi. Sai pa mi lon ch’a l’abia ! 

L’ è matt... 

Sonar. Ti eh’ i t’ ses mata ! 

Carlin Là, là ! scaudoulnsse nen... 

Crisi. L’è chiel ch’a dis d’ ingiurie ! 

Carlin (al padre) Oh diane ! A va pa ben... 

SCENA DECIMA 

AMALIA, ERNESTA e precedenti. 

Antal. Maman, cos j’elo staje? Quaich rusa?... 

Sonar. Oh basta vial 

Crisi. To pare ch’a 1’ è arvers ! l’è un’ora e pi ch’a cria I 
Sonar. Guarda, Cristina, i taso... i veui fc gnun tapage... 

Ma ti a tratete bin l’è propi un gran dérmage ! 

£ sastu lon ch’i t’ meriti se un autr fussa a me post ?... 
Uhm ! mei eh’ i staga cinto ! (iurandosi la bocca colla nutno) 
Crisi. Veustu mangicme a rost? 

Sonar. Usa prudenssa, bravai almen sì, an facia a i heui... 
Penssa che brut spetacol ch’a T han d’ dnans a j’eui ! 
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Crisi. Bin dit 1 bela rason 1 Ma chi eh’ a l’ è eh’ a rusa 

Mi, guarda: i yad tranquila. Chi l’ha d’prudenssa, a n’usa I 

(parte) 

Carlin PapA, sta volta, scusme, ma m’smia eh’ i t’has torti 
Sonar. Ma se... 

Carlin Cos veustu mai? T’eriavi un po’ trop forti (parie) 

Amai, (andandogli vicino) 

Sonar. Oh cousta peui 1’ è bela 1 

Amai. Sent sì, bel papalin : 

Mi l’hai capine gnente... Ma cred ch’a va nen bini 
Sonar. Ma cosa? 

Amai. Ciamie scusa, vaje a tochè la man. 

Perchè mi seufro nen ch’a s’rusa con mamanl 
Sonar. Oh ma... 

Amai. L’è inutil 1 

Sonar. Sconta... 

Amai. L’ è inutil 1 — Mi t’averto : 

Tut coni ch’a serco d’ruse, l’han mai rason pèr certo 1 

(parte con Ernesta) 

SCXNA VKDECmA 

BONARDI Bolo. 



Fine dell' Atto Secondo. 
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Sonar, (dopo breve pausa rimane come disarmato, e dice:) 
L’hai bel criè, fè ’l drolo, mostrò d’ risolussion: 

Ma, per mia gran disgrassia, sarai sempre un minctonl 
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La scena degli Atti precedenti. 



SCENA PRIMA 



GIACO, indi MARIETTA. 



Giaco Chissà lon ch’a voria sour Carlo starnatili 
Pretende da Marieta?... Chissà 1... Ma sacocin! 

Mi r hai Ioli ant la testa eh’ a veul pa andeme via... 

Chissà lon ch’a i damava, che chila a i prometia?... 

Mar. (entra) Cos feve li? Corage ! I deurmi a metà strà? 
Giaco Vad subit... 

Mar. Che lumassal 

Giaco Lasseme piè un po’ d’ fià ! 

Mar. Venta pronte la taola. 

Giaco Lo sai. 

Mar. Ben, desgagieve. 

Giaco Vaire ch’a son? 

Mar. Che bestiai • 

Giaco Oh là! Couma ch’i seve! 

Mar. Ma l’ baine pa già divlo, o pover patalouch? 

Son neuv I son neuv ! 

Giaco Capisse... 

Mar. * Guardoumlo li baciouch! 

Giaco I parli tanto fort, ch’a venta bin sburdisse... 

Mar. An gamba, su, corage! Butè un po’ pi d’giudisse! 

Giaco Marieta!... 

Mar. Oh?... eben? 

Giaco Marieta !... i m’ piasi ! 

Mar. Oh che fortuna! 

Giaco Se voui... voreissi picme... 

Mar. Ma si ! Al cambiò dia luha ! 
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Giaco Oh andè un po’ là! I m’ mincìoSi... 

Mar. No, no! v’mincioBo nen. 

Giaco Ebcn, anlora pioumsse! 

Jlfar. Subii ? 

Giaco Sì ! . 

Mar. Oh! a ya pa ben! 

Giaco Pioumsse doman ! 

1 Mar. Scoutè: pr’adess prontè la taola: 

Doman peui ij penssrouma. 

I Giaco (parte allegro) Voi seve una gran diaola! 

SCENA SECONDA 

MARIETTA sola. 

Jlfar. Lassand a pari le storie, p6r di’, coni farfo lì 
L' è propi d’ coula pasta ch’a s’fan i bon mari : 

Ubidient, rispetous, docil coum’ n’agnelin, 

S’peul pa trouvessc d’mei... — Ma mi veui d’autr pi fin! 
Saran d’ speransse gofe... concedo eh’ i straparlo... 

Ma mi, a la lunga, i spero d’ inarieme con sour Carlo ! 

Oh finalment, che cose! M’ha famlo chiel conosse 
Ch’a r era nen lontan d’ conchiude couste nosse I 
Forsse perchè i son serva?... Eh ’l mal 1’ è nen tant grossi 
Basta che chiel a m’ veuja, son dco mi d’ cam e d’ oss ! 

— J’è d’gent... (si nasconde sema esser veduta da quelli 

che entrano) 

SCENA TERZA 

CRISTIXA, CAULIN — M.ARIETTA in disparte. 

Crist. Dunque ven sì, Carlini — T’piasrijla tota Ernesta? 
Carlin Per mi... m’ despias pa gnanca... 

Crist. L’è bela, l’è modesta... 

Carlin Oh ! fina trop modesta ! 

Crist. Adess lassouraa andè! 

— S’a t’ pias, madama Rosa a t’ la lassa spousè. 

Carlin Dabon? 
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Crisi. Ma già !... Silenssio !... Guarda che contrat grass 1 

L’ ha tranta mila lire ! , 

Mar. (da sè disperata) (E mi son bel’ e a spassi ) 

Carlin A sarìa pa un brut coulp... 

Crisi. Eh figuroumsse un pochi 

A l' è ’na gran risorssa p6r noui eh’ i souma a toch ! 
Carlin Bel’ e d’ancheui la spouso ! 

Crisi. Adasi! prima a venta 

Ch’ i t’ fassi vorei bin... 

Mar. (come sopra) (Sta neuva sì a m’ tormenta 1) 

Carlin Ma couma ? 

Crisi. Che domanda! Fasendje un po’ la cort, 

Sercand d’aDamourela... 

Carlin Ah... i sai! Fè’l cascamort ?... 

Crisi. Ecco ! 

Carlin Si, si! m’impegno! 

Crisi. Bravo! Ma con prudenssa... 

Carlin Eh ! che pfir certe cose fa nen da bsogn d’ gran scienssa ! 
Crisi. Mentre ch’a s’ treuvo an sala mi l’hai ciamate sì 
Per eh’ i t’buteissi an guardia... 

Carlin Ben, ben ! I l’ hai capì ! 

Crisi. Couma se gnente a fussa, adess va pur d’dlà. 

Carlin I parto per la guera ! 

Crisi. Ma atent! fa pa ’l masnài 

Carlin Ma mi per ste facende sapia eh’ i son dotor : 

Con qnatr parole dousse la fass meuire d’amour! (]parfe^ 
Mar. (Ah brut busios !) 

SCHIVA QUARTA 

CRISTINA e MARIETTA. 

Crisi, (da sè) Magari! — Se, senssa un sold dè fora, 

Mi i spouso i me doni fieui, peuss dime una gran sgnora ! 
— Ma i vedo ancora nen Decarli a comparì... 

L’hai faje di’ che ancheui a vneissa a disnè si... 

S’a vneissa nen, povr’om ! a s’ ia vedria ben bruta ! 
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— L’è vera ch’a 1’ è preat... Un bot e quaich minuta... 

, (guarda Vorohgio) 

Però i Eon pa tranquila se mi peuss nen parleje: 

Me omo a l’è trop farfo... j’afè sa pa trateje! 

— Olà 1 ( suona) 

Mar. Cosa comandla ? 

Crist. Oh oh I coum’ i t’ ses lesta 1 

Mar. J’ era mach si pér caso... (confusa) 

Crist. Ah si? 

Mar. Da dona onestai 

Crist. Avriastu forsse ’l vissi die serve an generai? 

Mar. Che vissi? 

Crist. D’ fè baboja, d’ scoutè? 

Mar. (come offendendosi) Oh ! 

Crist. Mancomal ! 

T’averto che, ant coul caso, sario pi nen amis. 

Mar. Madama a m’ fa n’ ingiuria se una tal cosa a m’ dis ! 

(Ma Carlo a dev paghemla!) 

Crist. Pr’adess butouma a mont. 

— Hastu esegui i me ordin? Taola e disnè son pront? 
Mar. Sì sgnora, pèr quatr ore. 

Crist. ‘ Guarda eh’ i veui ch’a i sia 

D’ roba da fesse onor... 

Mar. Tuta roba squisia ! 

Crist. Védroumal — Vatne pura... 

Mar. Madama... 

Crist. Eben? 

Mar. Ch’a scusa... 

J’ è sempre coul ebreo ch’a veul d’ ij dnè, ch’a rusa. 
Crist. Adess a l’ è nen l’ora ! — Va, séca nen ! 

Mar. So fieni... 

Crist. Eben? Me fieni? 

Mar. (esitando) I chSrdo... 

Crist. Cosa eh’ i t’ chérdi ? 

Mar. A veul... 

Crist. Parla ! Dis sù ! Cos veullo ? 

2lfar. A veul... — Ecco monssù! 

(ritirandosi) 

(Già quasi mi i parlava... L’è mei eh’ a sia vnùl) 
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SCELTA QUINTA 

BONARDI e CRISTIKA. 

Bonar. Eben? Dunque ch’a veHo? (serio e fermo sulla porta) 
Crist. Ma sii che sBcatural 

Fame mach nen coul muso; dèi rest ch’a vello pura! 
Anssi r hai già dait l’ordin ch’a s’gìonso done posade. 

— Sestu coutent cosi? Farastu ancor d’gofade? 

T’ vèdi che mi soii bolla, eh’ i cedo facilment, 

Tant pi peni quand a s’trata d’ vède tuli content ! 

Bonar. Oh! s’ i t’ parli (avvicinandosele rappacificato) 

Crist. Eh diane! I l’hai d’eriterio! 

Second le circostansse i sai tratè sul serio! 

Certo che a tut prinssipi m’ è smiame indecoros, 

Fa gnatica a me riguard, ma vis-a-vis d’ij spous, 

D’esse obligà a riceve un om si mal butà... 

Ma quand Carlin in’ ha dime ch’a l’ è un ricon sfondà... 
Bonar. Sicurament! 

Crist. E inoltre, ch’a l’era un to amison... 

Bonar. Ma già! 

Crist. Mi l’hai dit suhit; me omo a l’ha rason! 

Da già ch’a l’ ha anvitalo, a bsogna avei passienssa, 
Ricevlo gentilmcnt, almen pèr convenienssa ! 

Bonar. Din dit ! Sta volta, brava ! da bon, m’arlegro tant. 
Crist. J’amis, tant pi coni sgnori, a van tratà coi guant. 
Bonar. Ma certo ! 

Crist. Ma sicura ! 

Bonar. Ti t’ses ’na foumna d’or! 

Crist. D’or o d’argent, l’è gnente ! — Butouinsse d’bon umor ! — 
Sapia che i nostri afè a marcio a gonfie vele. 

Che i spero tut conchius, s’a i nass guune ratele. 

T’ sas ben lon che, a proposit, t’ hai dite stamatin ? 

Ti Amalia i t’ has fait spousa, mi mario nostr Carlin. 
Bonar. Mi l’hai fait gnune spouse... 

Crist. Ma con sto sgnor toscan? 

Bonar. Son mach parole an aria... 
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Crisi. T’ se’ propi un tulipan 1 

Quand un fa soua domanda, e an regola a la fa, 

T’ ij clami ciance an aria? — Oh che bestialità ! 

Sonar. Va ben... Ma 1’ hai già dite le clausole ch’a buta... 
Crisi. E dalla con ste clausole! Ma sastu ch’a i tcuI tuta? 

— Basta, lassoumla lì ; se ti t’ ses tiramela, 

Mi soula i basto a tut, t’n’a dagh la mia parola! 

— Àntant con soura Rosa i souma già a ’n bei punto: 
Carlin l’avrà soua tota. 

Sonar. Ernesta ? 

Crisi. Giust apunto ! 

Sanar. Ma... 

Crisi. Cinto ! — Guarda mach d’ troveje sul moment 
N’ impiegh al Ministero lucros e indipendent : 

Ti t’ sas che nostr bon fieni l’ ha un naturai sì drolo, 

Ch’a veul stè suuta a gnun, veul seufre gnun controlo: 
Per lon venta sercheje un bon impiegh ch’a renda. 

Ma ch’a lo lassa liber, e che da gnun dipenda! 

E lon va fait an pressa, magari ant la giornà : 

Per podei di’ a madama : — « Nostr fieni a l’ è impiegà ! » 
Sonar. Ma, scusme, ti t’facessìi! 

Crisi. Perché ? 

Sonar. Bolla donassa! 

A son pa li ch’a fioco j’ impiegh an mes dia piassa! 

Crisi. S’ a fioco nen adess, quand veusto mai ch’a fioco? 
Adess, che un di stan drit, l’autr di i ministr a droco? 

L’ è ant cousti cambiament, ant cousti batibeui 

Che i pare a l’han mojen d’trouvè d’ impiegh ai fieni! 

— Mi m’ mCsscio mai d’politica, che anssi a m’aneuja a mort; 
Ma i cherdo a coust proposit d’avei nen sto gran torti 
— Corage ! date ardriss ! profita dèi temp bon ! 

Va! dama! fa d’tapage! dimostra d’ pretenssìon ! 

T’vèdras che coui ch’a crio son sempre i fortunà. 

Mentre coui ch’a stan ciuto a chèrpo dèsmentià! 

— Abia un esempi ant mi! Con d’ ciance e con d’astussia 
L’ hai combinà un mariage ch’a l’è pa ’na minussia : 

Son tranta mila lire ch’a spousa nostr Carlin ! 
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Pa d’ storie! tranta mila! E chiel l’ha pa un centin! 
Adess vame a tronvè n’autra ch’a m’ staga al pari , 

Ch’a sapia con tant anima penssè da bolla marii 
— Guarda, mi m’pias la moda, a ra’pias fè un po’d’spatuss, 
1 son baravSntalIa, e i l’hai quaich debituss... 

Ma sti quatr oss eh’ i t’ redi, sti quatr ossei, si sgnor, 

A vaio l’or ch’a peiso! Guarda che peit valor! (parte) 

SCENA SESTA 

BONARDl solo. 

Sonar. Ahidè! che berta vela ! A 1’ è un mulin a venti 
Se conia dona a s’ buia, sciorgniss un regiment ! 

— Però, d’ coust matrimoni con tanta sicurfissa, 

£ tant calor a parla... A 1’ ha una tal franchéssa, 

Che mi i comensso a cberdlo pi nen d’ pianta impossibil... 
A va già bin! Si a s’trata d’fè cherde l’ incredibili 
Basta : s’ a saran reuse, a fioriran, mi spero : 

Lon ch’a fioriss nen d’ certo 1’ è un post al ministero. 

A fa bel di madama: — Va! fa d’tapage! cria! 

A fa bel di’ eh’ j’ impiegh a s’ campo a garabia! 

Ma mi r hai sempre visi che an tute le facende 
Scussa doni dii d’ cavicc l’è inutil a pretende ! 

SCENA SETTIMA 

I 

GIACO c BONARDl. 

Giaco (con una cesta vuota attraversa la scena, e dice trasè:) 
« Domah peni ij pens.srouma! • — Perchè spetè doman? 
S’a m’voreissa un po’ bin, a m’ dà subii la man... 

Almeno i cherdo... 

Sonar. Giaco ! 

Giaco Monssù... 

Sonar. Cosa eh’ i t’fass? 

Giaco I r hai prontà la taola, e adess i vad da bass. 

Sonar. Pfr vaire hasstu prontà? 

Giaco Per neuv. 
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Bonar. Per neuv? — Ma spela... 

S’a i ven coui nostri amis... (calcola sottovoce) 

Giaco M’ ha dime neuv Marieta. 

Bonar. Si, si ! va ben. 

Giaco Ch’a m’scusa... Chiel ch’a 1’ è tanto bon... 

Se un servitor a s’ maria, ventlo averti ’l padron? 

Bonar. Sicurament. — Pèrche ? 

Giaco Ch’a m’ scusa... A 1’ è pèrchè 

Doman mi e Marieta i s’ vorouma spousè. 

Bonar. Oh? Ma dabon? 

Giaco Si sgnor. 

Bonar. Oh consta si m’è neuval 

Giaco Ch’a guarda li, monssù! Vorouma fè la preuva... 

Bonar. Ma chila eia contenta ? 

Giaco Eh autr ! chila a m’adora ! 

A peni pi nen resistei 

Bonar. ’ E viva! A la bon’ora! 

Giaco Elo content? 

Bonar. . Ma si! Pèr mi spouseve pura! 

Giaco Quand peni sarai marià... 

Bonar. (per partire) T’ farass bela figura ! 

SCENA OTTAVA 

MAKIETTA e precedenti. 

Mar. A j’ è monssù Limon con un giovnot... 

Bonar. Ah si ? 

Oh bravi! a l’han fait presti Vad a ricevie mi! (parte) 

SCENA NONA 

MARIETTA e GIACO. 



Criaco Marieta, i l’hai ciamaje! 

Mar. (con umore) Fermeve nen, painard ! 

J’è sent cose da fè; seve ch’a l’è già tardi 
Coragel vui an cusiOa 1 

Giaco L’ ha dame so permess ! 
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L’ha dit: mariove pura! 

Mar. (con stizza) Sareve sempre istcss ? 

Sempre con vostre storie? 

Giaco Ma se doman s’ marioumal 

Mar. Marieve un po’ con Lucio! — Prest an cusiBa, andouraa! 

(parte) 

Giaco Ohi oh! conm’ a comanda! — Souma ancor nen sposasse, 

E a veul già strapasscme, e à dovrà già le mnasse! (parte) 

SCHIVA BHCIHA 

CARLIN ed ERNESTA. 

Carlin Un momentini (pregandola) 

Em. Ch’ a scusa... (per ritirarsi) 

Carlin Ch’a m’ tassa coust favor! 

Erti. Ma, anssouma, cosa vcullo? 

Carlin Parleje d’ me dolor ! 

Ern. Dolor ? — Elo malavi ? Halo quaich reuma ? 

Carlin Ah sì ! 

Pur trop i r hai un reuma ch’a peul pi nen guari ! 

Ern. Ch’a manda a ciamè ’l medich... 

Carlin' (Che prosa!) — Oh! mia totiBa, 

Pèr fè guari coust reuma j’è mach una meisiBa ! 

Em. Ebin ch’a s’ia procura. 

Carlin Ahimè ! 1’ è trop pressiosa ! 

Ern. A coustla motoben? 

Carlin Pi che qualunque cosa ! 

Ern. Tratandse dia salute, a s’ guarda mai p6r spende. 

Carlin Eh no! La mia meisiBa l’è pa un tesor da vende! 

Erti. Anlora... (per partire) 

Carlin Anlora, o bela, o amahil tota Ernesta, 

Se chila a m’ socor non, nen autr che a meuire a m’ resta 1 
Perchè venta ch’a sapia che, pèr me gran maleur, 

Coul reuma eh’ ij disia, i l’ hai ficà ant èl cheur ! 

E a r è pa nè un colp d’aria, nè una cosstipassion 
Ch’a l’abio famlo nasse, ma una crudel passion ! (patetico) 
Amour viv, potentissim, amour sincer e pur... 
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Pi pur che l’acqua limpida, che un ciel seren e asur 1 
— A véd che bele imagini ch’a m’casco da la ment 
Parland d’ cousta teribil mia forssa d’ sentiment ! 

— Ah si! Con tuta l’anima ! Mi, tota, mi... 

Erti. Lo prego ! 

I peuss pi nen scoutelo... (come sopra) 

Carlin Ah no I un moment ! i m’ spiego.... 

Erti. A basta ! (severa) 

Carlin Ma... 

Em. Ch’a cherda ch’a va nen ben, monssù, 

Quand certe cose a peulo ofende la virtù... 

Carlin (Guardouma ! E mi m’ cherdia d’oteHc un grand efet ! 

Ma si! L’è tant sfirvaja, eh’ a ’n Sant farla dispet ! (da se) . 
Erti. Sia pura per faccssia, ma a l’è sempre imprudent 
Tene d’ dnanss d’na tota certi rasonament ! 

E chiel, monssù... 

Carlin (piccato) Pardon ! — Chi pratica ’l bel mond 
A sa che certe cose a s’ guardo mai per fond... 

E avend un po’ d’bon gust, a s’ peul parlò d’amour 
Anche con ’na totina... salvand sempre l'onor! 

Em. Capisse !... A sarà d’moda ? 

Carlin E moda la pi rica! 

Ern. Ma mi l’ hai p6r prinssipi d’ marciò ancora a 1’ antica. — 
Cos veullo mai I Maman m’ ha educarne parci; 

Pi i m’ sento pa la forssa d’ tradi i so bon conssci. 

— Se peni fina ant l’amour a s’ fa conssisste ’l gust, 

S’ a venta esse imodest per esse gent d’ gran sust... 

Per mi, r è mei eh’ le cose a vado coum’ a van, 

E a coust d’feme deride, scontrai sempre maman! 

8CEWA UA'D£CiaiA 

AM.ALIA, ERNESTA e CARLIN. 

Amai. Oh ! oh ! S’ la fomne bona? (sorridendo) 

Carlin (Pa vaire !) 

Ern. (ironica) Ma sicura! 

Carlin Parlavo d’eose serie... già!... d’ musica e d’pitura! 
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Amai. I sai ch’a sona ’l piano divinament Ernesta... 

Erti. Mi?... Ben diversi 

Amai. Ma certo! 

Em. (per mutar discorso) T’ ses già cambiate d’vesta ? 

Amai. Eh diane ! Dop mesdi, veustu eh’ i porta ancora 
La vesta dia niatin? 

Ern. Ti t’ cambi ogni mes’ ora... 

Amai. Lo fass per polissia! (con noncurama le volge le spalle) 
Ern. Capisse... 

Amai. Dis, Carlin ! 

Gavte conia croata, eh’ i t' vas propi nen bin. 

Carlin Epura a 1’ è nen bruta... 

Amai. L’ è orribil, sta tranquil l 

A i va ’l color-Vesuvio per esse un po’ gentil. 

Em. Color-Vesuvio? (sorpresa) 

Amai. Tropi. ) 

Em. Oh tè ! Che color Telo ? 

Amai. Che? T'io conossi nen? 

Em. Mi no ! 

Amai, (incredula) • Eh?... 

Em. Peuss giurelo! 

Amai. Scusa, T è ’na vèrgogiia ! — Color-Vesuvio a s’ ciama, 
Perchè, tra ’l giaun e ’l ross, a Tha ’l color dia fìama: 

S’ usa d’ nen autr coust an; mentre che st’an passa 
S’ usava ’l Solferin e ’l bleu-celest ondà: 

T’ has vist i me caplin ? A l’ han binde! e fior 
Poch sù poch giù guerni tuti di’ istess color... 

S’ i t’ na proveissi un, t’ vedi couma ch’a spica ! 

Carlin L’ è inutil eh i t’ ij spieghi. La tota a va a l’antica ! 

Em. Si sgnor. Ma j’ è die cose eh’ a s’ pculo esaminò, 

E quant al praticheje T è peni un autr afè 1 
Carlin Già, già I perchè i prinssipi a impoHo d’ condission... 

Em. Ognun T ha so sistema second soua educassion. 

Carlin Pardon ! 

Amai, (ridendo) IDa lon ch’i vedo, si strata d’esse an pica! 

Ern. Oh gnentel 

Carlin A T è la tota eh’ a veul marciò a l'antica ! 

Amai. Ah! ahi ma ben!... 
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8CEHA DODICESIMA 

VIGIN 0 precedenti. 

Vigin Ciareja ! 

Amai, (volgendosi) Chi elo? 

Carlin (guardandolo) Oh bel ! , 

Vigin Son mi... 

• À m’han mandarne ananas, e mi son intra si... 

Carlin Ma chiel... chi elo chiel ? 

Vigin D’ monssìi Limon... son fieni I... 

Carlin Ah ben ! lo conossouma ! (Che tipo !) 

Amai. (Oh che faseul!) 

Vigin Ch’a scusa chiel, monssù!... Elo dco fieni d’so pari? 

! Carlin Almeno, i cherdo ! 

Amai, (ridendo forte) (Oh bestia!) 

Carlin (piano ad Amalia) { Cinto 1 l’è milionari!) 

*\'igin è... m’^ntcndo d’ di’... se propi so papà 
> A r è coni veì ch’a parla con me pare d’ dia... 

Carlin Si sgnor. 

I Vigin Grassie, i lo prego. — E... e couste tote belo? 

A sop-ne soue parente... o... opura sono sorde? 

1 Amai. I souma le soue none! 

Vigin Grassie, i la prego !... — None ? ! 

Amai. Si sgnor, (ridendo) 

Carlin Ma ch’a s’acomoda... (gli pres. una sedia riden.) 

Vigin (siede confuso) Anssi, lo pregol... — None?... 

Già none cosi giovo! L’è drolo, santa pas! • ‘ • 

Carlin Eben ? Turin a i piaslo ? 

Vigin Si sgnor, Turin a m’ pias... 

Carlin Eia la prima volta ch’a vCd sta capitai? 

Vigin No sgnor ! L’ è già da ier... (tutti ridono) 

Amai, (parlano tra loro) (Ernesta?) 

Em. (sorridendo) (A j’è pa d’ mal 1) 

Carlin (Coul-li 1’ è dco a l'antica!) 

Ern. (Eh a s’ ved ! -Ma i spero bin 

Ch’a s’ degnrà pa d’ buteme anssema a coni cretin ! 1) 
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